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Superati i due miliardi nella sottoscrizione per la stampa comunista 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La sottoscrizione per la stampa comunista ha raggiunto sinora 2 
miliardi 3 milioni e 183.853 lire. Durante la settimana sono stati 
•raccolti oltre 273 milioni. La Federazione di Modena, con il 106,6 
per cento, guida la graduatoria seguita da Gorizia (102,8%). e 
Siena (100%X fra le regioni è in testa fa Lombardia con il 69,6% 
e 316.345.000 raccolti, seguita dall'Emilia con 665.670.800 pari al 
69,1%\ Ieri sono pervenuti alla Direzione del partito, tra gli altri, 
due telegrammi, uno dei comunisti dell'ltalcantieri di Castellam¬ 
mare di Stabfa, i quali con 1 milione e 100 mila lire hanno supe¬ 
rato l'obiettivo, e l'altro da Castelfranco Emilia dove i compagni, 
con 15 milioni e 100 mila, hanno raggiunto il 100%. 


LE SCELTE 
DEL SINDACATO 


P ER MILIONI di lavorato¬ 
ri è iniziato o inizierà 
nei prossimi giorni il pe¬ 
riodo delle ferie estive. Si 
tratterà, per i più, di una 
breve vacanza consumata a 
casa o di pochi giorni di ri¬ 
poso in sovraffollati luoghi 
di villeggiatura, dominati 
daU’assillo di far bastare il 
danaro troppo scarso, anche 
se quasi sempre è il frutto 
di un anno intero di sacri¬ 
fici e di rinunce. La crescita 
dei prezzi ha infatti dram¬ 
maticamente falcidiato an¬ 
che le vacanze dei lavorato¬ 
ri, riducendone la durata o 
addirittura annullandole. 
Ecco un’altra delle conse¬ 
guenze della politica del go¬ 
verno Andreotti che conti¬ 
nua a produrre i suoi frutti 
velenosi. 

Le iniziative adottate dal 
nuovo governo contro l’au¬ 
mento dei prezzi hanno già 
ricevuto dai sindacati un 
apprezzamento nel comples¬ 
so positivo; più critico e, 
per certi aspetti importanti, 
negativo è invece il nostro 
giudizio in materia di bloc¬ 
co dei fitti. Ma indipenden¬ 
temente dalle valutazioni 
già date su questo o quel 
punto della politica antin- 
flazionistica del governo noi 
abbiamo piena coscienza che 
soltanto un’efficace azione 
contro l’aumento dei prezzi 
costituisce la condizione ne¬ 
cessaria, anche se non suffi¬ 
ciente, per quella politica 
di sviluppo economico e di 
riforme che è il program¬ 
ma del movimento sindaca¬ 
le unitario. Senza certezze 
nel potere di acquisto delle 
masse lavoratrici e nello 
stesso valore reale delle ri¬ 
sorse impegnate in investi¬ 
menti è impossibile qual¬ 
siasi programmazione, è im¬ 
possibile qualsiasi sviluppo 
del Mezzogiorno, è impossi¬ 
bile qualsiasi vera riforma 
sociale. 

La nostra più viva preoc¬ 
cupazione è oggi che le mi¬ 
sure adottate non abbiano 
l’efficacia necessaria, anche 
per l’insufficienza delle 
strutture amministrative del¬ 
lo Stato e per la preoccu¬ 
pante timidezza e ostilità di¬ 
mostrata nel chiamare in 
causaci lavoratori, i cittadi¬ 
ni e i loro organismi rappre¬ 
sentativi e democratici per 
esercitare un effettivo con¬ 
trollo dei prezzi. Altrettanto 
importante è garantire il ri- 
fornimento delle merci per 
scongiurare il pericolo del 
mercato nero. Anche questi 
ostacoli vanno superati con 
una vigile mobilitazione, 
con l’impegno e il controllo 
di massa. 

L A CGIL e' il movimento 
sindacale non ritengono 
con queste posizioni di dare 
spazio alla cosiddetta politi¬ 
ca dei due tempi (prima la 
congiuntura e poi le rifor¬ 
me). Anche queste misure 
di pronto intervento sui 
prezzi devono essere, nel di¬ 
segno politico generale, una 
componente della politica 
economica che punta al Mez¬ 
zogiorno, aH’agricoltura, al¬ 
l’occupazione, alle riforme. 

Di questa politica fanno 
parte anche le proposte ela¬ 
borate al Congresso di Bari 
e condivise dalla Federazio¬ 
ne CGEL-CISL-UIL in mate¬ 
ria di pensioni, di assegni 
familiari, di sussidio di di¬ 
soccupazione. 

E’ vero che la strategia 
del Sindacato punta oggi 
sulla crescita della produ¬ 
zione e sul pieno impiego 
delle risorse disponibili, ma 
è impossibile concepire una 
tale politica indipendente 
da una necessaria redistri¬ 
buzione del reddito a favore 
delle categorie meno ab¬ 
bienti e più indifese. Questa 
operazione è urgentissima e 
dovrà essere realizzata nel¬ 
le prossime settimane. Il 
programma del governo, al 
riguardo, è gravemente ca¬ 
rente: si parla soltanto di 
un miglioramento dei mini¬ 
mi di pensione e si ignora 
tutto il resto, quando invece 
è necessario migliorare le 
pensioni più basse, ma non 
soltanto i minimi, e colle- 
garle con le variazioni del 
monte-salari, cosi come è 
necessario alzare finalmen¬ 
te il livello degli assegni fa¬ 
miliari almeno per i! figlio 
e per la moglie e il sussidio 
di disoccupazione oggi sta¬ 
bilito nella incredibile cifra 
di quattrocento lire giorna¬ 
liere. 

Nei confronti di questi 
cittadini che dispongono di 
risorse certamente inferiori 
al puro livello di sussisten¬ 
za, i lavoratori occupati so¬ 
no impegnati a esprimere 
•oncretamentc il loro soste¬ 
gno e la loro solidarietà. La 
classe operaia vuol dare una 
dimostrazione concreta del¬ 
ti *ua sensibilità sociale e 


Le conclusioni di Enrico Berlinguer al Comitato Centrale: Domimi l'incontro tra dc e Aiiende 
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della sua capacità di espri¬ 
mere una linea politica uni¬ 
ficante e nazionale: questo 
è il momento c il campo più 
adatto per una tale dimo¬ 
strazione. 

Noi sappiamo bene che le 
riserve di pubblico danaro 
sono estremamente scarse, 
per la politica economica e 
sociale condotta finora dai 
governi precedenti e in par¬ 
ticolare, ancora una volta, 
dal governo Andreotti. Noi 
sappiamo benissimo che un 
bilancio dello Stato nel qua¬ 
le la spesa corrente (stipen¬ 
di e salari per il personale) 
è nettamente preponderan¬ 
te sugli impieghi sociali c 
sugli investimenti è un bi¬ 
lancio ammalato che non 
contribuisce a uno sviluppo 
equilibrato dell’economia e 
a una programmazione del¬ 
la sua crescita specie nel 
Mezzogiorno. D’altra parte 
ciò che noi chiediamo per 
pensioni, per assegni, per 
sussidi di disoccupazione 
esige la disponibilità di al¬ 
cune centinaia di miliardi. 
Per affrontare questa situa¬ 
zione, certamente non faci¬ 
le, è giunto il momento, a 
nostro avviso, di eliminare 
una struttura che esiste da 
più di venti anni e che è 
causa non secondaria dì un 
costante squilibrio tra en¬ 
trate contributive ed eroga¬ 
zioni previdenziali: mi rife¬ 
risco ai massimali che biso¬ 
gna finalmente abolire, af¬ 
finchè i contributi assicura¬ 
tivi siano pagati sull’intera, 
effettiva retribuzione dei la¬ 
voratori. Una tale operazio¬ 
ne consentirà di ripropor¬ 
zionare le aliquote attual¬ 
mente vigenti, riducendo 
l’onere per le piccole e me¬ 
die imprese e di raccogliere 
le risorse necessarie per ve¬ 
nire incontro alle urgentis¬ 
sime necessità dei pensiona¬ 
ti, delle famiglie più nume¬ 
rose e dei disoccupati, sen¬ 
za chiedere un ulteriore in¬ 
cremento della spesa cor¬ 
rente. Chè, se poi si rifiu¬ 
tasse questa proposta per 
mantenere in atto i massi¬ 
mali, nessuno potrebbe ac¬ 
cusare i sindacati di aver 
voluto, essi, aggravare an¬ 
cora la già pesante situazio¬ 
ne di bilancio dello Stato. 

L E MASSE lavoratrici sa¬ 
ranno chiamate a soste¬ 
nere anche con l’azione, se 
sarà necessaria, questa scel¬ 
ta di tutto il movimento 
sindacale. E’ una scelta di 
solidarietà sociale e nazio¬ 
nale, per la quale occorre 
fin dai prossimi giorni orga¬ 
nizzare il necessario movi¬ 
mento, affinchè tra la fine 
dell’estate e l’inizio dell’au¬ 
tunno la vertenza possa es¬ 
sere risolta superando le re¬ 
sistenze che certamente si 
manifesteranno e a livello 
sociale e tra le forze poli¬ 
tiche conservatrici interne 
al governo. 

Su questa linea potrà muo¬ 
versi la classe operaia se la 
lotta contro l’inflazione avrà 
cominciato a dare dei risul¬ 
tati e se a livello aziendale 
i padroni daranno corso sen¬ 
za troppe resistenze all’ap¬ 
plicazione dei contratti, al 
rinnovo dei premi di produ¬ 
zione scaduti e non preten¬ 
deranno di aumentare Io 
sfruttamento generalizzando 
gli straordinari o modifican¬ 
do l’organizzazione del lavo¬ 
ro, magari con unilaterali 
concessioni salariali. Queste 
manovre padronali devono 
essere combattute con l’im¬ 
pegno a incrementare l’oc¬ 
cupazione e a sviluppare il 
movimento sui grandi pro¬ 
blemi sociali. Su questo as¬ 
se principale va organizzata 
e diretta l’azione di classe 
alla ripresa del lavoro. 

H O GIÀ’ detto che il mo¬ 
vimento sindacale si 
rende conto delle difficoltà 
finanziarie attuali: e sso di¬ 
mostra una comprensione 
della realtà assai maggiore 
di quella di migliaia di alti 
burocrati che lo scorso anno 
si sino fatti la loro legge 
per andarsene poi in pensio¬ 
ne con altissime liquidazio¬ 
ni e pensioni d’oro, dopo 
averci per venti anni ipocri¬ 
tamente propinato la loro 
lezione sul senso dello Sta¬ 
to Ma tutta la nostra com¬ 
prensione e il nostro senso 
di responsabilità non posso¬ 
no indurci a ignorare il fat¬ 
to che alla conclusione for¬ 
male delle vertenze per gli 
statali, per i postelegrafo¬ 
nici, per i parastatali, deve 
seguire, come è avvenuto in 
questi giorni per la scuola, 
l’approvazione dei disegni 
di legge in Parlamento e 
che ì ferrovieri, i lavorato¬ 
ri dei monopoli e altre ca¬ 
tegorie dì pubblici dipen¬ 
denti devono risolvere an- 

Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) 


Il successo raggiunto e i suoi limiti - Le insidie permanenti contro la democrazia italiana - L’ob~ 
biettivo di nuovi spostamenti democratici, di sinistra negli orientamenti delle grandi masse -1 pro¬ 
blemi che interessano lavoratori e ceti medi - Democratizzare lo Stato - La questione del referendum 


L'uccisione del consigliere presidenziale e la conco- 
mifanfe paralisi dei trasporti privati mirano a 
creare il clima per un colpo di stato — Si pro¬ 
spetta un dialogo teso a sventare la guerra civile 


La riunione del Comitato 
centrale del PCI si è conclusa 
col voto alt’unanimità di un 
ordine del giorno che « appro 
va la relazione del compagno 
Enrico Berlinguer e invita tut¬ 
te le organizzazioni del par¬ 
tito a un impegno immediato 
di dibattito, di iniziativa e di 
mobilitazione unitaria di mas¬ 
sa attorno agli obiettivi che 
sono stati indicati ». 

Prima dei voto, il segretario 
generale del Partito aveva 
tratto le conclusioni del di¬ 
battito. 

Il compagno Enrico Berlin 
guer ha iniziato esprimendo 
un giudizio positivo del di 
battito per il contributo dato 
alla analisi della situazione e 
airorientamento dell'azione 
del partito. 

Nel corso della crisi che si 
è aperta con la caduta del 
governo Andreotti, la Direzio¬ 
ne e l'Ufficio politico si sono 
mossi sulla linea fissata dal 
Comitato Centrale di febbraio 
La discussione in questo Co 
mitato Centrale, svolgendosi 
all'indomani della presenta 
zione alle Camere del gover 
no Rumor e disponendo quindi 
di elementi di fatto certi rela 
tivi al governo, al suo prò 
gramma e ai suoi primi atti 
ha consentito di esprimere va 
lutazioni più precise sulla nuo 
va fase politica, di determi 
nare meglio i modi e gli obiet 
tivi della nostra oppostone, 
di fare un discorso più pun 
tuale nei confronti delle altre 
forze politiche. Ora occorre 
dibattere ampiamente e rapi¬ 
damente questi temi fra le 
masse e in tutte ie organizza¬ 
zioni, attraverso riunioni degli 
(Segue a pagina 6) 
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SGOMBRATO REGINA COELI DOPO LA PROTESTA rjSL? “ 

drammatica protesta dei detenuti nel carcere romano, divenuto completamente inagibile. Polizia e carabinieri sono intervenuti 
in forze, sparando lacrimogeni, per piegare la resistenza dei reclusi asserragliati sui tetti. Poi sono cominciati i trasferimenti in 
massa a Rebibbia e in altre carceri di varie città italiane. Ieri pomeriggio anche i reclusi di San Vittore a Milano e dei peni¬ 
tenziari di Trieste e Bologna -hanno iniziato una vivace protesta. Le richieste sono: riforma dei codici, delle norme sulla car-, 
cerazione preventiva, dei regolamenti carcerari. NELLA FOTO: i detenuti sui tetti di Regina Coeli. 


Incontro fra la Federazione CGIL, CISL, UIL e l’on. Rumor 

I SINDACATI AL GOVERNO: AVVIARE UNA 
NUOVA POLITICA ECONOMICA E SOCIALE 

A settembre il confronto per pensioni, assegni e i ndennità di disoccupazione - Rendere efficace la 
lotta al carovita - Impegni per statali, parastatali e postelegrafonici - Il calendario delle riunioni 



Intervista di Dos Santos 
all’inviato dell’Unità 

In una intervista all'inviato speciale dell'Unità, Marcelino Dos 
Santos, vicepresidente del FRELIMO — appena rientrato a 
Dar Es Salaam dalla riunione svoltasi alI’ONU sul problema 
delle atrocità portoghesi nel Mozambico — ha affermato: la 
mobilitazione popolare e la presa di posizione di un largo 
schieramento di forze politiche nel vostro Paese fanno sperare 
che il nuovo governo italiano si dissoci con fermezza dai cri¬ 
mini portoghesi. A PAGINA 11 


Ieri pomeriggio, a Palazzo 
Chigi, si sono incontrati i se¬ 
gretari della Federazione Cgil, 
C:sl. Uil con il presidente del 
Consiglio on. Rumor ed i mi¬ 
nistri del Bilancio, Giolitti. 
del Tesoro. La Malfa, delle 
Finanze, Colombo, del Lavo¬ 
ro. Bertoldi. Per la Federa¬ 
zione unitaria erano presenti 
Lama. Boni e Bonaccini (Cgil), 
Storti, - Macario Marcone e 
Spandonaro (CIsl), Vanni, Ru¬ 
fino e Ravecca (Uil). 

La riunione è iniziata pochi 
minuti dopo le 18 ed è stata 
aperta dal presidente del Con¬ 
siglio il quale ha esposto le 
linee della politica economica 
e sociale del governo. Poi 
hamo preso la parola Stor¬ 
ti, Lama e Vanni i quali han¬ 
no illustrato le richieste del 
sindacato per avviare una 
nuova politica economica e 
sociale, richieste contenute 
anche nella lettera inviata dal¬ 
la Federazione sindacale al 
governo il 14 luglio e ulte¬ 
riormente messe a punto nel¬ 
la recente riunione del Diret¬ 
tivo della Federazione tenuta 
a Ariccia. 

Lotta al carovita, difesa del¬ 
la capacità d’acquisto delle ca¬ 
tegorie a reddito più basso e 
delle retribuzioni, provvedi¬ 
menti per l’occupazione, stret¬ 
tamente collegati all’avvio di 
1 una nuova politica economica 
e sociale centrata sul Mezzo¬ 
giorno e le riforme; queste le 
proposte che i sindacati hanno 
ribadito ieri a] governo. 

I problemi sollevati in que¬ 
sto primo incontro con il 
presidente del Consiglio ri¬ 
guardano. come dicevamo, gli 
obbiettivi immediati da conse¬ 
guire per arrestare il caro¬ 
vita, l’aumento dei minimi 
di pensione, degli assegni fa- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


PCI e PSI in Emilia per 
una svolta democratica 

IN UN DOCUMENTO unitario scaturito da un incontro re¬ 
gionale fra i due partiti e stata concordata l’azione comu 
ne da svolgere per le riforme e i poteri delle Regioni nel 
l’intesa con tutte le forze regionali. I socialisti hanno riaffer¬ 
mato la loro disponibilità ad una verifica delle condizioni per 
assumere responsabilità nel governo deU'Emdta-Komagna 

A PAGINA 2 

Prima corrispondenza 
dal Vietnam del Sud 

Il nostro inviato ad Hanoi. Massimo Locbe. ha potuto re¬ 
carsi per la prima volta nel Vietnam del Sud. nella pro- 
- vincia di Quang Tri. attraversando la linea di demarcazione 
tra Nord e Sud Vietnam. Quang Tri era stata liberata lo 
«corso anno in aspri scontri contro le truppe di Saigon. 

A PAG. 3 

Inaugurato il Festival 
mondiale della Gioventù 

SI E’ INAUGURATO ieri a Berlino il decimo Festival Mon 
diale della Gioventù. Oltre mezzo milione di giovani hanno 
preso parte al grandioso e sfolgorante corteo. Molte rappre¬ 
sentanze hanno sfilato nei costumi nazionali. La delegazione 
italiana, composta da giovani comunisti, cattolici, repubblica¬ 
ni ha sfilato dietro tre bandiere di colore rosso, bianco e 
verde. A PAGINA 13 

I greci oggi alle urne 
per il referendum-truffa 

QUASI SEI MILIONI di greci sono chiamati oggi alle urne 
per il referendum beffa, indetto dai colonnelli. Gli elettori 
avranno a disposizione due schede di colore diverso, una per 
il si, l’altra per il no e, nei seggi, li controlleranno i poli¬ 
ziotti e gli uomini del dittatore Papadupolos. Anche lo scru¬ 
tinio avverrà alla sola presenza dei rappresentanti dei co¬ 
lonnelli. A PAGINA 14 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 28 

Il Cile è commosso per 
l’assassinio del capitano d: 
vascello Arturo Araja, consi¬ 
gliere militare del presiden¬ 
te della repubblica Allende. 
L’assassinio è stato perpe¬ 
trato da uno dei gruppi ar¬ 
mati dell'estrema destra che 
da settimane compiono mol¬ 
teplici atti terroristici con 
lo scopo di creare il clima 
opportuno per uri colpo di 
stato. Nel mese di giugno gli 
attentati di vario ordine fu¬ 
rono in media tre al giorno. 
E quel mese si concluse con 
la rivolta del reggimento co¬ 
razzato n. 2 e la sparatoria di 
due ore e mezza contro il 
palazzo presidenziale e nel 
centro della città a causa del¬ 
la quale sono morte 22 per¬ 
sone tra civili e militari. 

Nel mese di luglio la ten¬ 
sione non è diminuita. Nello 
stesso giorno in cui il coman¬ 
dante Araja è stato ucciso 
in casa sua con una raffica 
di mitra, bombe venivano fat¬ 
te esplodere davanti alla re¬ 
sidenza dell’ambasciatore co¬ 
reano a Santiago e nelle se¬ 
di di due radio di sinistra a 
Concepcion, una delle prin¬ 
cipali città del Paese, e a 
Osomo. Inoltre in collega¬ 
mento con la paralisi di at¬ 
tività decisa dai proprietari 
di camion, bande armate as¬ 
saltavano numerose pompe 
di benzina della capitale e 
due autisti di camion, nor¬ 
malmente al lavoro, venivano 
aggrediti; uno dei due è ri¬ 
masto ucciso. 

Come nell’ottobre scorso 
quando l’opposizione di de¬ 
stra cercò di paralizzare la 
economia del Paese, anche 
questa volta la paralisi del 
trasporti privati è uno degli 
aspetti più Importanti del 
piano per provocare un In¬ 
tervento delle forze armate, 
in nome dell’aordine sociale» 
distrutto, il che significa ab¬ 
battere 11 governo Allende. 
Quello che ci vuole — se¬ 
condo la destra — è un colpo 
di stato a pulito» che utiliz¬ 
zando il massimo possibile 
lo spiegamento di forze e go¬ 
dendo di un appoggio politi¬ 
co tale da offrire qualche 
sembianza di « legalità » (ma¬ 
gistratura e Parlamento so¬ 
no controllati dall’opposizlo- 
ne) Impedisca qualsiasi seria 
resistenza. 

Più facile a dirsi che a far¬ 
si. Prima di tutto perché ciò 
avvenga è necessaria una 
concordanza di fondo se non 
dei tre capi delle forze ar¬ 
mate almeno dei rispettivi 
comandi. Secondo quel che si 
dice in questi giorni a San¬ 
tiago gli autori della spedi¬ 
zione avrebbero i loro punti 
di forza nella marina e nel¬ 
l'aviazione, ma non così nel- 
l’esercito il cui comandante 
è il generale Prats. 

Inoltre appare evidente an¬ 
che ad alcuni tra 1 più duri 
oppositori del presidente Al¬ 
lende che, in una situazione 
come - la cilena, da un lato, 
per quanto schiacciante pos¬ 
sa essere la forza che ese¬ 
gue il colpo di stato, resi¬ 
stenza ce ne sarebbe e non 
di poco conto, mentre la spac¬ 
catura passerebbe vertical¬ 
mente aH'intemo delle for¬ 
ze annate stesse; e dall’aitro 
che difficilmente generali e 
ammiragli impegnati in cosi 
drammatico passo sarebbero 
poi propensi a restituire il 
potere ai senatori e deputati 
democristiani e a nazionali ». 
Una volta messo in moto 11 
meccanismo del « golpe » si 
andrebbe a una guerra civi¬ 
le e a una dittatura reazio¬ 
naria. 

Questi elementi di giudizio 
su una situazione che è 
comunque, contraddittoria, 
estremamente mossa e spes¬ 
so dominata da fattori emo¬ 
tivi e personali difficilmente 
ponderabili, permettono di 
inquadrare 1 due fatti avve¬ 
nuti nella notte tra il giovedì 
e venerdì: una disponibilità 
al dialogo e all’intesa con il 
presidente Allende manifesta¬ 
ta dal presidente della demo¬ 
crazia cristiana Patrizio Ayl- 
win e il barbaro assassinio 
del comandante Araja. 

La sanguinosa e rovinosa 
prospettiva che si apre per il 
Cile rinsavisce gli attuali di¬ 
rigenti democristiani che, 
pur essendo del conservatori 
vogliono mantenere 11 Cile 
in un quadro democratico 
borghese e si rendono conto 
che il loro partito in una 
guerra civile verrebbe strito¬ 
lato: stimolati da una cre¬ 
scente opposizione interna 
non possono non accogliere 
un Invito al dialogo come 
quello di Allende. Al contra¬ 
rio i fautori di un rovescia¬ 
mento con la forza del regi¬ 


me democratico, allo scopo 
di eliminare il governo popo¬ 
lare, comprendono dover ag¬ 
giungere altra legna al fuoco, 
intensificare e accelerare 1 
piani terroristici ed eversivi 
prima che si formi una co¬ 
scienza nazionale unitaria del 
pericolo incombente sul Paese. 

Ed è proprio il risveglio 
ed il manifestarsi di una co¬ 
scienza nazionale in difesa 
della democrazia e del rinno¬ 
vamento sociale conquistato 
ciò che si propone l’inizia¬ 
tiva del presidente Allende 
concretatasi In una esposi¬ 
zione dei possibili punti di 
convergenza tra il governo e 
quella parte dell’opposizione 
che si dimostri leale alla Co¬ 
stituzione: e in un invito al 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


Una cifra 


Purtroppo, non abbiamo più, 
ormai da decenni, carta suffi¬ 
ciente per stampare l’elenco 
dei sottoscrittori all’Unità. 
Per dare alla domenica, gior¬ 
no in cui siamo in assoluto il 
primo giornale d’Italia, il mas¬ 
simo possibile di informazione 
e di commenti abbiamo spo¬ 
stato al martedì — salvo in 
alcuni casi — l’elenco delle 
somme raggiunte da ciascuna 
Federazione comunista. In ge¬ 
nerale, una delle maggiori ca¬ 
renze del nostro giornale è 
nella capacità di rendere con¬ 
fo della vita reale del nostro 
partito, dell’attività nella fab¬ 
brica, nel quartiere, nel picco¬ 
lo paese. In particolare, debo¬ 
le è la nostra azione per illu¬ 
strare quale somma straordi¬ 
naria di intelligenti iniziative, 
di sacrifici, di passione stia 
dietro all’opera di sottoscri¬ 
zione, di diffusione, di abbo¬ 
namento alla stampa comu¬ 
nista. 

Ci trattiene, sempre, il fasti¬ 
dio, che è dei comunisti, per 
ogni cosa che possa sapere 
di trionfalismo, di retorica, di 
autocompiacimento. Questo è 
giusto. Ma l’errore incomincia 
quando, in tal modo, noi stes¬ 
si indeboliamo la comprensio¬ 
ne della realtà autentica del 
Partito comunista italiano, del¬ 
la sua forza più profonda, che 
sta nella sua umanità. 

Siamo in un periodo in cui 
vanno cadendo molte deUe mi¬ 
stificazioni attorno alla que¬ 
stione della libertà di stampa. 
Il fatto che la stragrande 
maggioranza dei quotidiani 
siano, con nomi diversi, mo¬ 
nopolio di poche grandi con¬ 
centrazioni finanziarie emer¬ 
ge come una verità non discu¬ 
tibile. Di fronte a questa real¬ 
tà sta la nostra: di un quo¬ 
tidiano che si regge per un 
consenso e un impegno di 
massa senza precedenti. In due 
mesi di campagna abbiamo 
raggiunto due miliardi di lire. 
Quanti sono, in questa somma 
già così grande, i danari ver¬ 
sati da chi ha dovuto toglierli 
da una misera pensione, da 
un salario appena sufficiente 
per vivere, da un bilancio fa¬ 
miliare magro e stentato? Qui 
sta l’indicazione della forza 
dei comunisti e il messaggio 
concreto ch’essi portano. E" 
un grande fatto nazionale ave¬ 
re costruito un partito che m 
fare politica in ogni campo, 
agire in ogni settore, occupar¬ 
si costruttivamente di ogni 
problema, un partito che sm 
non occuparsi soltanto del tes¬ 
seramento e della sottoscri¬ 
zione. Ma guai a noi e al po¬ 
polo italiano se avessimo smes¬ 
so di occuparci del tessera¬ 
mento e della sottoscrizione e 
cioè del modo per dare la pri¬ 
ma garanzia di democrazia 
che un partito deve dare: quel¬ 
la di verificare il proprio rap¬ 
porto di massa anche in que¬ 
sto modo semplice e diretto. 

Viene ora il mese d’agosto. 
Un miliardo e mezzo ci se¬ 
para dall’obiettivo che ci sia¬ 
mo prefissi di raggiungere. 
E’, per molti anche se non 
per tutti, un periodo di ripo¬ 
so: ma anche in questo me¬ 
se sapremo andare avanti. 
Occorre proseguire nella sot¬ 
toscrizione, non affievolire lo 
impegno della diffusione or¬ 
ganizzata, continuare negli 
abbonamenti (che già hanno 
raggiunto gli 850 milioniì. 
Senza retorica e senza auto¬ 
compiacimenti, sarà un nuo¬ 
vo contributo a dare una le¬ 
zione di democraticità a fan- 
fi che parlano di dewsotn- 
zia, ma non sanno tMppMV 
da che parte incominemm, 
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Appena ricevuta la fidu¬ 
cia da parte delle Camere, 
il governo Rumor — cosi 
come era nelle previsioni — 
ha dedicato la sua prima 
seduta utile al varo di alcu¬ 
ni decreti anticongiunturali. 
Il Parlamento dovrebbe vo¬ 
tare la conversione in legge 
dei provvedimenti entro 
qualche giorno, prima di 
prendere le ferie di Ferra¬ 
gosto. Sull’urgenza di prov¬ 
vedere, non vi sono stati 
dissensi: la situazione eco¬ 
nomica è infatti gravemente 
compromessa dalla spirale 
inflazionistica, che special- 
mente negli ultimi mesi ha 
trovato alimento nella scia¬ 
gurata politica di Andreotti 
e di Malagodi. Riguardo al 
merito delle misure che so¬ 
no stale prese, invece, si so¬ 
no manifestate, e si stanno 
manifestando, alle Camere, 
posizioni diverse. I comuni¬ 
sti hanno già dichiarato la 
loro astensione su alcuni de¬ 
creti e il voto contrario su 
altri (nel caso in cui non 
vengano migliorati con l’in¬ 
troduzione di alcuni emen¬ 
damenti). 

La discussione parlamen¬ 
tare, per quanto eccezional¬ 
mente rapida, si sta rivelan¬ 
do utilissima non solo agli 
effetti dell’approvazione o 
meno dei decreti presentati 
dal governo. In essa, in so¬ 
stanza, si realizza un primo 
confronto attraverso il qua¬ 
le è possibile cogliere alme¬ 
no alcune delle ragioni pro¬ 
fonde del carovita e delle ca¬ 
renze nell’attività degli or¬ 
gani statali che hanno por¬ 
tato all’aggravamento della 
corsa dei prezzi. Due dei de¬ 
creti governativi riguardano 
il blocco dei prezzi dei ge¬ 
neri di largo consumo (per 
tre mesi) e il « congelamen¬ 
to > dei listini delle grandi 
industrie (per un anno): è 
evidente che per essi gli in¬ 
terrogativi più seri riguar¬ 
dano le possibilità di con¬ 
creta applicazione dei prov¬ 
vedimenti presi dal gover¬ 
no. Diverso è invece il di¬ 
scorso per il blocco dei fit¬ 
ti, che nel testo governa¬ 
tivo è molto più limitato 
di quanto si potesse preve¬ 
dere e di quanto sarebbe ne¬ 
cessario, data la pressione 
Che la proprietà edilizia sta 
esercitando sulla massa de¬ 
gli inquilini. Il blocco è pre¬ 
visto per soli sei mesi (fino 
al 31 gennaio) e per di più 
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FANTI — Le esigenze 
delle Regioni 

non è generalizzato: stabi¬ 
lendo un « tetto » di quattro 
milioni di reddito imponibi¬ 
le, oltre il quale gli inquili¬ 
ni non hanno diritto a be¬ 
neficiare del blocco, il go¬ 
verno ha in realtà aperto la 
strada a uno stillicidio di 
contestazioni da parte dei 
padroni di casa. 

La discussione sui cinque 
decreti richiama alla mente, 
poi, il senso più generale di 
certi « vuoti » del nostro as¬ 
setto economico e sociale. 
Il blocco dei fitti ricorda i 
fallimenti a catena di una 
politica di edilizia popolare, 
e il rifiuto di una riforma 
urbanistica. Il fatto che il 
carovita sia sfociato anche 
in un fenomeno di preoccu¬ 
pante carenza di generi di 
prima necessità, sui quali è 
stata esercitata una specu¬ 
lazione scandalosa, è la te¬ 
stimonianza di quali abissi 
siano stati aperti dagli er¬ 
rori di una politica agricola 
suicida e dall’assenza di un 
intervento pubblico efficien¬ 
te sul mercato. 

Urgente è ora provvedere 
ai problemi delle categorie 
più colpite: alle pensioni, 
agli assegni familiari, all’in¬ 
dennità di disoccupazione. 
E tutta questa massa di que¬ 
stioni. inasprite dall’infla- 



LA MALFA - La sca- 
danza del bilancio 


zione, dovrà riflettersi nel¬ 
lo stesso bilancio dello Sta¬ 
to per il ’74. Le Regioni 
hanno già fatto sentire in 
proposito la loro voce, pro¬ 
ponendo a Giolitti e a La 
Malfa di far si che il bilan¬ 
cio venga ristrutturato per 
accogliere, appunto, le ri¬ 
chieste regionaliste. Il com¬ 
pagno Fanti ha precisato 
che queste richieste non so¬ 
no rivolte a dilatare il de¬ 
ficit del bilancio statale, ma 
anzi ad eliminare duplica¬ 
zioni di spesa « che resisten¬ 
ze burocratiche e centrali- 
stiche hanno riproposto ten¬ 
tando di trattenere all’am¬ 
ministrazione centrale spe¬ 
se di competenza regiona¬ 
le ». Si tratta, poi, dì ope¬ 
rare un trasferimento di 
mezzi finanziari in favore 
dei piani di sviluppo regio¬ 
nali. 

Il bilancio per il '74 dovrà 
essere presentato alle Ca¬ 
mere entro la fine del mese. 
Per questo è prevista una 
riunione del Consiglio dei 
ministri per lunedi o per 
martedì mattina. 

In poche parole, per il 
governo è cominciata la fa¬ 
mosa prova dei « cento gior¬ 
ni ». I primi bilanci si po¬ 
tranno tirare tra qualche 
settimana. 

Nei partiti governativi, in¬ 
tanto, questa fase di avvio 
dell’attività governativa vie¬ 
ne seguita con molta circo¬ 
spezione. Vi è stata, in essi, 
anche la tendenza a rinvia¬ 
re, o almeno a far raffred¬ 
dare, questioni che recènte¬ 
mente hanno acceso gli ani¬ 
mi. La DC, per esempio, 
continua a portare per le 
lunghe il € nodo * delle vice 
segreterie Ila questione da 
risolvere riguarda, in so¬ 
stanza, la nomina del vice- 
segretario che dovrebbe rap¬ 
presentare le sinistre: Gal¬ 
loni, Marcora, o Cossiga?). 
Nel PS1 la nomina dei capi¬ 
gruppo parlamentari è avve¬ 
nuta sulla base di un accor¬ 
do tra le correnti: un de- 
martiniano alla Camera, Ma- 
riotti (che ha sopravanzato 
di poco Lezzi e Vittorelli); e 
un manciniano, Zuccalà, al 
Senato (Viglianesi ha rinun¬ 
ciato). Nel PRI si tratterà di 
sostituire La Malfa alla se¬ 
greteria. 

Tutte le altre questioni 
sono rinviate all’autunno. 

Candiano Falaschi 


Dopo le restrizioni rivolte contro l'esportazione di capitali 

Vivo dibattito sulle misure 
valutarie prese dal governo 

Un giudizio di Riccardo Lombardi, il quale rileva il ritardo con il 
quale si è giunti ai provvedimenti — Articolo di Giolitti — Pantani 
critica la politica economica degli USA nei confronti dell'Europa 


Le ultime misura valutarle 
del governo sono al centro del 
commenti politici. Se ne valu¬ 
tano la portata, e le conse¬ 
guenze immediate e a più lun¬ 
ga scadenza. Dopo le decisioni 
di giovedì per quanto riguar¬ 
da il credito. Il governo ha 
annunciato provvedimenti che 
tendono a colpire la specula¬ 
zione sul mercato valutario: 
11 primo giudizio che è stato 
espresso su di essi — è stato 
Riccardo Lombardi a formu¬ 
larlo — riconosce che le de¬ 
cisioni del governo a si iscri¬ 
vono in una linea giusta ». ed 
aggiunge il rammarico per U 
fatto che si provvede troppo 
tardi in un campo In cui so¬ 
no stati fatti danni notevoli. 

Le ultime misure valutarie 
sono state assunte dal mini¬ 
stro del Tesoro. La Malfa, di 
accordo con II ministro del 
Commercio estero, Matteotti. 
Il controllo dei fondi specula- 


Ringraziamento 

Renata, Roberto e Amelia 
Lampredi, ringraziano com¬ 
mossi tutte le organizzazioni 
antifasciste, le organizzazioni 
del Partito, I moltissimi com¬ 
pagni, 1 lavoratori e gli anti¬ 
fascisti che hanno partecipa¬ 
to ai grave lutto per la per¬ 
dita del carissimo compagno 
« Guido ». 

Oltre al Comitato centrale, 
la Commissione centrale di 
controllo e la Federazione co¬ 
munista romana rivolgono un 
particolare ringraziamento al 
Comitato centrale della Lega 
del comunisti della Slovenia e 
al Comitato cittadino di Jese- 
ruc per quanto hanno fatto 
in occasione della scomparsa 
del loro amatissimo Aldo e 
per la partecipazione al loro 
immenso dolore. Ringraziano 
inoltre 11 Comitato centrale 
del PCUS e l'ambasciata sovie¬ 
tica a Roma, le federazioni del 
PCI di Udine, Trieste, Gorizia 
e Pordenone e li Comitato re¬ 
gionale Friuli-Venezia Giulia, 
le federazioni di Milano e Fi¬ 
renze, l’ANPI, l’ANPIA, l'Asso 
dazione combattenti di Spa¬ 
gna. l’Istituto Gramsci, la Lo 
ga delle cooperative, l'Arct, la 
Regione Emilia-Romagna, la 

P rovincia di Firenze e tutte 
t altre organizzazioni, com 
pegni, lavoratori e cittadini 
che hanno prt-so parte al lutto. 
Un ringraziamento particola¬ 
re, infine, al compagni Lizzerò, 
Baci echi e Vajs che con tan¬ 
ta amore 11 hanno assistiti 
In questo tragico momento. 


tlvi dovrebbe avvenire attra¬ 
verso queste misure: 1) E* 
stato costituito un deposito 
vincolato infruttifero nel qua 
le dovrebbe essere depositato 
il 50 per cento delle somme 
investite all’estero In qual¬ 
siasi forma, fatta eccezione 
per 1 fondi di Investimento 
per 1 quali la misura del de¬ 
posito è ridotta al 25 # <b; 2) è 
possibile il regolamento anti¬ 
cipato delle importazioni solo 
mediante il finanziamento In 
valuta da banche abilitate Ita¬ 
liane; 3) è vietato 11 regola¬ 
mento posticipato di Importa¬ 
zioni e di prestazioni di ser¬ 
vizi. salvo autorizzazione; 4) 
saranno controllati gli opera¬ 
tori valutari che eseguono ope 
razioni all’estero. 

Su questi provvedimenti, 
come dicevamo, ha espresso 
un giudizio fon. Lombardi 
Dopo avere lamentato 11 ri 
tardo con 11 quale le autorità 
governative intervengono, egli 
ha soggiunto di non credere 
di essere molto lontano dal 
vero dicendo che la • fuorusci 
ta di capitali, ivi compreso il 
mancalo rientro di valuta este¬ 
ra, abbia superato il livello 
di guardia ». In luglio, affer¬ 
ma l’esponente socialista do 
vrebbe essersi verificata una 
« fuga » di capitali pari a 
quella di tutti gli altri sei 
mesi dell'anno. « A questo pun¬ 
to — afferma — è chiaro che 
anche t più riottosi a prov¬ 
vedimenti selettivi drastici do- 
vetxmo piegarsi: tutto sta a 
vedere che non sta troppo lar 
di o che. anche in conseguenza 
di tale tardività, i provvedi 
menti non sviluppino troppo 
il toro aspetto deflottivo Di 
fatti — ha osservato — non 
c'è troppo da scherzare con 
le paro } e: un provvedimen 
to antinflaziontsiico energico 
contiene una inevitabile canea 
deflazionistica » St tratta di 
« regolare » questa carica 

Al recenti provvedimenti 
economici VAvanti! dedicherà 
oggi un editoriale dei mini¬ 
stro del Bilancio, Giolitti Do¬ 
po avere spiegato le ragioni 
del provvedimenti per I prez¬ 
zi e t fitti, tl ministro sociali¬ 
sta afferma che l’azione del 
governo «è solo un inizio». 
Egli parla quindi, della ne¬ 
cessità di misure selettive per 
Il credito, di misure di con 
trailo sulle operazioni valu¬ 
tarie, e di decisioni • rigorose 
e anche severe per il conte¬ 
nimento del disavanzo nel set¬ 
tore pubblico e per lo qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
in funzione degli investimenti 
produttivi e per impieghi so- 


ciati ». Altre misure a soste¬ 
gno dei redditi più bassi, 
secondo Giolitti. a scaturiran¬ 
no dalle scelte di priorità e 
dalle verifiche di compatibili¬ 
tà sulle quali si dovranno con¬ 
frontare, e possibilmente in¬ 
contrare. governo e sindacati ». 

FANFANI _ senatore Pan¬ 
tani ha parlato ieri al Con¬ 
gresso toscano della DC. Egli 
ha detto tra l’altro che sla 
situazione politica è migliora¬ 
ta Non è invece migliorata — 
ha soggiunto — la situazione 
economico-monetana, malgra¬ 
do l’intermtltente ripresa in 
certi settori produttivi » Più 
oltre. Il segretario della DC ha 
criticato in modo trasparente 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti, affermando che ■ i go¬ 
verni stranieri non devono 
esportare inflazione e contem¬ 
poraneamente intralciare la 
circolazione mondiale dei beni 
eccedenti » Secondo Fanfanl. 
la Comunità europea deve 
* mettere ordine nelle proprie 
idee » e manifestare sondarle 
tà ai Paesi membri presentan¬ 
dosi unita u davanti ai Paesi 
terzi » 

1 comizi 
del Partito 

OGGI • Trevi» . M©glla- 
no: Cera volo; Ferrara: Fan 
ti; Grosseto: Macaiuso; Asti 
Nizza M.: Pecchioli; Livor¬ 
no: Valori; Mantova - Mar 
cheria: T. Carrettoni; Como: 
D'Atema; Poggibonsi: Me¬ 
dita); Genazzano: Giannan 
toni; Biella: Malagugini; Se 
nigailia: Bastianelli; Peru¬ 
gia Monteluco: Borghini; 

T reviglio: Chiarente; Ovatta; 
Fibbi; Palermo - S. Cippi- 
re Ilo: La Torre; Pesaro: Ve- 
spignani; Catania Brente: 
Valenza. DOMANI . Messi¬ 
na: Venanzi. MERCOLEDÌ' 

La Spezia: Cossutta. GIOVE 
01' - Ferrara: Pajetta; San 
Ilarlo D'Enzo: Libertini. 

« Dossier » sulle 
violenze dei 
fascisti a Messina 

MESSINA, 28. 
Un t dossier » sulle violenze 
fasciste a Messina sarà pre¬ 
sentato lunedi nel corso di 
una manifestazione pubblica 
alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Mario Venanzi vicepre¬ 
sidente del Senato. 


Documento unitario in un incontro regionale dei due partiti 


IMPEGNO PCI-PSI IN EMILIA 
PER UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

Azione comune per le riforme e i poteri delle Regioni nell’intesa con tutte le 
forze regionali - I socialisti riaffermano la disponibilità ad una verifica delle 
condizioni per assumere responsabilità nel governo dell’Emilia - Romagna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28 

SI sono riunite nel giorni 
scorsi le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI. L’Incontro 
è stato aperto dalle relazioni 
del segretario regionale del 
PSI, Renzo Bantlnl, e del se¬ 
gretario regionale del PCI, 
Sergio Cavlna. Sono seguiti 
numerosi interventi di segre¬ 
tari di federazione e di mem¬ 
bri degli esecutivi del due 
partiti. 

Nella riunione le due dele¬ 
gazioni hanno concordemente 
sittolineato il significato del¬ 
la lotta che si è sviluppata 
nel Paese e nel Parlamento 
contro il governo Andreotti. 
Il fallimento della svolta a de- 
stra è stato riconosciuto co¬ 
me un grande successo del¬ 
l’azione coerente del due par¬ 
titi e delle altre forze de¬ 
mocratiche, che ha favorito 
l’espandersi di un vigoroso 
movimento popolare unitario 
e antifascista. 

Le autonome decisioni del 
due partiti e le convergenze 
dell’azione politica sono alla 
base del fallimento della svol¬ 
ta a destra e dell’aprlrsi di 
una fase nuova nel Paese. Si 
è cosi avviato un positivo 
processo di Inversione della 
tendenza politica che deve 
puntare all'Isolamento e alla 
sconfitta definitiva delle mi¬ 
noranze eversive e neofasci¬ 
ste. che ancora tentano di 
condizionare lo sviluppo de¬ 
mocratico, per fare uscire il 
Paese dalla crisi politica, so¬ 
ciale ed economica aggravata 
dalla svolta a destra. 

Il consolidamento dell'inver¬ 
sione di tendenza deve trova¬ 
re la sua forza nella capaci¬ 
tà e volontà del partiti de¬ 
mocratici di stabilire un nuo¬ 
vo clima nel rapporti politici, 
che consenta la più ampia 
partecipazione delle forze po¬ 
polari, indipendentemente dal¬ 
la loro posizione rispetto al 
governo, nell’impegno di af¬ 
frontare e risolvere 1 proble¬ 
mi del Paese e il suo svi¬ 
luppo. 

Per allargare lo sviluppo 
democratico del Paese diven¬ 
ta necessaria un'azione capa¬ 
ce di raccogliere convergenze 
e intese di tutte le forze de¬ 
mocratiche, perché proceda 
nel Paese, nel Parlamento, 
nella regione e nelle assem¬ 
blee elettive un forte movi¬ 
mento in grado di fare diven¬ 
tare effettive le scelte por¬ 
tanti della nuova fase poli¬ 
tica: 

— una coerente e decisa 
azione antifascista per la dife¬ 
sa e lo sviluppo dell’ordine 
democratico e repubblicano; 

— una politica economica e 
sociale che sia capace di agi¬ 
re subito sulla situazione con¬ 
giunturale. sul prezzi, elevan¬ 
do e difendendo 11 potere dei 
redditi di lavoro, privilegiando 
1 consumi sociali In stretta 
armonia con gli obiettivi di 
riforma che restano la condi¬ 
zione vera per garantire la 
espansione produttiva e del¬ 
l’occupazione del Paese: 

— I’awio di una politica 
estera attiva e stimolatrice 
del processi di distensione av¬ 
viati nel mondo. 

Un supporto importante per 
dare forza alla fase politica 
nuova è quello del rilancio 
dei poteri e del mezzi della 
Regione, n PSJ e il PCI riba¬ 
discono il loro sforzo inteso 
a favorire la costruzione di 
uno schieramento con le al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche di impegno e di rilan¬ 
cio regionalistico. 

Il PCI e il PSI in Emilia- 
Romagna sono forze di go¬ 
verno e fondano questo loro 
ruolo su un ampio consenso 
popolare, risultato delle espe¬ 
rienze dj un tessuto democra¬ 
tico. articolato, partecipativo. 

Il PCI e II PSI, mentre 
esprimono una valutazione 
positiva sull'esperienza comu¬ 
ne di govèrno e di direzione 
politica negli Enti locali e nel¬ 
la società regionale, sottolinea¬ 
no il valore politico della ne¬ 
cessaria ricerca di convereen 
te e di Intese con le altre for¬ 
ze democratiche per sviluppa¬ 
re sempre più un clima poli 
ttco che consenta a ogni par 
tito democratico di parteci¬ 
pare al .a risoluzione dei pro¬ 
blemi della nostra società. 

La linea della costruzione 
di un’intesa regionalistica tra 
tutte le forze democratiche 
della Regione nella direzione 
politica della società emtlia 
no romagnola ha trovato un 
momento Importante di ac¬ 
cordo nell'azione di program 
inazione regionale che è a] 
vaglio de! dibattilo politico 
5ociale 

Il PCI e il PSI ribadiscono 
il loro impegno a garantire 
il massimo rilievo all'attività 
dei comitali politico scientifi 
ci anche come momento di 
promozione delle necessarie 
intese con >e altre forze poli¬ 
tiche regionaliste 

D PSI suiia linea decisa dal 
suo primo Congresso regio¬ 
nale ha aperto li confronto 
con il PCI e le altre forze 
politiche regionaliste per ve¬ 
rificare sulla linea politica e 
sui contenuti programmatici 
se estatino le condizioni per 
un'assunto ne di responsabili¬ 
tà a Uvelio di governo regia 
naie 

Il PCI e il PSI hanno con¬ 
cordemente valutato la neces¬ 
sità che a questo primo posi¬ 
tivo incontro ne seguano altri 
che consentano un esame più 
epprofondi to e di merito del¬ 
ie basi programmatiche su 
cui si sta costruendo in Emi¬ 
lia-Romagna un impegno uni¬ 
tario delle forze regionali¬ 
stiche. - 


Autostrade e stazioni F,S. 
affollate come grandi città 


La coincidenza del sabato e della domenica 
con la fine del mese ha provocato, come era 
prevedibile, una vera e propria ondata di auto 
sulle strade e di assalti di partenti nelle sta¬ 
zioni ferroviarie: migliaia, infatti, fino dalla 
mattina di ieri, sono state le persone salite sui 
convogli diretti da un capo all'altro deila Peni¬ 
sola per l'inizio delle vacanze. Sulle autostrade, 
il traffico ha raggiunto punte da capogiro. Nel- 
. l'Emilia-Romagna, nelle ultime 24 ore, almeno 
150 mila auto sono state tenute sotto controllo 
dagli uomini delia Polizia stradale mentre si di¬ 
rigevano alle autostrade. Nel tratto appenninico 
dell'Autosoie il traffico, come previsto, si è svol¬ 
to a rilento a causa dei numerosi cantieri per 
lavori in corso. Si sono formate, per questo, co¬ 
lonne di auto lunghe anche venti chilometri e la 
velocità non ha mai superato i trenta chilometri 
orari. La situazione, invece, era apparsa, fin 
dal mattino, lievemente migliore sulle strade del¬ 
la Toscana. A Nord, con la chiusura delle In¬ 


dustrie, Torino e Milano parevano semi-abban¬ 
donate. Anche in tutto il Lazio, li traffico è 
apparso intenso. Secondo la Polizia stradale, 
nelle ultime dodici ore, le grandi arterie verso 
il Sud della Penisola erano state percorse da 
378 mila veicoli. A Roma, con l'inizio dell'esodo 
per le vancanze è iniziata anche l'operazione 
« rivoluzione del traffico » che ha visto II blocco 
del centro storico alle auto. Intanto la famiglia 
che era stata data per dispersa sul Gran Sasso 
è fornata in albergo. Si tratta di persone che 
erano state sorprese In montagna da una bu¬ 
fera e che avevano soltanto passato la notte 
In un rifugio. All'Aquila, invece, altre tre per¬ 
sone sono morte in un incidente stradale. Due 
coniugi di Roma sono morti nella loro auto a 
Chieri (Torino). Per il tempo, secondo gii esper¬ 
ii, si prevedono altri temporali. Nella foto: una 
fila di auto in marcia sull'Autostrada del Sole 
verso Bologna. 


Dopo due settimane di trattative ancora nessun accordo 

Più acuta la crisi a Firenze 
per la politica urbanistica 

li PCI per un confronto aperto e costruttivo sui problemi della città 
Il PSI pone l’esigenza di un mutamento di fondo nella gestione urba¬ 
nistica — Riserve all’Interno della DC sull’azione del gruppo fanfaniano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 

Gli sviluppi negativi della 
crisi del centrosinistra fioren¬ 
tino e le vicende della DC. di¬ 
battute In parte dal congres¬ 
so regionale svoltosi oggi, so¬ 
no al centro dell’attenzione 


delle forze politiche della cit¬ 
tà e della regione. 

La crisi cronica di palazzo 
vecchio verrà Infatti forma- 
lizzata martedì prossimo nel¬ 
la seduta dei Consiglio comu¬ 
nale imposta da una iniziati¬ 
va del gruppo comunista, con 
l'approvazione delle dimissio¬ 
ni del sindaco e dell’intera 


Per lo scandalo delle licenze edilizie 

Incriminato il segretario 
della DC toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Ivo Bulini, capogruppo re¬ 
gionale della DC. membro del¬ 
la direzione nazionale e orga¬ 
nizzatore della corrente « nuo¬ 
ve cronache » t Fanfanl ) è 
stalo incriminato per concus¬ 
sione dal sostituto Procurato¬ 
re delia Repubblica dottor Vi¬ 
gna che, insieme al dottor 
Fieury. conduce l’inchiesta sul¬ 
lo scandalo delle licenze edili 
rveU'ambito del comune di Fi¬ 
renze. 

L’istruttoria sulla complessa 
e clamorosa vicenda è stata 
formalizzata negli atti inviati 
al giudice Istruttore dottoT 
Corrieri con l'Incriminazione 
di Ivo Burini per concussio¬ 
ne in concorso con il consi¬ 
gliere provinciale DC Giovan¬ 
ni Bigaiii. il dottor Sergio Dia¬ 
cheni. commercialista e com¬ 
ponente la commissione eco¬ 
nomica della DC fiorentina, e 
il noto professionista dottor 
Enzo Allodoli Giachetri e Al¬ 
lodoli 

St conclude cosi il primo 
atto di questa inchiesta inizia¬ 
ta nel mese di marzo ed esplo¬ 
sa il 29 giugno scorso allorché 
in seguito ad alcune perqui¬ 
sizioni effettuate dai carabinie¬ 
ri Uì studi professionali e uf¬ 
fici pubblici i sostituti Vigna 
e Fieury poterono approfondi¬ 
re l’Inchiesta in una ben pre¬ 
cisa direzione: l’approvazione 
di una lottizzazione nella zo¬ 
na di No voli riguardante ter¬ 
reni di proprietà dell'In¬ 
dustriale Nilo Nuoci, ammini¬ 
stratore della società « Cure 
ra-Calvane ». 

Dalle dichiarazioni fatte dal 
Nuccl dopo che i magistrati 
avevano preso nel suoi con- 




fronti li provvedimento dell’ar¬ 
resto per reticenza, consenten¬ 
dogli di restare in ospedale 
piantonato, emerso altre cir¬ 
costanze che provocarono la 
emissione degli ordini di cat¬ 
tura nei confronti del segre¬ 
tario amministrativo Bigelli e 
del commercialista Sergio Gia- 
chettL che di intesa con un 
pubblico ufficiale non ancora 
identificato, avrebbero contri¬ 
buito a indurre l’industriale 
Nuccl a versare 60 milioni 
(ma si parla addirittura di 
120) per ottenere l’approvazio¬ 
ne delia lottizzazione nella zo¬ 
na di Novoli li cui valore si 
aggira intorno ai 4 miliardi. A 
titolo di anticipo sulla som¬ 
ma richiesta il Nuccl. avrebbe 
versato 15 milioni suddivisi in 
tre libretti al portatore di 5 
milioni ciascuno Due di que¬ 
sti libretti in precedenza cu 
stoditl dal dottor Giachettl. 
furono trovati presso la per¬ 
sona interessata ad ottenere 
la licenza di lottizzazione, men¬ 
tre il terzo venne consegna¬ 
to al Bigaiii dal'o stesso Gia¬ 
chettl Una perquisito 1 * nel¬ 
la sede deila DC in via Ca¬ 
vour portò al rinvenimento 
dei libretto al portatore 
Il 14 luglio scorso l’inchie¬ 
sta ebb» una svolta clamoro¬ 
sa. Il magistrato inquirente In¬ 
viò una comunicazione giudi¬ 
ziaria all’esponente democri¬ 
stiano Burini il quale, accom¬ 
pagnato dal suo legale avvo¬ 
cato Manfredi di Roma, venne 
interrogato al palazzo di giu¬ 
stizia per oltre un'ora e mez¬ 
zo. In quella occasione furo¬ 
no ascoltati anche 11 sindaco, 
aw. Luciano Bausl, e l'asses¬ 
sore al lavori pubblici, Ser¬ 
vio QuercL 

Giorgio Sgherri 


giunta. Non si tratterà, ovvia¬ 
mente di un atto formale, ma 
di un dibattito politico per 11 
quale da tempo opera il grup¬ 
po comunista, affinchè da un 
confronto aperto sui reali pro¬ 
blemi della città e del terri¬ 
torio possa uscire la soluzio¬ 
ne che la popolazione sì aspet¬ 
ta. Quella di un’amministra¬ 
zione capace di affrontare, in 
un rapporto dialettico e co¬ 
struttivo con l’opposizione di 
sinistra con la Regione e con 
i comuni del comprensorio, i 
problemi di fondo della città. 

La crisi che logora da tem¬ 
po il centro-sinistra è giunta 
al suo ultimo atto. L’ammi¬ 
nistrazione Bausl. lacerata da 
profondi contrasti interni e 
dominata dalle forze mode¬ 
rate, non è stata in grado di 
affrontare le grandi questioni 
delio sviluppo urbanistico del¬ 
la città, dei trasporti, del pia¬ 
no intercomunale, della crisi 
idrica, del programma econo¬ 
mico, che in questi anni si so¬ 
no pericolosamente aggravate. 
La rottura all’intemo della 
giunta è avvenuta, come noto, 
sulla « questione urbanistica ». 
quando il PSI e PRI hanno 
rimesso In discussione le li¬ 
nee della giunta. 

H PSI sostiene infatti la 
necessità di un mutamento di 
fondo nella gestione urbanisti¬ 
ca della città (su cui gravano 
le ombre dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria) ritenendola una posi¬ 
zione pregiudiziale per la ri¬ 
presa della collaborazione. 

Nonostante una serie di in¬ 
contri e trattative di vertice, 
protrattesi per due settima¬ 
ne, non è stato ancora rag¬ 
giunto l'accordo politico per 
la ricostituzione del centro-si¬ 
nistra. Nessuna eco si è po¬ 
tuta cogliere tuttavia (e la co¬ 
sa pare abbastanza singolare) 
al congresso regionale della 
DC, svoltosi oggi a palazzo del 
congressi. 

Un congresso-lampo, questo 
concluso da un discorso del 
segretario nazionale della DC 
Fànfani. che ha richiamato il 
partito a «rinvigorire Tazio 
ne politica ed Ideologica e 
la presenza della DC nella 
realtà sociale». In questo ri¬ 
chiamo si sono potute coglie¬ 
re anche esplicite riserve sul¬ 
l’azione e sulla strategia del 
gruppo dirigente « fanfania¬ 
no » promotore di questa ■ bat¬ 
taglia di Toscana » che ha 
subito duri colpi di fronte alia 
estensione ed ali’lrrobustlmen- 
to del movimento unitario, al 
consolidarsi dell'alleanza di 
sinistra alla Regione e negli 
Enti locali. 

Marcello Lazze rini 
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A PROPOSITO DI ALCUNE 


DEFORMAZIONI DELLA LINEA DEL PCI 


Il nostro 
« vizio » 



Come ut solito, si distinguo¬ 
no, nella campagna di fuisift- 
cazione della linea dei comu¬ 
nisti, i fogli sedicenti di sini¬ 
stra estrema. D'altronde, come 
potrebbero legittimare la loro 
presenza e la funzione che 
vengono chiamati a svolgere 
se non con il sistematico e 
forsennato attacco anticomu¬ 
nista? La tesi che uno di que¬ 
sti fogli (il solito « Lotta con¬ 
tinua ») vuole avvalorare è che 
i comunisti sono per il 
« blocco dei salari ». Nella re¬ 
lazione approvata dal comi¬ 
tato centrale del PCI c’è scrit¬ 
to il contrario. C'è scritto, 
cioè che è « impensabile, anti¬ 
democratico e illusorio » pen¬ 
sare di far fronte ad una 
situazione come questa 
<t evitando senza eccezione al¬ 
cuna trasferimento di redditi 
a favore dei lavoratori »; c'è 
scritto, inoltre, che i comuni¬ 
sti concordano con i sindacati 
sul fatto che in mancanza di 
una capacità di arrestare la 
inflazione « sarebbe inevitabi¬ 
le a breve scadenza una ri¬ 
presa della spinta salariale ». 
Ma tutto questo viene pre¬ 
sentato come la invocazione 
di una « politica assistenziale » 
o come un « omaggio rituale 
alla classe operaia ». Si po¬ 
trebbe obiettare a questi grup¬ 
pi ch’essi sono composti di 
intellettuali i quali uniscono 
alle scarse letture una estra¬ 
neità totale alla classe ope¬ 
raia. Ma sarebbe troppo poco. 
La verità è che essi concepi¬ 
scono un disprezzo profondo 
per la ctasse operaia, conside¬ 
randola, come hanno talora 
esplicitamente scritto in uno 
slancio di sincerità, un insie¬ 
me di bruti da strumentaliz¬ 
zare in lotte senza capo nè 
coda. Cosicché essi se ne in¬ 
fischiano sia dei contenuti 
immediati di una battaglia 
salariale (e cioè della sua 
trasformazione in una batta¬ 
glia che non dia solo dei pezzi 
di carta chiamati « lire » ai 
lavoratori, ma un reale potere 
di acquisto) sia delta lotta 
reale per la egemonia delta 
classe operaia. Sia dal primo 
punto di vista che dal secon¬ 
do, la lotta salariale non può 
che essere concepita avendo 
presente l'insieme del quadro 
economico e politico: poiché 
se. per esempio, in una situa¬ 
zione determinata, una deter¬ 
minata lotta servisse soltanto 
come supporto ad una esplo¬ 
sione inflazionistica è del tut¬ 
to ovvio che essa non solo 
non sarebbe servita a niente 
per avere qualcosa di più. ma 
servirebbe soltanto a ricaccia¬ 
re indietro tutta la situazione 
politica. Isolare la lotta sala¬ 
riale — che è un momento 
soto della lotta economica, 
sociale e politica della classe 
operaia — come vorrebbero 
fare costoro, corrisponde alla 
visione di chi si propone, con¬ 
sapevolmente o no, la ridu¬ 
zione delta classe operata ad 
una funzione puramente su¬ 
balterna e si propone di por¬ 
tarla alla sconfitta. Nessuno 
può contestare, ad esempio, 
ai sindacati americani di non 
essere espertissimi nella lotta 
salariale e di avere ottenuto 
anche dei risultati: ma la 
classe operaia americana non 
esercita alcun peso politico 
e non avanza, su questa stra¬ 
da, verso una liberazione sua 
e delta società. Qui è, dunque, 
il vero « revisionismo ». come 
si dice, e cioè il ritorno al- 
l'indietro, al momento in cui, 
agli albori del movimento ope¬ 
raio, tutta la lotta di classe 
era vista come lotta salariale. 

E, in effetti, la matrice di 
tutti gli errori (a parte la 
funzione che a certi gruppi 
viene affidata) e della banca¬ 
rotta politica e ideale di que¬ 
sti gruppi sta in questo: che 
essi tentano di menare scan¬ 
dalo perchè il partito comu¬ 
nista si presenta come a un 
partito di governo» e parla 
in nome di a un interesse ge¬ 
nerale ». Dunque, essi scrivo¬ 
no. non si tratta più di « un 
punto di trista di classe ». Ma 
la questione è proprio questa. 
Essa è, cioè, che il c punto 
di vista della classe operaia », 
per un partito il quale voglia 
esprimerne la funzione dirigen¬ 
te, è quello di una classe che 
sa indicare la soluzione dei 
problemi del Paese. Sono le 
classi economicamente domi¬ 
nanti che per difendere i loro 
interessi debbono negare gli 
interessi generali delta società 
e delta nazione, come la sto¬ 
ria insegna. 

Ed è perciò che appare del 
tutto fatua la posizione di chi, 
avendo minore rozzezza, pur 
cogliendo questa verità (la ve¬ 
rità, cioè, che la classe ope¬ 
raia è e deve essere « porta¬ 
trice di un interesse genera¬ 
le») ne vuole rifiutare poi le 
conseguenze. Il PCI, secondo 
il Manifesto, interpreta que¬ 
sta esigenza ma « in modo 
parassitario » e cioè non « per 
costruirvi sopra un’altemati- 
ra». Il PCI sarebbe dunque 
« amarxista », sarebbe ritorna¬ 
to alla socialdemocrazia tede¬ 
sca precedente al 1915. non 
coglierebbe in sostanza il fat¬ 
to che il » capitalismo abbia 
una struttura antagonistica » 
e che esso consenta solo un 
« certo tipo di progresso ». Ma 
queste fandonie possono es¬ 
sere sostenute sqltanto igno¬ 
rando e contraffacendo la po¬ 
sizione politica dei comuni¬ 
sti e, per ultima, la relazione 
di Berlinguer al Comitato cen¬ 
trale e ritenendo, soprattut¬ 
to, che « un’alternativa » si 
costruisca con le chiacchiere 
e non con un’azione reale, 
situazione per situazione, per 
affermare nella concreta 
realtà storica nuovt indirizzi 
e nuovi valori, combattendo 
cioè « giorno per giorno » la 
battaglia per il socialismo. A 
null’altro porta una posizio¬ 
ne come quella di costoro, se 
non ad un ritorno all’attesa 
frustrante, paralizzante e pas¬ 
siva dell’ora fatidica oppure 
a castelli di parole del tutto 
prive di ogni riferimento con 
la realtà dei problemi e con 
i bisogni immediati delle mas¬ 
se e con la esigenza, quindi, 
di costruire su questa base 
una concreta azione politica. 


Ed è precisamente questa 
una posizione « amarxmu » e, 
anzi, « antimarxista »: una 
posizione cioè che ignorando 
la analisi della realtà, dei rap¬ 
porti di forza internazionali 
e nazionali, nel migliore dei 
casi è puramente nullista, m 
altri momenti giunge alla più 
dannosa farneticazione (come 
accadde in tutta la assurda 
vicenda della « distruzione del¬ 
la scuola » e in altri simili 
vaneggiamenti). 

Di contro a queste defor¬ 
mazioni e in modo del tutto 
opposto sta la interpretazione, 
anch’essu fuorviarne, del de¬ 
mocristiano Il Popolo, il qua¬ 
le ha ben capito che la re¬ 
lazione di Berlinguer pro¬ 
poneva il tema di fondo 
della a egemonia della clas¬ 
se operaia». Mu, dunque, 
dice II Popolo, i comunisti 
non vogliono perdere il vizio: 
essi vogliono l'egemonia del 
loro partito. Eccoli scoperti, 
dunque, questi comunisti ti¬ 
ranni e nemici del pluralismo. 

Ma, questa, è un’altra carica¬ 
tura. I comunisti sottolineano, 
sulla base delle loro analisi 
generali della società e della 
storia italiana, il fallimento 
delle vecchie classi dominan¬ 
ti e delle strutture di fondo 
della società capitalistica. I 
comunisti sono i portatori, 
dunque, della esigenza dell'av¬ 
vento alla direzione della so¬ 
cietà e dello Stato della clas¬ 
se operaia e delle masse si¬ 
no ad oggi oppresse e di una 
trasformazione della società e 
dello Stato in senso socialista: 
pei che in ciò vedono la possi¬ 
bilità di affrontare e risolve¬ 
re le contraddizioni di fondo 
che questa società presenta 
(quella tra il carattere socia¬ 
le della produzione e l’appro¬ 
priazione privata dei suoi be¬ 
nefici, quella tra le risorse 
immense della scienza e della 
tecnica e la loro vanificazio¬ 
ne). Ma ciò non significa affat¬ 
to battersi, per i comunisti 
italiani, per il dominio di un 
partito, giacché la storia stes¬ 
sa ha dimostrato la possibili¬ 
tà e, anche, la necessità di un 
contributo di diverse forze e 
di diverse ispirazioni ideali 
non solo all’avanzamento de¬ 
mocratico. ma anche alla co¬ 
struzione e gestione di una so¬ 
cietà nuova. 

Se cercassimo facili ritorsio¬ 
ni polemiche dovremmo dire 
che, semmai, sono i dirigen¬ 
ti democristiani coloro che, 
in Italia, sono venuti pratican¬ 
do e teorizzando il monopo¬ 
lio del potere, a costo anche 
dello snaturamento delle ispi¬ 
razioni originarie del loro 
stesso partito, a costo anche 
di accettare sotto la etichet¬ 
ta « democristiana » consorte¬ 
rie e clientele d’ogni specie 
che non hanno niente a che 
fare nè con la democrazia nè 
con il cristianesimo. 

Ma queste ritorsioni polemi¬ 
che non ci bastano. La 
questione è più di fondo. Es¬ 
sa è che i conti con il nostro 
Partito vanno fatti per ciò che 
noi siamo realmente. Quello 
che conta, alla fine, è la verità 
dei fatti, non le distorsioni 
propagandistiche. E nessuna 
distorsione può cancellare la 
natura democratica perche 
autenticamente socialista del 
nostro Partito. 


MILANO 

La DC foglie 
il veto 

ad un sindaco 
socialista 

MILANO. 28 

La DC ha ritirato la richiesi* 
di avere per sè il sindaco: que¬ 
sto il primo punto fermo uscito 
dall’incontro di ieri tra i quat¬ 
tro partiti del centro-sinistra, ii 
primo dopo la rottura avvenuta 
appunto sulla improvvisa pre¬ 
giudiziale avanzati dal segre¬ 
tario cittadino della DC « a 
maggiore garanzia dell'autono- 
mia delia maggioranza ». 

Acquisito come riferimento Io 
accordo politico del 1970. di 
cui l’attribuzione al PSI del¬ 
l’incarico di sindaco è parte in¬ 
tegrante. ci sono m-a da affron¬ 
tare problemi concreti del pro¬ 
gramma da realizzare fino alla 
fine dell’attuale mandato ammi¬ 
nistrativo L’esame dei proble¬ 
mi inizierà lunedi in un incon¬ 
tro dei quattro segretari provin¬ 
ciali: se dall’incontro uscirà 1* 
prospettiva di un accordo, sa¬ 
ranno dati gli incarichi all* 
commissioni «esperte» nei sin¬ 
goli settori amministrativi. 

l'inchiesta 
sul metrò 
di Milano 

MILANO. 28 

L’inchiesta delia magistratu¬ 
ra sulla gestione della metro¬ 
politana milanese è stata for¬ 
malizzata. il sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dott. Gio¬ 
vanni Cai zzi aveva emesso re¬ 
centemente due avvisi di reato 
nei confronti del consigliere de¬ 
legato della MM.. l’avv. Anto¬ 
nio Salvini, e.-*xjnente della de¬ 
stra de. 

L’indagine del sostituto pro¬ 
curatore è durata circa 5 mesi 
e se ieri il magistrato ha ri¬ 
tenuto di trasmettere gli atti 
al giudice istruttore perché si 
dia avvio all’istruttoria forma¬ 
le è perché, evidentemente, ha 
raggiunto la convinzione delia 
colpevolezza dei consigliere de 
legato della MM 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alia seduta di martedì 21 
luglio. 


U-. 1 ... J. :r ■ 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 


MARCHESI E COMUNISTI 


PAG. 3 / commenti e attualità 


« Caro Fortebraccio, scu¬ 
sami se tl disturbo per in¬ 
trattenerti su un argomen¬ 
to che sembrerà banale. 
Sai benissimo che uno del 
tipici meccanismi di dife¬ 
sa, in parte inconsci, as¬ 
sunti da un borghese "illu¬ 
minato” di fronte alle no¬ 
stre limpide posizioni idea¬ 
li è quello di ammettere 
che "in linea teorica" il 
socialismo è una gran bella 
cosa, ma che, di fatto, ri¬ 
sulta irrealizzabile, attesi 
i ben noti difetti connatu¬ 
rati alla natura umana 
quali l’ambizione, l’egoi¬ 
smo. l’istinto della pro¬ 
prietà e via melensando. 
Ovviamente tali personaggi 
in quanto "colti" si riten¬ 
gono in dovere di docu¬ 
mentare dette asserzioni, 
attingendo "prove” a piene 
mani dal loro ricco baga¬ 
glio di esperienze persona¬ 
li, avendo, naturalmente, 
ben poco da pescare nel¬ 
l’ambito del grandi feno¬ 
meni storici, dei quali, 
nella migliore delle ipotesi, 
hanno ima conoscenza par¬ 
ziale e distorta. 

«Dopo questa premessa 
passo all’argomento per il 
quale ti scrivo che, non 
posso negarlo, mi lascia, 
questa volta, un po’ per¬ 
plesso. Un collega d’uffi¬ 
cio ha ritenuto opportuno, 
oltre che spiritoso, sotto¬ 
porre alla mia attenzione 
copia fotostatìca, che alle¬ 
go alla presente, della pa¬ 
gina 172 del "Libro d’oro 
della nobiltà italiana" sul¬ 
la quale è indicato, tra gli 
altri, il nome del compa¬ 
gno Berlinguer. La mia 
risposta, alle battute che 
hanno accompagnato il re¬ 
galo, è stata ben precisa: 
lo squallido volume ripor¬ 
ta, come un qualsiasi elen¬ 
co telefonico, le cosiddette 
famiglie nobili italiane e 
quindi essendo quella di 
Berlinguer catalogata co¬ 
me tale, ecco spiegato l’ar¬ 
cano. Tale risposta è stata 
seccamente ribattuta dal 
citato collega, in quanto, 
a suo dire, l’iscrizione in 
detto albo avviene solo su 
precisa richiesta degli in¬ 
teressati. 

«Ho cercato di respinge¬ 
re quest’ultima asserzione, 
configurando l’intero episo¬ 
dio alla stregua di un ba¬ 
nale pettegolezzo, ma, inu¬ 
tile dirlo, i frizzi e i lazzi 
sull’argomento sono conti¬ 
nuati. Ti pregherei pertan¬ 
to, se lo ritieni opportuno, 
di chiarire l’argomento e 
di dirmi qualcosa al ri¬ 
guardo, che io possa a mia 
volta rispondere ai miei 
colleghi. Grazie per l’ospi¬ 
talità. Lucio Marino • Na¬ 
poli ». 

Caro Marino, se cedessi 
al mio primo impulso mi 
limiterei a cercare di can¬ 
zonare tutti voi, i tuoi col¬ 
leghi e, scusami, anche te. 
Ma soprattutto te che, a 
quanto sento, sei un comu¬ 
nista. Ti pare possibile 
perdere anche un solo mi¬ 
nuto di tempo in discus¬ 
sioni come quella in cui ti 


ha trascinato il tuo collega 
d’ufficio? Ma tu hai mai 
visto Berlinguer, gli hai 
mai parlato, lo hai mai 
sentito parlare? E ti pare 
un tipo capace di alzarsi 
una mattina col proposito 
di andare a controllare se 
il suo nome figura nel « Li¬ 
bro d’oro della nobiltà ita¬ 
liana »? Dice: a Scusi, è qui 
che fanno il libro d’oro? 
Vorrei vedere se ci sono, e, 
semmai, iscrivermi. Quan - 
t’è?». Ma dico, la psico¬ 
logia, a voi, non serve a 
nulla? 

Ad ogni modo sta tran¬ 
quillo e tranquillizza il tuo 
collega: Berlinguer non ha 
hai letto le pubblicazioni 
araldiche, d'oro o d'argento 
che fossero, né ha mai ri¬ 
sposto ai questionari che 
di tanto in tanto gli giun¬ 
gono da parte di vari enti, 
consulte, collegi, istituti in 
cui si raccolgono, forse an¬ 
che per farsi coraggio, i 
nobili italiani. Questi que¬ 
stionari arrivano a tutti, 
perché gli studiosi di aral¬ 
dica sono incoraggianti e 
di buona bocca. Figurati 
che di tempo in tempo ne 
ricevo anch’io: ti pare pos¬ 
sibile supporre che uno di 
nome Melloni sia un conte? 

Ma non è tutto. Posso an¬ 
che assicurarti, perchè lo 
so da fonte diretta, che 
Berlinguer non si è mai 
curato di accertare, e di 
certificare, per quali vie e 
da quali lombi possano ve¬ 
nirgli quarti di nobiltà, 
così non ha mai dato peso 
alle ironie, ahi quanto fi¬ 
ni, che si sono fatte e si 
fanno su questo argo¬ 
mento. Tutta questa fac¬ 
cenda, insomma, non lo ha 
mai minimamente interes¬ 
sata né ha mai cercato di 
sapere se a sua totale e 
serena insaputa qualcuno 
tra i suoi parenti (credo 
che non siano pochi) abbia 
risposto a questionari aral¬ 
dici, dando elementi di in¬ 
formazione anche sulla sua 
famiglia. 

Caro Marino, molte cose 
sono possibili al mondo, 
tranne una: che si possa 
diventare segretario gene¬ 
rale di un partito come il 
PCI, accarezzando il sogno 
di essere annoverato tra i 
marchesi o di tenere un 
comizio con gli speroni. 
Certo, un segretario comu¬ 
nista è un nobile, ma di 
una nobiltà che non ha bi¬ 
sogno del passato. A suo 
riguardo, vien fatto di ri¬ 
cordare Voltaire, quella 
volta che il cavaliere di 
Rohan Chabot, membro ri¬ 
verito della più alta aristo¬ 
crazia di Francia, avendolo 
conosciuto una sera al¬ 
l’Opera gli si rivolse dicen¬ 
dogli altezzosamente: « Vol¬ 
taire? Che nome è mai que¬ 
sto? ». « E’ un nome, si¬ 
gnore — rispose pronto 
Voltaire — col quale io 
comincio, mentre voi, col 
vostro, finite ». Ecco: il 
segretario del PCI, quale 
che sia il suo nome, comin¬ 
cia, mentre i nobili del Li¬ 
bro d’oro finiscono, o sono 
già finiti. 


VIRGOLA 


« Caro Fortebraccio, ci è 
capitato di leggere per ca¬ 
so il testo di un telegram¬ 
ma inviato dal segretario 
provinciale della DC di Ca¬ 
serta al sen. Fanfani, in 
occasione del trasferimen¬ 
to di costui alla segreteria 
nazionale della DC. Il do¬ 
cumento dà la misura della 
sensibilità politica e del 
livello culturale di certi di¬ 
rigenti della DC. E, aggiun¬ 
giamo. della loro assoluta 
mancanza di senso del ri¬ 
dicolo. Ti inviamo il gior¬ 
nale che riporta il reboan¬ 
te telegramma soprattutto 
per sanere se tu ne hai mai 


letti di più risibili e in¬ 
sulsi. Per il direttivo della 
Sezione del PCI. Luigi Ver- 
noni - Teano (Caserta) ». 

Cari Compagni, avevo 
pensato in un primo mo¬ 
mento di trascrivere il te¬ 
sto del telegramma ripor¬ 
tato dal a Corriere della 
Campania » (nel ritaglio da 
voi trasmessomi non è in¬ 
dicata la data), ma poi ho 
preferito farlo riprodurre 
in cliché perché non voglio 
che si possa sollevare il 
benché minimo dubbio sulla 
sua autenticità. Ecco il 
messaggio: 


Così lanniello a Fanfani 


tntc-prete s< tiro senlim«-nii nro- 
tcmda devozione et esultanza do 
mocnstiam Provincia Caserta Sua 
elezione at Secretano Politico no 
stro Partito porgole vmssr.me fe 
Ilicitazion et auguri sentitissimi 
liunto Aogiungo virgola amat.ssimo 
ISiqno- Presidente virgola il mio 
’perso i_le sin» no infinito corvo ari 
mcn-o -ironfer.-i, odo il ni o „"r> rii 
amor.- a'ia Sua persona rd 
'forza pura del Suo pcnsifro \.r 
gola il mio atto di fede al .1 s o 
.gezza illum nata ridia Sur rnss *» 
|Oe politica ed aria Imipid-zza dori» 
Sui statura mo-OiC di Uomo p,.nto 
consenta .no'tre che Caserta 
da lei tanto reiata e rhe I a 
.0 le spes-o predilige-1 . • i 1 • 1 


Non saprei davvero come 
commentare questo docu¬ 
mento. Mi limiterò a dirvi 
che per la prima volta in 
cita mia mi dolgo d'essere 
di Bologna c non di Ca 
serta, e sento come è stato 
crudele il sen Fanfani che 
non ha scelto la mia citta 
ma la vostra per « renderla 
depositaria di alcuni suoi 
significativi messaggi al 
Paese ed al mondo vir¬ 
gola ». Una volta l'attuale 
segretario della DC era so 
lito prediligere Follonica 
per t suot detti immortali, 
ma adesso nella sua «sta¬ 
tura morale di Uomo pun¬ 
to» tutte le volte che la 


da reuric-l.i 1!" visitarla ri’ alcuni 
suoi significativi messaggi al Pae¬ 
se ed al rion.f > virgola le d c,. 
anche gu —t.i particolare contro 
zionc ab* e '-atto dalla Sua ri 
nunzia v.rgo'a prima della Sua re 
spc.nsabde e coraggiosa accetta 
rione del m ovo compito di g.i.da 
sicura de! Partito punto Le sramo 
< -ati ri. t nto insegnamento dal 
gu.de , pp-, ediamo la msosiiti 1 
brida delle baltaqlie ceneroso con 
la c-Tte/za clic d Par-ro sia per 
’ii’t. o ira-i/i 1 di libarla fiducia a 
mor- punto abbia con p-o'on 
di sT il-1 e dc.oz onc 

Franco lANNIEllO 
Segretario Provinciale 
Ocmocristi.-.oa CASFPTA 


Storia gli fa ressa dentro, 
corre a Caserta e lì si 
sfoga E le altre città d’Ita¬ 
lia che cosa hanno fatto di 
male per essere neglette? 

Ah non so darmi pace. 
Compagni. Cosi, per ria¬ 
vermi. vado domani in fe¬ 
rie e vi resterò per il mese 
di agosto Saluto cordial¬ 
mente e affettuosamente i 
lettori e riverisco il sena¬ 
tore virgola Fanfani « ri¬ 
confermando il mio atto 
d’amore alla sua persona 
puntini » e alla DC, che ha 
finalmente trovato in lui il 
suo vero Colleonl. 

Fortebraccio 


Dal nostro inviato nella provincia liberata di Quang Tri 

Viaggio nel Vietnam del Sud 

* . A , » 

I resti della guerra lungo le strade - Le basi americane 
abbandonate nelle mani dei patrioti - Al lavoro 
per sminare i campi e ricostruire i ponti distrutti dalle bombe 
Viaggio verso Khe Sanh, attraverso le colline bruciate dal napalm 





I resti della guerra in una base militare del Vietnam del Sud 


Dal nostro inviato 

PROVINCIA DI QUANG TRI, 

luglio. 

Al posto di controllo del 
ponte Trung Lvong, sulla li¬ 
nea di demarcazione tra il 
Nord e il Sud Vietnam le 
formalità sono rapide ma me¬ 
ticolose. Un giovane vestito 
con l’uniforme delle forze di 
liberazione sulla quale spicca 
un grande distintivo con la 
scritta « forze di sicurezza po¬ 
polari » controlla con cura il 
passaporto ed il lasciapassa¬ 
re rilasciato dalla « rappresen¬ 
tanza speciale » del Governo 
rivoluzionario provvisorio ad 
Hanoi prima di darci il « ben¬ 
venuto nel Sud Vietnam ». 

La strada continua ora tut¬ 
ta dritta attraverso una pic¬ 
cola pianura invasa da piante 
selvatiche. Si vedono al lavoro 
gruppi di contadini attorno a 
qualche trattore. Alcuni ope¬ 
rai stanno posando i pali di 
una linea telegrafica. Un car¬ 
tello avverte che ci troviamo 
nella ex «zona smilitarizzata», 
ma i crateri aperti dalle bom¬ 
be ci ricordano che quella de¬ 
finizione non contava niente 
per gli americani e i saigo- 
nesi. 

Una breve salita ci porta in 
cima ad una piccola catena di 
colline che sbarrano l’oriz¬ 
zonte a sud. Da qui si può 
spaziare su tutta la pianura 
di Quang Tri. Lontano, tra 
dune di un bianco accecante, 
si scorge l’estuario del fiu¬ 
me Qua Vie, e qui davanti 
a noi stanno i resti di una 
base. Doc Mieu, da cui parti¬ 
va la « linea MacNamara » che 
nelle intenzioni dei comandi 
americani e di Saigon avreb¬ 
be dovuto isolare il Sud dal 
Nord: un’operazione che figu¬ 
rava tra quelle « risolutive » nei 
piani di aggressione. 

Filo spinato a perdita d'oc¬ 
chio. fortini in cemento ar¬ 
mato. Questi sono i resti del¬ 
la guerra. Sulle rovine di Doc 
M eu c’è ora un piccolo grup¬ 
po di soldati delle forze di li¬ 
berazione al comando di un 
giovane ufficiale. Devono cu¬ 
stodire le posizioni raggiunte 
in questa zona all’atto del ces¬ 
sate il fuoco e recuperare il 
materiale bellico che non è 
andato distrutto. 

La base fu conquistata dai 
partigiani il 30 marzo dell’an¬ 
no scorso durante la prima fa¬ 
se della battaglia di Quang 
Tri. Le forze di liberazione 
se ne impadronirono dopo 
aver costretto ad una precipi¬ 
tosa ritirata le truppe di Sai- 
gvr. bersagliate dal fuoco del¬ 
l’artiglieria. « I vietcong hanno 
anche i B-52». disse allora il 
comandante fantoccio di Doc 
Mieu prima di darsi alla fu¬ 
ga. spaventato dalla intensità 
e dalla precisione dei colpi 
che si abbattevano sulla ba¬ 
se. I bunker e le fortifica¬ 
zioni apprestate dagli ameri¬ 
cani finirono in pezzi. Ades¬ 
so possiamo vederne i resti: 
possenti volte d’acciaio affon¬ 
date sottoterra, lamiere con¬ 
torte. Tutt’intomo sono spar¬ 
se armi di tutti i tipi, proiet¬ 
tili, montagne di bossoli, obi¬ 
ci d’artiglieria ma anche mi¬ 
ne e bombe a biglia inesplose, 
per cui il comandante ci rac¬ 
comanda di non allontanarci 
dai sentieri già traodati e di 
guardar bene dove si metto¬ 
no i piedi. E vi sono anche i 


resti delle provviste, accanto 
a brandelli di uniformi, scar¬ 
pe. elmetti di acciaio: scatole 
di prodotti alimentari di ogni 
genere, lattine di birra e di 
Coca Cola, bottiglie di whisky. 

Ai margini della base un 
carro armato Md8 ^rovescia¬ 
to. non lontano da un can¬ 
none distrutto con la bocca ri¬ 
volta verso il nord. A Doc 
Mieu — mi raccontano — gli 
aggressori si sentivano al si¬ 
curo. « Le sale sotterranee era- ■ 
no tanto grandi che vi pote¬ 
vano organizzare delle feste da 
ballo con le ragazze che si era¬ 
no portati dietro o che se¬ 
guivano dappertutto i milita¬ 
ri. Vi era tutto il comfort 
possibile: nulla di paragonabi¬ 
le ai rifugi e alle trincee viet¬ 
namite. coperte da canne di 
bambù, la cui sicurezza di¬ 


pendeva soltanto dalla profon¬ 
dità dello scavo. 

« Sembra quasi impossibile 
che gli americani con tutti i 
mezzi che avevano a loro di¬ 
sposizione non abbiano sapu¬ 
to resistere agli attacchi dei 
patrioti, eppure è così. E que¬ 
sto non è ancora nulla — dice 
il giovane comandante — ades¬ 
so vedrete meglio quanto è 
stato messo in opera contro 
di noi e quanto inutile si è 
dimostrata la potenza della 
macchina da guerra america¬ 
na contro i nostri attacchi ». 

Usciti da Doc Mieu si ha 
la sorpresa di procedere su 
una strada larga e asfaltata, 
costruita dagli americani du¬ 
rante una delle loro avanzate. 
L’autista della macchina che 
ci ha portato fin qui da Hanoi 
e che si è rotto la schiena 


cercando di evitare le buche 
della strada numero 1 ora non 
nasconde la soddisfazione di 
poter spingere al massimo il 
motore. « E’ un bel regalo de¬ 
gli americani, questa strada », 
osserva sorridendo. Ma ai due 
lati della carreggiata, natural¬ 
mente, il paesaggio che ci ac¬ 
compagna è ancora quello del¬ 
la guerra: carcasse di carri 
armati, cingoli, pezzi di arti¬ 
glieria, quantità inverosimili di 
filo spinato, risaie abbandona¬ 
te di cui si distinguono a ma¬ 
lapena le dighette di separa¬ 
zione confuse con le trincee, 
fortificazioni. Migliaia di bos¬ 
soli ammonticchiati lasciano 
indovinare le posizioni delle 
batterie. Anche qui si stanno 
eliminando le mine rimaste 
inesplose e « non passa gior¬ 
no — mi dicono — senza che 


queste operazioni facciano del¬ 
le vittime. In molti campi 
tuttavia, i contadini hanno 
già potuto riprendere il lavo-/ 
ro ».* 

La capitale provvisoria del¬ 
la provincia liberata è Dong. 
Vi si giunge lasciandosi alle 
spalle la « strada mandarina », 
la celebre arteria che attra¬ 
versa le montagne e le fore¬ 
ste della cordigliero centrale 
e che arriva fino a Savana- 
ket. nel Laos, dove incontra 
il Mekong. Si entra a Dong 
su un ponte di barche che è 
stato allestito a fianco di al¬ 
tri due, uno che fu costruito 
dai francesi — una stretta tra¬ 
vatura sospesa sul fiume — 
l’altro che fu montato dagli 
americani, una massiccia co¬ 
struzione di elementi prefab¬ 
bricati. Entrambi sono ora di- 


Lettere inedite di Majakovskij ritrovate tra le carte della sorella 

Dal vostro caro Volodia 

Un epistolario familiare custodito da Ludmila Majakovskaia, recentemente scomparsa 
Fino ad oggi sono state pubblicate 956 edizioni delle opere del poeta in settanta lingue 


„ Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio 

Ludmila Majakovskaia, so¬ 
rella di Vladimir Majakovskij. 
morta nel settembre delio scor¬ 
so anno, ha lasciato tra le sue 
carte un prezioso epistolario 
familiare che comprende le 
lettere, che nell’arco degli an¬ 
ni 1899-1930. vennero scritte 
dalla madre Aleksandra Alek- 
seievna, dalla sorella Olga e 
dal grande poeta. 

La significativa raccolta — 
che sarà senz’altro di note¬ 
vole aiuto ai biografi del poe¬ 
ta e servirà a caratterizzare 
ancor più l’ambiente della fa¬ 
miglia Majakovskij — dovreb¬ 
be apparire in un volume che 
Ludmila Majakovskaia stava 
curando per rendere omaggio 
alla memoria del fratello del 
quale, proprio nelle settima¬ 
ne scorse, è stato ricordato 
solennemente l'ottantesimo del 
la nascita. Ed è appunto in 
occasione delle celebrazio¬ 
ni che (oltre alle ecceziona¬ 
li manifestazioni che hanno 
visto ruscita di libri e sag¬ 
gi critici) è stato reso noto 
un primo gruppo di ventisei 
lettere, delie quali sette so¬ 
no state scritte da Majakov¬ 
skij. Si tratta di brevi fram¬ 
menti di vita familiare, di no¬ 
tazioni e di rievocazioni di 
momenti particolari che con¬ 
tribuiscono efficacemente a 
mettere in luce 11 carattere 
del poeta ed ad evidenziar¬ 
ne alcuni tipici aspetti. 

La prima lettera, scitta nel¬ 
la città di Kutals, è del 1902 
ed è indirizzata alla sorella 
Ludmila a Mosca: «Cara làu¬ 
da, come stai? Io sono sano e 
studio bene. Con Nìna Aleksan- 
drovna ed Olga sono andato 
a passeggiare sul monte Ar- 
khiepiskuiu dove abbiamo col¬ 
to un po* di viole. Qui c’è 
un forte vento e gH alberi so¬ 
no In fiore. Tl bacia 'Rio fra¬ 
tello Volodla». 

In un’altra lettera, del 2 feb¬ 
braio 1906, scritta da Kutals 
ed Inviata sempre a Ludmi¬ 
la, 11 poeta racconta di es¬ 


sere andato a passeggiare nel¬ 
le strade di Bagdad! e di 
avere incontrato «due signo¬ 
rine, una delle quali era una 
finta liceale ». « Queste due 

ragazze — scrive Majakovskij 
— stavano canticchiando e mi 
hanno chiesto perché andavo 
di fretta Ho risposto che a- 
vevo da fare e che anche due 
liceali, invece di cantare per 
strada, dovevano trovare qual¬ 
che altra occupazione». E do¬ 
po questa parentesi cosi con¬ 
clude- «Ora ho comprato un 
fornello a spirito e sto im¬ 
parando a fare la pirogra¬ 
fia. Scrivimi più spesso. Ti 
chiedo scusa per gli errori 
fatti. Ti bacio forte. Tuo fra¬ 
tello Volodia che ti vuole tan¬ 
to bene ». 

Altra lettera, scritta il 4 
luglio 1907. inviata alla so¬ 
rella Oiga: «Cara Olia, ho 
appena ricevuto la tua lette¬ 
ra e mi affretto a rispon¬ 
derti. altrimenti non lo farò 
più. Tante grazie per gli au¬ 
guri. La giornata del mio 
compleanno l'ho passata bene, 
ma solo dopo un giorno mi 
sono accorto dell’anniversario. 
Scrivi dicendo che passi be¬ 
ne il tempo: ne sono con¬ 
tento. Io, invece, sto in ca¬ 
sa, leggo qualche cosa e ma¬ 
ledico Dio per la Babilonia. 
Gii è venuto in mente di di¬ 
struggere la Torre ed ecco 
che ha confuso le lingue, men¬ 
tre io devo patire per lui e 
studiare Questo Dio non ha 
nessuna logica! Dal Medve- 
dev ho trascorso il tempo co¬ 
me al solito; ho mangiato, 
bevuto, dormito, ho fatto i 
bagni, passeggiato. Ietto e, so¬ 
lo di tanto m tanto, ho stu¬ 
dialo. Ieri ho ricevuto una let¬ 
tera di Mlscia Stavrikov: di¬ 
ce che questo inverno ver¬ 
ranno tutti e tre 1 fratelli 
e chiede, quindi, notizie del¬ 
la stanza. I DunkeU invece, 
sono scomparsi e 11 ho visti 
dopo la tua partenza solo una 
volta. làuda ora si trova a Pe- 
trovsko • Rasumovskole e In 
questi giorni andrà dal Med- 


vedev. Qui da noi il tempo 
è brutto: non si può usci¬ 
re perché cambia venti volte 
al giorno. Za questo punto 
di vista tl invidio. Non ho 
più niente da scrivere. Scri¬ 
vi tu. Vieni. Arrivederci Ti 
bacio forte. Tuo fratello Vo¬ 
lodia ». 

c Care mie, mammina, Liu- 
docka e Oliocka — scrive in 
una lettera dell'inizio del 1919. 
spedita da Pietroburgo alia 
madre e alle due sorelle — 
perdonatemi, per favore, per¬ 
ché fino al ora non ho mai 
scritto. La causa prima e no¬ 
ta è il mio atteggiamento, pi¬ 
gro, nei confronti dello scri¬ 
vere lettere. Il secondo moti¬ 
vo è che ero sempre sul pun¬ 
to di venire da voi, ma ora 
nessuno può viaggiare serven¬ 
dosi delle ferrovie, aH’infuori 
delle sardine che si sono abi¬ 
tuate a imballaggi del gene¬ 
re. Ma, non essendo vostro fi¬ 
glio e fratello una sardina, 
capirete ogni cosa. Vi faccio 
cosi gli auguri per il Natale. 
Qui lavoro molto, sono sa¬ 
no e non mi lamento. Scri¬ 
vete. VI abbraccio. Spierò di 
rivedervi presto. Vostro Vo¬ 
lodia che vi vuole bene». 

Infine due altre lettere In¬ 
viate alla madre. La prima è 
datata « Yalta. 15 luglio 1926 ». 
« Mia cara, cara mammina, 
vede che bel figlio che ha: 
non scrive, poi scrive ad al¬ 
cuni su fogli piccoli, mentre 
a lei scrive su un grande 
foglio Sono molto preoccupa¬ 
to per il fatto che lei d’e¬ 
state non abbia una dacia 
per riposare. A Odessa sono 
andato a trovare Miscla Kis- 
seliov Mi ha chiesto di dir¬ 
le che sarebbe contento di ve¬ 
derla con Olia e Liuda a O- 
dessa. Cosa ne pensa? Ver¬ 
rete per due settimane? A 
sua volta Miscia avrà le fe¬ 
rie in agosto-settembre e lo 
l’ho invitato a Mosca. Vivo 
come al solito. Un po’ di la¬ 
voro, tengo conferenze, scri¬ 
vo e negli Intervalli cerco di 
riguardarmi, di prendere la 
tintarella e di ingrassare per 


rallegrare la mia cara e a- 
mata mammina. Spierò tra 
due o tre settimane di esse¬ 
re a Mosca poiché senza di 
me gli affari, p>enso, non van¬ 
no avanti. Cara mammina, 
mi scriva cosi: Yalta, alber¬ 
go Rossia. Bacio affettuosa¬ 
mente Liudocka e Oliocka, al¬ 
ia quale faccio gli auguri p>er 
tutte le feste che cadono nel 
mese di luglio: compleanno e 
onomastico. La bacio forte¬ 
mente, cara mammina, suo 
Volodia che le vuole bene». 

«Cara, carissima mammina 
— è detto nella lettera scrit¬ 
ta da Novocerkassk il 27 no¬ 
vembre 1927 — lei è la più 
buona mamma del mondo e, 
quindi, non brontolerà perché 
non sono riuscito a salutarla 
prima della partenza. Sono 
partito in modo estremamente 
inaspettato e poiché era dome¬ 
nica, non potevo chiamare un 
taxi I chioschi inoltre, era¬ 
no tutti chiusi. In altre pa¬ 
role, correvo per raggiunge¬ 
re il treno direttamente dal¬ 
la riunione di Lefortovo, ma¬ 
sticando per strada un pezzo 
di frase.- Ora le scrivo da 
Novocerkassk. Tra un'ora par¬ 
to per Rostov e spero poi 
di andare nel Caucaso, a Ti- 
fli5 e, probabilmente, anche a 
Kutais. A Mosca giungerò ver¬ 
so il 20 di dicenbre. Mi farò 
la barba e verrò direttamen¬ 
te da lei. Sono contento di 
andare al caldo. Quando è 
passibile riposo e mi nutro 
per presentarmi davanti ai 
suoi occhi come un bel gio¬ 
vane con le guance rosee. La 
bacio, cara mammina. Bacio 
anche Liuda e Olia. Volo¬ 
dia ». 

Oltre alle lettere c’è da se¬ 
gnalare che la stampia sovie¬ 
tica — che continua a pub¬ 
blicare articoli e saggi dedi¬ 
cati al pxeta — ha reso no¬ 
to che a tutt’oggi le opere di 
Majakovskij sono apparse in 
956 edizioni per un totale di 
74 milioni e 525.000 copie pub¬ 
blicate in 70 lingue. 

Carlo Benedetti 


strutti e Niem. il direttore 
del giornale di Quang Tri che 
ci accompagna in questo 
viaggio, fa fermare la macchi¬ 
na per permetterci di scat¬ 
tare delle fotografie. « Vedi 
— dice Niem — qui c’è tutta 
la nostra storia: i relitti di 
due colonialismi e questo pen¬ 
te provvisorio, ma funzionan¬ 
te ». Su un pilone della mas¬ 
siccia costruzione americana 
è al lavoro una squadra di 
operai. « Presto — ci dicono — 
ricostruiremo il grande pen¬ 
te che ci hanno lasciato gli 
yankee; i materiali sono diffi¬ 
cili da trovare, ma ci riu¬ 
sciremo ». 

Qualche chilometro a sud 
di Dong si trova la base ame¬ 
ricana di Ai Tu. La si rag¬ 
giunge attraverso la strada nu¬ 
mero 9. Il terreno è occupato 
da edifici prefabbricati in ce-. 
mento ed acciaio: magazzini, 
alloggi, un ospedale. C’era an¬ 
che una pista di atterraggio 
p>er aerei di ogni tip». La 
€ battaglia della strada nume¬ 
ro 9» fu uno degli episodi 
erodali della guerra, il pre¬ 
ludio della grande offensiva 
delle forze di liberazione tra 
la primavera e l’estate del¬ 
lo scorso anno. Vistisi per¬ 
duti gli aggressori bombarda¬ 
rono l’aeroporto, che oggi ap¬ 
pare come una miniera di 
ferro e aedaio a cielo aperto. 

Questa immagine vale per 
tutta la provinda di Quang 
Tri, ma è soprattutto lungo 
la strada numero 9 che re¬ 
stano i segni più vistosi dei 
combattimenti. 

La strada ad un certo pun¬ 
to si restringe, l’asfalto si in¬ 
terrompe e d si inoltra per 
una fangosa pista di monta¬ 
gna. « Più avanti — ricorda il 
mio accompagnatore — gli 
americani non hanno potuto 
andare, le montagne erano 
sempre molto pericolose per 
loro. Qui siamo riusciti a spaz¬ 
zare la manovra più insidio¬ 
sa dell’aggressore, che era 
quella di spazzare il Vietnam 
in due (Niem mi mostra una 
collina dove nell’aprile *72 un 
tenente colonnello dell’eserd- 
to di Saigon, Pham Van Dinh. 
passò con tutta la sua unità 
dalla parte delle formazioni 
partigiane). 

La strada si arrampica sem¬ 
pre più in alto, ma poi pre- 
dpita in una gola profonda. 
Si attraversano torrenti che la 
stagione delle piogge ha già 
reso gonfi, si passa su fragili 
ponticelli che il peso deilé 
macchine fa ondeggiare e 
scricchiolare. Il paesaggio è 
splendido, una vegetazione lus¬ 
sureggiante, torrenti, cascate. 

« Guarda bene, mi dice Niem, 
in realtà non vedi che arbu¬ 
sti. Ricordati che qui, prima 
della guerra, c’era una fore¬ 
sta tropicale. Aspetta un px>’ 
e vedrai che cosa ha fatto la 
guerra ». E più avanti, infatti, 
appare una catena collinosa 
dove il napalm mai ha la¬ 
sciato traccia di niente. Non 
si vedono che bianchi schele¬ 
tri di alberi distrutti dai de- 
folianti, assurde foreste di 
tronchi calcina ti. E’ qui che 
finisce la prima Lappa del no¬ 
stro viaggio in una delle zo¬ 
ne liberate del Vietnam del 
Sud: siamo alla base del Khe 
Sanh. 

Massimo loche 

(contìnua) 
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SETTIMANA SINDACALE 


Importanti risultati 


Chiudono le fabbriche ma 
il movimento di lotta non 
va in ferie. Chi, proprio in 
questi giorni, ha nuovamen¬ 
te tentato di rilanciare 
l'idea di un sindacato clic 
concede « tregue » trova una 
piena smentita nei fatti. 
Forti lotte continuano a svi¬ 
lupparsi, soprattutto nelle 
città del Mezzogiorno, per 
iniziativa della CGIL, CISL, 
Ulii che elaborano e dirigo¬ 
no in modo sempre più uni¬ 
tario. 

Anche in questa settima¬ 
na sono stati conseguiti Im¬ 
portanti e consistenti suc¬ 
cessi. A Benevento, Ferrara, 
Forlì, Piacenza i braccianti 
hanno conquistato positivi 
accordi che migliorano le 
condizioni di vita e di la¬ 
voro e possono direttamente 
influire sull’occupazione e 

10 sviluppo delle campa¬ 
gne. Questi accordi si van¬ 
no ad aggiungere a quelli, e 
sono molti, già realizzati in 
altre importanti province 
del Nord e del Sud. Gli agra¬ 
ri sono stati costretti dalla 
forza del movimento ad ac¬ 
cogliere le più importanti 
rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri. La loro resistenza è sta¬ 
ta battuta grazie ad una 
azione unitaria, forte e re¬ 
sponsabile. 

Gli accordi già conquista¬ 
ti mettono ancor più a nudo 

11 carattere provocatorio de¬ 
gli agrari delle province di 
Brindisi, Lecce e Taranto 
che rifiutano di dare attua¬ 
zione all’accordo raggiunto 
in sede nazionale per il nuo¬ 
vo patto colonico da ben 
due anni. In Puglia sono cir¬ 
ca 150.000 gli ettari di terra 
concessi a colonia. Questa 
terra è stata ed è fonte di 
rendita parassitarla per i 
grandi agrari i quali, senza 
investire una lira, usufrui¬ 
scono del lavoro di decine 
di migliaia di coloni, pagan¬ 
do con una parte di produ¬ 
zione che. tradotta in termi¬ 
ni di salario corrisponde a 
circa duemila lire al giorno. 
Non vogliono vedere intac¬ 
cato il loro potere dalle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori e 
preferiscono cacciare i co¬ 
loni pur di mantenere intat¬ 
te le loro fonti di rendita e 
di superprofitto. Alcuni di 
questi agrari puntano a met¬ 
tere in piedi nuove aziende 
capitalistiche, magari con i 



STORTI - Non stiamo 

a guardare 

soldi dello Stato, che posso¬ 
no essere fonte di nuovi pro¬ 
fitti ma non certo di svilup¬ 
po per le campagne, come 
largamente dimostra la vi¬ 
cenda dell’agricoltura di 
questi anni. 

La lotta dei coloni e dei 
braccianti per una nuova 
conduzione della terra è lot¬ 
ta di intere popolazioni, de¬ 
gli operai, dei commercian¬ 
ti, degli artigiani, del movi¬ 
mento cooperativo, di deci¬ 
ne e decine di comuni. E* 
lotta per il progresso del 
Mezzogiorno e del Paese. Da 
qui il valore dei grandi scio¬ 
peri di Brindisi, la manife¬ 
stazione di Lecce e poi quel¬ 
la che si è svolta venerdì a 
S. Pietro Vernotico, nel 
Brindisino, dove sono con¬ 
fluiti lavoratori anche da 
Lecce e Taranto. Si salda 
cosi la lotta per i contratti 
a quella più generale per 
un nuovo corso economico 
e sociale. 

Il sindacato non sta alla 
finestra a guardare — ha 
affermato Bruno Storti nel¬ 
la relazione che ha tenuto, 
a nome della segreteria, al 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL. UIL — ma po- 



PETRILLI - Giudizi a 
posteriori 


ne con forza l’esigenza di 
affrontare i problemi im¬ 
mediati noi quadro di una 
politica di sviluppo alterna¬ 
tivo. Le lotte dei braccianti 
e dei coloni si muovono in 
questo solco. Si collegano a 
quelle di cui sono stati pro¬ 
tagonisti i lavoratori di Ta¬ 
ranto, Reggio Emilia, Savo¬ 
na, Varazze, Finale, Alben- 
ga ed altri centri della Li¬ 
guria, impegnati nell’azione 
contro il carovita; a quella 
dei lavoratori delle provin¬ 
ce di Lucca e Massa Carra¬ 
ra che hanno manifestato 
venerdì a Viareggio contro 
i tentativi di smobilitazione 
posti in atto dalla Montedi- 
son nel settore marmi. E’ 
sempre in questo solco che 
si è mossa per molti mesi la 
lotta dei minatori i quali 
hanno conquistato un con¬ 
tratto che finalizza gli obiet¬ 
tivi rivendicativi al rilancio 
del settore; quella degli in¬ 
segnanti che, per la prima 
volta, grazie all’entrata in 
campo del sindacalismo con¬ 
federale hanno conquistato 
definitivamente il loro con¬ 
tratto, lo stato giuridico, che 
pur con i limiti e le insuffi¬ 
cienze presenti, rappresenta 
un importante strumento 
per rafforzare la stessa lot¬ 
ta per la riforma che è ne¬ 
cessario condurre ancora 
avanti. 

Questo movimento è sotto 
gli occhi di tutti. Solo chi ad 
ogni costo vuol parlare di 
« tregue » continua a igno¬ 
rarlo. Lo stesso presidente 
dell’IRI, il prof. Petrilli, nel¬ 
la conferenza stampa an¬ 
nuale non ha potuto fare a 
meno di sottolineare la giu¬ 
stezza di alcune rivendica¬ 
zioni di fondo del movi¬ 
mento sindacale. Certo è un 
giudizio dato a posteriori 
perchè TIRI, come le altre 
aziende delie Partecipazio¬ 
ni statali, è stata alla testa 
dell’attacco portato contro i 
lavoratori in lotta per il con¬ 
tratto. Un giudizio che ha 
perciò bisogno di molte ri¬ 
prove, di fatti concreti, ma 
che pure è forse testimo¬ 
nianza di una riflessione sul 
fatto che il Paese, contro la 
volontà e le esigenze dei la¬ 
voratori, portatori degli in¬ 
teressi dell’intera società, 
non può andare avanti. 

Alessandro Cardulli 


Più forte la lotta per la conquista di avanzati accordi contro l’ottusa intransigenza degli agrari 

Ampia mobilitazione in tutta la Puglia 

96 ore di scioperi di braccianti e coloni 

La nuova fase di lotta viene preparata ovunque con assemblee e comizi • Nei prossimi giorni l’intervento dei sottosegretario Foschi - Una nota 
del ministero dei Lavoro - Il consiglio comunale di Latiano si riunisce in piazza con i lavoratori • Nuove prese di posizione delie forze democratiche 


La grande lotta del brac¬ 
cianti e coloni pugliesi, per la 
conquista di nuovi più avan¬ 
zati contratti provinciali ha 
costretto 11 ministero del La¬ 
voro ad Intervenire. In una 
nota Infatti deirufflcio stam¬ 
pa di questo dicastero — dopo 
aver ricordato che Importan¬ 
ti risultati sono già stati ot¬ 
tenuti in molte province e che 
restano ancora aperte le ver¬ 
tenze in alcune zone del Ve¬ 
neto e deintalia centrale — 
si precisa che « una situazio¬ 
ne di particolare gravità si ò 
invece determinata in Puglie 
dove restano da definire 1 con¬ 
tratti del braccianti a Brindi¬ 
si, Lecce e Taranto, e raccor¬ 
do sul patto colonico stipulato 
a Roma nel settembre del '71. 
Tale applicazione è stata già 
concordata nei giorni scorsi 
per la provincia di Bari. Il 
ministero del Lavoro — pro¬ 
segue la nota — ha pertanto 
delegato il sottosegretario, 
onorevole Foschi a recarsi In 
Puglie ail’inizio della settima¬ 
na entrante, per verificare le 
condizioni di soluzione delle 
vertenze aperte e per valuta¬ 
re la opportunità di eventuali 
iniziative politiche e legislati¬ 
ve che si rendessero necessa¬ 
rie allo scopo di assicurare il 
rispetto del’accordo sottoscrit¬ 
to nel ’71 ». 

• 0 • 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 28. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione di S. Pietro Vernotico, 
la lotta del coloni e dei brac¬ 
cianti pugliesi va articolandosi 
nei vari comuni mantenendo 
sempre 1 caratteri della mobi¬ 
litazione permanente. Oggi 1 
comuni di Celile e Latiano 
hanno dato vita agli scioperi 
generali comunali, mentre a 
Erchie, Cisternino. e S Vito 
sono proseguiti gli scioperi. 

Per domani è in preparazio¬ 
ne lo sciopero generale comu¬ 
nale di Ostuml. 

Tra le iniziative di maggior 
rilievo vi è la convocazione 
in piazza, tra l lavoratori in 
lotta, del consiglio comunale 
di Latiano riunitosi d’urgenza 
per l’esame dell’andamento 
della lotta 


Gravissima scelta delle Partecipazioni statali 

La Fonderia Ansaldo di Genova 
venduta per il 75% a privati 

Le responsabilità della Finmeccanica — L’emarginazione dell’importante complesso — Decisa op* 
posizione dei sindacati — Prese di posizione dei comunisti — Un nuovo attacco all’occupazione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28 

SI svende. Questa volta toc¬ 
ca alla Fonderia Ansaldo Mec¬ 
canico Nucleare. La Finmecca- 
nira dapprima lo ha gradual¬ 
mente emarginato quasi am¬ 
mazzato e poi. quando la lot¬ 
ta operaia pareva avesse otte¬ 
nuto una certa Inversione di 
tendenza e nel momento stes¬ 
so in cui il mercato si è mes¬ 
so a a tirare » no ha venduto 
il 75 del pacchetto aziona¬ 
rio ad un'azienda privata. E 
questo, per Genova e la Ligu¬ 
ria soprattutto, significa da 
parte delle Partecipazioni Sta¬ 
tali seguitare a percorrere 
quella stessa strada che ha 
provocato guasti profondi, per¬ 
dite di migliaia di posti di la¬ 
voro 

Per la fonderia AMN gli an¬ 
ni del coma produttivo sono 
•tati parecchi, dal ’66 in poi. 


per l'esattezza E’ stato, quel¬ 
lo, un anno nero per l’indu¬ 
stria pubblica a Genova e in 
Liguria II colpo grosso delle 
Partecipazioni statali è stato 
quello del definitivo smembra¬ 
mento del gruppo Ansaldo. 
Con- la costituzione dellTtal- 
cantleri. l’IRI portava a termi¬ 
ne un’operazione cominciata 
anni prima con l’obiettivo (sui¬ 
cida) di dimezzare o quasi la 
capacitò produttiva della can¬ 
tieristica navale, la sede veni¬ 
va trasferita a Trieste; an¬ 
cor oggi ne paghiamo le con¬ 
seguenze. assai salate. L*Ansal¬ 
do veniva ridotto a sole due 
fabbriche: 11 Meccanico Nu¬ 
cleare di Sampierdarena e la 
Fonderia di Multedo. appunto. 

Il ventaglio produttivo viene 
gradualmente ridotto. E si 
punta sulla produzione cfi pic¬ 
coli getti per il settore auto¬ 
mobilistico. su un mercato, 
cioè, caratterizzato dalla pre¬ 


Per lo stabilimento di Papigno 

Raggiunto un accordo 
con la Terni-chimica 

Due anni di loffa • Investimenti sostitutivi che daranno la¬ 
voro a 800 unità • «Profonda soddisfazione» dei sindacati 


TERNI, 28- 

E’ stato firmato ieri rac¬ 
cordo, che era stato approva¬ 
to airunanimità dalla assem 
blea degli operai, tra la Ter 
ni-chimica e l’Asap da una 
parte e le tre organizzazioni 
sindacali dall'altra per la 
chiusura della fabbrica di Pa- 
pigno L’accordo, come anche 
et ha dichiarato lì compagno 
Francescani, segretario della 
C.d.L di Temi pur partendo 
da una situazione dolorosa, co¬ 
me è sempre quella dell’Inter¬ 
ruzione dell attività produttiva 
da parte di uno stabilimento, 
ha i suol punti positivi nei 
risultati raggiunti che non so¬ 
no certo da sottovalutare. In 
fatti — ha proseguito il se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL — si è riusciti a strap 
pare, (e 11 termine è appro¬ 
priato perchè la lotta è dura¬ 
ta oltre due anni), investi- 
menti sostitutivi per circa 80 
miliardi che daranno lavoro a 
oltre 800 unità con un incre¬ 
mento di oltre 200 nuovi po¬ 
sti rispetto a quelli attuali. 

Secondo l'accordo, I 500 tra 
•pera! e impiegati di Papigno 


saranno per 11 momento co¬ 
si distribuiti- 150 andranno al¬ 
le Acciaierie, il personale ad 
detto al runzionamento degli 
impianti dell'ossigeno e del 
l'azoto resteranno al loro po¬ 
sto per almeno altri due anni 
e poi verranno trasferiti a Ne¬ 
ra Montoro, e altri andranno 
sotto cassa integrazione gua 
dagnl pur essendo loro garan 
rito un trattamento non infe 
riore a quello attuale. In atte¬ 
sa di una definitiva sistema¬ 
zione nei costruendi impianti. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li in un loro comunicato itan 
no espresso « la profonda sod¬ 
disfazione per l’avvenuto ac 
cordo r.levando che t risul¬ 
tati positivi conseguiti sono 
stati passibili oer il potenzia¬ 
mento di «otta espresso ca 
stantemente dal lavoratori ter 
nani e dalla partecipazione 
attiva dell'opinione pubblica, 
delle forze democratiche, e 
degli enti locali, che non han¬ 
no mal mancato di appog¬ 
giare la giusta battaglia In 
difesa dei livelli occupazione 
Il e dell'Intera economia pro¬ 
vinciale e regionale». 


senza di numerose fonderie 
già bene attrezzate ed altamen¬ 
te competitive. Non basta; la 
lotta operaia strappa tre mi¬ 
liardi di investimenti, viene co¬ 
struita una nuova officina (ac¬ 
canto a quella vetusta, del 
grandi getti) con linee auto¬ 
matiche e semiautomatiche E 
tuttavia la strategia azienda¬ 
le le della Fìnmeccamcai non 
cambia granché. 

La crisi si appalesa appie¬ 
no. L’organico si riduce da 
1 100 persone a 450. l’età me 
dia delle maestranze sale fino 
al cinquanFanm. non c’è più 
possibilità alcuna di ricam¬ 
bio. il 40°o della mano d’opera 
ha la silicosi La Finmeccani¬ 
ca ha ormai raggiunto il suo 
scopo: la Fonderia viene chia¬ 
ramente indicata come un « ra¬ 
mo secco». 

1 II deficit complessivo è sa- 

! lito a c.nque miliardi. A que- 

1 sto punto viene fuori, piu o 
meno chiaramente, la falsa al¬ 
ternativa: chiusura o privatiz¬ 
zazione I lavoratori respìngo¬ 
no e l’una e l’altra Le diffi¬ 
coltà di mercato di cui dire¬ 
zione Ansa .do e Finmeccani- 
ca hanno lungamente parlato 
stanno per essere superate; 
intanto viene acquisito il 60% 
delle commesse della Grandi 
motori di Trieste dell'Alfa 
Sud. Per far fronte alla esi¬ 
genze del mercato e del lavoro 
già acquisito consiglio di fab¬ 
brica e sindacati chiedono mag¬ 
giori investimenti per raddop¬ 
piare la linea automatica e per ; 
potenziare gli altri reparti. 

Finmeccanica e Ansaldo han¬ 
no fatto un'altra scelta. Nel 
segreto più assoluto porta¬ 
no avanti le trattative con 
aziende private. Poi. di botto, 
l’annuncio ufficiale: la finan¬ 
ziarla di stato ha ceduto 11 
75*4 dei pacchetto azionano al¬ 
l’azienda privata savonese 
Mammut (si fanno t nomi di 
Costa e di altri), e si afferma 
che la nuova società salverà 
tutto, con un Investimento di 
un miliardo e mezzo Da « ra¬ 
mo secco » ad azienda model¬ 
lo insomma; basta l'intervento 
della mano privata. ET credi¬ 
bile questa tesi? 

« Non mi pare proprio » 

— dice un operalo durante la 
assemblea aperta — « s’è mal 
visto che un privato compri 
un "ramo secco", cioè una a- 
zienda senza prospettive? ». 
Nessuno per Ingenuo che sta, 
può credere a questa favo¬ 
letta Il privato investe laddo¬ 
ve è certo di trarre un buon 
profitto, ammenoché non si 
proponga — a medio termine 
almeno — un’operazione spe¬ 
culativa, sulle aree, ad esem¬ 
plo. Quest'affare ricorda un 
po’, dice 11 compagno on. Ce- 
ravoio. le operazioni mafioso 
(e gli fa eco il dirigente sin¬ 


dacale Valbonesi). «Se si sca¬ 
va un po’ più in profondità » 
— dice 11 compagno on. Gam¬ 
bolato — « se si cercano l mo¬ 
tivi deHa privatizzazione si 
giunge al cuore del problema: 
gli orienuonenti e le scelte 
strategiche delle Partecipazio¬ 
ni statali. la politica degli en¬ 
ti di gestione delle aziende di 
stato» 

«Insomma. si tratta di scel¬ 
te che vanno nel senso oppo¬ 
sto alie richieste fondamenta¬ 
li del mondo del lavoro» — di- 
oe il segretario delia camera 
confederale del lavoro Miche¬ 
le Guido — e il segretar.o del¬ 
la Firn, Ezio Maniero aggiun¬ 
ge: a La vertenza non è chiu¬ 
sa. resta aperta per obiettivi 
chiaramente delineati, di ca¬ 
rattere generale e non corpo¬ 
rativo. Vogliamo discutere la 
politica delle Partecipazioni 
statali a Genova e in Liguria, 
vogliamo trattare delle questio¬ 
ni di metodo e di contenu¬ 
to E su queste basi doman¬ 
diamo’l'apporto. il consenso, 
delle forze politiche e delle as¬ 
semblee elettive locali». 

Giuseppe Tacconi 


Dopo aver ampiamente di¬ 
scusso, i consiglieri comunali 
di PCI, PSI, DC hanno votato 
un ordine del giorno proposto 
dal sindaco, compagno Sarii, 
in cui si denuncia la mancata 
soluzione della vertenza in 
atto nelle campagne per esclu¬ 
siva responsabilità degli agra¬ 
ri e, mentre si riafferma la ri¬ 
chiesta della firma dei con¬ 
tratti, si esprime l’appoggio e 
il sostegno pieno a tutte ie 
iniziative che ie organizzazio¬ 
ni sindacali intenderanno svi¬ 
luppare nei prossimi giorni. 

A conclusione del consiglio 
comunale, un grande corteo, 
con l consiglieri comunali alla 
testa, ha attraversato le vie 
cittadine. 

Fra le decisioni più imme¬ 
diate della federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL vi è in¬ 
tanto quella di continuare la 
lotta per altre quattro gior¬ 
nate e di intensificare le ini¬ 
ziative di lotta In tutti i co¬ 
muni, fino a quando gli agra¬ 
ri non decideranno di firmare. 

Un telegramma di sdegnosa 
protesta è stato fatto perve¬ 
nire al ministro del Lavoro per 
denunciare la « mediazione » 
faziosa e di parte di Ottoma¬ 
no, direttore regionale dello 
Ufficio del lavoro, il quale 
avrebbe telegrafato al mini¬ 
stro la disponibilità delle or¬ 
ganizzazioni sindacali a trat¬ 
tare sulla base delle sue pro¬ 
poste (che altro non sono che 
quelle degli agrari, n.d.r.), ri¬ 
confermando la necessità del¬ 
l’intervento dello stesso mi¬ 
nistro. 

E’ stato Intanto diramato a 
tutte le organizzazioni perife¬ 
riche sindacali il testo dell’ap¬ 
pello approvato nel corso del¬ 
la manifestazione di S. Pietro 
Vernotico che, esprimendo Io 
apprezzamento delle organiz¬ 
zazioni sindacai! per l’impegno 
profuso in queste settimane di 
lotta dei braccianti, invita ad 
un impegno più energico 1 la¬ 
voratori della regione e di 
tutte le forze che vogliono 
agire per 11 progresso dell’agri¬ 
coltura. 

L’appello esprime Infine la 
richiesta fatta ai parlamentari 
pugliesi dei partiti democra¬ 
tici perchè intervengano ener¬ 
gicamente presso il governo 
affinchè questi faccia recedere 
gli agrari dalla loro Doslzione 

Vivissima la mobilitazione 
anche nei centri del Salento, 
della provincia di Lecce. Sta¬ 
mane una folla di contadini ha 
stazionato sotto la sede del 
municipio di Guagnano, In at¬ 
tesa che gli agrari rispondes¬ 
sero alla convocazione del sin¬ 
daco. Come al solito non si so¬ 
no presentati. 

Nuove convocazioni sono sta¬ 
te fatte dai sindaci di Coper¬ 
timi e di Nardb per lunedi 
prossimo. 

Una presa di posizione in 
favore dei lavoratori è stata 
aporovata dal consiglio comu¬ 
nale di Veglie. Assemblee e 
comizi si svolgono in tutti i 
centri della provincia per pre¬ 
parare la nuova fase di lotta 
(96 ore) che si apre lunedi 
e che sarà particolarmente in¬ 
tensa nelle giornate di marte¬ 
dì e di mercoledì. 

Non manca qualche eoiso- 
dio di intimidazione: a Tauri- 
sano un maresciallo dei cara¬ 
binieri sta procedendo alla de¬ 
nuncia di lavoratori oer « cor¬ 
teo non autorizzato » Della 
cosa si stanno già interessan¬ 
do i narlament»ri colonisti. 

Paimiro De Nitto 


CREMONA — Raggiunta la 
Ipotesi di accordo per il rin¬ 
novo del patto provinciale del 
salariati e braccianti cremone¬ 
si. La trattativa si è svolta in 
temp: abbastanza brevi e il ri¬ 
sultato è da considerarsi com¬ 
plessivamente positivo. I pun¬ 
ti più importanti dell’accordo 
riguardano i diritti sindacali e 
11 trattamento malattia; il su¬ 
peramento della categoria del 
qualificato « B » così come pro¬ 
posto dai sindacati, nell'arco 
contrattuale. Viene concordato 
di discutere ed applicare la di¬ 
stribuzione dell’orario di lavo¬ 
ro di 40 ore settimanali in 5 
giorni per i bergamini nelle 
i stalle sociali. L'aumento saia- 
; riale è previsto in L. 15 000. 



Operaie della Harry's Moda al corteo dei braccianti e coloni a Lecce 

Incontro dell'associazione contadina con il ministro 

Alleanza e governo esaminano 
le misure per l'agricoltura 

Il compagno on. Esposto ha sottolineato l’esigenza di mutare la poli¬ 
tica agraria interna e comunitaria -1 fitti agrari - La lotta contro il carovita 


Attuare l'accordo 


Nuova 

sollecitazione 
dei sindacati 
per gli statali 

I sindacati degli statali, in 
stretto rapporto con la fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL, sono 
impegnati ad ottenere prima 
delle ferie dai governo e dal 
Parlamento le decisioni che 
la categoria attende, relative 
all'attuazione dell’accordo rag¬ 
giunto il 17 marzo scorso. 

La nota delia Federstatali- 
Cgii ricorda poi i termini 
positivi dell’accordo di cui si 
chiede ora l’immediata attua¬ 
zione 

L'accordo di marzo — si 
afferma — è diventato « il 
contratto di riferimento» per 
le altre vertenze del pubblico 
impiego, alle quali «ha indi¬ 
cato alcuni obiettivi comuni 
di carattere politico », come 
la periodicità del rinnovo con¬ 
trattuale. la durata triennale 
del contratto, la sua realiz¬ 
zazione anche a mezzo rego¬ 
lamento. l’equiparazione nor¬ 
mativa operai-impiegati, il 
superamento dell’attuale siste¬ 
ma gerarchico di carriera, la 
chiarezza ed equiparazione 
retributiva e l’estensione del¬ 
lo statuto del lavoratori. 


Ha avuto luogo, venerdì, 
presso il ministero dell’Agri¬ 
coltura un primo Incontro tra 
il ministro Ferrari-Aggradi e 
la Presidenza dell’Alleanza 
Nazionale dei Contadini, com¬ 
posta dall’on. Attilio Esposto, 
da Salvino Bigi e dall’on. Re¬ 
nato Ognibene. Era presente 
all'incontro il Sottosegretario 
on. Salvatore. Il Presidente 
dell'Alleanza, compagno Espo¬ 
sto, ha illustrato al ministro 
le proposte e gli orientamenti 
riassunti nella lettera Indiriz¬ 
zata al Presidente del Consi¬ 
glio del Ministri e che l’Al¬ 
leanza sostiene per le neces¬ 
sità di concrete realizzazioni 
nel mutamento della politica 
agraria interna e comunita¬ 
ria. 

Dopo l’incontro la Presiden¬ 
za dell’Alleanza ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«AI ministro Ferrari-Aggra¬ 
di abbiamo detto del nostro 
apprezzamento per aver vo¬ 
luto considerare con noi già 
all'inizio della assunzione del¬ 
la responsabilità del dicastero 
dell'Agricoltura ie questioni di 
carattere politico ed economi¬ 
co che si pongono per i pro¬ 
blemi immediati e per quelli 
di medio periodo. Abbiamo 
avuto modo così di Illustrare 
al ministro sia i problemi del¬ 
la partecipazione dei coltiva¬ 
tori italiani alle riforme so¬ 
ciali necessarie, sia i proble¬ 
mi la cui soluzione a pare¬ 
re defi’Alleanza. sta alla ba¬ 
se di un indispensabile muta¬ 
mento della politica economi¬ 
ca e sociale per l'agricoltura 
italiana. 

Ci siamo riferiti fra l’altro 
alla necessità di misure orga 
niche di mutamento del rap¬ 
porti tra agricoltura e lndu- 


E' cominciato ieri alla Camera il dibattito sulla legge di riforma 

Processo per le vertenze del lavoro: 
prima delle ferie il voto conclusivo 


Alla Camera, ieri mattina, 
il progetto di riforma del 
processo del lavoro ha co 
minciato l'ultima fase dei suo 
lungo e contrastato camm no 
la prima proposta, del PCI. 
è del dicembre 1963! Il prov- 
vedimento dovrà essere vota¬ 
to, infatti, prima dell'Inizio 
delle ferie. Già approvato dal 
deputati nella passata legisla¬ 
tura. il provvedimento non po 
té essere varato dal Senato 
per l'anticipato scioglimento 
delle Camere. Fu subito ri- 
presentato - a Montecitorio 
— nell'estate del 1972. da de¬ 
putati comunisti, democristia¬ 
ni, socialisti, repubblicani e 
approvato alla fine dell'otto¬ 
bre successivo. A Palazzo Ma¬ 
dama. Il disegno di legge - al 
quale I senatori dell'ex cen¬ 
tro-destra hanno introdot¬ 
to diverse modifiche che, pur 
senza alterare la sostanza, in 
alcuni punti ne hanno at¬ 
tenuato (‘efficacia — è stato li¬ 
cenziato a metà maggio. Esso 
non ha potuto essere appro¬ 
vato In sede legislativa dallo 
commissioni Giustizia e La¬ 


voro della Camera, a causa 
dell'ostruzionismo della destra 
neofascista. L’iniziativa del 
gruppo comunista è valsa a 
far inserire II progetto nel 
pacchetto dei provvedimenti 
che la Camera avrebbe dovuto 
portare a conclusione prima 
di chiudere la sessione esti¬ 
va. Il proposito missino di 
insabbiarlo è quindi fallito. 

Il nuovo processo del lavoro, 
infatti, sarà notevolmente più 
breve dell'attuale (molto me¬ 
no di un anno rispetto ai quat¬ 
tro cinque necessari oggi), es¬ 
sendo stati assunti a principi 
Informatori l’oralità del di¬ 
battimento, la Immediatezza 
e concentrazione della discus¬ 
sione. che In prima Istanza av¬ 
viene dinanzi al pretore-giudi¬ 
ce del lavoro. Inoltre. 1 mec¬ 
canismi per te convocazioni, 
per le eccezioni, per le prove 
sono tutti finalizzati alla solle¬ 
cita risoluzione della vertenza, 
nel coreo della quale il lavo¬ 
ratore potrà avvalersi dell’assi¬ 
stenza del sindacati e potrà 
godere, entro un reddito di 
2 milioni, del patrocinio legale 


gratuito. 

Va Inoltre sottolineato che 
già. a conclusione delia pri¬ 
ma fase del processo, 11 pre¬ 
tore potrà disporre a favore 
del lavoratore 11 pagamento. 
In tutto o in parte, dei cre¬ 
diti maturati e non contestati, 
con ordinanza Immediatamen¬ 
te esecutiva. 

Sempre in materia di cre¬ 
diti, Il giudice, al termine del¬ 
ia causa, accertato 11 diritto 
del lavoratore calcola anche 
la svalutazione monetaria. 

Inoltre la legge introduce 
Innovazioni positive per ciò 
che concerne le controversie 
In materia di previdenza e as¬ 
sistenza obbligatorie e preve¬ 
de un rafforzamento nume¬ 
rico dei pretori-giudici del la¬ 
voro (si fissa anche una nor¬ 
ma relativa ai corsi di ag¬ 
giornamento) e dell’organico 
del « collaboratori » della 
giustizia (cancellieri, ufficiali 
giudiziari). 

A favore della rapida appro¬ 
vazione della legge si sono 
pronunciati il socialista Mu- 
•otto « 11 compagno Coccia. 


La legge — ha detto fi depu¬ 
tato comunista — è 11 risulta¬ 
to di una battaglia nostra c 
della nostra capacità di pro¬ 
posta che ha consentito una 
feconda collaborazione politi¬ 
ca fra le forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale e dietro 
la quale vi è stato fi peso 
delle lotte operaie e sindacali 
di questi ultimi tempi, ie qua¬ 
li hanno anche favorito fi rag¬ 
giungimento, su questo pro¬ 
blema, di orientamenti unitari 
delle grandi confederazioni. 

L’unità delle forze politiche 
ha resistito alle pressioni e 
resistenze che durante fi go¬ 
verno di centro-destra hanno 
tentato di mettere In forse 
questa qualificante riforma. 

Un successo che rimarchia¬ 
mo. ha proseguito Coccia, an¬ 
che se e chiaro che la legge 
non ha assicurato una com¬ 
piuta presenza del sindacato 
nel processo, né ha consentito 
la Introduzione di un sistema 
di controllo democratico sulla 
sua applicazione, con le op¬ 
portune sanzioni nei confronti 
degli Inadempienti. 


Bilanciare 
la produzione 
agricola 
in base 
ai bisogni 


stria, all’esercizio del poteri 
regionali, alle urgenze dello 
sviluppo dell’associazionismo 
e della cooperazione, alle spe¬ 
cificità italiane per il recepì- 
mento delle Direttive Comuni¬ 
tarie. Abbiamo particolarmen¬ 
te insistito con fi ministro su 
quattro questioni urgenti. Do¬ 
po i decreti-legge sul control¬ 
lo dei prezzi, è ora indispen¬ 
sabile utilizzare i tre mesi di 
blocco dei prezzi e i 12 me¬ 
si di blocco dei listini indu¬ 
striali, per avviare la realiz¬ 
zazione dell’art. 185 della leg¬ 
ge sulla programmazione eco¬ 
nomica per il controllo pubbli¬ 
co dei prezzi dei mezzi tecni¬ 
ci per l’agricoltura e per la 
regolamentazione contrattuale 
collettiva interprofessionale 
della cessione dei prodotti 
agricoli alle industrie di tra¬ 
sformazione delle derrate ali¬ 
mentari. Tali misure sono de¬ 
stinate ad innovare profonda¬ 
mente sia la politica di ade¬ 
guamento dei redditi contadi¬ 
ni, sia a colpire la specula¬ 
zione del grande commercio 
sui prezzi agricoli con diretti 
benefici sulla solidità del po¬ 
tere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori. 

Abbiamo poi insistito con il 
ministro sulla necessità di ap¬ 
provare al più presto la nuo¬ 
va norma di legge sui cano¬ 
ni del fitti agrari nel rispetto 
dello spirito della legge di ri¬ 
forma e di assumere le ini¬ 
ziative necessarie per la mez¬ 
zadria e la colonia. Abbiamo 
riaffermato la improcrastina- 
bilità del finanziamenti pubbli¬ 
ci alle Regioni e quella di 
un mutamento della legge sul 
fondo di solidarietà nazionale. 

L’Alleanza dei Contadini ha 
confermato da una parte le 
espressioni già note di valu¬ 
tazione positiva per il muta¬ 
mento della situazione politi¬ 
ca e dall’altra le opinioni di 
riserva e di necessità di par¬ 
ticolari chiarificazioni circa i 
concreti programmi economici 
annunziati. 

L’Alleanza ha colto l'occa¬ 
sione dell’incontro per sotto- 
lineare che se alla chiarezza 
degli obiettivi di rinnovamen¬ 
to si accompagnerà l’auspi¬ 
cata azione unitaria delle or¬ 
ganizzazioni professionali del 
coltivatori, i mutamenti della 
politica agraria interna e co¬ 
munitaria possono costituire 
un possibile successo e quin¬ 
di un sicuro contributo allo 
sviluppo di tutta l’economia e 
dell’intera società nazionale ». 


La Faib contro 
la chiusura dei 
distributori 

La Faib afferma in un co¬ 
municato che fi traffico stra¬ 
dale automobilistico non su¬ 
birà conseguenze dalla chiu¬ 
sura dei distributori minaccia¬ 
to da alcune organizzazioni 
che influenzano gruppi di ge¬ 
stori romani e torinesi. La Fe¬ 
derazione autonoma benzinai, 
aderente alla Confesercenti 
non condivide le speciose mo¬ 
tivazioni addotte nel procla¬ 
mare l’agitazione in quanto la 
categoria si sta battendo da 
tempo per risolvere 1 problemi 
che causano l’attuale crisi. 


La Federbraccianti pren¬ 
de posizione in una nota in¬ 
viata alla stampa sul rilan¬ 
cio della produzione agricola, 
per qualità e quantità, fonda¬ 
mento di una politica di au¬ 
mento dell'occupazione e bas¬ 
si prezzi al consumo. La spe¬ 
culazione su grano e farine 
ha significato che « i padro¬ 
ni hanno voluto assicurarsi, al¬ 
la vigilia del provvedimento 
governativo sui prezzi alimen¬ 
tari, enormi livelli di profit¬ 
to » aumentando del 15% cir¬ 
ca. Il blocco del prezzi a par¬ 
tire dal 16 luglio perciò « pre¬ 
mia e stabilizza le specula¬ 
zioni già avvenute ». 

Per opporsi alla speculazio¬ 
ne padronale la Federbrac¬ 
cianti ritiene che si debba, 
anzitutto, « eliminare, nella 
formazione di una nuova po¬ 
litica del prezzi funzionale al¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura, 1 
privilegi accordati al grossi 
produttori cerealìcoli ». Attra¬ 
verso l’aumento dei prezzi il 
padronato ha voluto creare 
uno stato di fatto che favori¬ 
sca l’estensione delle proprie 
colture a grano in modo da 
allargare la portata economi¬ 
ca del privilegio istaurato dal 
sistema di sostegno dei prez¬ 
zi istaurato a loro favore dal¬ 
la Comunità europea. Doven¬ 
do decidere in settembre la 
CEE sui prezzi agricoli, si è 
cercato di alzare fi tiro. 

L’alto prezzo del grano 
(«protezionismo granario») 
non salva Infatti 11 coltivato¬ 
re della collina, i cui costi di 
produzione sono elevati e le 
rese per ettaro molto basse, 
mentre Invece consente ad 
esempio agli agrari della pia¬ 
nura foggiana dì fare alti gua¬ 
dagni che fanno loro preferi¬ 
re la coltura granaria, che 
Impiega poche persone, alla 
trasformazione in colture in¬ 
dustriali. a ortaggi e frutta. 

La Federbraccianti chiede 
« un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo che si basi sulla utiliz¬ 
zazione complessiva delle ri¬ 
sorse e in tal modo realizzi 
nuovi rapporti di scambio col 
resto del mondo ». 

Ciò è necessario per batte¬ 
re Il potere politico degli 
agrari filofascisti come per 
migliorare la condizione di 
tutti j lavoratori dell’agricol- 
tutti ed i rifornimenti al 
mercato. 

Un primo punto da scio¬ 
gliere è quello dell’Azienda 
statale per gli Interventi sul 
mercati che continua ad age¬ 
volare le speculazioni della 
Federconsorzi. E' necessario 
che l’AIMA collabori invece 
con le cooperative, i consorzi 
di contadini, le industrie di 
trasformazione dei prodotti tU 
proprietà pubblica. Nel con¬ 
siglio dell’AIMA debbono es¬ 
sere eletti rappresentanti dei 
lavoratori. Il grano deve es 
sere ceduto a prezzi fissi dal- 
l’AIMA al panificatori. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione del grano per la Fe- 
derbracciantl .< il problema è 
quello qualitativo di aumenta¬ 
re le rese per ettaro contro 
l’incuria colturale e non di au¬ 
mentare le terre destinate a 
grano: ed è quello di utilizza¬ 
re anche per ie produzioni ce¬ 
realicole parte delle terre 
di collina oggi abbandona¬ 
te liberando invece le enor¬ 
mi pianure bloccate nella pro¬ 
duzione di cereali per difen¬ 
dere ì profitti di pochi specu¬ 
latori parassiti mentre potreb¬ 
bero essere, con grandi opere 
irrigue, destinate alla produ¬ 
zione ortofrutticola e di pro¬ 
dotti zootecnici » e alimenti 
per gli allevamenti. 

Gli strumenti per operare 
in questa direzione sono indi¬ 
viduati: 

— nella revisione della po¬ 
litica del prezzi, in modo da 
assicurare al contadini Inte¬ 
grazioni sul reddito e stimo¬ 
lare gli investimenti negli al¬ 
levamenti da carne, ortofrut¬ 
ta. vitivinicoltura; 

— subordinare 1 plani azien¬ 
dali agli obbiettivi sociali del 
« piano zonale »; 

— la unificazione delle di¬ 
sponibilità finanziarie pubbli¬ 
che per l’agricoltura per l'aa- 
segnazione alle Regioni che le 
utilizzeranno secondo fi pro¬ 
gramma; 

— fi riesame delle ristrut¬ 
turazioni industriali (siderur¬ 
gia, meccanica, chimica, ali¬ 
mentazione, edilizia) in base 
al bisogni dell'Rgricoltura In 
modo da fornire ai coltivato¬ 
ri prodotti a basso costo. 

La Federbraccianti osserva 
che «gli Interventi immedia¬ 
ti anticongiunturali esauriran¬ 
no presto ogni loro pur mo¬ 
desta efficacia se non si per¬ 
verrà urgentemente allo onl- 
te di riforma». 




S* * - » 





























l’Unità / domenica 29 luglio 1973 


PAG. 5 / cronache 


I dramma tici sviluppi della protesta d i Roma rendono sempre più urgente un serio intervento di riforma 

SGOMBRATO COMPLETAMENTE REGINA COEtl 

E’ inagibile dopo la rivolta dei detenuti 

I carcerati trasferiti a Rebibbia e in vari penitenziari d’Italia — Polizia e carabinieri hanno assunto il controllo della situazione dopo le ore 20 e al termine di ripetuti 
scontri — Via della Lungara in stato d’assedio per una notte e un giorno — I danni ammontano a centinaia di milioni — Un comunicato del Ministero di Grazia e Giustizia 





Da ieri pomeriggio a Milano 


Reclusi sui tetti 
anche a San Vittore 


Lo spiegamento di agenti e carabinieri lungo le mura di Regina Coeli 


Una fase dello sgombero del carcere romano 


MILANO, 28. 

Ancora una clamorosa rivol¬ 
ta a San Vittore. Alle 15, ora 
in cui i detenuti vengono fat¬ 
ti uscire dalle celle per la 
consueta passeggiata negli 
angusti cortili, un’ottantina 
di carcerati del terzo raggio 
hanno aggirato la vigilanza 
delle guardie, hanno guada¬ 
gnato le scale che portano al¬ 
le soffitte e, rotte alcune ve¬ 
trate, si sono asserragliati sul 
tetto del carcere. 

Sul tetto 1 detenuti alzava¬ 
no una grande bandiera bian¬ 
ca, forse un lenzuolo, su cui 
avevano scritto a lettere cu¬ 
bitali « Riforma ». E « Rifor¬ 
ma, riforma », « Processi, pro¬ 
cessi », « Zagari, vieni anche 
da noi » gridavano anche rit¬ 
mando in un fracasso di cocci 
rotti e di tegole fatte preci¬ 
pitare nei cortili. Alle 17 al 
carcere erano giùnti i massi¬ 
mi funzionari della questura 
e della polizia, nonché i ma¬ 
gistrati. 

In un clima di stato d’asse¬ 


dio, mentre giungevano a il- 
rene spiegate autoambulanse 
e autopompe dpi vigili del 
fuoco si tentava di intavolare 
con i detenuti una sorta di 
trattativa, che pare non ab¬ 
bia avuto alcun esito. I car¬ 
cerati hanno continuato a gri¬ 
dare, esasperati anche dalla 
mancanza d’acqua, evidente¬ 
mente tolta in tutta l’ala del 
carcere per metterli in diffi¬ 
coltà. 

Alle 19 un primo gruppo di 
carabinieri (a cui prudente¬ 
mente erano state tolte pi¬ 
stole e cravatte) sono stati 
fatti entrare aH’intemo di 3- 
Vittore con i lacrimogeni in 
canna. Poco dopo il rumore 
di quattro o cinque colpi è 
giunto anche all’esterno del 
carcere, ma nessuno dei la¬ 
crimogeni ha raggiunto il tet¬ 
to. Sono seguite ore di ten¬ 
sione, mentre altri contingen¬ 
ti di polizia venivano fatti af¬ 
fluire nei cortili e attorno al¬ 
le mura del carcere. 


La drammatica rivolta del carcere Regina Coeli di Roma — iniziata l'altro ieri sera — i] 
è conclusa ieri, dopo le 20, in seguito ad un massiccio intervento di carabinieri e agenti. Du¬ 
rante lo sgombero del vecchio penitenziario di via della Lungara si sono verificati scontri tra 

forze di polizia — che hanno impiegato i lacrim ogenj — e i reclusi asserragliati sui tetti e all’in- 
terno del tetro edificio, mentre cinque elicotteri dei CC sorvolavano la zona. I primi ad inter¬ 
venire. erano da poco passate le 15, sono sta ti i reparti scelti dei carabinieri e della pubblica 

sicurezza che per farsi lar- Per 24 ore U penitenziario la cella di un ~recIuso che si 
go hanno dovuto abbattere è rimasto nelle mani dei ri- era arrampicato su un tetto 
una barricata eretta al di la voltosi. La protesta era co- per chiedere al sostituto pro- 


della prima rotonda con varie 
suppellettili e alta fino al sof¬ 
fitto. I carcerati hanno rea¬ 
gito con lancio di tegole, sassi 
e altro materiale, e mettendo 
In azione gli idranti installati 
nel carcere. Un poliziotto. 
Salvatore Orabona, allievo del¬ 
la scuola sottufficiali PS di 
Nettuno ha riportato la so¬ 
spetta frattura della scapola 
sinistra. Dopo questo primo 
scontro, altri si sono verificati 
fino a tarda sera, quando po¬ 
lizia e carabinieri hanno as¬ 
sunto il definitivo controllo 
della situazione. Al primo bi¬ 
lancio, i danni appaiono in¬ 
genti: si parla di centinaia di 
milioni. Le celle ed altri lo¬ 
cali del reclusorio sono ina¬ 
gibili. I detenuti sono stati 
portati via da Regina Coeli e 
trasferiti per la maggior parte 
nei penitenziari di L’Aquila, 
Pesaro, Palermo, Lecce, Cam¬ 
pobasso, La Spezia, Brindisi. 
Foggia, Bari, in Sardegna, e 
in altre località. Un piccolo 
gruppo è stato condotto, in¬ 
vece, a Rebibbia. 

Le operazioni di sgombero 
sono state dirette dal procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica. dott. Spagnuolo. e dal 
questore Testa. Il ministro di 
grazia e giustizia Zagari, il 
capo della polizia Zanda Loy. 
il comandante in capo dei ca¬ 
rabinieri, generale Mino, il 
dirigente generale degli isti¬ 
tuti penitenziari Manca, e 1 
direttori generali degli isti¬ 
tuti di pena, si sono riuniti in 
serata per esaminare la si¬ 
tuazione. L’onorevole Zagari e 
il sottosegretario Pennacchini 
hanno presieduto riunioni 
« per predisporre — informa 
un comunicato — le misure 
per la traduzione in altri isti¬ 
tuti penitenziari dei detenuti 
di Regina Coeli in seguilo allo 
stato di inagibilità in cui 
questo si è ventilo a trovare 
a causa della rivoltai >. 


minciata venerdì nel settimo 
braccio e immediatamente si 
era estesa a tutto il carcere, 
dove già da qualche giorno 
alcuni reclusi stavano attuan¬ 
do uno sciopero della fame 
per sollecitare la riforma dei 
codici e delie norme sulla car¬ 
cerazione preventiva. La cau¬ 
sa immediata che ha fatto 
esplodere il malcontento e la 
esasperazione, da tempo or¬ 
mai esistenti nelle carceri, è 
stato — a quanto hanno ri¬ 
ferito due legali, gli avvocati 
Paolo Vitali e Ruggero Rug- 
geri — il mancato ritorno nel- 

Protesfa 
nelle carceri 
di Trieste 
e Bologna 

Manifestazione di protesta 
dei detenuti anche nel carce¬ 
re triestino del Coroneo. 

Ieri pomeriggio, infatti. 
160 carcerati, al termine del 
periodo «di aria» non sono 
rientrati nelle celle ed hanno 
cominciato a manifestare nei 
cortili, chiedendo a gran vo¬ 
ce la riforma dei codici e 
avanzando alcune altre richie¬ 
ste relative, piu specificata- 
mente, alle condizioni del car¬ 
cere triestino. 

Sul posto si è portato il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica che ha tentato di 
convincere i detenuti a so¬ 
spendere la manifestazione di 
protesta. 

Anche i detenuti delle car¬ 
ceri di San Giovanni in Mon¬ 
te a Bologna hanno fatto ieri 
sera una manifestazione di 
protesta e dalle 21 si sono 
barricati nei vari bracci del 
carcere. 


Situazione 

insostenibile 


Soltanto pochi giorni do¬ 
po l’incontro nella rotonda 
del carcere tra il ministro 
Zagari e 1 detenuti, la oro- 
testa è nuovamente esplo¬ 
sa a Regina Coelt. Quel col¬ 
loquio, quindi, non è servi¬ 
to a rasserenare e a disin¬ 
nescare il meccanismo di. 
struttivo ormai in azione 
da mesi nei reclusori di 
mezza Italia. Il malessere 
nelle carceri ormai ha ra¬ 
dici profonde e 1 fatti stan¬ 
no a dimostrare che non 
si può più affrontarlo sol¬ 
tanto con la buona volontà 
e le promesse Questi stes¬ 
si fatti dicono cd contrario 
che sono stale proprio le 
promesse non mantenute e 
le riforme non realizzale 
ad incancrenire la situazio¬ 
ne, a creare un pesante eh 
ma di sfiducia nel quale 
anche la piu legittima del¬ 
le proteste da parte dei de- 
tenuti può con facilità de 
generare nella violenza e 
nel quale può persino mst 
nuarsi la provocazione di 
chi ha interesse a pescare 
nel torbido strumentaliz¬ 
zando il disagio dei carce¬ 
rati , o quantomeno ad aiz 
zar e t carcerati medesimi 
alla cieca contro un siste 
ma detentivo le cui distor 
siont hanno radici profon 
de e che può essere rifar 
moto solo con uno azione 
politica sena 
Regina Coeli é un carce¬ 
re giudiziario Nelle sue 
tetre strutture sono quindi 
detenuti uomini che per 


mesi e mesi, spesso per an¬ 
ni, attendono di comparire 
davanti ad un tribunale 
che li giudichi e che dica 
se sono responsabili o me¬ 
no per i fatti imputati E’ 
provato che la metà dei 
detenuti in attesa di giudi¬ 
zio mene assolta nel nostro 
paese in sede processuale 
Ecco, quindi, la prima ra 
gione della protesta: tanti, 
troppi stanno in carcere 
senza nessuna ragione O 
meglio, stanno in carcere 
perché i tribunali sono Icn 
li, perché la macchina del¬ 
la giustizia è paralizzata 
come può esserlo un mec 
camsrno arrugginito, appe 
sanhto da norme e codici 
borbonici 

La riformo dei codici, 
quella delle norme sulla 
carcerazione preventiva, 
quella degli assurdi regola 
menti interni alle carceri 
non possono più attendere 
Bisogna, quindi, agire su 
bito tacendo quanto è pos 
sibile tare in attesa che 
venga affrontato global¬ 
mente il problema della 
giustizia E' questa l’unica 
strada per spezzare la ter 
nbile spirale in atto, fatta 
di violenze, di ripicche, di 
faide, di rivalse, di prote 
ste disperate Agire altri 
menti - come si è fatto 
fino ad oggi — signtfiche 
rebbe farsi carico di pesan 
ti responsabilità perpe 
tuando oltretutto una si¬ 
tuazione che non è degna 
di un paese civile. 


la cella di un recluso che si 
era arrampicato su un tetto 
per chiedere al sostituto pro¬ 
curatore Vitalone. che poco 
prima lo aveva interrogato, di 
essere ascoltato di nuovo. Non 
vedendolo tornare gli altri de¬ 
tenuti hanno pensato che il 
loro compagno fosse stato rin¬ 
chiuso in una cella di punizio¬ 
ne e picchiato. Sembra, inve¬ 
ce, che il magistrato dopo 
aver convinto l’uomo che pro¬ 
testava a scendere dal tetto 

10 avrebbe inviato all’inferme- 
ria per la medicazione di al¬ 
cune ferite ed escoriazioni che 

11 recluso si era procurato du¬ 
rante l’arrampicata. 

L’ispettore distrettuale per 
il Lazio, dottor Corsaro, fun¬ 
zionario che fino a due mesi 
fa ha diretto il penitenziario 
di Regina Coeli (incarico affi¬ 
dato attualmente al dottor Pa¬ 
gano) ha dichiarato che « i 
detenuti stavano preparando 
una lettera aperta che ci do¬ 
vevano consegnare perché fos¬ 
se recapitata al ministro Za¬ 
gari, quando improvvisamente 
(l’ispettore non sembra con¬ 
fermare la versione fornita 
dagli avvocati Vitali e Rug- 
geri, ndr) sono avvenuti gli 
incidenti. A quell'ora il ser¬ 
vizio di vigilanza è affidato ad 
un agente per ogni piano. 1 
reclusi del reparto ” transito ” 
(dove sono detenuti in attesa 
di giudizio, ndr) hanno co¬ 
minciato ad abbattere porte, 
finestre, vetri e cancelli, men¬ 
tre le guardie carcerarie cer¬ 
cavano di mettersi in salvo ». 
Due guardie hanno cercato 
scampo rinchiudendosi in una 
stanza dove sono rimaste fino 
a ieri mattina quando sono 
riuscite a raggiungere poli¬ 
ziotti e carabinieri. 

La rivolta era proseguita 
per tutta la notte e nella gior¬ 
nata di ieri in forme clamo¬ 
rose. Il carcere di Regina 
Coeli si è trasformato in un 
campo di battaglia. I locali 
della sezione matricole, nume¬ 
rosi archivi (comoreso il ca¬ 
sellario) e la biblioteca sono 
stati incendiati: quasi tutte 
le suppellettili sono andate di¬ 
strutte; finestre, cancelli ed 
intere pareti sono state ab¬ 
battute. i tetti scoperchiati. 
Per domare le fiamme sono 
dovuti intervenire 150 vigili 
del fuoco, con autopompe e 
scale. Oltre duemila agenti 
e carabinieri — molti dei qua¬ 
li fatti affluire da altri cen¬ 
tri, come Nettuno e Veli e tri — 
hanno oreso parte all’opera¬ 
zione di sgombero che sì è 
svolta anche con l’impiego di 
elicotteri e cani-poliziotto. Il 
traffico sul lungotevere pro¬ 
spiciente l'ingresso di via del¬ 
la Lungara è rimasto bloccato 
per 24 ore. La circolazione è 
stata riaoerta soltanto Ieri a 
tarda sera. 

Per tutta la notte di vener¬ 
dì potenti cellule fotoelettri¬ 
che avevano rischiarato a 
giorno i bracci del reclusorio 
assediato dalle forze di poli¬ 
zia che. in un primo momen¬ 
to, avevano deciso di procede¬ 
re subito allo sgombero, ma. 
di fronte alla accanita resi¬ 
stenza degli uomini barricati 
dentro Regina Coeli. ìviimo 
dovuto rimandare l’operazione. 

Nel corso della notte e in 
mattinata piccoli gruppi di 
reclusi hrnno abbandonato il 
penitenziario o perché in pre¬ 
carie condizioni di salute o 
perché si arrendevano sponta¬ 
neamente. n orimo a lasciare 
il vecchio edifìcio di via della 
Lungara è stato Frank Coppo¬ 
la: il Txiss’ mafioso ha lamen¬ 
tato disturbi cardiaci ed è sta¬ 
to perciò trasferito in ambu¬ 
lanza nel centro clin’co per 
©arceratl dell’ospedale di Pe¬ 
rugia. Qui le sue condizioni 
sono state giudicate normali. 
Altri detenuti, invece, sano 
stati trasportati in altri pe 
nitenziari italiani. 

L’uitìmo detenuto, che si 
trovava sui tetti di Regina 
Coeli, è sceso alle 21,40. La 
protesta si è cosi conclusa. 
AlTintemo del carcere sono 
rimasti solo reparti di forze 
di polizia 


A otto giorni dal presunto rapimento nessuna traccia di Jack Begon Landgford 

La doppia vita del giornalista USA 

Collaboratore stimato di una compagnia televisiva americana ma con le tasche piene di lasciapassare che gli consentivano di frequentare 
gli ambienti politici ed economici più inaccessibili di mezza Europa — Le bugie raccontate alla moglie — Per ventiquattro ore la poli- 
zia di stato americana ha voluto il « caso » tutto per sè — La mafia è soltanto un pretesto per sviare le indagini 


Il via da Capo Kennedy 

Sono partiti 
gli astronauti 
dello Skylab II 

CAPO KENNEDY. 28. 

La missione « Skylab 2 > è iniziata oggi con il lancio da 
Capo Kennedy della navicella « Apollo » con a bordo gl» 
astronauti Alan Bean. dr. Owen Garrirti e Jack Lousma 
Migliaia di persone hanno seguito il lancio. Gli astronauti 
hanno in programma una permanenza record di 59 giorni a 
bordo della stazione orbitale c Skylab * per condurre studi sul 
Sole, le stelle, la Terra e le reazioni dell'organismo umano 
allo stato di assenza di peso. 

Gli astronauti hanno preso posto sull'astronave « Apollo * 
issata in cima al razzo vettore, cominciando a controllarne 
le apparecchiature. Quanto alia visita medica, cui i tre sono 
stati sottoposti dopo essere stati svegliati alle 1.55 locali c 
aver fatto colazione a base di bistecca e uova, il medico dello 
NASA dr. Paul Buchanan ha riferito che «essi sono in forma 
eccellente ». 

Mentre i tre mangiavano, una piccola fuga era stata rile 
vata in una valvola del sistema di alimentazione del primo 
stadio del razzo vettore, ma l'inconveniente è stato rapida 
mente risolto dai tecnici. Nel lasciare il loro alloggio, i tre 
hanno salutato sorridendo un gruppo di giornalisti e tecnici 
spaziali. A bordo di uno speciale furgone, hanno quindi rag 
giunto la rampa di lancio. 

La partenza è avvenuta in perfetto orario alle 13.11 ita 
liane (7.11 locali). Il numero degli spettatori, calcolati in al 
cune migliaia, è stato, comunque, uno dei più modesti che si 
sia mai visto a Capo Kennedy in occasione di un lancio spa 
ziale. La stazione orbitale « Skylab » è passata sulla verti 
cale della zona di Capo Kennedy pochi minuti prima dei 
lancio. Nella foto: gli astronauti al momento dell’imbarco. 



SI E’ RITIRATA NELLA TENUTA ODESCALCHI A PALO LAZIALE 

In attesa che i rapitori telefonino 
la madre di Paul Getty nel castello 


Nessun elemento nuovo è 
emerso nella giornata di ieri 
per quanto riguarda la scom¬ 
parsa di Paul Getty III. La 
madre. Gai! Getty, è rimasta 
a Palo Laziale nel Castello 
dei principi Odescalchi in at¬ 
tesa di notizie mentre l’aw. 
Iacovoni, legale di famiglia, 
ha confermato ieri mattina 
che si sta attendendo un con¬ 
tatto con i rapitori. La vicen¬ 
da è ferma praticamente a due 
giorni fa quando l'avvocato 
Iacovoni convocò una confe¬ 
renza stampa per dichiarare 
l’impossibilità economica del 
padre e della madre di Paul 
III di pagare una cifra molto 
alta per il riscatto. Si è parla¬ 
to in seguito di 2 miliardi di 
lire e la cifra sembra sìa 
stata confermata. 

I familiari, tramite l’aw. 
Iacovoni, hanno tentato di far 
capire attraverso la stampa di 
non essere in grado di trovare 
una così ingente somma nella 
speranza che 1 rapitori, com¬ 
presa la loro situazione, avan¬ 


zino una richiesta più mo¬ 
desta. Le difficoltà di reperire 
1 due miliardi sono soprag¬ 
giunte quando tl « vecchio » 
Getty con una intervista ri¬ 
lasciata giovedì scorso ad un 
giornalista Inglese ha dichia¬ 
rato: « Per Paul non tiro fuori 
un soldo. Ho 14 nipoti che si 
trasformerebbero in altrettanti 
nipoti rapiti se accogliessi 
una qualsiasi richiesta di de¬ 
naro ». L’atteggiamento di net¬ 
to rifiuto del «vecchio» Get¬ 
ty procurò un collasso, supe¬ 
rato abbastanza agevolmente, 
alla madre di Paul che dovet¬ 
te ricorrere alle cure dei me¬ 
dici in una clinica romana; 
successivamente si è trasferi¬ 
ta nel castello di Palo dove 
« guardiani * e mute di cani 
la proteggono dai giornalisti 
Da parte sua il capo della 
squadra mobile dott. Scali ha 
ribadito anche ieri che le In¬ 
dagini proseguono senza che 
alcun fatto nuovo sia però 
aocaduto. 


RICORSO A ROMA 

Necessario l’ordine di 
cattura contro Borghese 

n sostituto procuratore della Repubblica, Claudio Vitalone, ha 
presentato alla sezione istruttoria della Corte di Appelio ricorso 
contro la revoca dell’ordine di cattura emesso nei confronti di 
Junio Valerio Borghese, quale presunto responsabile del tentato 
colpo di Stato del dicembre 1970. 

A parere del dr. Vitalone, il provvedimento del giudice istrut¬ 
tore Filippo Fiore, non ha tenuto conto della oggettiva gravità 
delle imputazioni contestate a Borghese in relazione al fallito 
colpo di Stato del dicembre 70. L'ordine di cattura fu emesso il 
19 marzo 1971 dallo stesso dr. Vitalone, L’accusa era quella di 
avere promosso, costituito e organizzato una associazione diretta 
a suscitare una insurrezione armata contro i poteri dello Stato. 


Dov’è Jack Begon Landg- | 
ford e che fine ha fatto? A ot¬ 
to giorni dalia sua misterio¬ 
sa scomparsa da Roma — la 
città dove lavorava dalla fine 
della guerra a parte qualche 
breve interruzione — ogni ipo¬ 
tesi vale l’altra. Rapimento, 
fuga, simulazione, o qualco 
s’altro di più grave Una set¬ 
timana di febbrili indagini 
ha aggiunto ben poco a 
quanto si sapeva domenica 
scorsa, dopo che il giornali 
sta americano — uscifo alle 
7,30 dicendo che andava ad 
intervistare Liz Taylor e Ri¬ 
chard Burton nella villa di 
Ponti a Marino — non ha 
più fatto ritorno nè a casa nè 
alla sede deH’«ABC» (Ame¬ 
rican Broadcasting Company), 
la compagnia televisiva ame 
ricana con la quale collabora 

Ufficio rovistato 

I funzionari della « Squadra 
mobile» e i carabinieri del 
a Nucleo investigativo » si tro¬ 
vano decisamente in difficol¬ 
tà: è una «impasse» che è 
incominciata fin dallo inizio, 
poiché si sono trovati in ma¬ 
no un caso su cui qualcun al¬ 
tro aveva già indagato per 
ventiquattro ore (le prime 
ventiquattro ore), sottraendo 
alle indagini elementi che for¬ 
se sarebbero stati decisivi. E* 
noto, infatti, che la moglie di 
Begon, Maria Aquaro, non ve¬ 
dendo tornare suo marito si 
mise In contatto col capo-ser¬ 
vizio dell’a ABC » Barrie Dun- 
smore, e fu da questi consi¬ 
gliata di non dire nulla alla 
polizia, poiché «avrebbe pen¬ 
sato a tutto lui». La polizia, 
poi, fu avvisata grazie alla 
disperazione della signora Be¬ 
gon e al buon senso del fi¬ 
glio di una sua amica, ma 
ormai erano passate venti- 
quattro ore. 

I funzionari della « Mobile » 
seppero che negli uffici del 
giornalista si erano avvicenda¬ 
te molte persone: dirigenti 
dcll’«ABC», funzionari della 
ambasciata USA, e anche mol¬ 
ti agenti deil’FBI (la polizìa 
di stato americana). E proprio 
dal racconto di queste perso¬ 
ne — e non per propria con¬ 
statazione — seppero in che 
stato erano gli uffici del gior¬ 
nalista dopo la sua scompar¬ 
sa: carte e fascicoli messi 
sotto-sopra, cassetti rovescia¬ 
ti, e in terra, sotto la scriva¬ 
nia, I documenti di Begon ed 
una montatura «vuota» di 
occhiali, con accanto le lenti 
frantumate. Di tutto questo di¬ 
sordine 1 funzionari della 
« Mobile » videro soltanto gli 
occhiali rotti, poiché gli ame¬ 
ricani avevano già provvedu¬ 
to a « riordinare » tutto il re¬ 
sto. 

Gli occhiali rotti sono una 
deile tante chiavi del «gial¬ 
lo ». Secondo un primo esame 
della «scientifica», infatti, 
sembra che le lenti fran¬ 
tumate non appartengano alla 
montatura. Va ancora accer¬ 
tato, inoltre, se uno dei due 
elementi (le lenti o la monta¬ 
tura) appartengano al giorna¬ 
lista, che è molto miope. 

Se cosi non fosse, tutto ap¬ 
parirebbe una misteriosa mes¬ 
sinscena, e non sarebbe faci¬ 
le spiegarsene fi motivo. 

L’altro «nodo» della vicen¬ 


da sono 1 viaggi a Palermo dì 
Jack Begon, viaggi che, se¬ 
condo gli inquirenti, il giorna¬ 
lista faceva per preparare un 
servizio sui traffici mafiosi. 

Il più recente Begon l’ha fat¬ 
to il 20 luglio scorso (vener¬ 
dì». all’insaputa della moglie, 
e della sua segretaria, Mary 
Manus A quest’ultima giove¬ 
dì ser? disse, per giustificare 
l’assenza dall’ufficio nel gior¬ 
no successivo, che sarebbe an¬ 
dato nella villa del produtto¬ 
re cinematografico Carlo Pon¬ 
ti. a Marino, per intervistare 
Li z Taylor e Richard Burton. 

E’ una « bugia » che Begon 
ripeterà alla moglie domeni¬ 
ca mattina prima di sparire 
dalla circolazione. 

Venerdì 20 luglio il giorna¬ 
lista si trattenne a Paler¬ 
mo per poche ore. Prese una 
camera d'albergo, si fece por¬ 
tare su del whisky con quattro 
bicchieri, ma ne usò solo uno. 
Chi sono le tre persone che 
mancarono all’appuntamento? 
Non si è più riusciti a saper¬ 
lo. SI sa, però, che il giorna¬ 
lista, fino al momento della 
partenza dal capoluogo sici¬ 
liano. si comportò in modo da 
fare notare a tutti la sua 
presenza Disse in giro che 
a aveva una conferenza stam¬ 
pa», e sì mise persino a li¬ 
tigare a gran voce con un 
tassista per fi prezzo della 
corsa. A che servì quel viag 
gio? 

Il giorno dopo, sabato, a 
Roma Begon comprò due bi¬ 
glietti andata e ritorno per 
fi volo di domenica mattina 
per Palermo. Di questi bi¬ 
glietti è accertato che fu ado¬ 
perato quello di andata, ma 
non dal giornalista. A Fiumi¬ 
cino si trovò la sua macchi¬ 
na, ma nessuno — nè il per¬ 
sonale a terra e neppure quel¬ 
lo di bordo — ha visto Jack 
Begon. Come nessuno, del re¬ 
sto, ha notato la sua presen¬ 
za a Palermo domenica. 

Tante ipotesi 

Veniamo alle Ipotesi. Si è 
incominciato a seguire la pi¬ 
sta « maliosa », ma in segui¬ 
to ne sono nate altre. Barrie 
Dunsmore (il caposervizio del- 
l’« ABC ») ha raccontato che 
Begon indagava sull’* hot mo¬ 
ney» (denaro che scotta), ov¬ 
vero sul traffici Illeciti di va¬ 
luta 

Qualcun altro ha parlato di 
droga, e, infine, sembra anche 
che fi giornalista fosse un 
agente segreto dell’FBL A4 
avvalorare questa tesi ci sa¬ 
rebbero le complesse apparec¬ 
chiature ricetrasmittenti tro¬ 
vate a casa di Begon, e i suol 
infiniti «lasciapassare» con 1 
quali aveva via libera in ogni 
ambiente internazionale, com¬ 
presi quelli politici. 

Chi è, quindi. Jack Begon? 
Cosa c’è da scoprire di lui, 
oltre al fatto che è collabora¬ 
tore dell’* ABC», e che fon¬ 
dò il Dayly American (un 
giornale stampato a Roma in 
inglese, portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato americano e 
noto pei le sue posizioni con¬ 
servatrici)? La vera chiava 
del « giallo », dicono gli Inqui¬ 
renti, è la stessa figura di 
Jack Begon. 

Sergio Criscuol** 
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organismi dirigenti, comitati 
regionali, comitati federali, 
attivi, e utilizzando la campa¬ 
gna della stampa. 

Da quanto hanno riferito i 
compagni intervenuti nel di¬ 
battito — ha rilevato Berlin¬ 
guer — vi è nel complesso 
del partito un giusto orienta¬ 
mento. Esso si esprime anzi¬ 
tutto nella soddisfazione per 
il successo raggiunto dalla lot¬ 
ta tenace e coerente condot¬ 
ta nei mesi passati per il ro¬ 
vesciamento del governo di 
centro-destra. Vi è anche una 
larga comprensione sia degli 
aspetti di positiva novità, sia 
dei limiti della situazione at¬ 
tuale e quindi dei modi con 
cui dobbiamo sviluppare la 
nostra iniziativa e degli obiet¬ 
tivi che ci dobbiamo proporre. 

I compagni ci hanno parla¬ 
to anche della esistenza fra le 
masse di uno scetticismo e di 
una diffidenza circa la capa¬ 
cità del governo Rumor di 
dare soluzione ai problemi di 
fondo dei paese. 

Queste posizioni non posso¬ 
no di per sé costituire per il 
partito motivi di preoccupa¬ 
zione giacché esse esprimono, 
in sostanza, un aspetto del 
nostro stesso pensiero e giu¬ 
dizio sull’attuale governo. 
Quello che ci deve interessa¬ 
re è che vi sia un’esatta com¬ 
prensione della situazione in 
tutte le sue caratteristiche, 
nelle sue difficoltà come nel¬ 
le sue potenzialità. 

Anzitutto — ha detto Ber¬ 
linguer — abbiamo bisogno di 
insistere nel ricordare i gua¬ 
sti provocati e i pericoli deter¬ 
minati dalla nascita e dalla 
permanenza dei governo An- 
dreotti, che si sono rivelati 
persino più gravi di quelli 
che noi avevamo previsto. La 
esistenza per un certo periodo 
di un governo conservatore 
può avere, in taluni casi, an¬ 
che dei vantaggi, nel senso 
che può aiutare le formazio¬ 
ni di sinistra a raccogliere le 
loro forze, a dare vigore e 
presa alla loro azione nel pae¬ 
se, a preparare le condizioni 
per un rovesciamento il più 
profondo possibile della situa¬ 
zione. Ma questi sono ragio¬ 
namenti fatti per categorie 
astratte, che trascurano due 
elementi di fatto che carat¬ 
terizzano le condizioni della 
lotta politica in Italia. Il pri¬ 
mo elemento è che non esisto¬ 
no nel nostro paese possibili¬ 
tà di governi conservatori, per 
cosi dire. « normali », che cioè 
non tendano più o meno rapi¬ 
damente a diventare dei go¬ 
verni reazionari; il secondo 
elemento è che sono sempre 
abbastanza esigui in Italia — 
come ricordava giustamente il 
compagno Napolitano — i 
« margini di sicurezza » del 
regime democratico. 

I pericoli e i guasti del 
centro-destra, su cui si sono 
soffermati efficacemente di¬ 
versi compagni, possono esse¬ 
re sintetizzati in tre punti fon¬ 
damentali. Prima di tutto l’in¬ 
flazione. che è stata la scelta 
più di destra che potesse es¬ 
sere compiuta. In secondo luo¬ 
go il qualunquismo, e cioè 


un’opera di corrosione sottile 
della fiducia dell’opinione 
pubblica nelle istituzioni de¬ 
mocratiche e nei partiti. In 
terzo luogo certi atti di poli¬ 
tica internazionale, con i qua¬ 
li Andreotti. probabilmente 
scavalcando la stessa azione 
del Ministero degli Esteri, ha 
teso a rafforzare i legami con 
circoli reazionari americani 
ed europei. 

Berlinguer ha a questo pun¬ 
to ricordato le novità positive 
presenti nella situazione at¬ 
tuale, pur nei limiti che la 
formula di centro-sinistra di 
per sé conserva. 

La lotta contro 
il centro-destra 

Queste novità sono il frutto 
non solo e non tanto di virtù 
proprie di autocorrezione de¬ 
gli esponenti del centro-sini¬ 
stra. di loro ripensamenti cri¬ 
tici. che pure vi sono, quanto 
e soprattutto del modo come 
si è sviluppata in questi anni 
la lotta del movimento operaio 
e la stessa lotta contro il cen¬ 
tro-destra. In che cosa è con¬ 
sistito il valore di questa lot¬ 
ta, un valore che va oltre il 
raggiunto obiettivo del rove¬ 
sciamento del governo An¬ 
dreotti? Prima di tutto — ha 
detto Berlinguer — nei fatto 
che si è dimostrato al paese 
intero, come ha ricordato nel 
suo intervento il compagno 
Petruccioli, che in Italia non 
sono praticabili una politica e 
un governo che sfidino aperta¬ 
mente e abbiano contro l’inte¬ 
ro movimento operaio, tutte 
le forze di sinistra e la co¬ 
scienza antifascista delia 
grande maggioranza del popo¬ 
lo italiano. E questo, come si 
è detto prima, tanto più in 
quanto non esistono possibili¬ 
tà in Italia di governi conser¬ 
vatori che abbiano la capaci¬ 
tà di assicurare la normalità 
economica e la normalità de¬ 
mocratica. 

Io credo — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — che abbia non poca 
importanza anche il fatto che 
nel corso della battaglia con¬ 
tro il centro-destra siano crol¬ 
lati due miti, che pareva con¬ 
servassero ancora una qual¬ 
che presa, almeno in certi set¬ 
tori dell’opinione pubblica: il 
mito di un partito liberale ca¬ 
pace di contribuire se non al¬ 
tro a una gestione sana e cor¬ 
retta dell’economia e della fi¬ 
nanza pubblica (l’operato del- 
l’on. Malagodi al ministero del 
Tesoro ha clamorosamente 
deluso i pochi estimatori del 
Partito liberale), e il mito di 
Andreotti. l’uomo delia Demo¬ 
crazia cristiana che veniva ri¬ 
tenuto il più concreto e il più 
efficiente. 

Alla insostenibilità in Italia 
di un governo contro cui si 
schiera l’intero movimento 
operaio, di un governo antico¬ 
munista e antisocialista e al¬ 
ia incapacità delle forze con¬ 
servatrici di assicurare anche 
solo la normale amministra¬ 
zione. si devono i mutamenti 
di atteggiamento che si sono 
verificati in certe sfere degli 
stessi gruppi sociali dominan¬ 
ti. che avevano guardato al¬ 


l'inizio con simpatia e speran¬ 
za al governo Andreotti. dal 
quale si sono poi venuti pro¬ 
gressivamente distaccando. 
La divisione nel blocco soda¬ 
le dominante — ha afferma¬ 
to Berlinguer — è sempre un 
fatto importante per gli svi¬ 
luppi della situazione. La clas¬ 
se operaia non cerca allean¬ 
ze verso questo o quel settore 
dei gruppi sociali dominanti, 
ma sa per propria esperienza 
storica che quando si consoli¬ 
da l’unità delle classi domi¬ 
nanti si chiude, o comunque si 
fa molto più aspra e diffici¬ 
le. la strada della propria 
avanzata. Non dobbiamo mai 
dimenticare che, insieme al 
momento dell'unità della clas- 
se operaia e a quello delle sue 
alleanze, esiste il momento 
della utilizzazione delle con¬ 
traddizioni nel fronte dell'av¬ 
versario, come esiste (1 mo¬ 
mento della neutralizzazione 
di determinati altri strati so¬ 
ciali oscillanti. 

Berlinguer ha osservato che 
la crisi del centrodestra, de¬ 
terminata in primo luogo dalle 
lotte unitarie dei lavoratori e 
delie loro organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali, si deve an¬ 
che. appunto, a certi muta¬ 
menti che si sono manifesta¬ 
ti all’interno delle classi do¬ 
minanti, oltre che ad altre 
modificazioni di orientamento, 
o anche solo di clima, che si 
’è riusciti a determinare in al¬ 
tri strati sociali, in altre forze 
politiche e in certi settori de¬ 
gli apparati dello Stato. Tutti 
questi mutamenti sono dovu¬ 
ti anche al fatto che il nostro 
partito ha seguito una linea 
che è stata si dura e senza 
quartiere ma che ha rifuggito 
sempre da atteggiamenti 
massimalistici e da ogni 
estremismo infantile. 

Se avessimo seguito un'al¬ 
tra linea — ha affermato il 
compagno Berlinguer — una 
linea fondata su un giudizio 
superficiale e grossolano sul¬ 
l’operazione di centro-destra, 
una linea che non ci avesse 
consentito di utilizzare tutte 
le contraddizioni, le differen¬ 
ziazioni, le distinzioni che esi¬ 
stevano nelle forze che so¬ 
stennero all’inizio quell'opera¬ 
zione. probabilmente non 
avremmo raggiunto robiettivo 
delia crisi del governo An¬ 
dreotti; e in ogni caso non 
avremmo raggiunto quei ri¬ 
sultati che oggi si fanno sen¬ 
tire nell’attuale fase politica. 

Era questi risultati Berlin¬ 
guer lia ricordato, prima di 
tutto, l'avanzamento di ampi 
processi unitari, sia sul piano 
sindacale che sul piano poli¬ 
tico. e il rafforzato prestigio 
dei Sindacati e del Partito 
comunista Proprio qui sta 
una delle ragioni dei modo di¬ 
verso in cui altre forze poli¬ 
tiche pongono la questione del 
rapporto e confronto con il 
Partito comunista. 

Berlinguer si è dichiarato in 
proposito d’accordo con Tri¬ 
velli e altri compagni che 
hanno rilevato come, nella 
lotta contro il centro-destra, 
ci sono stati gli elementi di 
una linea che conserva la sua 
validità e che deve essere 
sviluppata nell’attuale situa¬ 
zione. 

Sottolineare le novità della 
fase politica che si è aperta 
con la caduta del governo An¬ 
dreotti non vuol dire, natural¬ 
mente. che non vi deve esse¬ 
re coscienza dei limiti degli 
spostamenti avvenuti nel pae¬ 
se Tali spostamenti, se sono 
stati certo risolutivi per la 
sconfitta dell’operazione di 
centro-destra, e per un certo 
mutamento di clima politico, 
non sono stati ancora tali da 
aprire la strada ad una solu¬ 
zione governativa veramente 
adeguata alla crisi che l'Ita¬ 
lia attraversa. Guai a dimen¬ 
ticare anche questo aspetto 
del nostro giudizio. Dobbiamo 
certo stare attenti a non sot¬ 
tovalutare la portata e le pri¬ 
me conseguenze del successo 
conseguito, ma dobbiamo aver 
bene presenti anche i limiti 
de) successo, e soprattutto 
dobbiamo essere pienamente 
consapevoli della gravità deila 
situazione generale del paese. 
Per ora possiamo dire di si¬ 
curo soltanto che si è arre¬ 
stato lo scivolamento del pae¬ 
se lungo una china che sta¬ 
va risultando sempre più ro¬ 
vinosa e che si sono create 
condizioni più favorevoli per 
avviare un superamento posi¬ 
tivo della crisi. 

Lo nostra 
opposizione 

Caratterizzando la gravità 
della situaz.one. Berlinguer ha 
fatto riferimento a quattro 
ordini di fattori. C’è anzitut¬ 
to l'influenza negativa di al¬ 
cuni fenomeni internazionali: 
se è difficile che certi proces¬ 
si di grande portata positiva 
tornino indietro, specie quelli 
che marcano il progresso del¬ 
la distensione in Europa, bi¬ 
sogna tuttavia tenere presen¬ 
te sia la situazione de! Medi- 
terraneo. che presenta rischi 
particolari per l'Italia, sia le 
conseguenze, che aneh esse 
possono essere parti co iarmen 
te pesanti per un paese dalle 
strutture produttive ed econo¬ 
miche deboli quale è rifalla, 
della guerra monetaria e de¬ 
gli scontri economici tra i 
paesi capitalistici. 

Un secondo elemento di gra¬ 
vità sta, appunto, nella situa¬ 
zione economica interna, con¬ 
trassegnata soprattutto da un 
processo inflattlvo che eserci¬ 
ta un'opera distruttiva di ri¬ 
sorse, di iniziative e di fidu¬ 
cia. 
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Episodi finora sconosciuti della storia del partito comu¬ 
nista italiano o momenti salienti e accertati della sua vita 
politica ma rivissuti con nuova latitudine umana, nell’ap¬ 
passionato diario df una grande militante che fu tra i 
fondatori dal PCI. 
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In terzo luogo siamo in pre¬ 
senza di una accresciuta inef¬ 
ficienza delle strutture ammi¬ 
nistrative pubbliche, centrali e 
periferiche L'ultimo aspetto 
di gravità della situazione è 
stato indicato da Berlinguer 
nel deterioramento della vita 
politica: elementi molteplici di 
inquinamento e di corruzione, 
spinte clientelar!' e corporati¬ 
ve. lassismo, reciproco annul¬ 
larsi di competenze, di re¬ 
sponsabilità. di controlli, ece. 

E' di fronte a questi ed al¬ 
tri fenomeni allarmanti — ha 
detto il segretario generale 
del PCI — che sottolineiamo 
la inadeguatezza del l'attuale 
governo, del suo programma, 
del suo indirizzo generale, an¬ 
che se abbiamo presenti due 
elementi positivi: la fine del 
governo Andreotti. che rap¬ 
presentava un continuo e cre¬ 
scente aggravamento di tutti 
questi fattori, e la constata¬ 
zione di una maggiore consa¬ 
pevolezza. in altre forze po¬ 
litiche, anche di governo, del¬ 
la necessità di porre riparo 
almeno agli aspetti più mi¬ 
nacciosi della situazione. 

Per superare i limiti e i ri¬ 
schi presenti nella situazione 
non c’è altra strada — e qui 
sta la bussola che deve orien¬ 
tare tutti 1 compagni, ha det¬ 
to Berlinguer — che quella di 
lavorare per ulteriori sposta¬ 
menti. in senso democratico, 
di sinistra, nel rapporti di 
forza e negli orientamenti del¬ 
le grandi masse. Ma tali spo¬ 
stamenti possono essere otte¬ 
nuti solo con un'azione tenace 
e coerente, tesa a risolvere i 
problemi e a influire sui rap¬ 
porti politici e sugli stessi in¬ 
dirizzi governativi. 

Di qui il carattere della no¬ 
stra opposizione che non vuo¬ 
le confusioni con il governo e 
la sua maggioranza, che deve 
salvaguardare in pieno la no¬ 
stra autonomia e la nostra li¬ 
bertà di iniziativa e di lotta, 
ma che. al tempo stesso, si 
pone in posizione costante- 
mente costruttiva di fronte al¬ 
le reali esigenze del paese. 

Quest*, dovrebbe servire — 
ha detto ancora Berlinguer — 
a confutare le ennesime con¬ 
traffazioni di certa stampa, 
che si studiano di rappresen¬ 
tare la nostra opposizione ri¬ 
ducendola a uno solo dei due 
momenti che la caratterizza¬ 
no. In realtà, una linea giu¬ 
sta per un partito quale il 
nostro è invece proprio quella 
che riesce a combinare en¬ 
trambi questi momenti: quel¬ 
lo della distinzione, della cri¬ 
tica. della libertà di azione, 
del costante collegamento con 
le masse e con i loro movi¬ 
menti di protesta e di lotta e 
allo stesso tempo quello della 
costruttività e della concretez¬ 
za delle proposte e delle ini¬ 
ziative volte a stimolare la 
soluzione positiva dei problemi 
dei lavoratori e del paese. 

Da ciò deve venire la ri¬ 
sposta al quesito: quale è la 
prospettiva su cui noi pun¬ 
tiamo? 

Il concorso 
dei comunisti 

Noi puntiamo a dare una 
soluzione veramente adeguata 
della crisi del paese, che vo¬ 
gliamo peraltro preparare con 
una aziona positiva, mettendo 
in primo piano la soluzione 
dei problemi che sono oggi sul 
tappeto, a cominciare dai pro¬ 
blemi che interessano mag¬ 
giormente le masse popolari, 
come sono quelli della lotta 
contro il carovita, della tutela 
del potere di acquisto, dello 
sviluppo dell’occupazione e 
così via. 

Solo seguendo questa linea 
potremo creare le condizioni 
perchè divenga sempre più 
estesa, nell’opinione pubblica 
e nelle forze politiche, la con¬ 
vinzione che per andare avan¬ 
ti, per sanare i mali del pae¬ 
se, per rinnovare la società, 
si deve andare a un rapporto 
più ravvicinato — quanto rav¬ 
vicinato è difficile dire ora 

— con i! Partito comunista. 

La prova che dobbiamo da¬ 
re — ha proseguito Berlin¬ 
guer - è questa: che del con¬ 
corso dei comunisti non sì 
può fare a meno. Tale prova 
possiamo darla innanzitutto 
accrescendo la nostra forza, 
estendendo i nostri legami di 
massa e sviluppando quindi 
la nostra linea generale, mar¬ 
cando il carattere positivo cui 
si ispira ogni nostra azione, 
nelle grandi e nelle piccole 
cose. Dico nelle piccole cose 

— che del resto sono piccole 
relativamente — perché, ad 
esempio, nei fatti di Napoli 
noi abbiamo avuto precisa- 
mente una attuazione efficace 
di questa ispirazione. Da una 
parte i compagni di Napoli 
hanno ricercato e stabilito dei 
lesami di massa, si sono col¬ 
legati alla protesta popolare, 
al malcontento della gente, 
esasperata giustamente, ma 
dall’altra parte hanno saputo 
dare un contenuto positivo al¬ 
le rivendicaz'oni delle masse 
e all’azione degli stessi orga¬ 
ni dello Stato, affinché pren¬ 
dessero le misure necessarie 
in quel momento per assicu¬ 
rare il rifornimento del grano, 
della farina, del pane. 

Dopo aver citato altri esem¬ 
pi. Berlinguer ha ricordato le 
prove di capacità realizzatrice 
che ogni giorno danno i co 
munisti nelle amministrazioni 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali deU'Em'dia, della Tosca¬ 
na e dell'Umbria e in altre 
parti del paese. 

Una delle principali indica¬ 
zioni che esce da questo Co¬ 
mitato Centrale — ha prose¬ 


guito Berlinguer — è quella 
di movimenti immediati sui 
problemi del carovita e quindi 
sulle rivendicazioni che noi 
abbiamo avanzato a favore 
delle categorie che si trovano 
in condizioni più disagiate: lo 
aumento delle pensioni, degli 
assegni familiari, dei sussidi 
di disoccupazione, su cui dob¬ 
biamo svolgere una larga 
campagna e una larga azione 
nel paese. Bisogna contempo¬ 
raneamente impegnarsi sul 
problema dei prezzi e dei ri- 
fornimenti. tenendo anche 
presente che situazioni analo¬ 
ghe a quella di Napoli pos¬ 
sono crearsi nell’immediato e 
nei prossimi mesi in altri cen¬ 
tri. specie nel Mezzogiorno, 
ma non solo nel Mezzogiorno. 
Tanto più che In certe città 
meridionali non ci sono quel¬ 
le favorevoli condizioni di par¬ 
tenza che si hanno a Napo¬ 
li. dove esiste una classe ope¬ 
raia numerosa e matura e un 
partito che ormai, per tradi¬ 
zione. sa svolgere un proprio 
lavoro verso gli strati più po¬ 
veri e diseredati della città. 

D'altra parte anche nel 
Nord e nel Centro — alcuni 
compagni, come Rubbi. lo 
hanno qui rilevato — c’è una 
crescita numerica degli strati 
che sono colpiti o possono es¬ 
sere colpiti da condizioni di 
particolare Indigenza: disoc¬ 
cupati, giovani in cerca di 
prima occupazione, masse 
femminili, donne e uomini co¬ 
stretti al lavoro a domicilio. 
C'è quindi la necessità di es¬ 
sere particolarmente vicini a 
questi strati della popolazione, 
avanzando precise rivendica¬ 
zioni e portandoli alla lotta, 
ma occorre anche prendere 
iniziative positive, puntando 
soprattutto a far funzionare e 
a estendere il tessuto demo¬ 
cratico del paese. Mi riferi¬ 
sco alle cooperative, ai sinda¬ 
cati, alle organizzazioni con¬ 
tadine. alle organizzazioni 
femminili, ai Comuni ammi¬ 
nistrati dalle forze di sinistra 
e a» Comuni amministrati da 
altre forze, sui quali dobbiamo 
esercitare una forte pressione 
perché facciano tutto quello 
che possono fare per fronteg¬ 
giare i problemi più urgenti. 

E’ evidente che quando ci 
sono delle esplosioni della col¬ 
lera e della protesta popola¬ 
re dobbiamo essere presentì, 
per orientarle e guidarle ver- 
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ROMEO 

Non vi è dubbio che oggi 
nelle regioni meridionali, per 
varie ragioni, si è creata una 
cariba di malcontento, di In¬ 
sofferenza e di collera a cui 
occorre dare uno sbocco po¬ 
litico, democratico, per Inci¬ 
dere sulla realtà meridionale 
nel senso di una rapida so¬ 
luzione dei problemi immedia¬ 
ti e di prospettiva che angu¬ 
stiano le popolazioni. Non vi 
è dubbio che la situazione 
sarebbe più grave se il Par¬ 
tito comunista, i sindacati, le 
associazioni di massa non fos¬ 
sero presenti a dirigere e a 
convogliare sul piano della 
I lotta e dell’iniziativa il mal¬ 
contento e la protesta. Tale 
situazione è la conseguenza 
del tipo di sviluppo economico 
che si è imposto al Paese, 
della politica assurda che si 
è fatta nei confronti del Sud 
e della mancata attuazione 
delle riforme e della program¬ 
mazione. 

Il processo di inflazione col¬ 
pisce duramente i lavoratori 
e le popolazioni meridionali, 
perchè nei Mezzogiorno 1 sa¬ 
lari sono più bassi, 1 redditi 
familiari più limitati, 1 pen¬ 
sionati più numerosi, la di¬ 
soccupazione più acuta. Ma 
nel Mezzogiorno vi è anche un 
forte movimento e un largo 
potenziale di lotta che stanno 
a testimoniare la volontà 
dei lavoratori e delle mas- 
se popolari per uscire da 
questa situazione. SI tratta di 
forti movimenti unitari di la¬ 
voratori a cui partecipano 
strati di ceto medio e le forze 
politiche democratiche, le am¬ 
ministrazioni comunali. le Re¬ 
gioni che trascinano nella lot¬ 
ta intere popolazioni. Nel Mez¬ 
zogiorno vi è oggi un più 
largo schieramento politico 
unitario. Il problema che sta 
di fronte a noi è quello di 
fare pesare e il movimento di 
lotta e lo schieramento poli¬ 
tico sul piano nazionale. 

Vi è una carenza e addi¬ 
rittura un vuoto dell’interven¬ 
to pubblico nel Sud; quando 
si riesce a strapparli. 1 prov¬ 
vedimenti arrivano con ritar¬ 
do e vanificati ai destinatari, 
quando non si perdono fra 
le maglie della burocrazia. 

Siamo in presenza di un 
vuoto nella politica nel Sud 
apertosi ormai da anni, dopo 
li fallimento delia politica de¬ 
gli interventi straordinari. Gli 
stessi strumenti di questa po¬ 
litica (Cassa del Mezzogiorno, 
enti di sviluppo agricolo ecc.) 
sono paralizzati o per l'assen¬ 
za di indirizzi concreti, o di 
finanziamenti. Dalla crisi di 
questa politica non emergono 
a tutt’oggi nè indicazioni nè 
volontà politica che possano 
far pensare al suo supera¬ 
mento. Gli obiettivi posti nella 
relazione dal compagno Ber¬ 
linguer (attuazione del plano 
di irrigazione della Puglia e 
della Basilicata, l'ulteriore svi¬ 
luppo industriale, il ptano di 
rinascila sardo, nuovi inve¬ 
stimenti ecc.) se affrontati se¬ 
riamente potrebbero colmare, 
sla pure in parte, il vuoto 
della politica del governo nel 
Mezzogiorno. 

I fatti di Napoli sono senza 


so obiettivi precisi. Questo 
rientra nella natura del no¬ 
stro partito, che è il partito 
più vicino sia alla classe ope¬ 
raia sla agli altri strati più 
oppressi e disagiati della po¬ 
polazione. Ma al tempo stesso 
le nostre organizzazioni devo¬ 
no saper prevedere le situa¬ 
zioni e impegnarsi sin da ora 
a predisporre le iniziative ne¬ 
cessarie per far fronte alle 
conseguenze di certe decisio¬ 
ni. come quelle, ad esempio, 
che provocheranno i recenti 
decreti economici del gover¬ 
no sui prezzi del generi di 
prima necessità. Si registre¬ 
ranno in questo campo mano¬ 
vre speculative e manovre po¬ 
litiche, capaci di dare luogo 
a situazioni gravi. Per evitar¬ 
le sarà necessario sollecitare 
interventi da parte delle orga¬ 
nizzazioni popolari, degli Enti 
locali e degli stessi organi 
dello Stato. 

Berlinguer ha poi osservato 
che se l'attenzione prima dei 
comunisti deve andare anzi¬ 
tutto ai ceti alle cui aspira¬ 
zioni di giustizia essi sono sta¬ 
ti sempre organicamente le¬ 
gati (operai, braccianti, con¬ 
tadini. masse femminili e gio¬ 
vanili, pensionati, strati di¬ 
seredati). al tempo stesso lì 
partito deve operare per de¬ 
terminare spostamenti negli 
orientamenti di altri ceti con i 
quali finora siamo riusciti a 
collegarci meno saldamente 
ed estesamente. 


L'iniziativa 
in campi nuovi 

D : versi compagni — ha os¬ 
servato Berlinguer — ci han¬ 
no confermato che non appe¬ 
na come è avvenuto di re¬ 
cente, abbiamo allargato la 
nostra azione in campi nuovi, 
o relativamente nuovi, ci sono 
stati dei risultati, degli echi 
possivi. Le iniziative avviate 
vanno sviluppate e altre ne 
vanno promosse per problemi 
cerne quello della pubblica 
amministrazione e della giu¬ 
stizia. tenendo presente, in 
particolare, che una grave 
crisi minaccia in autunno lo 
apnarato giudiziario. 

Avevamo già affermato al 
XIU Congresso nazionale che 
tutte le forze politiche avreb- 


dubblo un sintomo della ca¬ 
renza dell’azione di governo 
e degli spazi che essa apre 
alle forze eversive e alla pro¬ 
vocazione. Ma nel Sud non so¬ 
no pochi 1 fatti e le situazioni 
che possono determinare 
sbocchi esplosivi. Perché una 
volta viene a mancare II pane, 
un’altra il carburante per le 
macchine agricole e un’altra 
ancora interi comuni restano 
senz’acqua. Questi fatti si ma¬ 
nifestano in una situazione e- 
sasperata dalla povertà dei 
redditi, dalla disoccupazione, 
dal mancato pagamento delle 
integrazioni comunitarie ai 
contadini, mentre è in corso 
la ripresa di un forte movi¬ 
mento migratorio al Nord. SI 
determina così una situazione 
nella quale è necessaria una 
costante mobilitazione e vigi¬ 
lanza di massa, la presenza 
e la tempestività dell'inizia- 
ttva del partito, del sinda¬ 
cati e del movimento demo¬ 
cratico, per tradurre In azione 
politica la protesta. Anche in 
Puglia vi sono state minacce 
di serrate da parte dei panifi¬ 
catori. ma l’intervento dei sin¬ 
dacati e in alcuni casi delle 
amministrazioni comunali e 
delle masse è valso a con¬ 
tenere l’aumento del prezzo 
del pane. A questo proposito. 
Romeo ha sottolineato l’esem¬ 
pio di numerosi interventi de¬ 
gli enti locali nella lotta con¬ 
tro il carovita in Puglia, sot¬ 
tolineando che restano zone 
in cui non sempre si mani¬ 
festa la prontezza dell’Inizia¬ 
tiva del partito e del movi¬ 
mento operalo più in generale 
su questo terreno: per cui 
occorre superare rapidamente 
le lacune e le insufficienze 
che si manifestano. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema delia nostra opposizione 
al governo, concordando con 
la linea esposta da Berlin¬ 
guer, Romeo sottolinea che 
nel Mezzogiorno il governo è 
sempre stato l’interlocutore 
principale delle masse popo¬ 
lari e perctò bisogna stare 
attenti a mantenere fermo 
l’orientamento affinchè non 
penetrino fra le masse ele¬ 
menti che possano indebolire 
o al contrario estremizzare la 
lotta. Al di là delle formule 
governative, afferma Romeo, 
la nostra opposizione, ferma 
e decisa, sarà diversa nella 
misura in cui il governo af¬ 
fronterà e risolverà il pro¬ 
blema del Mezzogiorno. I la¬ 
voratori e le masse popolari 
hanno coscienza di ciò, come 
stanno a dimostrare le grandi 
lotte dei braccianti e dei co¬ 
loni che si sviluppano in que¬ 
sti giorni nella regione pu¬ 
gliese. 


JOTTI 

Le caratteristiche della si¬ 
tuazione attuale sono tali da 
richiedere, accanto allo svi¬ 
luppo ed al consolidamento 
della Iniziativa del movimento 
sindacale, un forte impegno 
delle forze politiche, e del 
nostro partito Innanzitutto, sul 
temi più generali di rinno¬ 
vamento dello Stato e di pro¬ 
gresso delia società, sul qua¬ 
li andare ad un confronto con 
la DC. Giustamente è stato 
rilevato anche nel corso di 


bero dovuto tenore canto die 
il nostro partito era deciso a 
sviluppare una sempre più in¬ 
calzante iniziativa anche sui 
problemi della democratizza¬ 
zione dello Stato, delle Forze 
Armate, della giustizia, della 
pubblica amministrazione,del¬ 
la riforma e del riordinamen¬ 
to della polizia e del migliora¬ 
mento delle condizioni degli 
agent* di pubblica sicurezza, 
e così via. E così è avvenuto, 
così faremo con sempre mag¬ 
giore coerenza e incisività 
perché siamo consapevoli del 
valore che questi problemi 
hanno per l’avvenire demo¬ 
cratico del paese e perché un 
partito come il nostro si deve 
rivolgere, con proprie propo¬ 
ste. a tutto il paese. E oggi 
constatiamo che 1 compagni e 
le masse lavoratrici capisco¬ 
no il valore e l’efficacia di 
un’iniziativa nostra nelle dire¬ 
zioni che ho ricordato. 

Tutti questi, del resto, sono 
aspetti di una nostra linea 
generale, che tende a creare 
una unità del popolo e del 
paese su basi nuove, attorno 
a una prospettiva di progres¬ 
so democratico e di trasfor¬ 
mazione della società. 

Berlinguer si è detto d’ac¬ 
cordo col compagno Zangheri 
circa l’importanza di mante¬ 
nere vive le questioni della 
prospettiva, affinché siano 
sempre più chiari a grandi 
masse i nostri obiettivi di lun¬ 
ga lena e i modi in cui ci si 
avvicina a questi obiettivi e 
con cui essi si realizzano. 

Si tratta degli obiettivi che 
realizzano una trasformazione 
dell’intera struttura dell’eco¬ 
nomia e della società italiana 
e quindi, come ha rilevato 
Montessoro, anche della collo¬ 
cazione che nell’ambito di 
questa prospettiva di rinnova¬ 
mento generale devono trova¬ 
re non solo gli operai, i con¬ 
tadini. la gioventù, le donne, 
ma anche quegli strati di ce¬ 
to medio, ai quali l’attuale 
assetto garantisce sì certi li- 
vel'i di reddito, ma non una 
funzione e una posizione pro¬ 
gressiva nella vita della so¬ 
cietà. tale da dar loro anche 
prestigio civile, soddisfazione 
morale, un’esistenza più ricca 
di dignità e di tensione ideale. 

Si tratta, inoltre, degli 
obiettivi di riforma dello Sta¬ 
to. nel senso della sua demo¬ 
cratizzazione e del suo decen- 


questo dibattito che oggi uno 
dei terreni principali del no¬ 
stro impegno deve essere quel 
lo dell’antifascismo inteso nel 
suo significato di batta¬ 
glia complessiva per la co¬ 
struzione di una società e di 
uno stato antifascisti. DI uno 
Stato cioè che sla profonda¬ 
mente rinnovato e democratiz¬ 
zato in tutte le sue strutture, 
nella complessità delle sue ar¬ 
ticolazioni; di uno stato che 
veda e garantisca la parteci¬ 
pazione delle masse popolari 
alla costruzione di una pro¬ 
spettiva di progresso della so¬ 
cietà civile, senza la quale 
non va avanti e non si con¬ 
solida nel paese la coscienza 
di un profondo rinnovamento. 

Accanto a questo vi è un 
altro terreno ideale e politi¬ 
co di grande impegno al con¬ 
fronto con la DC, e sono i 
temi della distensione e del¬ 
la costruzione di un'Europa 
unita e autonoma. Il gover¬ 
no di centro destra con le 
scelte compiute da Andreotti 
ha tenuto fuori l'Italia dai 
processi di distensione che si 
sono avviati, mentre nella DC 
e nelle masse cattoliche que¬ 
sti problemi hanno una gran¬ 
de eco e su di essi è pos¬ 
sibile un confronto di cui de¬ 
ve essere protagonista il no¬ 
stro partito, su cui deve mi¬ 
surarsi la sua Iniziativa a tut¬ 
ti 1 livelli. 

Affrontando in particolare l 
problemi connessi al referen¬ 
dum sul divorzio ed alla no¬ 
stra proposta di modificare la 
legge Fortuna, c’è da rileva¬ 
re che dobbiamo essere co¬ 
scienti che misurarci su que¬ 
sto terreno non sarà privo 
di difficoltà. Certamente oggi 
è la stessa DC ad avere in¬ 
teresse ad evitare il referen¬ 
dum perché, in caso contra¬ 
rlo, si riproporrebbero al suo 
interno una lacerazione ed una 
spaccatura dalle quali questo 
partito è faticosamente riusci¬ 
to a venire fuori in occasio¬ 
ne dell’ultimo congresso. Ma 
è anche vero che non esiste 
una maggioranza divorzista e 
che bisogna fare i conti con 
una presenza parlamentare 
missina decisa a fare ostru¬ 
zionismo su questo terreno. 

Quindi per il nostro parti¬ 
to il problema è quello di 
sviluppare una iniziativa uni¬ 
taria su due questioni par¬ 
ticolarmente sentite anche dal 
le masse cattoliche: la revisio¬ 
ne del concordato e le que¬ 
stioni della famiglia, non so¬ 
lo per la parte del diritto di 
famiglia, ma nel significato 
piu ampio, per tutte le que¬ 
stioni cioè che attengono alla 
costruzione di un nuovo tipo 
di famiglia. Referendum, con¬ 
cordato. famiglia costituiscono 
momenti fra loro strettamen¬ 
te intrecciati per creare un 
tessuto unitario fra le gran¬ 
di masse popolari, che renda 
possibile evitare le fratture 
o almeno ad affrontare Io 
scontro nelle migliori condi¬ 
zioni possibili. 

Su questo terreno, quindi, vi è 
un problema di orientamento e 
di Iniziativa del nostro partito, 
che sappia fare fronte e supe¬ 
rare rapidamente ritardi, in¬ 
certezze, sottovalutazioni, nel¬ 
la piena consapevolezza che 
si tratta di fare avanzare in 
coscienza della necessità di 
una unità fra le grandi forze 
popolari. 


tramonto e quindi nel senso 
(li una ritrovata efficienza che 
sla posta al servizio dei cit¬ 
tadini. 

Si tratta, ancora, dell’obiet- 
livo di assicurare una nuova 
funzione al nostro paese in 
Europa e nell’arena intema¬ 
zionale. Berlinguer, accennan¬ 
do allo sviluppo della politi¬ 
ca del PCI in Europa e in 
particolare nella Comunità eu¬ 
ropea. ha rilevato anche l’im¬ 
portanza della recente costi¬ 
tuzione di un gruppo comuni¬ 
sta al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, dopo l’ingresso dei co¬ 
munisti francesi. 


Le esigenze 
da soddisfare 

Lo scioglimentg della « que¬ 
stione comunista » — ha detto 
il segretario del partito — 
dipende dalla ampiezza ed ef¬ 
ficacia della battaglia politica 
e ideale che noi sapremo con¬ 
durre su tutte le grandi que¬ 
stioni nazionali e internazio¬ 
nali. 

Berlinguer ha poi affronta¬ 
to ’1 tema del referendum sul 
divorzio. La nostra posizione 
riguardo a questo problema è 
dettata innanzitutto dalla 
preoccupazione di evitare dò 
che può deviare l’attenzione e 
l’impegno del paese e delle 
masse da quella opera che noi 
chiamiamo di risanamento e 
di rinnovamento nazionale. Il 
compagno Lombardo Radice 
— al quale hanno già risposto 
efficacemente i compagni Cic¬ 
chetto. Trivelli e la compagna 
Jotti — mi pare abbia una 
visione un po’ idilliaca di 
quello che sarebbe lo scontro 
sul divorzio nella effettiva 
realtà politica italiana. Di 
fronte all’impegno massiccio 
di forze fasciste, reazionarie 
e anche clericali, noi sarem¬ 
mo costretti, non certo a rea¬ 
gire sul terreno della irrazio¬ 
nalità e dell’anticlericalismo, 
ma indubbiamente a impe¬ 
gnerei in un duro scontro po¬ 
litico. necessario perché sa¬ 
rebbero in ballo valori fonda- 
mentali che noi vogliamo di¬ 
fendere. come la sovranità del 
Parlamento e la laicità dello 
Stato. Inoltre, solo dando 
apertamente alla campagna 
del referendum questo carat- 


PANOSETTI 

Uno degli elementi, se non 
il principale, che ha contri¬ 
buito alla sconfitta del go¬ 
verno Andreotti e del disegno 
politico che esso esprimeva, 
è stato non solo il forte svi¬ 
luppo delle lotte operaie, ma 
la qualità di queste lotte. 

Occorre infatti mettere in ri¬ 
salto che le rivendicazioni ope¬ 
raie andavano al di là delle 
questioni sindacali, indicava¬ 
no, con le proposte di svi¬ 
luppo e di rinnovamento eco¬ 
nomico del paese, una linea 
concreta ed alternativa per u- 
scire dalla crisi nella quale 
il centro destra aveva getta¬ 
to il paese. E muovendosi su 
questa linea, la classe ope¬ 
raia ha avuto anche la ca¬ 
pacità di presentare delle pro¬ 
poste attorno alle quali aggre¬ 
gare il movimento di altri 
strati popolari sconfiggendo, 
anche per questa via. la linea 
del centro destra che, al con¬ 
trario, tendeva a presentare 
le rivendicazioni operaie co¬ 
me un fatto a sé stante, non 
riguardante, anzi contrario, a- 
gli interessi della collettività. 
E* insomma da dire che la 
classe operaia ha affermato 
— sconfiggendo così il cen¬ 
tro destra — un modo nuo¬ 
vo di fare politica. 

D’altra parte le lotte di que¬ 
sti mesi hanno segnato anche 
la sconfitta di quelle posizio¬ 
ni che possiamo definire di 
pansindacalismn e di questo 
si ha conferma anche dalla 
adesione che viene al nostro 
partito da parte di quadri sin¬ 
dacai: aderenti alla CISL ed 
alla UID 

Oggi .comunque, il governo 
di centro sinistra ci pone pro¬ 
blemi certo diversi, ma non 
per questo meno impegnativi 
Il tentativo del governo Ru¬ 
mor con il suo orientamento 
a dare una soluzione «tecni¬ 
ca» ad alcune tra le questio¬ 
ni più impellenti avvertite dal¬ 
le masse lavoratrici, tende a 
presentarsi come il governo 
che può agire al di fuori del¬ 
la classe operaia e delle mas¬ 
se popolari. E’ questo dise¬ 
gno che noi dobbiamo scon¬ 
figgere, consolidando ed esten¬ 
dendo la nostra iniziativa di 
massa su alcune questioni di 
fondo, quali innanzitutto, quel¬ 
le dei fitti e dei prezzi. 

Su questi problemi a Tori¬ 
no abbiamo sviluppato un mo¬ 
vimento significativo, attraver¬ 
so il lancio di alcune peti¬ 
zioni popolari. Ma lo svilup¬ 
po di questo movimento 
ci spinge anche ad affronta¬ 
re alcuni problemi di raffor¬ 
zamento ed adeguamento del 
nostro partito, e non più sola¬ 
mente sui luoghi di lavoro. 
Abbiamo cioè bisogno di un 
partito forte e In grado di 
fare politica nei quartieri, sul 
territorio e di costruire, in 
questa nuova dimensione, un 
confronto nuovo con le altre 
forze polìtiche e gli altri stra¬ 
ti sociali. 


BELARDI 

Ia compagna Boiardi rileva 
la necessità di aprire un lar¬ 
go dibattito sui lavori del CC 
perché 11 partito faccia prò- 


tcre di battaglia politica ge¬ 
nerale, e quindi non riducen¬ 
dola alla questione del divor¬ 
zio, sarebbe possibile mobili¬ 
tare le più larghe masse. 

Naturalmente, come si è 
detto nella relazione, noi sia¬ 
mo pronti — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — anche a questa bat¬ 
taglia e pensiamo che oggi 
esistano condizioni più favore¬ 
voli del passato. Ripetiamo 
anche che, in ogni caso, noi 
siamo contro la convocazione 
di nuove elezioni anticipate. 
Ma tutto ciò non vuol dire 
che noi dobbiamo considera¬ 
re l’eventualità dei referen¬ 
dum come positiva per il pae¬ 
se, mentre sono evidenti i 
vantaggi che verrebbero da 
una corretta soluzione del pro¬ 
blema che sia raggiunta at¬ 
traverso un accordo di tutte 
le forze democratiche, laiche 
e cattoliche. 

Avviandosi alla conclusione 
Berlinguer ha affermato che 
uno spirito critico verso il no¬ 
stro lavoro e una audacia nel¬ 
l’iniziativa sono le cose che 
la situazione attuale del Paese 
esige dal nostro partito. Que¬ 
ste due esigenze possono esse¬ 
re soddisfatte sulla base dei 
pieno possesso della nostra 
ideologia e della nostra politi¬ 
ca. della capacità di liberarci 
sempre più da schemi, di 
guardare alla realtà come è. 
senza veli e schermi, senza 
lasciarci irretire — come è 
stafo sottolineato da moltissi¬ 
mi compagni — dalla disputa 
sul.'e formule, dai Iiftghi co¬ 
muni. da astruserie, da pi¬ 
grizie burocratiche. 

Berlinguer infine ha ribadi¬ 
to la necessità di portare gli 
orientamenti e le decisioni di 
questa riunione del Comitato 
Centrale nel dibattito demo¬ 
cratico dei Comitati regionali, 
delle Federazioni, delle Sezio¬ 
ni, delle organizzazioni della 
FÓCI. La campagna della 
stampa, che si sta svolgendo 
con successo superiore a quel¬ 
lo di tutti gli anni passati, si 
viene sempre più rivelando 
strumento efficacissimo per lo 
orientamento del partito, per 
il nostro colloquio e rapporto 
con grandi masse popolari e 
quìnd' per ottenere che la no¬ 
stra linea politica e le nostre 
proposte siano fatte proprie e 
realizzate creativamente da 
grandi movimenti popolari. 


pria interamente la linea e- 
mersa. che è l’unica capace 
di imporre una Inversione di 
tendenza alla politica fin qui 
seguita nel nostro paese. Si 
tratta cioè di acquisire pie¬ 
namente la portata delle no¬ 
vità politiche, della situazione 
nuova nella quale ci trovia¬ 
mo ad operare oggi, ma anche 
del disegno organico di spo 
stamento a destra che si pre¬ 
figgeva il governo Andreotti 
e quindi del risultato di ave¬ 
re interrotto questo processo. 
Stimolare un profondo dibatti¬ 
to è essenziale al fine del pie¬ 
no dispiegamento nella dire¬ 
zione giusta di tutte le no¬ 
stre potenzialità e per un cor¬ 
retto e coerente atteggiamen¬ 
to nei confronti delle altre 
forze politiche. E’ importante 
la visione che tutto il parti¬ 
to deve avere per rinsaldare 
l’azione unitaria con i com¬ 
pagni socialisti, prevenendo e- 
ventuali ritorni a posizioni set¬ 
tarie, di chiusura e di con¬ 
trapposizione di fronte al lo¬ 
ro inserimento al governo. Si 
tratta anzi di cogliere il signi¬ 
ficato positivo di mancati en¬ 
tusiasmi in una larga parte di 
socialisti per il ritorno del 
PSI al governo: vi è in ciò 
la preoccupazione di ripetere 
una esperienza fallimentare. 
Esistono quindi anche condi¬ 
zioni oggettive reali e di mas¬ 
sa perché la presenza del 1*)I 
al governo non solo non si¬ 
gnifichi una rottura con il 
nostro partito, ma sia il ri¬ 
sultato di un movimento nel 
paese, capace di acquisi¬ 
re sempre di più un maggio¬ 
re potere contrattuale. Giusto 
orientamento, quindi, per in¬ 
fluire subito, oon Io sviluppo 
delle lotte, onde evitare una 
qualche attenuazione o un ri¬ 
flusso del movimento. Occorre 
pertanto prevenire f:n d’ora 
nell’orientamento delle masse 
la controffensiva di destra, i 
pericoli della ripresa del¬ 
la strategia della tensione, ed 
il significato politico delle ma¬ 
novre e dei ricatti economici 
già in atto. L'inversione di 
tendenza è iniziata, ora de¬ 
ve divenire reale. 

Rilevato che anche nella de 
vi è un generico scetticismo 
attorno a questo governo per 
il ritorno in esso della com¬ 
ponente socialista, la compa¬ 
gna Belanti ha insistito sul 
problema di come ci confron¬ 
tiamo pubblicamente con la 
de. Ciò si pone con maggio¬ 
re attualità nelle zone - come 
nel senese — dove si vota a 
novembre per i) rinnovo dei 
consigli comunali. Nel senese 
si avverte nella de una evi¬ 
dente contraddizione: da un ia¬ 
to chiusure settarie, attacchi 
anticomunisti, chiusure muni¬ 
cipalistiche, dall’altro posizio¬ 
ni costruttive nel consiglio co¬ 
munale di Siena e per gli 
accordi unitari con noi rag¬ 
giunti come sulla politica sa¬ 
nitaria, il Monte dei Paschi, 
ecc. 11 problema è quello di 
far leva su questa palese con¬ 
traddizione, tentando un inte¬ 
riore spostamento dei rappor¬ 
ti di forza a sinistra, evi¬ 
tando contrapposizioni fronta¬ 
li. compiendo 11 massimo sfor¬ 
zo per dimostrare veramente 
una capacità nuova di risolve¬ 
re l problemi con metodo de¬ 
mocratico, di essere una fer¬ 
ia di governa. 


ultimi interventi al CC 
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pag. 7 / echi e notizie_ 


Dall’inchiesta sul «Lavoro dei tuoi genitori» 
la fiducia dei bambini in un avvenire migliore 


l v Unità / domenica 29 luglio 1973 


Ventisette feriti leggeri sulla Bologna-Ancona forse a causa di un fulmine 


« 


Sono orgogliosa del mio papà» TAMPONAMENTO TRA DUE TRENI 

il quotidiano romano di destra ha ne», perché nella sua cooperativa sere non si riposa perché è assessore , 
ìcato un lungo corsivo all’inchiesta « ognuno può dire quello che è giusto comunale e lavora per il partito ^ # J ^ j ^ A 

'Unità scritta dai bambini. Il gior - fare » sema il padrone che gli imponga Poi c’è il padre di Maria Domenica B « 1 ^ •mjm'msm ■■■ 9 _ A I —^ -A ^ B 

> del petroliere Monti è assai irri- di tacere. Nello stabilimento della eoo- che era un pastore sardo e a forza di lff |*| B B / ■ B / ■ ■ ■ •B ^ BT* •B ■ B B •j 

perché i nostri piccoli « corrispon- perativa c’è il depuratore che impedi- sacrifici è diventato preside: non è pas- B t > I M II W 1 1, > 1 B > B Z W B BJiX B I; I B > B B Iti, 

ti * descrivono la situazione del no- sce l’inquinamento dell'aria ed il Qua- salo dalla parte dei padroni, la sua 


Un quotidiano romano di destra ha 
dedicato un lungo corsivo all'inchiesta 
dell'Unità scritta dai bambini. Il gior¬ 
nale del petroliere Monti è assai irri¬ 
tato perché i nostri piccoli « corrispon¬ 
denti * descrivono la situazione del no¬ 
stro Paese quale ó, senza mistificazio¬ 
ni: cioè parlano di paghe insufficienti, 
di disoccupazione, di aggravamento del¬ 
le condizioni del Mezzogiorno, di lavori 
pesanti e pericolosi e così via. Tutte 
cose risapute, secondo i corsivisti del 
petroliere, al quale evidentemente sec¬ 
cherebbe molto che queste stesse cose 
cambiassero. Sicché, dal corsivo si de¬ 
duce che i lavoratori italiani dovreb¬ 
bero tenersi i mali che ci sono, perché 
col socialismo, ammonisce premurosa¬ 
mente il giornale di Monti, la situazione 
sarebbe molto peggiore. 

Non vale la pena polemizzare con 
argomentazioni così stantie e inconsi¬ 
stenti; rispondono con straordinaria ef¬ 
ficacia le cronache che pubblichiamo. 

Il padre di Tiziano si alza alle due 
di notte e non fa certo un lavoro leg¬ 
gero: eppure « lavora con soddisfazio¬ 


ne», perchè nella sua cooperativa 
« ognuno può dire quello che è giusto 
fare » senza il padrone che gli imponga 
di tacere. Nello stabilimento della coo¬ 
perativa c’è il depuratore che impedi¬ 
sce l'inquinamento dell'aria ed il gua¬ 
dagno € basta per tirare avanti e per 
studiare e questo è l'importante ». Già, 
proprio così, « questo è l’importante »: 
Tiziano ha fatto solo la terza elemen¬ 
tare ma. di cosa possa essere il socia¬ 
lismo, ha un'idea assai più chiara di 
quella che vorrebbero accreditare certi 
giornali. 

Anche Alessandra e Susetta sono an¬ 
cora alle elementari ma le loro cro¬ 
nache sono assai interessanti. 

Il papà della prima è carpentiere e 
torna a casa « stanco e bruciato », ma 
poi corre al suo lavoro, gratuito, di 
assessore comuale 0 alle riunioni della 
sezione comunista. Il babbo di Susetta 
fa anche lui, al frantoio, un lavoro 
molto faticoso aggravato dal fatto che 
d’inverno c’è pioggia e freddo e d’esta¬ 
te « un gran caldo ». Quando rincasa 
« è molto stanco ». ma quasi tutte le 


sere non si riposa perché è assessore 
comunale e lavora per il partito 

Poi c’è il padre di Maria Domenica 
che era un pastore sardo e a forza di 
sacrifici è diventato preside: non è pas¬ 
sato dalla parte dei padroni, la sua 
cultura gli è servita per capire meglio 
come è fatta la società e per scegliere 
giustamente il suo posto di lotta. Cosi 
adesso è a fianco dei pastori e dei 
manovali della sua terra, vende l’Unità 
assieme agli altri compagni ed è attivo 
in sezione. Il padre di Sonia era un 
operaio, è stato licenziato per la sua 
attività in fabbrica; e adesso fa il 
sindacalista e va alla scuola serale 
« per farsi una cultura * ed aiutare 
meglio « i lavoratori ad avere i loro 
diritti ». 

Sono piccole storie, scritte da bam¬ 
bini che fanno ancora qualche errore 
di ortografia e di grammatica, ma a 
leggerle si capisce meglio perchè dia¬ 
no tanto fastidio a certi giornali e, 
specialmente, ai loro proprietari. 

m. m. 


Il conducente di uno dei treni ha visto che la linea era rimasta bloccata ed ha azionato i freni riuscendo ad 
evitare uno scontro ben più grave - Due i ricoverati - Al limite dell'Intasamento il traffico sui percorsi principali 



Maddalena Ruschinl ritrae così il papà camionista e la mamma casalinga 


Il suo mestiere 
è di fare 
i mestieri 

n mio babbo lavora In un frantoio 
dove si macinano 1 sassi e si ricava 
sabbia e ghiaia. Questo Lavoro è molto 
faticoso perché d’inverno si deve sop¬ 
portare 11 freddo e la pioggia essendo 
fuori, e d’estate un gran caldo; certe 
volte guida 11 camion, e certe volte re¬ 
sta in frantolo dove la fatica è ancor 
più pesante. Delle volte dice che è 
un lavoro molto faticoso e anche lo 
quando rincasa, vedo che è molto stan¬ 
co. Siccome 11 posto dove lavora dista 
poco da casa, qualche volta in estate 
vado a vederlo, lo vedo faticare e pen¬ 
so proprio che U mondo è Ingiusto, 
chi ha troppo e chi ha poco. Quanto 
guadagna al mese di preciso non Io so, 
so solo che l soldi tante volte non ba¬ 
stano, pur privandoci di tante case, 
perché la nostra famiglia è abbastanza 
numerosa (3 figli e tutti andiamo a 
scuola) e lo stipendio è uno solo. Vor¬ 
rei che il babbo cambiasse attività In 
una meno faticosa. 

II mestiere del babbo, mi lascerebbe 
non tanto ma, un po’ di tempo alia 
sera se non avesse altri Impegni molto 
importanti; come quello di consigliere 
comunale e assessore; poi altre respon¬ 
sabilità di partito che quasi tutte le 
sere lo Impegnano. Ora parlo di mam¬ 
ma, Il suo mestiere è di fare 1 me¬ 
stieri, e di essere sempre impegnata 
essendo casalinga, avere tante cose da 
sbrigare, la mattina è sempre la prima 
ad alzarsi e la sera è l'ultima ad anda¬ 
re a letto, nonostante che la salute non 
le permetta affaticarsi. Noi figli Ro¬ 
berto. Daniela e lo cerchiamo di fare 
11 meglio che possiamo per renderle 
qualche aiuto. Questi sono I mestieri 
dei miei genitori. Penso che non 6iano 
da invidiare e quando sarò grande vor¬ 
rei che il mondo fosse migliorato, la 
società porti benessere e tranquillità a 
tutti. 

SUSETTA RIGHI - 
V elementare - 
Magazzeno di Sa vignano 
sul Panaro (MODENA) 

Nella cooperativa 
mio papà lavora 
con orgogliosità 
e impegno 

Mio papà lavora con soddisfazione. 
Sono un bambino di nome Tiziano ho 
frequentato la terza classe promosso 
in quarta Mio padre fa il distributore 
di latte, si alza alla notte alle due e 
finisce a mezzogiorno, è un lavoro du¬ 
ro ma In compenso ha tutto I] pome¬ 
riggio libero per riposarsi e restare 
con noi, perche io ho anche una sorel¬ 
lina piccola e la mamma che fa la 
casalinga che è sempre molto impe¬ 
gnata. Papà 61 stanca molto a fare 
questo lavoro ma è contento perché 
gli da soddisfazione e anche perché 
lavora con una cooperativa dove ognu¬ 
no può dire quello che è giusto fare, 
in fabbrica Invece uno bisogna che 
ubbidisca a quello che dice il suo pa¬ 
drone e lui deve star zitto. 

Io vorrei che tutti 1 lavoratori che 
lavorano dentro le fabbriche andas¬ 
sero a lavorare in cooperative, ma so¬ 
pratutto vorrei che ci fossero molte 
cooperative come quella di mio papà. 
Mio padre molte volte mi dice di an¬ 
dare a lavorare con lui però Io gli 
dico di no perché alzarmi alla notte 
non ci riesco però al mattino vado 
spesso a trovarlo In stabilimento dove 
lavora. Lo stabilimento dove c'è mio 
papà non butta fuori dal tubi aria in¬ 
quinata ma aria normale perché questa 
azienda ha 11 depuratore. Mio padre mi 
parla molto del 6 U 0 lavoro mi dice 
tutte le cose delle riunioni mi parla 
delle sue latterie e di molte altre oose. 

Io non -so quanto guadagna mio papà 
però so che I soldi che prende cl ba¬ 


stano per tirare avanti e per studiare 
e questo è l’importante perché quando 
sarò grande anch’io lavorerò come i 
miei genitori sperando che ci sia mol¬ 
to lavoro. Io da grande vorrei studiare 
scienze polìtiche però se non cl riesco 
potrei fare 11 lavoro di mio papà per¬ 
ché lui lavora con orgogliosità e impe¬ 
gno e anche a me piace e non avrei 
paura a farlo. 

TIZIANO BOVINELU - 
III elementare • 

BOLOGNA 

Mio padre 
era pastore 
ora è preside 
e diffonde 
l’Unità 

Il mio babbo era di famiglia poveris¬ 
sima e quando era piccolo faceva 11 pa¬ 
store e poi ha studiato senza frequen¬ 
tare le scuole e si è laureato e ora fa 
11 preside nella scuola media Mamma 
fa la casalinga ma desidera tanto la¬ 
vorare fuori, ma per le donne In Sar¬ 
degna non c*è lavoro. Se Io vogliono 
emigrano In continente, altrimenti so¬ 
no costrette ad accontentarsi di quello 
che guadagnano gli uomini. 

Babbo guadagna 160mlla lire, poche 
per noi ma almeno sono sicure. Per 
fortuna siamo solo in 4. Molti brac¬ 
cianti pastori e manovali Invece sono 
disoccupati. Babbo vuole promuovere 
tutti anche se non sanno perché non è 
colpa loro. La domenica va a vendere 
l’Unità con altri. Va nella sezione con 
persone grandi. Gioca spesso con noi 
ma non va mal In vacanza. 

MARIA DOMENICA MURA VERA - 

III elementare - 

ORGOSOLO 

Sono orgogliosa 

del lavoro 
del mio papà 

Mio papà lavorava in uno stabilimen¬ 
to ma poi lo hanno licenziato per gli 
scioperi ed ora è alla CGIL di Berga¬ 
mo. come sindacalista. Mio papà è 
contento del suo lavoro e anche lo 
sono orgogliosa di lui Mi dispiace che 
non lo vedo quasi mai, perché è sem¬ 
pre a fare le riunioni Poi va alla 
scuola serale per farsi una coltura. 
Mio papà quando è Ubero mi parla del 
suo lavoro e dice che 11 suo lavoro 
non lo lascerà mai perché gli piace 
molto. Aiuta 1 lavoratori ad avere i 
loro diritti. Mio papà mi ha portato 
due volte alle riunioni dove lui parlava 
agli operai. Io sono stata ad ascoltarlo 
ed ero emozionata, mi batteva forte 
il cuore II salario di mio papà è di¬ 
gnitoso, invece mio papà mi raccon¬ 
tava che tempo indietro I sindacalisti 
prendevano un salario che non pote¬ 
vano mantenere la famiglia. Io sono 
contenta di mio papà e non vorrei che 
cambiasse lavoro La mamma invece si 
dedica alla casa e nel tempo libero 
cuce I vestitini a me e a mia sorellina 


e risparmia un po’ di soldi. Il lavoro 
di mio papà non lo farei perché sono 
timida e ho vergogna parlare alle per¬ 
sone. Quello di mia mamma non rat 
va perché è sempre In casa. Io ho già 
scelto che faccio II perito chimico. 
SONIA BASSANO - 
III elementare - 
SPORZATICA (Bergamo) 

Mio papà torna 
dal lavoro 
bruciato e poi 
va al Comune 

10 mi chiamo Alessandra, il lavoro 
del papà è di fare 11 carpentiere che 
lavora alla Coe di Empoli, bisogna che 
stia molto attento perché è pericoloso, 
in cui il mio papà è della Coe è socio 
e consigliere. 

Quando 11 mio papà toma dal lavoro 
è stanco e bruciato dal sole, dopo che 
ha fatto la sua giornata moltissime 
sere va alla riunione del comune per¬ 
ché è assessore al lavori pubblici però 
a questo lavoro non guadagna niente 
solo 1 soldi della benzina perché è un 
comune di pochi abitanti. Altre seie 
ci ha la riunione del partito, e cosi 
con me con 11 mio fratello e con la 
mia mamma ha pochissimo tempo di 
stare Insieme, anch’io da grande voglio 
iscrivermi al partito comunista che è 
il partito del lavoratori. La paga del 
mio babbo non è sufficiente per la 
mia famiglia perché non guadagna 
molto. 

ALESSANDRA CARRAI - 
III elementare - 
EMPOLI (Firenze) 

Il lavoro che fa 
il mio papà 
è molto importante 

H mio babbo fa il tessitore è un 
lavoro molto Importante perché la 
stoffa viene spedita anche all’estero. 
La mia mamma fa la casalinga cioè 
fa 1 lavori di casa. Mio padre a volte 
mi parla del suo lavoro io gli chiedo 
che tipo di stoffa fa, se a quadri, a 
righe se grossa o fina o che colori 
adopera. A volte sono stata con mio 
padre a vedere dove lavora e mi sem¬ 
bra che sia un lavoro di molta pa¬ 
zienza ma anche che sia un lavoro 
divertente per U fatto di cambiare 
sempre articolo oppure colori però, 
è un lavoro molto molto rumoroso e 
quando mio padre toma et sente molto 
stanco. 

11 guadagno è abbastanza buono e 
sono contenta di quello che fa però a 
volte vorrei che facesse un altro la¬ 
voro perché parte la mattine presto e 
toma la sera tardi e perciò ha poco 
tempo per stare con me¬ 
lo preferisco studiare per potermi 

fare una posizione migliore e avere 
più tempo libero. 

PATRIZIA BALLI - 
V elementare - 

SESTO FIORENTINO (Firenze) 


Il grande numera di letterine che continua ad arrivare ogni giorno ed il 
successo che l’Inchiesta su < Il lavora dei tuoi genitori » sta ottenendo fra I 
nostri lettori e neiropinione pubblica, ci hanno indotto a protrarre I termini 
dell'iniziativa. 

Tutti l bambini che vogliono partecipare alla Inchiesta dell'Unità su « II 
lavoro dei tuoi genitori » possono perciò inviare Sa loro « cronaca » fino a tutto 
il 15 agosto, anziché alla fine di luglio. 

■ Ricordiamo che possono scriverci tutti gli alunni della scuola dell'obbUgo, 
dalla I elementare alla III media, indirizzando a: « Unità Scuola », via del 
Taurini 19, Roma. 

■ E* importante aggiungere II nome, il cognome, la classe frequentata, l'indi¬ 
rizzo preciso. 

■ A tutti colora che ci mandano la loro cronaca sul lavora del genitori, al 
termine dell'Inchiesta varrà inviato in dono un fibre. 

■ Una parta delle letterine verrà pubblicata su l'Unità il giovedì e la dome¬ 
nica, ed altre ancora verranno esposta al Festival nazionale di Milano, 


Dal nostro corrispondente 

MISANO ADRIATICO, 28 

Veniisetle feriti, di cui 
due ricoverati all’ospedale di 
Riccione ed uno a Cattolica è 
il bilancio, fortunatamente lieve, 
dell’incidente ferroviario che 
questa mattina, alle ore 4,52 è 
avvenuto sulla linea Bologna- 
Ancona al chilometro 124.800 
esattamente nelle vicinanze del¬ 
la stazione di Misano Adriatico, 
tra Riccione e Cattolica. 

Poteva veramente essere una 
tragedia se, il tratto ferroviario 
in cui l’incidente è avvenuto non 
fosse costituito da un lungo ret¬ 
tilineo; questo ha permesso al 
macchinista del secondo treno, 
Leonardo Consoli di 27 anni da 
Bologna, die ha dato prova di 
una gran prontezza di riflessi 
e di una grande attenzione, di 
diminuire sensibilmente la velo¬ 
cità e di ridurre al minimo lo 
urto. Il tamponamento è avve¬ 
nuto tra i due treni direttissimi 
513 e 513 bis che partono da 
Bologna rispettivamente alle ore 
1.56 e 2,03, quindi intercorrono 
tra l’uno e l'altro sette minuti 
sull’orario, che diventano 13-14 
durante il cammino. Il treno 513 
è stato fermato alla stazione di 
Misano Adriatico pare da sema¬ 
fori rossi azionati da un ful¬ 
mine che aveva colpito la linea. 
Il 513 bis che lo seguiva pare 
abbia trovato il segnale di via 
libera a Riccione; procedendo 
a discreta velocità dato che si 
tratta di due direttissimi, ed 
a Misano Adriatico non è pre¬ 
vista la fermata, il macchinista 
del secondo treno ha visto a 
distanza il primo treno, dato 
che, appunto, il tratto di fer¬ 
rovia è in rettilineo, ha azionato 
prontamente il freno di emer¬ 
genza. ma non è riuscito ad evi¬ 
tare l'urto che, per fortuna non 
è stato molto violento. 

Infatti, entrambi i convogli, 
che avevano numerosi passeg¬ 
geri a bordo, sono rimasti sui 
binari, mentre la sesta carrozza 
del treno 513 si è spaccata nella 
parte terminale, e su questa 
carrozza si trovava la maggior 
parte dei feriti. 

Sul posto sono subito soprag¬ 
giunti anche funzionari delle 
ferrovie ed il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Rimini 
dott. Mariani i quali hanno di¬ 
sposto un’inchiesta giudiziaria e 
tecnica per accertare le even¬ 
tuali responsabilità. Attualmente, 
non è dato di sapere su chi que¬ 
ste responsabilità ricadranno; ri¬ 
mane da sottolineare ancora una 
volta, che al di là delle dirette 
responsabilità soggettive degli 
operatori ferroviari, esiste una 
situazione caotica nei servizi 
delle ferrovie statali, con strut¬ 
ture inadeguate alla mole del 
traffico che si svolge, special- 
mente nel periodo estivo sulla 
linea Bologna-Ancona. ed alle 
velocità sempre superiori, alle 
quali non corrisponde un ade¬ 
guamento delle strutture tecni¬ 
che esistenti. Il problema è, an¬ 
cora una volta, quello di una 
deficienza strutturale del servi¬ 
zio ferroviario nazionale che va 
al più presto rimediata. Non 
dimentichiamo che poche decine 
di giorni fa. su questa stessa 
linea si verificò un altro più 
grave incidente nel quale per¬ 
sero la vita quattro lavoratori, 
nello scontro di un locomotore 
con un carrello addetto alla ma¬ 
nutenzione delia linea elettrica, 
avvenuto nei pressi della stazione 
di Sant’Arcangelo. Questa mat¬ 
tina abbiamo assistilo per al¬ 
cuni minuti a vari passaggi di 
convogli: una cosa veramente 
preoccupante; treni che si sus¬ 
seguono, su entrambi i binari a 
distanza di pochissimi minuti, 
a ritmi vertiginosi; è facile, 
quindi, che in questa situazione 
si inserisca anche l’errore del 
manovratore. 



L’alga che strappa le reti 


Continua la drammatica battaglia dei pesca¬ 
tori di alcune zone dell’Adriatico contro l’accu- 
mularsi in mare, al largo dalla costa, di una 
alga che si riproduce a grandissima velocità. 
Sullo straordinario fenomeno, ormai in corso 
da venti giorni, gli istituti scientifici locali han¬ 
no in corso una serie di esami. L’alga, quando 
imputridisce, rimane attaccata alle reti strap¬ 
pandole e bloccando completamente la pesca. 
I pescatori hanno già richiesto urgenti interven¬ 
ti governativi. Tra l'aItro, le barche da pesca 


con motori di potenza ridotta, non possono più 
nemmeno prendere il largo perché le alghe bloc¬ 
cano le eliche. Il fenomeno interessa un tratto 
di costa adriatica lungo una sessantina di chi¬ 
lometri che ha per epicentro Pescara. I danni, 
per il lungo periodo di inattività dei pescatori 
della zona, assomma già ad alcune centinaia di 
milioni di lire. Nella foto: un pescatore mostra 
la rete appena tirata dal mare è stracarica 
di alghe. 


I poligrafici 
per un incontro 
con Bertoldi 
sulla vertenra 
al Messaggero 

La posizione assunta dall'as- 
semblea degli editori sulla vi¬ 
cenda del <t Messaggero » e del 
« Secolo XIX » — c sulla quale 
il rapprescn'ante de l'Unità » 
si è dissociato — è stata giu¬ 
dicata dalla federazione dei 
poligrafici FILP-CGIL. Feder- 
libro-CISL e F1LAC-UIL: «un 
atto di pesante ingerenza sul 
diritto di discutere a qualsiasi 
livello problemi di natura sin¬ 
dacale tesi a difendere la di¬ 
gnità professionale del lavora¬ 
tore, le libertà sindacali al¬ 
l’interno dei luoghi di lavoro 
come previsto dallo Statuto dei 
lavoratori ». 

Di conseguenza la situazione 
all'inlerno dei due giornali si è 
aggravata e comincia a preoc¬ 
cupare seriamente i 500 lavora¬ 
tori poligrafici che operano nel¬ 
l’azienda. Per questo la Fede¬ 
razione poligrafici lia chiesto 
un incontro al ministro del la¬ 
voro « allo scopo di esprimere 
la propria posizione sull’insieme 
della vertenza, al fine di salva¬ 
guardare gli interessi dei pro¬ 
pri rappresentanti ». 

Anche la vertenza del quoti¬ 
diano di Sassari « La nuova 
Sardegna» si è inasprita: la 
direzione ha comunicato la de¬ 
cisione di denunciare all’auto¬ 
rità giudiziaria il comitato di 
redazione e tutti i partecipan¬ 
ti allo sciopero in corso da 
tre giorni. Per protesta l’aa- 
semblea di redazione, integra¬ 
ta dai rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica, ha deciso di 
protrarre lo sciopero di altre 
24 ore. 


Iniziative dei comunisti in difesa del potere d'acquisto dei lavoratori 

REGGIO CALABRIA MANIFESTA 
CONTRO L’AUMENTO DEI PREZZI 

La Federazione del PCI sollecita una riunione in prefettura per misure contro 
gli speculatori - Non ancora giunte a Palermo le scorte di grano dell’AIMA 


REGGIO CALABRIA. 28. 

Una manifestazione popo¬ 
lare contro il carovita, per la 
difesa de! reddito del lavora¬ 
tori e per l’occupazione è sta¬ 
ta indetta dal PCI per mar¬ 
tedì prossimo alle 19.30 In 
piazza Duomo a Reggio Ca¬ 
labria per sollecitare un’azio¬ 
ne adeguata per II controllo 
dei prezzi all’origine e per 
stroncare ogni tentativo dì 
speculazione. 

Continua il disagio tra la 
popolazione del capoluogo e 
della provincia per la minac¬ 
ciata serrata dei forni. Ad Ar- 
done Marina ieri 1 forni so¬ 
no rimasti chiusi e in qual¬ 
che bottega il pane è stato 
venduto a cinquanta lire in 


più al chilo. A Reggio è sta¬ 
ta elevata contravvenzione al 
panificio Gioia di Sbarre per¬ 
chè effettuava la vendita di 
pane senza listino; altre con¬ 
travvenzioni sono state eleva¬ 
te a carico di titolari di ne¬ 
gozi di generi alimentari. 

Mentre continuano le ma¬ 
novre speculative sulla fari¬ 
na, grave ci appare la deci¬ 
sione del prefetto (il quale 
già nel maggio scorso ave¬ 
va autorizzato l’aumento di 
40 lire del prezzo del pane) 
di sposare le richieste dei pa¬ 
nificatori per un nuovo au¬ 
mento. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista in relazione 
alle notizie relative al perico- 


Per una gara d’appalto I Approvata dal Consiglio riunito a Reggio Calabria 


Comunicazione 
giudiziario 
al direttore 
dell'osservatorio 
astronomico 

Una comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata notificata al di¬ 
rettore deH’osservatorio a- 
stronomico di Monte Mario, 
prof. Massimo Cimino, e ad 
altre quattro persone. Il rea¬ 
to che il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Fran¬ 
co Plotino potrebbe contesta¬ 
re dopo gli sviluppi delle in¬ 
dagini è quello previsto dal- 
l’art. 353 del Codice penale 
(turbata libertà degli incan¬ 
ti). Secondo l’accusa presso 
l’Osservatorio astronomico è 
stata indetta e condotta una 
gara per licitazione privata, 
riguardante la fornitura del¬ 
le attrezzature del museo a- 
stronomlco, senza il rispetto 
delle dovute norme e cioè 
con accordi che ne hanno im¬ 
pedito il regolare svolgimeli 
to. Poiché della commissione 
di gara facevano parte il 
prof. Cimino come presiden¬ 
te, altri due dipendenti del¬ 
l’osservatorio, un funziona¬ 
rio del Genio civile e un ar¬ 
chitetto alla sovraintendenza 
alle Gallerie, i cinque hr/ino 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria in attesa degli svi¬ 
luppi delle indagini. 


Legge regionale 
in difesa della 
costa calabrese 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, ?& 

Gli splendidi litorali cala¬ 
bresi che si estendono per 
734 km. lungo i mari Ionio 
e Tirreno, saranno salvati dal¬ 
lo scempio della speculazione 
edilizia; il Consiglio regiona¬ 
le calabrese — rivendicando a 
sé il potere legislativo sull'in¬ 
tera materia dell’urbanistica e 
su una politica del territorio 
finalizzata all’interesse pubbli¬ 
co — ha votato un provvedi¬ 
mento legislativo per la tutela 
delle coste e del paesaggio 
marino. 

Con la legge regionale n. 
106 dichiarata urgente, il Con¬ 
siglio calabrese ha vietato — 
in attesa dell’approvazione del 
piano urbanistico regionale —■ 
di eseguire a decorrere dal¬ 
la data di pubblicazione delia 
legge sul bollettino ufficiale 
della Regione e per non oltre 
due anni, «costruzioni all’in¬ 
terno del demanio marittimo 
e entro una zona di 150 metri 
dal demanio medesimo 0 dal 
ciglio dei terreni elevati sul 
mare ». 

n divieto, valevole « nel ter¬ 
ritorio dei comuni non provvi¬ 
sti di piano regolatore gene¬ 
rale (che, in Calabria, sono 
la quasi totalità) «si applica 
a tutte le opere per le quali 
i necessaria la licenza». 

La legge regionale prevede 


«deroghe limitate ai casi di 
impianti pubblici o di interes¬ 
se pubblico »: in tali casi « la 
autorizzazione è accordata dal 
sindaco, su conforme delibe¬ 
razione de) Consiglio comuna¬ 
le, previo nullaosta della so¬ 
vrintendenza ai monumenti e 
alle gallerie della Calabria, e 
del consiglio regionale». Tut¬ 
te le licenze di costruzione re¬ 
lative alle opere colpite dal 
divieto decadono, salvo le co¬ 
struzioni siano legittimamente 
iniziate anteriormente alla da¬ 
ta di entrata in vigore della 
presente legge e vengano com¬ 
pletate in ogni loro parte en¬ 
tro un anno dalla data di ini¬ 
zio». 

L’importante strumento le¬ 
gislativo di tutela del litora¬ 
le calabrese prevede per la 
violazione alla legge regionale 
l’applicazione di quelle norme 
« previste nella legislazione 
urbanistica nazionale». Si è 
voluto, in tal modo, stabilire 
una precisa normativa che 
eviti gli scempi di Falema, 
So ve rato, Copanello, Lazzaro 
per garantire a tutti l’accesso 
alle spiagge e al mare per 
evitare — come ha ricordato 
l’assessore alla urbanistica, 
Ferrara — che « per accedere 
al mare, in alcune zone del 
Catanzarese, si devono pagare 
diverse migliaia di lire». 

Enzo Lacaria 


10 di nuovi aumenti del prez¬ 
zo del pane in un comunica¬ 
to esprime « la più ferma e 
netta opposizione dei comu¬ 
nisti a provvedimenti come 
questo, che renderebbero an¬ 
cora più precarie le condizio¬ 
ni di vita delle masse popo¬ 
lari. Grave e scandaloso do¬ 
po il decreto legge del gover¬ 
no è che un ente di Stato come 
l’AIMA possa procedere ad 
un aumento del prezzo della 
farina rispetto ai prezzi pra¬ 
ticati In luglio mettendo in 
movimento un meccanismo di 
rincari che vanifica gli stes¬ 
si provvedimenti governativi». 

In tal senso la segreteria 
della federazione reggina del 
PCI nel mentre « considera 
del tutto insoddisfacente l’at¬ 
teggiamento delle autorità 
preposte alla applicazione del 
decreto, ribadisce con forza la 
esigenza che il prezzo del pa¬ 
ne e della farina venga man¬ 
tenuto inalterato ed a tal fi¬ 
ne richiede: 1) che l’AlMA 
immetta immediatamente sul 
mercato farina in quantità 
sufficiente ed al prezzo prece¬ 
dente; 2) che venga immedia¬ 
tamente convocata dal prefet¬ 
to una riunione delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
associazioni di categoria, degli 
enti elettivi per prendere tut¬ 
te le misure che consentano 
di applicare il decreto e scon¬ 
giurare ogni aumento». 

• • • 

PALERMO, 2a 

Ancora allarme per il prez¬ 
zo del pane e deila pasta a 
Palermo: le scorte di grano 
assegnate al capoluogo sicilia¬ 
no dall’azienda di stato, AIMA, 
sono ancora ferme nei deposi¬ 
ti di Ferrara, malgrado che 

11 loro imminente arrivo a 
Palermo sia stato annuncia¬ 
to già da una settimana. 

L’AIMA ha offerto ad un 
mulino della città 30 mila 
quintali di grano tenero ad 
un prezzo che si mantiene 
molto al di sopra del livello 
del marzo scorso, che non per¬ 
metterebbe, secondo i panifi¬ 
catori locali, di mantenere in¬ 
variato il prezzo del pane. 

Per questo i mulini del ca¬ 
poluogo hanno annunciato sta¬ 
mane che rifiuteranno l’of¬ 
ferta d’acquisto che non ha 
nulla a che fare con la tor¬ 
nitura a «prezzo politico» di 
nuove scorte richiesta nei 
giorni scorsi dal nostro parti¬ 
to e dai sindacati. 

Per ogni chilogrammo di 
grano l’azienda chiede infat¬ 
ti 85 lire all’origine, 15 in più 
rispetto ai prezzi dei mesi 
scorsi. In più 1 mulini acqui¬ 
renti dovrebbero sobbarcarsi 
le spese di trasporto delle 
scorte da Ferrara a Palermo. 


Una forte denuncia dei peri¬ 
coli provocati da un tale at¬ 
teggiamento è stata ribadita 
dalla federazione del PCI. II 
segretario, compagno Gianni 
Parisi, in una dichiarazione 
alla stampa ha affermato che 
a la stabilizzazione del prezzo 
del pane e della pasta, la for¬ 
nitura della farina a prezzo 
politico da parte dello Stato 
sono le uniche condizioni ca¬ 
paci di assicurare un mini¬ 
mo di sostentamento alle 
masse più povere e tranquil¬ 
lità alla città». 

Stasera si è svolto un in¬ 
contro tra I rappresentanti 
della federazione sindacale 
unitaria ed il prefetto, nel 
corso del quale i sindacati 
hanno sollecitato misure im¬ 
mediate per la revoca degli 
aumenti già in vigore nella 
provincia. A Catania I panifi¬ 
catori hanno rivolto un appel¬ 
lo a tutti i cittadini per una 
mobilitazione unitaria contro 
il rincaro del prezzo della fa¬ 
rina e per mantenere inva¬ 
riato il prezzo del pane e del¬ 
la pasta. 

Numerose le iniziative 
contro il carovita in provin¬ 
cia di Enna, I sìndaci comu¬ 
nisti di Leonforte e Assoro 
hanno convocato i panificato- 
ri. Ad Assoro il comune si è 
impegnato a dare cinque lire 
per ogni chilo di farina ai 
panificatori. Il pane nei due 
comuni è in vendita a 160 li¬ 
re, cioè al prezzo più basso 
dell’intera provincia- 

• • • 

FERRARA. 28 

L'assemblea dei panificatori 
ferraresi, svoltasi nella sala 
del Consiglio comunale, ha de¬ 
ciso di revocare la chiusura 
dei forni. Stamane il pane, sa 
pure con pezzatura unica, è 
stato regolarmente fornito alla 
popolazione. 

• • • 

FIRENZE, 28 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della filiale Olivetti 
di Firenze ha reso noto che 
con una circolare diramata ai 
venditori soltanto in questi 
giorni, la direzione ha comu¬ 
nicato aumenti dei listini d: 
circa il 10*.* con decorrenza 
.dal 28 maggio scorso, nel chia¬ 
ro intento di eludere il blocco 
dei prezzi. 

Nello stesso tempo la dire 
zione della filiale ha inteso 
dare, in vista della ripresa sin¬ 
dacale di settembre, un am¬ 
monimento ai lavoratori, li¬ 
cenziando un venditore non 
sufficientemente a remissivo » 
durante il periodo di powva. 
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Contributo del gruppo capitolino del PCI 


Chiusa alle auto la zona tra Fontana di Trevi e piazza S.S. Apostoli 


Una proposta democratica 
per lo sviluppo di Roma 

La lotta contro il centro-destra — Decentramento regionale : 
terreno decisivo di scontro — Riequilibrio economico, revi¬ 
sione del piano regolatore e problemi delle circoscrizioni 


Un contributo alla elabo¬ 
razione di un programma 
di sviluppo democratico 
per Roma è contenuto In 
uno studio del gruppo co¬ 
munista In Campidoglio in¬ 
titolato « una proposta de¬ 
mocratica per Roma ». Lo 
studio — del quale in que¬ 
sta sede diamo una sin¬ 
tesi -- prende le mosse 
dalla sottolineatura del con¬ 
tributo fornito dalle forze 
democratiche della capitale 
per abbattere il centro de¬ 
stra ed aprire una fase po¬ 
litica nuova. La « centra¬ 
lità » della DC — si rileva 
— non ha trovato nei ceti 
medi romani quel supporto 
sperato per dare spazio al 
tentativo del governo An- 
dreotti. La crisi apertasi 
sul bilancio è giunta ad 
una conclusione « proprio 
per la impossibilità di una 
politica moderata di gua¬ 
dagnare consensi ». E’ que¬ 
sta la ragione che ha con¬ 
sentito aH’iniziativa del 
PCI di esercitare un ruolo 
positivo. 

Il PCI ha chiesto e chie¬ 
de un confronto non sulle 
formule, ma sui contenuti 
programmatici sulle scelte 
operative, sui metodi di 
gestione. « Il gruppo comu¬ 
nista — è detto — non 
teme affatto una Giunte 
che abbia una sua autori¬ 
tà ed una politica con cui 
confrontarsi; rifiuta piutto¬ 
sto l’ipotesi di una Giunte 
in cui le contraddizioni 6i 
risolvano in una incoeren¬ 
za di comportamento, e, 
peggio, una spartizione del¬ 
le leve del potere e del 
sottogoverno ». 

Il contributo prosegue 
sviluppando l’affermazione 
clvs « la scelta che decide 
del futuro di Roma capi¬ 
tale è quella del decentra¬ 
mento regionale, del Mez¬ 
zogiorno. delle riforme, 
dell’occupazione, dei ser¬ 
vizi sociali ». Mentre appa¬ 
re evidente ad una larga 


di definire tale proposta in 
termini accelerati. 

Sul cosi detto pacchet- 
to-Darida si avanzano le 
seguenti osservazioni: a) 
dà per acquisita una Ipo¬ 
tesi di svlluopo della città 
fino a 5 milioni di abitan¬ 
ti; b) recepisce e accentua, 
contro le ipotesi del Co¬ 
mitato regionale della pro¬ 
grammazione economica, lo 
sviluppo del carattere e 
del settore terziario; c) e- 
sclude nei fatti ogni Ipo¬ 
tesi di rlequilibrio interno 
deH'occunazione; d) per 
l’urbanistica sposa la tesi 
coerente alle scelte sopra 
citate, cioè l’asse attrezza¬ 
to e gli « ipercentrl », men¬ 
tre sull’edilizia economica 
e popolare « scrive » la ci¬ 
fra di 490 000 stanze/abitan¬ 
ti da realizzare con la 167. 
ma non dice nulla su come 
acquisire le aree e reperire 
i mezzi per garantire que¬ 
ste scelta. Di conseguenza 
l’unica vera proposta che 
fa è quella delle conven¬ 
zioni. 

Il contributo, dopo aver 
posto con forza l’esigenza 
ai una inversione di ten¬ 
denza nello sviluppo regio¬ 
nale, propone una politica 
del Comune verso l’agri¬ 
coltura e la rete distribu¬ 
tiva con 1 seguenti punti; 
a) controllo della destina¬ 
zione ad uso agricolo della 
zona H (agro) nrevista dal 
PRG; b)' acquisizione da 
parte dell’IRI di 1500/2000 
ha a nord della Maccarese 
da accorporare nella azien¬ 
da di stato per fame un e- 
lemento decisivo per una 
politica ortofrutticola e 
zootecnica; c) ristruttura¬ 
zione dei mercati generali, 
gestione del nuovo centro 
carni e della Centrale del 
latte per un sostegno alla 
azienda contadina e alle 
forme assoelative del distri¬ 
butori; d) Ente Comunale 
di consumo come ente di 
approvvigionamento allo 


variante delle norme tecni¬ 
che che limiti la destina¬ 
zione d’uso nel centro sto¬ 
rico a quelle compatibili 
con gli obiettivi di una 
riqualificazione del centro 
storico e del mantenimento 
dell’attuale popolazione in¬ 
sediata; b) elaborazione di 
un piano quadriennale per 
l’acquisizione di aree per 
verde e servizi pubblici che 
poggi sulle varianti già a- 
dottate dal Consiglio co¬ 
munale, e su di una nuo¬ 
va variante che vincoli ad 
uso pubblico tutte le aree 
ancora Inedificate nelle zo¬ 
ne B. C, D. rinunciando 
nel contempo alla proroga 
dei ulani particolareggiati 
di attuazione del piano re¬ 
golatore fascista del 1931; 
c) completamento ed attua¬ 
zione dei piani particola¬ 
reggiati delle zone PI per 
la ristrutturazione delle 
borgate, al fine di dotarle 
dei servizi necessari; d) a- 
doz'one delle varianti ne¬ 
cessario al completamento 
di tutti 1 piani già previsti 
per asili nido, scuole ma¬ 
terne. scuole dell’obbligo e 
superiori (comprese quelle 
relative al plano da con¬ 
cordare con la Provincia), 
e verde pubblico; e) ado¬ 
zione di una variante alle 
norme tecniche che operi 
una salvaguardia nel con¬ 
fronti delle zone più espo¬ 
ste oggi ad Interventi spe¬ 
culativi. nelle maglie della 
normativa attuale, capaci 
di compromettere la revi¬ 
sione del P.R.G. (A. B. C. 
D. H). In questo senso 1 co¬ 
munisti insistono per una 
immediate discussione, da 
parte del Consiglio comu¬ 
nale. del progetto di revi¬ 
sione delle norme tecniche 
Rispetto al sistema dire¬ 
zionale viene ribadita la ri¬ 
chieste di non procedere 
alla sua attuazione nean¬ 
che su scala ridotta. Esso, 
oggi, non è più in grado 
di esercitare una funzio- 



maggioranza di forze de¬ 
mocratiche che questo è il 
terreno dello scontro, le 
scelte concrete che vengo¬ 
no portate avanti — anche 
se presentate come mo¬ 
menti di una fase transi¬ 
toria — contraddicono que¬ 
sta esigenza. « La terzia¬ 
rizzazione ulteriore dì Ro¬ 
ma e la concentrazione in 
essa di centri amministra¬ 
tivi pubblici e privati è 
non eolo un’ipotesi che il 
governo Andreotti ha di¬ 
feso, ma una filosofia ed 
una pratica politica cui la 
DC resta tuttora in gran 
parte ancorata ». 

Manifestazioni di questa 
contraddizione sono ia 
mancanza di una politica 
per l’agricoltura, la Cas¬ 
sia bis e la sua penetra¬ 
zione in Roma, gli « iper- 
centri commerciali ». il per¬ 
manere di ipotesi di con¬ 
centrazione. Il gruppo co¬ 
munista chiede quindi un 
confronto sui temi dello 
sviluppo con due scopi: 
contribuire ad invertire la 
tendenza nella crescita e 
nella struttura sociaecono¬ 
mica di Roma, In relazio¬ 
ne alle scelte regionali e 
nazionali, e soddisfare i 
bisogni prioritari partendo 
da quelli delle masse po¬ 
polari e dei ceti interme¬ 
di. Il contributo rileva 
quindi che il « pacchetto 
urbanistico » della DC ri¬ 
pete gli errori delia vecchia 
impostazione del piano re¬ 
golatore del ’62. Comun¬ 
que né la DC né il centro 
sinistra sembrano in grado 


ingrosso e trasformazione 
di 136 mercati rionali in 
centri gestiti In forme as¬ 
sociative; e) intervento del* 
l’ACEA per l’agricoltura. 

Per il riequilibrio econo¬ 
mico occupazionale sì chie¬ 
de di attrezzare le aree dei 
piani delle zone industria¬ 
li privilegiando l’insedia- 
mento della media e picca 
la azienda. 

Sulle questioni urbanisti¬ 
che fondamentali le propo¬ 
ste si possono cosi riassu¬ 
mere: a) attuazione avan¬ 
zata delle leggi 167 e 865, 
con un impegno dello Sta¬ 
to per un massiccio inter¬ 
vento nell’edilizia abitativa 
pubblica e per una politi¬ 
ca creditizia che favorisca 
la politica sovvenzionata e 
convenzionata neH’ambito 
dei piani di zona 167 e 
nelle aree comunque espra 
priate ai sensi della legge 
per la casa; b) revisione 
del piano regolatore In col- 
legamento con il quadro 
di riferimento di assetto 
del territorio e con pra 
gromma di sviluppo econa 
mico regionale: c) realiz¬ 
zazione di una diffusa rete 
di servizi sociali nella cit¬ 
tà: d) misure efficaci con¬ 
tro l lottizzatoli abusivi e 
l’abusivismo speculativo. 

Tutti questi punti sono 
ampiamente illustrati nel 
contributo. In particolare 
per garantire una rete di 
servizi sociali nella città 
costruita, vengono posti in 
rilievo alcuni obiettivi non 
rinunciabili nel breve pe¬ 
riodo: a) adozione di una 


no centripeta, mentre le 
zone interessate sono asso¬ 
lutamente carenti dei ne¬ 
cessari servizi sociali. Non 
è pensabile, quindi, inseri¬ 
re in questa zona altri 50 
mila abitanti né destina¬ 
re. anche parte dell’area, 
ad uso diverso da quello 
del verde attrezzato e dei 
servizi pubblici. Inoltre al 
fini dello spostamento nel¬ 
la città dei pesi urbanisti¬ 
ci nella direzione privile¬ 
giata nell’Ipotesi di un as¬ 
setto regionale, sembra op¬ 
portuna una soluzione com- 
prensoriale con altri comu¬ 
ni della provincia. 

Viene quindi dedicato 
ampio spazio al problema 
dell’abusivismo, della scua 
la. dei problemi della cul¬ 
tura dei giovani, della sa¬ 
nità, del trasporto pubblico 
e vengono enucleati i 
termini dei problemi 
del decentramento insi¬ 
stendo per un più am¬ 
pio ruolo delle circoscri¬ 
zioni. In questo quadro 
sono avanzate precise pra 
poste che riguardano la di¬ 
minuzione del numero del¬ 
lo ripartizioni, la funziona¬ 
lità degli uffici, la riorga¬ 
nizzazióne delle commissio¬ 
ni consiliari, lo sviluppo 
delle circoscrizioni e la co¬ 
struzione di venti sedi cir¬ 
coscrizionali. Viene rifiu¬ 
tata un’ipotesi di investi¬ 
menti fondata sulla costru¬ 
zione di una nuova sede 
complessiva degli attuali 
uffici comunali poiché ciò 
consoliderebbe una visia 
no accentrata. 


Numerosi incontri del 
gruppo capitolino del PCI 


Il gruppo comunista in Campidoglio, in 
un suo comunicato, dopo aver espresso Je 
preoccupazioni per l'aggravarsi di proble¬ 
mi decisivi per !e masse popolari e per i 
ceti intermedi della città relativamente al 
l'occupazione, al carovita, allo sviluppo pro¬ 
duttivo. all’urbanistica, ai servizi e all’cdi- 
lizia economica e popolare, ha dato un suo 
contributo alla elaborazione di una propo 
sta programmatica per lo sviluppo produt 
tuo e un nuovo assetto urbanistico di Ra 
ma nel quadro di una programmazione re¬ 
gionale 

In questo quadro è stato espresso un fer¬ 
mo dissenso sulle lince generali del cosid¬ 
detto pacchetto urbanistico presentato dal 
sindaco poiché es=o non fonda le future 
prospettive di Roma in una inversione dello 
sviLppo economico regiona'e. ma su una 
prosecuzione della tendenza al gigantismo 
della capitale ed alla sua terziarizzazione. 

La segreteria del gruppo ha anche adot 
tato una sene di in.native volte a prom io 
vere un aperto confronto su tali decisivi te 
mi, poiché non è pensabile che su di essi 
si adottino deris-om frori da un confronto 
c’i? investa forze democratiche, organizza 
zioni di massa, la Regione, le assemblee 
elettive e le circoscrizioni. 

A q testo scopo. !a segreteria si è in¬ 
contrata con riclrunz oni della Federazione 
initaria CGIL - CISL - UIL di Roma, del 
movimento cooperativo nel settore delie abi¬ 


tazioni. dell'Unione dei lottisti delle borga¬ 
te romane, del SUXIA. 

Nel corso dei suddetti incontri la segre¬ 
teria del gruppo comunista ha esposto le 
linee delie proprie proposte complessive ve¬ 
rificando un largo accordo su punti decì¬ 
sivi e la comune volontà di proseguire un 
costruttivo confronto ai fini di realizzare 
un’ampia convergenza. 

La segreteria si è pure incontrata con i 
presidenti e rappresentanti dell’Associazio¬ 
ne Costruttori Romani. deli'Unione degli In¬ 
dustriali di Roma. dell'Associazione Proprie¬ 
tà Edilizia, del CE.DI.A.E.. delle Associa¬ 
zioni degli Ingegneri. Architetti. Geometri 
della Regione e delia Provincia di Roma che 
avevano chiesto di illustrare ai gruppo ca 
muniste le conclusioni del loro recente con¬ 
vegno. La Segreteria, per altro, aveva già 
espresso la propria critica ed ha confer¬ 
mato le linee delle posizioni che sono con¬ 
tenute nel documento del gruppo. 

Il gruppo comunista ritiene che tali pro¬ 
blemi che riguardano, in sostanza, l’awe- 
nirc di Roma e dei suoi abitanti per i pros¬ 
simi anni, non possono non essere risolti 
senza la partecipazione attiva e costante dei 
cittadini e delie organizzazioni di massa, del¬ 
le forze democratiche che, noi quadro di un 
ampio movimento unitario, devono diveni¬ 
re le protagonista della battaglia per il fu¬ 
turo assetto produttivo ed urbanistico di Ra 
ma e del Lazio. 


Non è più un «garage» 

Risultato nel complesso positivo • La « riscoperta » di via della Pliotta e di piazza dei Crociferi • L’assessore Paliottini dichiara: « Apporteremo 
deile modifiche, ma ia nostra linea di condotta sarà ferma» - I problemi da risolvere • Buon lavoro dei Vigili urbani • intensificato il servizio ATAC 



Dunque il « salto nel buio » 
non c’è stato. Il primo spic¬ 
chio di centro storico è stato 
chiuso alle auto private e la 
catastrofe, preconizzata dalia 
destra de. dai liberali e dai 
fascisti, non c’è stata. 

Le prime reazioni di stampa 
(i giornali della sera) e deile 
agenzie sono tutte complessi¬ 
vamente positive. Il settore 
chiuso è stato ampiamente sor¬ 
vegliato dalla polizia munici¬ 
pale. La zona, compresa fra 
Fontana di Trevi e piazza San¬ 
ti Apostoli, opportunamente 
transennata durante la notte, è 
risultata fin dalle prime ore del 
mattino praticamente sgombe¬ 
ra dalle automobili ed è par¬ 
sa più grande ed ariosa. Piaz¬ 
za dei Crociferi, fino a ieri pie¬ 
na di vetture in sosta, è stata 
quasi una scoperta. 

Alcuni problemi devono co¬ 
munque essere risolti. Uno ri¬ 
guarda la nettezza urbana. Le 
necessità di penetrare capillar¬ 
mente con i mezzi motorizzati 
nella zona ha portato alla de¬ 
roga in più punti della nuova 
disciplina. Per questo fatto 
l’assessore Paliottini ha dichia¬ 
rato che il Comune adotterà 
nuove misure. 

Vi è stata la protesta di 
qualche commerciante, ma 
l’assessore ha dichiarato che 
nel complesso le cose sono an¬ 
date bene. « Le reazioni — ha 
detto l’assessore — mi sem¬ 
brano abbastanza positive. Del 
resto non si tratta ancora di 
una situazione definitiva, per¬ 
chè oggi è solo il primo gior¬ 
no dell’entrata in vigore dei 
provvedimenti. E’ sabato e 
siamo alia fine di luglio. Con¬ 
sidereremo il periodo di aga 
sto un periodo di rodaggio o 
dove risulterà necessario ap¬ 
porteremo delle modifiche. La 
nostra linea di condotta sarà 
comunque ferma. Tutti, com- 
cercianti. artigiani e cittadini 
dovranno collaborare 

Va segnalato, come secondo 
elemento positivo, il fatto che 
l’ATAC, per far fronte alla 
domanda aggiuntiva dovuta 
alla chiusura del settore, ha 
incrementato il servizio del 15- 
20 per cento, mentre si sta 
predisponedo la concessione di 
altre licenze per taxi. 

Quelli che hanno lavorato di 
più sono stati i vigili urbani 
— tre ufficiali, quattro sottuf¬ 
ficiali. 15 motociclisti e 10 vi¬ 
gili — che sono stati soprattut¬ 
to impegnati nello spiegare ai 
cittadini le nuove norme. « Per 
oggi e domani — ha detto l'as¬ 
sessore alla polizia urbana 
Stante — mostreremo molta 
comprensione trattandosi dei 
primi giorni. Questa mattina 
abbiamo concesso il permesso 
di accedere anche a coloro che 
hanno dimostrato, solo a pa¬ 
role. di averne diritto. Ma da 
lunedì comineeremo ad appli¬ 
care severamente la nuova di¬ 
sciplina ed è bene che tutti si 
premurino di ottenere ì per- 

• NELLE FOTO: In aito a 
sinistra, stop alle auto in via 
SS. Apostoli e via libera al 
ciclista; a destra, via della 
Dataria chiusa al traffico 

f piccola^) 
ycronaca J 

MATRIMONIO 

Oggi, alle ore 11, si uniscono 
in matrimonio la compagna Nico¬ 
letta Oavolio Marani e il compa¬ 
gno Roberto Turano. Agli sposi fe¬ 
lici giungano i più sinceri auguri 
da parte dei compagni della sezio¬ 
ne di Cinecittà, della Federazione 
e dell'* Uniti ». 

NASCITA 

Alla compagna Kaethe Guarisco 
e al compagno Maurizio Cesaneili 
è nato un bel bimbo di noma Lo¬ 
renzo. Al piccolo e ai genitori felici 
giungano i più fervidi auguri di 
ogni felicità da parte dei compa¬ 
gni della seziona di Cinecittà, delle 
Federazione e dell’* Unità ». 

LAURKA 

Il compagno Aldo Rossi, della 
segreteria della sezione « N. Fran- 
cheltucci » sì à laureato In Scienze 
politiche, con 110 e lode, discu¬ 
tendo una lesi su » Società civile e 
Stelo In Smith e Hegel ». Relatore 
il professor Valitutti. 


SMENTITI I PROFETI DI SVENTURA 


La chiusura alle automobili del 
plinto settore del centro storico di 
Ruma è avvenuta ieri senza pro¬ 
vocare i drammi che alcuni a pro¬ 
feti di sventura » tir e ratto pronosti¬ 
cato. Anche se occorrerà attendere 
settembre per una ulteriore verifica, 
togliamo ribadire l’importanza di 
questa scelta avvenuta dopo un vo¬ 
to del Consiglio comunale ed tuta 
serie di consultazioni 

Si tratta del secondo provvedi¬ 
mento — dopo quello di Villa Bor¬ 
ghese — che tende a restituire ai 
cittadini romani parte del patrimo¬ 
nio culturale, artistico c civile del¬ 
la capitale, che la motorizzazione 
privala sta distruggendo e trasfor¬ 
mando in un enorme parcheggio 
Ma allo sfesso tempo si è cercato 
di dare una soluzione originale — 
certo da verificare e migliorare ma 
clic condividiamo nel metodo — ad 
un problema su cui si discute a 
livello mondiale, in tutte le grandi 
(itlù, che è quello della paralisi del 
traffico nelle zone centrali urbane, 
tVot» a caso perfino a iVcie York, 
a Tokio seno stale chiuse al traf¬ 
fico o alla sosta intere grandi ar¬ 
terie centrali. 


A differenza di altre città, il prov¬ 
vedimento romano tende ad affron¬ 
tare e combattere la congestione del 
traffico, ma evitando il divieto as¬ 
soluto di Iransifo che — se attuato 
in una notevole parte del centro — 
comporterebbe una ulteriore espul¬ 
sione massiccia di abitanti e di at¬ 
tività produttive dal centro storico, 
concependolo come una specie di 
a città-museo ». 

Abbiamo ritenuto che non è di 
questo che ha bisogno Roma, ma 
di un centro — certo risanato e ri- 
(pinlificato che consenta di po¬ 
ter vivere in modo più civile ri- 
duccndo inquinamento, rumori c 
congestione, e allo stesso tempo a 
tulli i cittadini ed ai turisti di po¬ 
ter di nuovo apprezzare gli elemen¬ 
ti artislico-cullurali di gran parte 
della città. 

Certo non è sufficiente tale prov¬ 
vedimento per ottenere ciò che oc¬ 
corre; necessitano interventi urba¬ 
nistici adeguali e servizi sociali qua¬ 
lificati su cui la Giunta capitolina 
dimostra incapacità e insensibilità. 
Cosi come non può essere risolto in 
tal modo il problema della paralisi 
da traffico: ancora troppo timidi c 


lenti sono i provvedimenti in dire¬ 
zione di una nuova politica dei tra¬ 
sporti, anche se non ignoriamo le 
novità intervenute nell’ultimo anno 
sotto la pressione del movimento 
sindacale, del nostro Partito e più 
in generale dell’accresciuta consape¬ 
volezza nell’opinione pubblica della 
gravità della congestione del traffico. 

Abbiamo più tolte ribadito che 
occorre una diversa politica dei tra¬ 
sporli che potenzi il mezzo pubblico 
riservando ad esso intere strade (le 
metropolitane di superficie da peri¬ 
feria a periferia), realizzi l’intera 
rete metropolitana collegnndola al 
territorio regionale, utilizzi appieno 
le linee delle ferrovie dello Stalo, 
costituisca il Consorzio regionale ed 
unifichi i servizi cittadini nell’ATAC, 
prosegua la politica tariffaria verso 
la gratuità dei servizi. 

Ma ciò non ha nulla a che vedere 
con le a proposte » che isolate forze 
politiche e sociali hanno contrab¬ 
bandalo in questi giorni per impe¬ 
dire l’attuazione della chiusura di 
questa parte di centro. Hanno so¬ 
stenuto costoro che il provvedimen¬ 
to doveva essere sospeso fino a quan¬ 
do non vi sarà un adegualo sistema 


di trasporto pubblico in sotterranea 
e in superficie: ma dove erano co¬ 
storo mentre il movimento sindaca¬ 
te e democratico lottava per questi 
obiettivi conquistando i primi signi¬ 
ficativi risultati? i\'on erano forse 
tra coloro che difendevano lo svi¬ 
luppo illimitato della motorizzazione 
privata come scelta di civiltà? 

La chiusura del primo settore del 
centro storico c quelle — aurora più 
impegnative — previste per i pros¬ 
simi mesi sono il frutto delle lotte 
e delle prese di posizione dell'intera 
città a partire dallo sciopero gene¬ 
rale deU’otlohrc 1970: da qui oc¬ 
corre partire per conquistare numi 
obicttivi qualificanti. 

E ’ una esigenza per tutti i cit¬ 
tadini, è uno degli obiettivi per tra¬ 
sformare profondamente il volto del¬ 
la Capitale non solo in questo setto¬ 
re, ma nei contenuti di fondo che 
riguardano il centro storico, i quar¬ 
tieri, le borgate, ciascuno con i pro¬ 
pri gravi problemi che sono il segno 
del modo negatilo di governare del¬ 
la Democrazia Cristiana c dei suoi 
governi cittadini. 


Giulio Bencini 


Una nota della Federesercenti sui decreti contro il carovita emanati dal governo 


Prezzi: impedire le speculazioni 
attuate nei mercati all’ ingrosso 

Necessari severi provvedimenti per far sì che il blocco delle tariffe al dettaglio possa essere attuato senza dan¬ 
neggiare i piccoli e medi commercianti - Richieste di miglioramento - Chiuso lo spaccio comunale di Colle di Mezzo 


Il problema dei prezzi ri¬ 
mane all'ordine del giorno. 
Il tema del quale si discute 
maggiormente, dopo l’entrata 
in vigore dei decreti governa¬ 
tivi. è quello dei listini che 
gli esercenti debbono presen¬ 
tare in Comune e dei control¬ 
li che devono essere eserci¬ 
tati per evitare manovre spe¬ 
culative delie quali possono 
rimanere vittime i consuma¬ 
tori e gli stessi esercenti. 

Una attenta analisi dei de¬ 
creti governativi, dei criteri 
di applicazione, dei pericoli, 
delle misure che è opportuno 
prendere è contenuta in una 
nota diffusa ieri dalla Fede¬ 
resercenti. La nota, in sostan¬ 
za afferma: 

Per quello che riguarda 
una pratica attuazione del 
blocco dei prezzi al dettaglio 
è necessario che ai i prezzi 
praticati da industriali, im¬ 
portatori, fornitori restino ca 
stanti sino al 31-10-73; b ) i 
prezzi e le tariffe dei servizi 
restino fermi ai livelli del 30- 
6-73; c) i prezzi di tutti gli 
altri prodotti — settori abbi¬ 
gliamento. arredamento, mer¬ 
ci varie — restino costanti dal 
30-6-73 al 31-10-73. 

SITUAZIONE — I prezzi 
derrate alimentari comunica¬ 
ti dalle ditte fornitrici ai det¬ 
taglianti per le ordinazioni 
! fatte nel periodo 10-20 luglio 
I 1973 sono aumentati dal 10 al 
I 25 r c rispetto al prezzi prati- 
| cali nel periodo 25-6 - 10-7-”73: 
j a) I fornitori comunicano che 
| dal 1-8-T3 si avranno ulteria 
j ri maggiorazioni dei prezzi e 
sollecitano 1 dettaglianti ad 
acquistare a! più presto; b ) 
le ditte fornitrici sono, nella 
schiacciante maggioranza, dit¬ 
te che hanno un fatturato di 
gran lunga inferiore al soffit¬ 
to dei 5 miliardi al semestre 
e, perciò, non sono tenute a 
depositare l listini delle mer¬ 
ci con i prezzi al 30-6-73; c) 
i prezzi di tutte le merci de¬ 
gli altri settori sono In ca 
stante aumento di ordinazio¬ 
ne in ordinazione; d) le dit¬ 
te fornitrici scontano già ora 
l'aumento della indennità di 
contingenza e — se ditte com¬ 
merciali — l’entrata In vigore 


del nuovo contratto di la¬ 
voro del settore commercia¬ 
le; e) nel settore delle carni 
e del pollame — a causa del¬ 
la carenza del mangimi e del 
prezzo crescente — la con¬ 
trattazione fatta nei Mercati 
non dà alcuna garanzia di 
costanza dei prezzi. 

PER QUELLO CHE RI¬ 
GUARDA L’ARTICO 1, COM¬ 
MA IV E V — I dettaglianti, 
che trattano i settori di cui 
aH'art. 2. comma II. debbono 
— se vogliono ottemperare al¬ 
la lettera e allo spirito del 
comma I dell’art. 2 — redi¬ 
gere un listino di merci e pra 


dotti composto di non meno 
di 600 voci, a causa della plu¬ 
ralità della qualità e dei prez¬ 
zi di ognuno dei 21 settori 
elencati al comma II dell’ar- 
ticola 2. La maggioranza dei 
dettaglianti deve redigere un 
listino di non meno di 1.000 
voci. La complessità dell’ope¬ 
razione — oltre al costo — 
rende estremamente difficile 
redigere, affiggere, consegna¬ 
re il listino entro il 3-8-’73. La 
Federesercenti osserva che: il 
listino di tutte le voci e qua¬ 
lità dovrebbe essere stampa¬ 
to dalla Cartiera di Commer¬ 
cio o dalla Prefettura o dai 


Fresinone: do sette giorni 
panificatori in agitazione 


Da circa una settimana i 
panificatori della provincia di 
Prosinone sono in agitazione. 
Soltanto il senso di responsa¬ 
bilità della stragrande mag¬ 
gioranza dei panificatori ha 
evitato finora che i forni re- 
stessero chiusi ed fi pane 
venisse a mancare sulla men¬ 
sa delie famiglie ciociare. I 
panificatori si rendono conto 
che la chiusura dei forni cree¬ 
rebbe gravi difficoltà alia po¬ 
polazione. specialmente alle 
famiglie più bisognose, e cer¬ 
cano di sbloccare la situa¬ 
zione. 

E' per questo che hanno 
rinviato la chiusura procla¬ 
mata per venerdì scorso, e 
respinto l’irresponsabile in¬ 
vito di chi li spingeva a pra 
durre soltanto pane di una 
pezzatura inferiore al Iella 
grammo che avrebbe dato la 
possibilità di vendere, come 
rescrive la legge, a prezzo 
bere cioè a 300-350 lire al kg. 
Nei giorni scorai nelle riunia 
ni tenute in prefettura si era 
giunti ad un accordo in base 
al quale l’AIMA avrebbe mes¬ 
so a disposizione dei panifi¬ 
catori della provincia di do¬ 
sinone 8 mila quintali di 


grano. 

Il grano però resta nei lon¬ 
tani depositi perché l'Aima 
pretende di vendere fi grano 
a 8.500 lire al quintale e non 
a 6.612 lire al quintale così 
come era stato pattuito. Alle 
8.500 lire pretese dall'Alma 
vanno aggiunte le spese per 
il trasporto per la molinatu- 
ra e quindi i panificatori da 
vrebbero pagare una cifra che 
si aggira intorno alle 13 mila 
lire al quintale, un prezzo che 
i panificatori non ritengono 
remunerativo per loro (fi pa¬ 
ne viene venduto a 550 lire 
al kfio). Dal canto loro le 
grandi industrie molitorie e 
i grandi imprenditori com¬ 
merciali vendono farina e 
grano a prezzi speculativi In¬ 
tascando paurosi guadagni, 
danneggiando oosi la grande 
massa dei consumatori e dei 
panificatori ciociari. 

Vista la situazione che si 
è venuta a creare In provincia 
di Fresinone, situazione che 
è molto critica e pericolosa, 
i deputati comunisti Assante, 
Cittadini e D'Alessio hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro dell’Industria e 
dell’Agricoltura. 


Comuni e distribuito agli eser¬ 
centi Dovrebbe essere proro¬ 
gato almeno sino al 10-8-’73 
l’obbligo di affissione e con¬ 
segna per la materiale impos¬ 
sibilità di effettuare l’opera- 
zione entro il termine stabi¬ 
lito dal Decreto 3-&”I3. 

ART. 8 ULTIMO COMMA — 
la formulazione del comma è 
da respingere, almeno per la 
codificazione e la legalizzazio¬ 
ne del diritto di denuncia at¬ 
tribuito al singolo cittadino, 
perchè si introduce un prin¬ 
cipio umano, estremamente 
pericoloso. Il comma lascia 
adito ad abusi, vendette, in¬ 
temperanze, e crea un clima 
di linciaggio morale e ammi¬ 
nistrativo a danno della ca¬ 
tegoria dei dettaglianti. Il 
comma dà la possibilità e an¬ 
che il diritto a gruppi, che 
— sotto la «specie» del con¬ 
trollo dei prezzi — mirano a 
creare il massimo stato di 
confusione possibile e di con¬ 
trasto tra dettaglianti e con¬ 
sumatori, al fine di consegui¬ 
re obiettivi, che nulla hanno 
a che vedere con Io spirito e 
la lettera del Decreto. 

Il comma deve essere for¬ 
mulato abolendo la sua parte 
finale « anche su denuncia dei 
consumatori ». 

In conclusione la Federeser¬ 
centi ribadisce la sua affer¬ 
mazione; è interesse del det¬ 
tagliante operare In costanza 
dei prezzi, perchè questa ga¬ 
rantirebbe il buon andamen¬ 
to e la certezza della obiet¬ 
tività commerciale. 

La nota della Federeserceo- 
tl ripropone quindi quella che 
appare in questo momento 
una esigenza primaria: prov¬ 
vedimenti tali da rendere I 
decreti operanti nelle miglia 
ri condizioni possibili limitan¬ 
done i pericoli che possono 
derivare dai limiti Insiti nei 
decreti stessi. Occorrono al¬ 
tresì misure tali da preveni¬ 
re ogni forma di speculazla 
ne a danno dei consumatori 
e dei dettaglianti. 

Lo spaccio dell’Ente comu¬ 
nale di consumo nel quartie¬ 
re di Colle di Mezzo, sito al¬ 
l’angolo delle vie Emanuelli e 


Maggini. è chiuso dal 22 gen¬ 
naio. Il quartiere, con una 
popolazione di quasi 5000 abi¬ 
tanti dispone appena di un 
negozio di alimentari con una 
ovvia lievitazione dei prezzi 
che potrebbe essere ostaco¬ 
lata dall’azione calmieratrioe 
dello spaccio comunale. Non 
è molto chiaro perchè lo spac¬ 
cio sia stato chiuso e perchè 
finora non si sia riusciti ad 
ottenerne la riapertura. I citr 
tacimi della zona sono molto 
preoccupati. Una interpellan¬ 
za urgente è stata presentata 
su questo tema in Campida 
glio dal compagno Prasca. dal 
socialista Benzoni e dal de 
Fausti. 



COMIZIO — Tenne-, ore 18. co¬ 
mizio (Ranalli). 

ZONE — Zona Sud: Mar¬ 
tedì, ■ Torpignattara, alle oro 
18,30, riunione del Comitato di 
xona, dei segretari di sezione, del 
circoli della FGCI, delle cellule 
aziendali, delle responsabili lemmi, 
nili, dei consiglieri di Clrcoscrixio- 
ne o del compagni che hanno lave- 
rito per allestire la mostra * Roma 
• il Lazio » « hanno gestito il ri¬ 
storante, I punti di ristoro, di 
eendita e di gioco. 0.d.g.: « Le de¬ 
cisioni del CC e l'iniziativa del 
partito sui prezzi o per lo sviluppo 
economico dopo il successo del 
Festival provinciale de "l'Unità" e. 
(Freddimi, De Feo). 

INAUGURAZIONE — Oggi, alle 
ore 18, si inaugurano i nuovi locali 
della seziono a Nazxano. Sarà pre¬ 
sente j| compagno sen. Enzo Mo¬ 
dica, membro del Comitato Centrale. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Prima Porta: 
ore 20,30 incontro con i braccianti 
(Ranalli). 

C.D. — Romanlnat ora 21 (Gal¬ 
vano). 

ZONE — Zona Tivoli-Sablna: 
Guidoni a: ora 18, segreteria a ra 
sponsabiti di mandamento (Cerqun). 
Zona Nord (Osteria Nuova) ora 20 
Incontro della segreteria di zona 
e della fazioni Cassia a Ostarla 
Nuova con l'Alleanza Contadini Mi 
problemi dell'Afro Ra m a— (AdP* 
gna. Bagnato). 





















l'Unità / domenica 29 luglio 1973 

Per agosto e settembre 

SI PREPARANO 
DECINE DI FESTE 
DELL’UNITA 

La segreteria della Federazione sul Festival provin¬ 
ciale - Rafforzare le iniziative unitarie antifasciste 
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La segreteria della Federa¬ 
zione ha preso In esame 1 ri¬ 
sultati del Festival provincia¬ 
le dell’Unità che. grazie allo 
impegno, allo spirito di sa¬ 
crifìcio, airinizlativa delle 
zone, delle sezioni, di miglia¬ 
ia di compagni — ai quali va 
l'apprezzamento e la gratitu¬ 
dine del partito — sono stati 
largamente positivi. 

Il Festival ha rappresenta- 



I Festival 
di oggi 


Oggi si concludono sei feste del¬ 
l'Unita. Ecco i programmi di oggi: 

TOR DE* CENCI 

Oggi: ore 9: diffusione de 
c l'Unità ore 20: spettacolo con 
il complesso « Quel giorno venne »: 
ore 21: spettacolo popolare « Bassa 
macelleria ». 

ALLUMIERE 

Oggi: ore 9: diffusione de 
« l’Unità »: ore 16: giochi popo¬ 
lari; ore 18: gare di poeti a brac¬ 
cio: ore 19.30: Comizio di chiusura 
con la partecipazione del compagno 
Olivio Mancini; ore 21,30: Festival 
canoro dei bambini. 

GENAZZANO 

Oggi: ore 9: al Parco degli 
Elcini: diffusione della stampa co¬ 
munista; ore 10.30: al Parco degli 
Elcini: giochi per bambini, cucca¬ 
gna; ore 16; gioco del tiro della 
fune; ore 16,30: gioco delle pile; 
ore 17,30: gara podistica; ora 19: 
Comizio tenuto datl’on. Giannintoni 
e da rappresentanti delia Resistenza 
greca; ore 21: concerto musicale 
della Banda musicale comunale di 
Genazzano, diretta dai maestro G. 
Tomassetti; ore 22: concerto del 
Symposium musicum di Praga. 

Nei giorni della festa funzione¬ 
ranno al Parco degli Elcini centri 
di ristoro. 

VILLA GORPIANI 

Nel quadro della campagna della 
stampa comunista e in prepara¬ 
zione della Festa dell'Unità che si 
terrà in settembre al parco di Villa 
Gordiani, la sezione comunista ha 
organizzato per oggi una festa 
dell'Unità in via Pisino con il se¬ 
guente programma: ore 9, diffu¬ 
sione de * l'Unità »; ore 18, can¬ 
zoni popolari e giochi; ore 19,30, 
Comizio del compagno Vittorio Pa¬ 
rola, del Comitato direttivo della 
Federazione; ore 21, proieziont di 
un film. Nel corso della giornata 
dedicata a c l'Unità » funzionerà 
un posto di ristoro 

ANZIO FALASCHE 

Oggi si svolgerà la Festa del¬ 
l'Unita anche ad Anzio Falasche; si 
svolgeranno diverse iniziative tra 
le quali la dittusione del giornale, 
iniziative culturali e mostre foto¬ 
grafiche; infine alle ore 19, il Co¬ 
mizio di chiusura con il compagno 
Vincenzo Magni, del Comitato Fe¬ 
derale. 

MONTECELIO 

Ouesto il programma della testa 
• Montecetio-, ore 8.30. mostra 
quadri politici; ore 9, diffusione 
de «l'Unità»; ore 11. concorso 
SU temi politici scritti; Ore 15,30, 
giochi popolari; ore 19. Comizio 
conclusivo dove parlerà il compa¬ 
gno on. Ugo Vetere-, ore 20, can¬ 
zoni popolari con il « Collettivo 
Gramsci ». 


to un rilevante avvenimento 
politico-culturale che ha In¬ 
teressato e coinvolto decine e 
decine di migliala di cittadi¬ 
ni, ha rinnovato e rinsaldato 
1 legami del partito con 1 la¬ 
voratori, 1 giovani, le fami¬ 
glie romane. 

Il successo del Festival, 
che costituisce una ulteriore 
prova del prestigio e del pe¬ 
so politico crescenti del par¬ 
tito. rqppresenta una nuova 
e positiva esperienza dalla 
quale bisogna partire per por¬ 
tare avanti con rinnovato im¬ 
pulso la campagna della stam¬ 
pa comunista, per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi della 
sottoscrizione, della diffusio¬ 
ne, del rafforzamento del 
partito e della federazione 
giovanile comunista. Le deci¬ 
ne e decine di feste sezionali 
e di zona, già in programma 
nel mesi di agosto e settem¬ 
bre, debbono consentirci di 
estendere i contatti e il dia¬ 
logo con i lavoratori, le forzfe 
democratiche, con tutti 1 cit¬ 
tadini nei quartieri, nelle 
borgate, nei centri della pro¬ 
vincia con l’obiettivo di por¬ 
tare avanti nella situazione 
politica nuova, aperta dalla 
sconfìtta del centrodestra e 
secondo le indicazioni del CC 
del Partito, la battaglia uni¬ 
taria contro il caro vita, per 
l'occupazione, per la difesa 
del potere di acquisto delle 
pensioni, dei salari e de"H 
stipendi, per la soluzione dei 
problemi prioritari del Mez¬ 
zogiorno, dell’agricoltura e 
della scuola, perchè l’Italia 
assuma un diverso ruolo nel 
processo di distensione in Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

Su questi temi, come sul 
problemi della libertà di 
stampa e dell'avanzamento 
della democrazia, sulle que¬ 
stioni più urgenti della città 
— la cui mancata soluzione 
costa pesanti sacrifìci alle 
masse lavoratrici — come la 
esigenza di una estesa rete 
di servizi sociali, delle strut¬ 
ture scolastiche, di una larga 
disponibilità di abitazioni a 
basso prezzo, di un nuovo e 
ordinato assetto urbanistico, 
dello sviluppo economico di 
Roma e del Inizio — problemi 
che sono al centro del dibat¬ 
tito cittadino — dobbiamo, 
attraverso un aperto confron¬ 
to, incalzare la DC. assicura¬ 
re la più ampia convergenza 
delle forze democratiche; sol¬ 
lecitare la partecipazione dei 
lavoratori, delle organizza¬ 
zioni di massa, degli organi¬ 
smi di quartiere con un vasto 
movimento unitario capace 
di imporre al Governo, al Co¬ 
mune, alla Regione la soluzio¬ 
ne di questi problemi. 

In questo quadro è neces¬ 
sario consolidare il tessuto 
unitario delle forze democra¬ 
tiche al fine di rafforzare le 
iniziative antifasciste che. nel 
trentesimo anniversario del¬ 
l’inizio della lotta armata 
per la Liberazione, avranno 
nella celebrazione dell’8 set¬ 
tembre. nella commemorazio¬ 
ne del sacrifìcio di Gialme 
Pintor- del Martiri delle Pos¬ 
se Ardeatine e di tutti i Ca¬ 
duti della Resistenza romana, 
momenti di grande mobilita¬ 
zione popolare e di massa, 
per riaffermare la volontà del 
lavoratori e del democratici 
romani di stroncare il fasci¬ 
smo e di esigere dal governo 
una chiara e ferma politica 
antifascista e di sviluppo 
della democrazia. 


Si sviluppano le iniziative unitarie nella zona Sud 

Assemblee per casa e servizi 



31 sviluppano le Iniziative unitarie nella 
zona Roma sud. Dopo le manilestazloni uni¬ 
tarie attorno al 30° della caduta del laicismo 
e per riaffermare la volontà di condurre a 
fondo la lotta contro il MSI-destra nazionale 
(Centocelle e QuartUciolo), anche sui terreno 
della protesta sociale e dello sviluppo econo¬ 
mico si intrecciano Incontri, riunioni e mani¬ 
festazioni unitarie e di lotta. A 20 giorni dalla 
manifestazione di protesta di largo Preneste e 
dall’Incontro col sindaco, che assicurò ad una 
delegazione di sinistrati l'Immediata ricostru¬ 
itone del palazzo sinistrato di largo Telese a 
la parziale riattivazione del traffico sulla via 
Prenestina, tutto à termo e non vi à nessun 
sintomo di realizzazione di quanto è stato assi¬ 
curato, a suo tempo, da Darida. per questi 
motivi à stata indetta per venerdì 3 agosto, alle 
ore 19, una assemblea popolare di protesta, 
A Tor Fissala 1 cittadini sono senza acqua. 


Vi tono state manifestazioni dopo di che l'Ag¬ 
giunto del sindaco della IX circoscrizione pro¬ 
mise Il suo Interessamento per garantire l'acqut 
a quelle popolazioni. Ma l'acqua non è arrivata. 
E* di lori una nuova agitazione e una dele- 
gaziona è intervanuta presso il Comune, ti 
compagno Vetere ha avuto un colloquio con II 
sindaco il quale ha promesso II suo Interessa¬ 
mento. Intanto per I prossimi giorni è prevista 
una assemblea pubblica per fissare altre even¬ 
tuali modalità di lotta se non dovesse arrivare 
l'acqua nella borgata. Infine sui problemi della 
casa e del servizi si à costituito un Comitato 
unitario’nel quartiere di Torre Spaccata. Hanno 
dato la loro adesione il PCI, P3I, PSDI, PRI, 
la parrocchia di 3. Maria, la' Polisportiva, 
l'ENAOLl, UDÌ, SUN1A, il Centro sportivo e 
culturale, li Consiglio di fabbrica della Pirelli 
e il Centro studi « Alcide De Gasperi ». 

Intanto su questi problemi de) aervizl e 


tulle agitazioni sociali In corso, i convocata 
per domani, alle ore 17, presso il Centro so¬ 
dale di Largo Spartaco, li Comitato unitario 
Situazione di estremo disagio anche nella 
zona della Collatina, chiusa al traflico per la¬ 
vori inerenti al Centro carni. Se tutto va bene 
questi lavori termineranno entro ottobre a no¬ 
vembre: Il risultato i che in una zona, quella 
Intorno a Tor Sapienza, già intasata e mal ser¬ 
vita, si verificano colossali Ingorghi soprattutto 
nelle ore di punta. A pagarne le conseguenze 
sono soprattutto 1 lavoratori che ai recano nelle 
fabbriche doila zona e che perdono ore a ore 
di lavoro. Questo disagio poteva essere evitato, 
o almeno alleviato, se II Comune avesse prov¬ 
veduto a offrire al traffico altre alternative 
come la provvisoria apertura, ad esempio, di 
alcune strade private che collegano la Frane- 
•fina alla Tiburtlna. Nella loto: I lavori In 
corso a via Venezia Giulia. 


Nell'ultima seduta del Consiglio regionale prima della pausa estiva 

Gli impegni per la programmazione 
trasformati in scelte clientelari 

I contrasti nella maggioranza ricucili ripartendo i fondi in modo da accontentare le varie esigenze elettoralisti¬ 
che — La ferma denuncia del compagno Ferrara — L ' assessore Di Bartolomei (PRI) conferma le dimissioni 


Martedì 
senz'acqua 
la zona 

di piazza della 
Repubblica 

L' ACEA comunica che 
per eseguire lavori di spo¬ 
stamento della condotta del 
diametro di 400 mm. in 
corrispondenza della co- 
struenda stazione della me¬ 
tropolitana in piazza della 
Repubblica dovrà essere 
sospeso il flusso idrico nel¬ 
la tubazione dalle ore 8 
alle ore 24 di martedì 31 
c.m. con conseguente man¬ 
canza d'acqua nelle se¬ 
guenti zone e adiacenze: 
Monti, Trevi, Esquillno, 
Sallustiano, Ludovisi, Ca¬ 
stro Pretorio. 
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concessionario duetto dei condizionatori d’aria 

delchi ‘Emerson 




OFFERTA PRESTAGIONALE A PREZZI SPECIALI RATEALI 

Icompnui ivAI 

DELCHI trasferibile o fisso -1250 Fng'h -12 rate da L. 10.500 
DELCHI trasferibile o fisso 

aria fredda e calda -1625 Fng'h -12 rate da L. 13.000 

EMERSON trasferibile -1250 Fng'h -12 rate da L. 9.800 

EMERSON trasferibile - 1625 Fr.g/h -12 rate da L. 14.000 

scorai rat pagamenti contanti 

Richiedeteci preventivi • cataloghi illustrati! 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 



LE MIGLIORI MARCHE Al PREZZI PW BASSI DI ROMA 


ALCUNI ESEMPI (prezzi co mp re» » IVA) 


Radio poltri3* CronAg . . 
Radio portata» Philip» . 

Radio portatilo GrontSg OU MF 
Regntratoro a cassali» tipo 

Philips. 

Complesso « ttre of on ka gran. 

da marea. 

Autoradio Vortoo . Autorei • 

Genèg do. 

TV GnmAg II” nuovo mod. 
TV Tetcfunken 24" nuovo mod 
TV Roterai li” o 24” 


lavatrice Candy S Kg . 
levatrice Igni* 10 programmi 
* Kg. 

mobìli 


L 4 400 
L 4*00 
L 11J00 

L. 1SV0O 

L 22000 

t, 1*300 
U 0*000 
l. *4 000 

L **000 
L 74 000 

L. 7*300 


lavatrice S angi o rg te $ Kg . 
lavatrice Zoppa» S Kg nuova 
lavMtov Candy par • pei sono 
Cecero Rei 2 fuochi hraao . 
Cecina Gaslrt 4 fuochi luteo 
Frigorifero KeWmator 149 RH 
Frigorifero Igm* 2 perle con 
congelatore , 

Frullatori latrai MrmBnet. 
Ferro e vapora .... 
Battitappevo ricever 
Aspir a poi rere gl ande 
Asciugacapelli 
C SO Basl-AgTa . 

C 90 - . . 

C t20 • « 


per cucine e alta fedeltà a prezzi tpecia}) 

VEMXTA ANCHE RATEALE 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 


Il Consiglio regionale è andato in vacanza e sarà convocato 
che si è svolta ieri a Palazzo Valentini, si è assistito ad una' 
della maggioranza e, in particolare, tra gli appartenenti alle 
era prevista, era stata convocata per proseguire la discussione 
gazione di oltre 14 miliardi accantonati dal bilancio e che dov 

si tratta di erogare miliardi, 
al di là delle dichiarazioni poli 
tiche e degli impegni presi ir 
precedenza, si assiste soventf 
ad una vera disputa per la ri 
partizione tra i vari assessori 
E questo è quanto è accadute 
venerdì e nella seduta di ieri 
Il Consiglio regionale nei mes’ 
scorsi aveva discusso un piane 
programmatico e aH’unanimilà 
era stato deciso di dare una 
priorità nella distribuzione dc‘* 

14 miliardi accantonati a quat 
tro settori: agricoltura, scuola 
artigianato e lavori pubblici. La 
giunta non solo non ha rispet 
tato gli impegni ma ha presen 
tato un « piano stralcio > del 
tutto diverso dividendo in mille 
voci l’erogazione dei 14 miliar¬ 
di, il che' ha fatto esplodere 
contrasti e polemiche tra asses¬ 
sori e gruppi politici della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. Nella 
seduta di venerdì i capigruppo 
del PSI e del PSDI, consiglieri 
Dell’Unto e Galluppi avevano 
vivacemente contestato questo 
« exploit » della Giunta. Sem¬ 
brava addirittura che si fosse 
giunti sull’orlo della crisi, ma 
è bastato Io spostamento di 
qualche somma da un settore 
all'altro secondo le richieste dei 
due capigruppo perché tutto 
rientrasse. 

Il compagno Ferrara, capa 
gruppo del PCI in apertura di 
seduta, dopo la presentazione di 
un emendamento alla proposta 
della giunta, emendamento che 
riguardava il riparto dei 14 570 
milioni, aveva preso la parola 
per illustrarlo. L'emendamento 
comunista prevedeva la seguente 
ripartizione: 7 miliardi per la 
agricoltura: 3 miliardi per il 
diritto allo studio: 1 miliardo 
per il credito e per l'artigia- 
nato; 2 miliardi per l'assistenza 
sociale, infanzia e anziani; 1 
miliardo e 400 milioni per ac¬ 
censione mutui per lavori pub¬ 
blici e depurazione laghi di 
Bolsena e di Bracciano; 55 mi¬ 
lioni per l’istituto di ricerche 
regionali; 40 milioni per la eoo 
perazione fra dettaglianti; 75 
milioni per i trasporti marittimi 
invernali con le isole pontine, 
t Con questo emendamento — 
ha detto il compagno Ferrara — 
abbiamo fatto quello che doveva 
fare la maggioranza. La Regione 
deve avere la forza di andare 
a delle grandi scelte, gli inter¬ 
venti a « pioggia * non risol¬ 
vono i problemi e non avviano 
un serio discorso sulla program¬ 
mazione. calpestano ì principi 
dello stesso Statuto Regionale*. 

« Anche in questo caso — ha 
proseguito il compagno Ferrara 

— la maggioranza è ricorsa ad 
una politica di tipo clientelare 
e non ha dimostrato certamente 
quella serietà necessaria per ri¬ 
solvere grandi problemi econo¬ 
mici e di sviluppo della nostra 
Regione ». 

Dopo l’intervento del compa¬ 
gno Ferrara, il presidente della 
assemblea Palleschi, che aveva 
notato il grande imbarazzo della 
maggioranza, ha sospeso la se¬ 
duta ed ha convocato la riunione 
dei capigruppo con la speranza 
di arrivare ad una soluzione 
che fosse condivisa da tutte le 
forze politiche. Ma la Giunta 
si è irrigidita sulle sue posi¬ 
zioni anche perché — ha fatto 
poi rilevare il compagno Berti 
in sede di dichiarazione di voto 

— già da giorni erano stati spe¬ 
diti telegrammi di tipo eletto¬ 
ralistico da alcuni assessori an¬ 
ticipando l’erogazione dei fondi. 

Il compagno Berti ha poi mo¬ 
tivato il voto di astensione sulle 
singole ripartizioni e il voto 
contrario sull'insieme del prov¬ 
vedimento dichiarando che il 
gruppo comunista non inten¬ 
deva rimangiarsi, come invece 
ha fatto la maggioranza, le de- 


a domicilio ai primi di settembre. Nell'ultima seduta, quella 
ennesima dimostrazione dei contrasti esistenti fra i consiglieri 
diverse correnti della DC. La seduta, che fino a venerdì non 
e per l'approvazione di un « piano stralcio » che prevede l'ero- 
evano essere Impiegati per la « programmazione ». Ma quando 


cisioni già prese durante la di¬ 
scussione del piano di program 
inazione. 

La direzione laziale del PRI 
ha diramato ieri un comunicalo 
nel quale affiena che «esami 
nata la situazione politico-ammi¬ 
nistrativa nella regione, approva 
il comunicato deil’Esecutivo re¬ 
gionale diramato il 24 luglio e 
decide di dare mandato al se- 


Drammatica lite a Velletri 


Riduce in fin di vita 
la moglie a coltellate 

Walter Buzzoni tratto in arresto da agenti di una 
« colonna » di ritorno dalle carceri di Regina Coeli 


Una ragazza di 24 anni è sta¬ 
ta accoltellata dal marito ieri 
sera a Velletri, al termine di 
una lite in mezzo alla strada. 
Anita Genie, di origine iugo¬ 
slava e residente a Milano, ora 
si trova ricoverata al’ospedale 
S. Filippo Neri in condizioni 
disperate. 

E’ accaduto in viale Roma, 
davanti agli occhi di centi¬ 
naia di persone. La giovane 
donna si è incontrata col ma¬ 
nto. Walter Buzzoni, di 29 an¬ 
ni, per discutere sul consenso 
legale per li passaporto, che 
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SVENDIAMO TUTTO 
PER FARURE 

MACCHINE PER CUCIRE DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE ITALIANE . . L 29.000 

Roto del pensile L. 3.500 

TELEVISORI N" ULTIMO MODELLO - . L 59.000 
TELEVISORE ir CORRENTE E MATTERIA L 59.000 
FRIGORIFERI TAVOLO 148 LITRI .... L 26.000 

FRIGORIFERI IH LITRI. L 39.000 

CUCINE 8 FUOCHI FORNO GIGANTE . . L 14.900 

LAVATRICI KG. S («rati» fintine Desìi) . . L 49.000 
CUCINE 4 FUOCHI PORTABOMBOLA FORNO „ 
GIGANTE . L 24.000 

ARMADI GUARDAROBA (e spancile) . . L 9.000 

SALOTTO VENERE COMPLETO CON OIVANO 

LETTO . L 29.000 

MATERASSI DA L. S8J88 a . .. L 4.900 

SCALDABAGNI * LITRI. L 11.000 

SCOLAPIATTI DUE SPORTELLI • • « • . *- 7.500 

LAVASTOVIGLIE LUSSO . L 59.000 

I nostri articoli sono della migliori march#: 

CANDY C. G. £ - TRIPLEX • INDESIT REX 
ZOPPAS WESTINGHOUSE BECCHI 
GRUNDIN6 EMERSON IGNIS PHIUPS ecc. 

MAGAZZINI CISTERNA 

NEGOZI Ol VENDITA! 

ROMA - Vie Catania n. 28-81 (angola via Foggia) 

CISTERNA • Via Apple km. 94,488 (E franta Metal Aranci) 


gretario di promuovere un in¬ 
contro dei quattro partiti di 
centro-sinistra al più tardi per 
domani. 

L’assessore Mario Di Bartolo 
mei — prosegue il comunicato 
— in perfetto accordo con le 
decisioni assunte, ha consegnato 
al segretario della federazione 
le proprie dimissioni da asses¬ 
sore regionale ». 


Buzzoni doveva dare alla mo¬ 
glie. Ad un tratto i coniugi 
si sono messi a litigare vio¬ 
lentemente e ad Insultarsi. 
L’uomo ha estratto dalla ta¬ 
sca un coltello ed ha trafitto 
la donna in più parti del cor¬ 
po. La sua follia omicida è 
stata fermata da un gruppo 
di poliziotti che passavano nel¬ 
la «colonna» proveniente dal 
carcere romano di Regina 
Coeli. 

Walter Buzzoni è stato arre¬ 
stato e rinchiuso nel carcere 
di Velletri. 


casa 

. del 
transistor 

G.FATTA& FIGLI 

Se volete acquistare calcolatrici elettroniche, a 
prezzi elettronici SI' siete costretti ad acquista¬ 
re da noi; ma non per questo ne approfitteremo: 

Pretto Noitra 

CALCOLATRICI ™;r fg* 

Lloyd's Accumatic 70 8 cifre da tavolo 57.500 

Lloyd's Accumatic 100 8 cifre da tavolo 

batt«ria corrente completa di borsa . . 64.000 

Uoyd's Accumatic 200 batteria e corrente 

8 cifre calcolo percentuale e memoria . 89.000 

Texas TI 2500 . 83.500 

Texas 5R 10 radice quadrata. 110.000 

A tutti gli acquirenti di una calcolatrice 
Texas verrà latto omaggio di un accendi¬ 
sigari del valore di L. 15,000 

Canon Palmatrontc LE 80 nuovo tipo . . 110.000 

Canon Palmatronic LE 10 cifre .... 130.000 

Panasonic 850 8 cifre (la più bella) . . 115.000 

Panasonic 860 anche con radice quadrata . 130.000 

Commodore US 4 divina con memoria e tasti 

idro pi ix. 119.000 

Commodore US 3 min! calcolatrice . . , 110.000 

CINE - FOTO 

Proiettore Magnon Bloasio .... da 98.000 53.000 

Macchina Kowa reflex.da 245.000 89,000 

Cinepresa Ricoh 410 Z.da 165.000 70.000 

Cinepresa Ricoh 800 Z (mostruosa) . da 350.000 139.000 

Cinepresa Techlcolor novità per l'Italia con 

lenti trottate al Cintlnax .... da 145.000 50.000 

RADIO 

Radio Grundig Micro 60 . 4,550 

Radio Grundig Magic 200 corrente-batteria 24.500 17.500 

Radio Grundig mìcro 300 FMAM . . . 17.800 13.000 

Radio per bagno esclusiva. 26.000 11.000 

Radio Philips 073 11.000 4.600 

Radio Olimpie corrente-batteria .... 42.000 9.950 

Radio Sveglia FMAM Auritone .... 68.000 24.500 

Raido Registratore Grundig C 250 . . . 89.500 52.000 

Radio Registratore Philips RR 332 .. . 88.000 49.000 

Radio Registratore Philips RR 712 . . . 145 000 71.000 

Mangiadischi Grundig Phono Boy .... 16.000 11.200 

OCCHIALI da sole Ray Bon a preizi U.5.A. 
tutti i modelli 

REGISTRATORI 

Registratore EL 2204 62.000 35.000 

Registratore BASF CC 9100 . . . . . 56.000 27.000 

Registratore Sterco Philips 2405 . . . 125.000 80.000 

Registratore Silvano bali, e corr. garantito 58.000 23.500 

NASTRI EASF A BOBINA SCONTO DEL 35% 

CASSETTE 

Cassette BASF C 60 1.200 600 

Cassette BASF C 90 1.600 890 

Cassette BASF C 120 . 2.000 1.090 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 • PIAZ2^V BARBERINI, 6 
VIA BORGOGNONA, 41 • VIA DELLE FORNACI, 1 


se hai bisogno di soldi 

I 




ti apre la porta. 

! subito! 
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4) AUTO MOTO SPORT L SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tal. 4687/3560 
Aeroporto Infamarle tei. 601.521 
Air Terminal tal. 475.03 67 • Roma 
tal. 420.942 • 425 624 420.8)9 

FRIZZI GIORNALIERI FERIALI 
Vàlidi lino al 31 ottobre 1973 
(comprati km. 80 da percorrere) 
FIAT 500/F .... 

FIAT 500 Lusso . . . 

FIAT 900 Giardinette . . 

PIAT 120. 

FIAT 1100/R .... 

FIAT 850 Special . . . 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

FIAT 127. 

FIAT 12B. 

FIAT 850 Fam. (8 posi!) 

FIAT 127 3 porta - FIAT 
128 Modificata . . . 

PIAT 128 S. W. (Fenili.) 

FIAT 128 Rally . . . 

P.'AT 124. 

FIAT 124 Special . . . 

FIAT 125. 

FIAT 125 Special . . . 

FIAT 132 Special . . . 

Oneri aziendali 15%. 


L. 

a 

» 

a 

» 

» 

» 


1.600 
1.800 
2 00O 
2 600 
2 900 
3.000 
3.000 
3.300 
3.300 

3.300 

3.600 
3.700 
3.800 
3.800 
4 000 

4.300 

4 500 

5 000 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIAC0METTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI • SPARIGLIATA 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE. 21/C 


DAF 

44 

Cilindrata 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 21 
Tal. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico par la 
dlegnoal • cura dalla “eole" disfun¬ 
zioni • debole**# «attuali di origine 
• palchica . endocrina 


FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
I vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato “ eaciuilvomente " 
aita aattuoiogla (naurattanla aattuali 
deficienza aenllltà endocrina, eternità, 
rapidità, emotività, deficiente virila). 
Innati! In loco 

ROMA - Via Viminata 38 (larmtni) 
(di franta Teatro dell'Opera) 
Consultazioni aolo par appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non al curano venerea, palle, ecc.) 
Per inforni elioni gratuita scrivere 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti a rasoi perico¬ 
losi. il callifugo Inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
calli e duroni, li 
estirpa dalla 


NOXACOl 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 



? > ' ' - ” 

- s. ♦ , . , . : _ }> / * 

E N N 




Telefono 


al KENNEDY 


MASTRE D'ASILO - ISTITUTO MAGISTRALE 
RAGIONERIA e GEOMETRI - LICEO CLASSICO 
e SCIENTIFICO - LICEO ARTISTICO - ISTITUTO 
INDUSTRIALE (telecomunicazioni-elettronica) 
LICENZA MEDIA • MATURITÀ' 
MATURITÀ' PROF. - ODONTOTECNICI 

Roma • Via del Corso 303 

(Piazza Venezia) 
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‘ U‘ I Ut Jtvlixi 
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appunti 


FARMACIE 

Acida: l.go G. da Montesar- 
chio 11. Ardeafino: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 60. 
Bocce#: via Monti di Creta il 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo-Aurello: p.za 
Pio XI 30; p.za Catalone 7. 
Casalbertone; v. Baldtssera i-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Alto: vìa dei Platani 142: targo 
Irpima 40: via Bresadola 19-21: 
via Tor dei Schiavi 147-b-c: via 
L'Aquila 27; via Collatina 29. 
Collalino: via Trivento 12. Delle 
Vittoria: via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Eequlllnot via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69: via dì 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone Ùl 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
via dell’Esercito 62. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a (Belle 
Arti); via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167: via 
C. Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana - Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jomo 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: v. F Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 72; 
via Tonno 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Stella Polare 41; 


via Pietro Rosa 42; via Vasco 
de Gama 42. Oetlense-e Leo¬ 
nardo da Vinci »: via Leonar¬ 
do da Vinci 116; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9. Parloli: 
viale Parioll 78; via T. Salvi¬ 
ti! 47. Ponto Mllvio: piazzale 
Ponte Miivio 19. Portonacdo: 
via Tiburtioa 437. Porluensa: 
piazza della Radio 39; via Sta 
telia. 68-70, targo Zammeccan 4; 
piazza Doria Pamphill 15-16; 
Prati • Trionfala: viale O. Cesa 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestlno • Labi- 
cono • Torplgnattara: via Leo¬ 
nardo Bufalim 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Ca3ilica 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526 Quadra¬ 
to • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticcloto: via 
Ugento 44; Regola Campitelll • 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rlo: via Salarla 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via PacJ- 
ni 15. Sallusllano - Castro Pre- 
lorlo • Ludovlst: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem- 
bre 95; via dei Mille 21. via 
Veneto 129 S Basilio Pon»e 
Mammolo: via Ripa Teatina 10. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo 
S. Saba: Via Giovanni Bran 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtlno: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina l. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Galiani 11. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via P. Tambur- 
ri 4; via Casihna 1220. Borga¬ 
ta Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 


57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni- 
na 18 Trevi • Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13: piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio • Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


Officine 


Feroll, elettrauto gomme, via¬ 
le Regina Margherita 247-A, te- 
lef. 886.146. Anlonelll, riparazio¬ 
ni auto elettrauto, via Livorno 
59. tei. 425.376. Autofficina Jen- 
ner, riparazioni auto elettrauto, 
via Jenner 112, tei. 533.477. Su- 
pergarage Aurelio, riparazioni 
auto, via Baldo degli Ubaldi 113, 
tei. 622.1374. Manzo, riparazioni 
auto elettrauto, via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella), telef. 
295.930. Scardetta, riparazioni 
auto gomme, via Tuscolana 879- 
A. tei. 743.098. Imperlali, offi¬ 
cina elettrauto carburatori, via 
Alessandro Severo 242, via C. 
Colombo, tei. 512.7829. DI Nun- 
zloD'Amlco, riparazioni auto 
carrozzeria, via Scalo S. Loren¬ 
zo 33, tei. 495.7830, 495.7692. 
Russo, riparazioni auto elettrau¬ 
to. via di Bravetta 339, telef. 
623.6422. Belli Isaia autofficina, 
via S. Maria Goretti 11. telefo¬ 
no 831.0358. Adamo Giuseppe, 
officina carrozz.. via Valchetta 
Rocchi 6. tei. 591.7751. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 
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Ul vi venderemo rauio che desiderate 

NE SIAMO CERTI! 

...E VE LA DAREMO SUBITO! 

• VIA ANASTASIO II. 40* • PIAZZA BEU'EMPONIO, 24 

• VIA SENECA, 51 • VIA TUSCOLANA. 1212 • VIA SALARIA, 222 


PIPO MUSIC HALL (Via Tagli» 

■me, •) 

Alla 21.30: Grand# compiano 
Internazionale « Ianni land ». 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Otti rAlita* 
a. 1/e • Tal. AS^AAM) 

Alla 10-21-23. Nuovo pro¬ 
gramma 

CINEMA-TEATRI 

AMIRA JOVINEU.lt li (arora dal¬ 
la Chw coi placa ancora, con B. 
Laa A • a «randa epattacolo di 


l’Unità / domenica 29 luglio 1973 


COMUNICAZIONE 
DELL'ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

SI comunica cha II concerto In 
programma questa sera alla Basi¬ 
lica di Massenzio è sospeso a cau¬ 
sa sciopero azlandala. 

REPLICA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA, CAPPELLO 
A TRE PUNTE E TERZA 
EDIZIONE DI AIDA 

Questa sera, alle 21, alle Tar¬ 
me di Caracalla replica di CAVAL¬ 
LERIA RUSTICANA di Pietro Ma¬ 
scagni (rappr. N. 15) concertata 
a diretta dal maestro Nino Ver- 
chi, maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Regia di Mario Mlssiroll, 
scene e costumi di Attillo Colon¬ 
nello. Interpreti principali: Clau¬ 
dia Parada, Gianfranco Cecchela, 
Walter Alberti e Adriana Martino. 
Seguirà il balletto IL CAPPELLO 
A TRE PUNTE di M. De Falla-R. 
De Cordova-P. Picasso, concertato 
e diretto dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. Interpreti principali: Mari¬ 
sa Mattelni, Rafael De Cordova, 
Gianni Notori • il Corpo di Ballo 
del Teatro. Martedì 31, alle ore 
21, terza edizione di Alda di G. 
Verdi concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. 

CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P.zza Sa. Gio¬ 
vanni a Paolo) 

Stasera prima alla 21,30 Vili 
stag. del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcalla Otl- 
nell! • Musleha Ciaikovskl, Rota, 
Kachaturlan, Btzat. Coraogralia 
Otinelll. Waltar Vendlttl, con Lo 
Giudica, Solè, Barrllas, Luciano, 
Buonandi. Villoresl, Lauranca. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, tei. 860.195 orarlo 
9-13, 16,30-19 a Aula Magna 
Città universitaria, t. 4957234/5 
orario 10-13) aono aperte tutti 
i giorni feriali escluso II saba¬ 
to, per II rinnovo della associa¬ 
zioni alla stagiona 1973-74. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segretaria dalla Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tal. 3601752) 
k aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio pai II rinnovo 
della associazioni par la stagiona 
1973-74. I post) saranno tenuti 
a disposizione dal soci fino #11*11 
settembre a saranno poi conslda 
rati liberL I soci potranno con¬ 
fermare I loro posti anche par 
Iscritta 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Dal 3 al 7 agosto Serenata In 
Chiostro. Chiostro S. Giovanni da' 
Genovesi. Via Anici# 12 (Traste¬ 
vere). Alle ora 21,30 Flamenco 
puro. Informai.: Via del Banchi 
Vecchi 61 Tel 65.68.441. 
FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro • Fistulato- 
res Varsovienses. 

ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 - Festival 
internazionale dello spettacolo. 
Questa sera al Parco Comunale 
di Latina, alle 21,30, spettacolo 
di folk italiano con Rosa Bali- 
streri, Otello Profazio, Matteo 
Salvatore, Nannarella, con la par¬ 
tecipazione straordinaria di Al¬ 
berto Lupo. Informazioni: Roma, 
tei. 68.68.03. 

PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianlcolo • Telefo¬ 
no 561.613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 

« La Mandragola » di Machiavel¬ 
li con Liliana Chiari, M. Boninl, 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini, 
M. Francis, P. Lorin, G. Picrmet- 
tei, M. Rosales, R. Salii, O. Stra¬ 
orzi. Regia Sergio Ammirata 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tal. 84.52.674) 

Oggi alle 17,30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta: * La 
nemica » comm. in 3 atti di Da¬ 
rio Nicodemi - Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dal Casta¬ 
ni. 201-a) 

Stasera alle 21,30 a La Co¬ 
lomba a 11 leopardo a di Fede¬ 
rico Garda Lorca con Luigi Mez- 
zanotta a U chitarrista classico 
Henry Rivas. Ragia di Julio Sa 
linas. Luci Alberto Pudla. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 familiare e 21.3CT 
la C.T.I. presenta: « La mor¬ 
te bussa daU'alto >, dramma 
giallo di W Uinner a W Morum 
con R Franche!!;. T Sciarra, R 
Bolognesi. T. Fusaro. Regia Paolo 
Paolonl Scena Guidetti Sarra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo. P. 
Sonni no Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: « Fendo e 
Lis e di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali di Sto 
fano Marciteci. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale. ang.lo Via Napoli) 

Alle 21,30 ultima replica, la 
Comp. Teatro nella Cripta pres.: 

« Applicant », « Trouble in thè 
Works » e « The collection » tre 
atti unid di Harold Pinter. Regia 
J. Karisen. 

LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
EUR) 

All* 22 Ez Piccolo do Roma 
di Enzo Liberti. Leila Ducei. Aj 
(redo Padani, con Da Carlo, Fó 
natIL Carosello In e -~sta (torne¬ 
ile • di £. Liberti Novità Regie 
di Pino Pesselecqwa 
PORTA PORTESE (Via Bottoni, 7 
Angolo Via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estivo 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Ora 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica di 5. Antonio (Via Menile- 
na 122) il Teatro d'Arte di Ito 
ma presenta • Gregorio VII • 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg 
ore 21, i festivi alle 19 e 21. 
TEATRO MOBILE AL QUARTIE 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alla 18,30 « Marninoti* re trop¬ 
po m angione » spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dai burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALOOBRAND4NI (Via Na¬ 
zionale - TeL 47.93.966) 

Oggi alle 18,30 e 21,30 a ri¬ 
chiesta ultime due repliche: 

« XX Estate di Prosa Roma¬ 
na ■ di Checco e Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Gervasi, Mura, Raimondi. 
Megna, Zaccaria in « Rotta vec¬ 
chia e coori giovani » di P. Sci¬ 
ioni. Regia di Checco Durante. 
VILLA TORLONIA FRASCATI 
TEATRO DELLE FONTANE (Te¬ 
lefono 940.331) 

Oggi alle 21,30: Tino Buaz 2 elli 
in • Pseodo » di T. M. Plau¬ 
to, con Adolfo Bonomo, Leo 
Gavero, Enrico Poggi, Roberto 
Paotetti, Roberto Pescara. Fran¬ 
co Ferrari, Angelo Botti, Gu¬ 
glielmo Mulasso. Gloria Ferrerò 
e Enrico Longo Doria. Regia di 
Tino Buazzelii. Musiche di Ro¬ 
molo Grano. 

TORDINONA (Vìa Acqeaeperta 16 
- P. Ponte Umberto I - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Mercoledì 1 agosto ore 21,45 
la novità assoluta « Cerne in 
scatola » di Riccardo Rein. Re¬ 
gia Salvatore Solida. Scene di 
Luciano Spinosi con I. Paganini, 

A. Carni, A. Palladino, R. Santi, 

A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
al botteghino. Aria condizionata. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tot 
More italiano con cantanti a cM- 


VOLTURNOt Setta •citili di tela 
gialla, con A. Stefftn (VM 14) 
G ® a Hollday Streep tetta 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S.21.S3) 

N4 onora né gloria, con A. Qulnn 

DR ® 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

4 bastardi per un potto all'infer¬ 
no, con B. Reynolds DR ® 
AMBASSADE 

7 calze di seta insanguinata, con 
L. Montaigne (VM 18) DR » 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 
L’uomo dalla mano d'acciaio con¬ 
tro il Drago Rotto, con Chang 
Ching Ching (VM 18) A ® 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Un battito d'ail dopo la atraga, 
con Y. Montand DR 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Mattatolo 5, con S. Sacka 

(VM 14) DR ®®® 
ARCHIMEDE (Tal. 875.S67) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. Antonaill 

(VM 18) 9 9 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Naw York Parigi per una con¬ 
danna a morta, con S. Galnsberg 
(VM 18) G 9 
AVANA (Tal. 51.15.105) 
(Chiuaura attiva) 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tal. 347.S92) 
li ragazzo ha visto l'assestino a 
deve morire, con M. Lester G 9 
BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Catino Royale, 
con P. Sellerà SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

I due Gondolieri (Venezia la 
luna e tu), con M. Allealo C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

O ti spogli o tt denuncio, con P. 
Sellerà S 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
Mattatolo 5, con S. Sacks 

(VM 14) DR 999 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Brave chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.5B4) 
Le collina degli stivali, con T. 
Hill A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La collina degli stivati, con T. 
Hill A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Si può estere più bastardi dal¬ 
l'ispettore Cltff, con I. Rassimov 
(VM 18) G 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
(Chiuaura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio al galoppatoio, con H. 
Rutherford G 99 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Manson e la famiglia di Satana, 
(VM 18) DO » 
EURC1NE (Piazza Italia 6 * EUR 

- Tel. 591.09.86) 

(Chiusura attiva) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II lungo duello, con Y. Brynner 

A 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La lunga notte di Louise, con I. 
Moreau S ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La collina degli stivati, con T. 
Hill A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C 9 

GIOIELLO 

Gli amori impoastblll, con N. 
Courcel (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La caduta degli del, con I. Tulin 
(VM 18) DR ®»® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 

- Tel. 63.80.600) 

Il lungo duello, con Y. Brynner 
A ® S) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malitla, con L Antonaill 

(VM 18) 9 * 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S. Gainsberg 
(VM 16) G » 

INDUNO 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. UIyanov DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.0S6) 
(Chiusura estiva) 

MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

Pelle bianca per desideri neri, con 
G. Groot (VM 18) DR 9 


Schermi e ribalte 


MAZZINI (Tel. 391.942) 

Chiuso par restauro 
MERCURY 

UFO: allarme rotto, attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I due gondolieri (Venezia la luna 
e tu), con M. Aliarlo C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.4QQ) 
Breve chiusura estiva 
MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Butch Cattldy, con P. Newman 

dr ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Aberrazioni testuali In un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Ra- 
bal (VM 18) DR •• 

MODERNO (Tal. 460.2S5) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Diario sagrato da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 
Regolamento di conti, con M. 
Costantin G ® 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

II dottor Strenamore, con P. 

Saliera SA ®®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Salzburg Connection 
17-19-21-23 (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura attiva 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

7 calze di seta Insanguinata, con 

L. Montaigne (VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minnnelil S ® 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Balla di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 9999 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il ritorno di RIngo, con G. Gemma 

A ® ® 

REX (Tel. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tel. 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Harletn detective», con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 
ROXY (Tel. 870.504) 

Assassìnio sul palcoscenico, con 

M. Rutherford G ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ordina da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. UIyanov DR 9 
SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 

L’onorata famiglia, con G. C. 
Prete (VM 14) DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana» 

5UPERCINEMA (Tal. 485.498) 

La collera di Dio, con R. Mitchum 

A 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi di una vergine, con G. 

Fuchs (VM 18) S 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA ® 

UNIVERSAL 

4 bastardi per un poato all’Infer¬ 
no, con B. Reynolds DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II coltello di ghiaccio, con C. Ba¬ 
ker G ® 

VITTORIA 

Né onore né gloria, con A. Quinn 
DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 5 mari! al servizio di 
leva, con Y. Dufilho C ® 
ACIDA: Il cacciatore solitario, con 
R. Ely A 9 

AFRICA: L’altra faccia dal padri¬ 
no, con A. Noschese C ® 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: UFO: allarme rosso at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

ALBA: L’avventura del Poseldon, 
con G. Hackman DR 9 

ALCE: La gang dei Doberman, con 
B. Mnbe (VM 14) A 9 
ALCYONE: I corpi presentano trac¬ 
ce di violenza carnale, con S. 
Rendali (VM 18) DR ® 

AMBASCIATORI: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA 99 
AMBRA JOVINELLI: Il furore del¬ 
la Cina colpisce ancora, con B. 
Lee A ® e rivista 
ANIENE: Il cinese dal braccio di 
ferro A 9 

APOLLO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A 9 
AQUILA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A $ 


«/ GIOIELLI dell’INFINITO » 

una originale realizzazione artistica del Maestro 

Egidio Giansanti 

in esposizione nei locali di 
Via Livorno e Via Sicilia 

Il Comm. Giansanti, nel porgere l'augurio di liete 
vacanze, comunica che i negozi di Roma: Via 
Livorno 21 e Via Sicilia 40, rimarranno chiusi 
per ferie dal giorno 5 al 26 Agosto corrente 



C.I.A.S. s.p.A. 


COMPAGNIA 

ITALIANA 

AUTOVEICOLI 

SOVIETICI 


HA IL PIACERE DI PRESENTARE 

LA VETTURA 
UTILITARIA SOVIETICA 




ECONOMICA - POTENTE 
MANEGGEVOLE - Ma 
TORE POSTERIORE RAF¬ 
FREDDATO AD ARIA - 
RISCALDAMENTO AU¬ 
TONOMO 


Berlina 2 porte - 5 posti ■ A A E A A A 
1196 cc. 14 ktn-lt. L® f7}®UUU 

IVA COMPRESA 

E LA PRESTIGIOSA BERLINA QUATTRO PORTE 
ROBUSTA - CONFORTEVOLE - ECONOMICA 

(Waswiiifi 

VERSIONE BENZINA O DIESEL 
1476 cc.-Benzina 1768 cc.-Diesel 

L 1.270.000 L 2.140.000 

IVA COMPRESA IVA COMPRESA 

CONSEGNE RAPIDE 


Organizzazione di vendita in Roma: 

• Via Flaminia Vecchia, 80 - Tel. 390500 

• Via Tuscolana, 1004 - Tel. 765.833 

• Via Prenestina Km. 11 (altezza G.RA) - Tel. 224510 

• TIVOLI: Via Tornei, 22 - Tel. 0774/23732 

ASSISTENZA E VENDITA IN TUTTA ITALIA 


ARALDO: L’Isola misteriosa e il 
capitano Nomo, con O. Sharif 

A ® 

ARGO: Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien SA ®® 

ARIEL: Storia de fratelli * de cor- 
telll, con M. Arena DR ® 

ASTOR: Palco, con A. Perklns 

(VM 16) G 99 
ATLANTIC: L’uomo dalia mano 
d’acciaio contro il Drago Rotto 
AUGUSTUS: Gli eroi, con R. Stel- 
ger A ® 

AUREO: Si può essere più bastar¬ 
di dall'Ispettore Clif, con I. Ras¬ 
simov (VM 18) G ® 

AURORA: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR ® 

AUSONIA: La Totca, con M. Vitti 

DR ®® 

AVORIO PETIT D'ESSAI: li san¬ 
guinario, con O. Reed DR ® 

BELSITO: I corpi presentano trac¬ 
ce di violenza carnale, con S. 
Rendali (VM 18) DR ® 

BOITO: Il serpante, con Y. Brynner 

DR ® 

BRASIL: L'avventura del Poseidon, 
con G. Hackman DR ® 

BRISTOL: Palma d'acciaio, turbine 
d’ violenza, con Wong Tsao 
She A ® 

BROADWAY: L'ultima casa a si¬ 
nistre, con D. Hess DR ® 

CALIFORNIA: Giovannona coscia¬ 
lunga disonorata con onore, con 
E. Fenech (VM 14) C ® 

CASSIO: Cin-Fu, l'uomo d'acciaio 
CLODiO: Giovannona coscialunga 
disonorata con onore, con E. 
Fenechc (VM 14) C ® 

COLORADO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con 5. Connery 
COLOSSEO: La Tosca, con M. 

Vitti DR 99 

CRISTALLO: Il Boss, con H. Silva 
(VM 18) G ® 
DELLE MIMOSE: Tedeum, con J. 

Palance A 9 

DELLE RONDINI: Storia de fratelli 
e de cortelli, con M. Arena 

DR ® 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Il trono di fuoco, 
con C. Lee (VM 18) DR 9 
DIANA: Giovannona cosclalunga di¬ 
sonorata con onore, con E. Fe¬ 
nech (VM 14) C ® 

DORIA: Miseria e nobiltà, con S. 

Loren C ®» 

EDELWEISS: 5 matti al servizio di 
leva, con Y. Dufilho C ® 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR ® 

ESPERO: La gang del Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 


FARNESE PETIT D'ESSAI: Prova¬ 
ci ancora Sam, con W. Alien 
SA ®® 

FARO: 5 matti al servizio di leva, 
con Y, Dulilho C ® 

GIULIO CESARE: Rassegna film 
stispence: Un assassino per un 
testimone, con A. Card 

(VM 18) DR 9 
HARLEM: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A 9 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Il braccio violento dei 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A ® 
JOLLY: L’uomo che non seppe ta¬ 
cere, con L. Ventura G ® 
JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

LUXOR! Chiusura estiva 
MACRYS: Agente 007 dalla Rustia 
con amore, con S. Connery 

Q Q 

MADISON: L'Isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

NEVADA: Il cinese dal braccio di 
ferro A ® 

NIAGARA: L’isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

NUOVO: L’uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G ® 
NUOVO OLIMPIA: Roma, di F. 
Felllni (VM 14) DR ®®® 
(VM 14) DR ®»®® 
PALLADIUM: Palma d'acciaio un 
turbine di violenza, con Wong- 
Tsao She A ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese A 9 
PRIMA PORTA: L’avventura del 
Poseldon, con G. Hakman 

DR 9 

RENO: La gang det Doberman, con 
B. Mabe (VM 14) A ® 

RIALTO: L’urlo e II silenzio 
RUBINO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

SALA UMBERTO: 5 matti al ser¬ 
vizio di leva, con Y. Dulilho 

C 9 

SPLENDID: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR 9 

TRIANON: La Tosca, con M. Vitti 

DR $® 

ULISSE: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 

Yu A * 

VERBANO: UFO, allarme rosso, 
attacco alla terra, con E. Bi¬ 
shop A ® 

VOLTURNO: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Stelfen (VM 14) 
G ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Il figlioccio del pa- 
drino, con F. Franchi C * 


FIUMICINO 

TRAIANO: I 2 figli di Trinità, con 

Franchl-lngrassla C 9 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido)! 
Sole rosso sul Bosloro, con S. 

Baker G 9 

ARENE 

ALABAMA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compatta¬ 
ne illibata, con A. Sordi 

CHIARASTELLA: La prima notte 
di quiete, con A, Delon 

(VM 14) DR 9® 

COLUMBUS: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con Al. Soidl 

FELIX: Il magnate, con L. Bui- 
zanca C ® 

LUCCIOLA: E poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill 

SA 9 ® 

MESSICO: La mano sinistra della 
violenza, con LI Ching A ® 
NEVADA: Il cinese dal braccio di 
ferro A ® 

NUOVO: L’uomo che non teppe 
tacere, con L. Ventura G ® 
ORIONE: Inferno nella atratosfera 
PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: Una ragiona per vi¬ 
vere e una per morire, con J. 
Coburn A 9 

TIBUR: GII scassinatori, con J. P. 

Beimondo A 99 

TIZIANO: lo non spezzo rompo, 
con A. Noschese C ® 

TUSCOLANA: Il terrore dagli oc¬ 
chi storti, con E. Montesano 

C ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA *** 

CINEFIORELLI: Metello, con M. 

Ranieri DR *®®9 

COLOMBO: Il dottor Zivago, con 

O. Sharif DR ® 

COLUMBUS: Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compae¬ 
sana illibata, con A. Sordi 

DELLE PROVINCIE: Per una man¬ 
ciata di dollari 

ERITREA: Tarzan contro I traf¬ 
ficanti d'armi 

ORIONE: Interno nella stratosfera 
PANFILO: Lo scopona scientifico, 
con A, Sordi SA 99 

SALA CLEMSON: 1 cospiratori, con 
R. Harris DR ®® 

S. SATURNINO: Strogoff, con 1. 

P. Lare A 

SALA VIGNOLI: Layton Bambole 

e karaté 

TIBUR: Gli scassinatori, con J. P. 

Beimondo A 9® 

TIZIANO: lo non spezzo rompo, 
con A. Noschese C * 

TRIONFALE: Konga, con J. Conrad 

A f 


arredate moderno 
arredate classico 


STì 


vispa rm ia ndo 

il 

in VIA BOCCEA, 4. Km esatto 
VIA COLA DI RIENZO, 156 


alla 


ECCEZIONALE 


SUPERVENDITA 

di un GRANDIOSO ASSORTIMENTO di 

hu - suini - inni 



FINO AL 31 LUGLIO TUTTO A 

METÀ PREZZO 

e «META' PREZZO » VUOL DIRE: 
ACQUISTARE A «50» QUELLO CHE VALE «100» 
è una eccezionale offerta della 

industria Romana Arredamento 

che fabbrica e vende direttamente 


SPOSI 

l’occasione per arredare un 
intero appartamento: 

• camera Ietto noce classica 

• sala da pranzo in noce 

• salotto in tessuto francese 

• tavolo e 4 sedie 

• cucina a 6 sportelli 

• lampadario classico Boe¬ 
mia 

tutto L. 665.000!!! 

ESPOSIZIONE e FABBRICA 


TRASPORTO 
MOBILI IN 
TUTTA ITALIA 
CON NOSTRO 
PERSONALE 
SPECIALIZZATO 
PER IL MONTAGGIO 
IN CASA VOSTRA 


...e fino al 31 luglio 
i vostri VECCHI 
MOBILI valgono 
danaro contante!!! 

Acquistate da noi: 
li ritireremo in permuta 
SUPERVALUTANDOLI 


NEGOZIO 


BR,CA nmr a ^ Boccea - 4° Km esatto 
1 A Via Cola di Rienzo, n. 156 

20,000 mq di esposizione !!! * 
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PAG. il / spettacoli - arte 



Il cappello 
di Carole 



Carole André ha indomato un cappello di paglia non per pro¬ 
teggersi dal sole di luglio, ma per esigente di copione. La gio¬ 
vane attrice, infatti, è impegnata sul set di « Ci risiamo, vero. 
Provvidenza? >, un western-spaghetti con pretese comiche, che 
il regista Alberto De Martino sta realizzando in questi giorni 


Minacce e ricatti de 


In corso l'annuale rassegna teatrale 

Il Festival di Avignone 
sotto l’ala della polizia 

Centinaia di agenti impediscono gli assembramenti e controllano i documenti 
ai passanti • Però la manifestazione conserva tutta la sua validità culturale 


Sempre 

cinema 


L’annuncio che le Giornate 
del cinema italiano si faranno 
con la partecipazione di auto¬ 
ri e di opere ad alto livello ha 
avuto il merito di far uscire 
dai gangheri la Consulta del¬ 
lo spettacolo per il Lazio della 
DC: e l’arrabbiatura si è alla 
fine espressa — come accade 
sempre quando scendono in 
campo questi campioni della 
repressione e della prepoten¬ 
za — con minacce e ricatti. 
Contro chi? Contro l’Ente ge¬ 
stione cinema e contro la RAI 
ai quali si chiede un interven¬ 
to autoritario per impedire che 
i film da essi prodotti o di¬ 
stribuiti partecipino alla ma¬ 
nifestazione veneziana. 

« Nel momento in cui — af¬ 
fermano tra l’altro questi bi¬ 
liosi ’’consultori’’ in un comu¬ 
nicato — grazie all'intervento 
della Democrazia Cristiana e 
alla recente approvazione del 
nuovo Statuto è stata respon¬ 
sabilmente evitata quella for¬ 
mula ibrida di co gestione del¬ 
la Mostra del cinema da par¬ 
te dell’associazione cinemato¬ 
grafica marxista, sarebbe im¬ 
pensabile che enti o persone 
appartenenti al gruppo cine¬ 
matografico statale favorisse¬ 
ro improvvisamente rapporti 
e collegamenti certamente non 
autorizzati con quelle forze 
eversive di contestazione e di 
opposizione cui l’altr’anno. in¬ 
vece, si seppe resistere con la 
necessaria fermezza ». E, co¬ 
me abbiamo detto, anche la 
RAI dovrebbe — secondo il co¬ 
municato — allinearsi, nella 
politica repressiva, all'Ente ge¬ 
stione cinema, perché « i do¬ 
veri degli Enti statali di fron¬ 
te ai tentativi di contestare lo 
Stato dovrebbero infatti esse¬ 
re uguali per tutti ». 

Il comunicato conferma tra 
le righe chiaramente cose che 
noi abbiamo da tempo affer¬ 
mato (questi de dicono la ve¬ 
rità soltanto quando perdono 
l’autocontrollo) e cioè: — che 
la DC ha impedito al sindaco 
di Venezia di avvalersi della 
collaborazione dei cineasti e 
delle forze della cultura per 
organizzare una manifestazio¬ 
ne-ponte per quest’anno, nel 


Dimostrazione 
dei doppiatori 
giapponesi 

TOKIO, 28 

La voce giapponese di Mari¬ 
lyn Monroe è stata tra quelle 
che si sono fatte maggiormen¬ 
te sentire oggi a Tokio nel 
corso di una dimostrazione 
del doppiatori cinematografici 
— che rivendicano migliora¬ 
menti salariali — cui hanno 
partecipato anche le « voci » 
di Gary Cooper, Chuck Con- 
nors e di altri duecento famo¬ 
si attori stranieri. 

L’attore Te.ji Omiya ha del 
to che un attore mcd.o riceve 
soltanto 5000 yen (11000 lire) 
per doppiare in giapponese la 
parte di un attore straniero 
un film di trenta minuti 
rinato alla televisione. 
«Pensate di poter mantenere 
moglie e figli con una cifra 
slmile nel Giappone d’oggi?» 
I» chiesto Omiya. 


contro il 


quadro delle indicazioni del 
nuovo statuto: — che la DC 
ha condotto una lunga e spor¬ 
ca operazione per obbligare lo 
Ente gestione cinema ad una 
politica conservatrice, nel ri¬ 
spetto della famosa direttiva 
di Ferrari Aggradi, che eviden¬ 
temente si vuole far soprav¬ 
vivere al crollo del governo 
Andreotti-Malagodi. 

Dal comunicato si evince 
anche che la lotta democrati¬ 
ca contro uno statuto fascista 
è considerata dalla Consulta 
come attacco allo Stato (del¬ 
la cui autorità essa si procla¬ 
ma portatrice e interprete) e 
che settori decisivi della DC 
continuano ad essere i più 
protervi nemici del cinema 
italiano, accusato in blocco di 
essere « marxista » e perciò 
tale — pensano evidentemen¬ 
te gli estensori del comuni¬ 
cato — da dover essere legit¬ 
timamente perseguitato a con 
la necessaria fermezza ». 

Il cinema italiano sa dun- 



I quali però avvertono il lo¬ 
ro isolamento ; infatti nel co¬ 
municalo, non c’è soltanto rab¬ 
bia, c’è anche un vivo senso di 
preoccupazione per i successi 
ottenuti dal cineasti e dalle 
forze democratiche e della cul¬ 
tura. Per questo quando lo 
abbiamo letto non ci ha fat¬ 
to arrabbiare, ma ci ha fat¬ 
to sorridere. 


AVIGNONE, 28. 

Diecimila spettatori nel ’47, 
centoventimila nel 1972, sen¬ 
z’altro molti di più quest’an¬ 
no: 11 Festival d'Avlgnone, in 
svolgimento da una settima¬ 
na nella « città dei Papi », 
mantiene Inalterato, anzi ac¬ 
cresce, il proprio fascino, an¬ 
che se su esso gravano 11 
peso della chiusura provincia¬ 
le del benpensanti locali e 
la politica repressiva del go¬ 
verno di Parigi. L‘ « ordine » 
regna, infatti, sulla città. A 
farlo rispettare sono centi¬ 
naia di agenti delle «Com- 
pagnies republlcaines de se- 
curité » (equivalente della 
« celere » italiana), che non 
permette assembramenti di 
più di una ventina di perso¬ 
ne. Gli hippies tollerati (ce 
ne vogliono pure un po’, per 
dare al Festival un aspetto 
anticonformista) sono conti¬ 
nuamente fermati e i loro do¬ 
cumenti minuziosamente con¬ 
trollati. 

La musica pop 6 vietata 
dopo le 23; ed è proibito scri¬ 
vere slogan sul muri, dise¬ 
gnare sui marciapiedi. Coloro 
che hanno qualche luminosa 
ispirazione da comunicare al 
passanti sono Invitati, pena 
la guardina, a servirsi degli 
appositi pannelli, tipo campa¬ 
gna elettorale. 

L’unica contestazione accet¬ 
tata, per il momento, è quel¬ 
la di chi attacca il sistema 
« gentilmente » : « Mouna » 

Aguigul, alias André Dupont, 
che con i suoi atteggiamen¬ 
ti clowneschi diverte i bam¬ 
bini; alcuni delegati sindaca¬ 
li con cartelli recanti scrit¬ 
te di solidarietà con gli ope¬ 
rai della società LIP; un grup¬ 
po di separatisti occitani con 
i loro giornali e la loro fede; 
alcuni folcloristici « militanti 
ecologici » che protestano con¬ 
tro « l’uso sotto tutte le sue 
forme dell’energia nucleare ». 

Eppure, nonostante 1* In¬ 
quadramento militaresco e re¬ 
pressivo, il Festival di Avi¬ 
gnone rimane una realtà: Idee 
e talenti si esprimono negli 
spettacoli ufficiali organizza¬ 
ti nel Palazzo dei Papi e 
nel Chiostro dei Carmi, e 
in quelli «off» presentati un 
po’ ovunque: nelle cantine, nei 
retrobottega dei bar. davanti 
agli ingressi delle chiese, o 
più semplicemente nelle piaz¬ 
zette della vecchia Avignone. 

Quest’anno, e per cinque 
settimane, l’aspetto ..ufficiale 
è rappresentato soprattutto 
dalle rappresentazioni di Ga- 
ston D e La Madone des Or- 
dures di André Benedetto, un 
militante occitano, nel qua¬ 
dro scenico del Palazzo del 
Papi, e di Onirocri di Bour- 
seiller e Cavalier seul di Au- 
dlbertl nel Chiostro del Car¬ 
mi. Per questi spettacoli di 
autori noti, come per quelli 
presentati dalle compagnie 
completamente sconosciute, 
una regola fissa: il tutto 
esaurito. 

Durante il Festival, vengono 
ad Avignone, oltre al turi¬ 
sti e ai tradizionali appas¬ 
sionati di teatro, migliaia di 
giovani: questi arrivano prin¬ 
cipalmente dai paesi di lin¬ 
gua francese, come la Sviz¬ 
zera e il Belgio, ma anche 
dalla Gran Bretagna e, in mi¬ 
sura minore. dall’Africa e da¬ 
gli Stati Uniti. Gli studenti rap¬ 
presentano il 35 per cento di 
questa « immigrazione » che 
viaggia, nella maggior parte 
dei casi, in autostop. Gli 
insegnanti sono il 23 per 
cento. 

Durante le cinque settima¬ 
ne del Festival. Avignone è 
un centro cosmopolita nel 
quale gli appassionati di tea¬ 
tro. di coreografia, di musi¬ 
ca e di cinema trovano pos¬ 
sibilità di dialogo e di scam¬ 
bio di idee. L'osmosi delle idee 
avviene nella Place de lUor- 
loge, che è 11 cuore di Avigno¬ 
ne e del Festival: una piazza 
rettangolare, circondata da 
venti grandi platani, che sale 


verso il Palazzo dei Papi. A 
sinistra, l’Hotel de Ville, cioè 
11 municipio, e 11 teatro; a de¬ 
stra una successione ininter¬ 
rotta di bistrot e di ristoran¬ 
ti, Di giorno vi si vive al ral¬ 
lentatore: qualche beatnik, 
qualche vagabondo, numero¬ 
si venditori di cianfrusaglie, 
anelli e collane. Ma verso le 
diciotto tutto si trasforma, la 
piazza brulica di gente. Le gio¬ 
vani compagnie « off » annun¬ 
ciano l loro spettacoli al suo¬ 
no delle chitarre e delle fisar¬ 
moniche, cartelli di questo o 
uelio spettacolo spuntano 
appertutto, cosi come l di¬ 
stributori di manifesti. 

Dopo la fine degli spetta¬ 
coli, la folla che si era per 
qualche ora diradata, si riam¬ 
massa sulla Place de l'Horlo- 


ge. Fino alle tre o alle quat¬ 
tro del mattino riprendono le 
discussioni, gli scambi di idee. 
La polizia, sempre presen¬ 
te, reprime sul nascere ogni 
tentativo di uscire dalle re¬ 
gole: l’ordine rema, Avigno¬ 
ne è per il mondo un centro 
culturale di prima grandezza, 
i commercianti risentono i be¬ 
nefici effetti del grande nume¬ 
ro di visitatori. Tutto bene, 
dunque? Invece no: la borghe¬ 
sia cittadina vorrebbe un Fe¬ 
stival ancora più « rassicuran¬ 
te ». Le pressioni affinché il 
festival diventi più tradizionale 
e più mondano non mancano: 
se ciò accadesse, a perderci 
sarebbe soprattutto la cultura 
senza contare che la stessa ma¬ 
nifestazione non avrebbe più 
molti motivi per sopravvivere. 


Più decisa 
la lotta a 
Santa Cecilia 

Orchestra, coro e impiegati chiedono l'al¬ 
lontanamento di Fasano — Il presidente 
sconfessato anche dal Consiglio accademico 


Due documenti — un nuovo 
comunicato del lavoratori del¬ 
la Gestione concerti e una 
precisazione di taluni membri 
del Consiglio accademico di 
Santa Cecilia — vengono a 
dare ulteriormente il segno 
della gravissima crisi creata 
aH'intemo dell’Accademia e 
della Gestione concertistica 
dalle singolari procedure del 
maestro Renato Fasano. 

Per limitare lo spazio ope¬ 
rativo del commissario straor¬ 
dinario alla gestione concerti, 
il Fasano ha escogitato lo 
« stratagemma » di togliere ar¬ 
mi e bagagli alla gestione con¬ 
certistica, per rimpolpare i 
quadri e il bilancio dell’Acca¬ 
demia. 

Stornando 1 fondi che la 
Ral-Tv versa a Santa Cecilia, 
egli aveva dato disposizioni 
perché il personale ammini¬ 
strativo della Gestione concer¬ 
tistica passasse nei ruoli del¬ 
l’Accademia. Ciò. naturalmen¬ 
te, senza sentire affatto gli in¬ 
teressati i quali, riunitisi In 
assemblea, si sono poi recati 
negli uffici dell’Accademia 
per reclamare le dimissioni 
del maestro Fasano. Questi, 
dopo aver dichiarato che le 
decisioni di cui soDra erano 
state adottate non da lui. ma 
dal Consiglio accademico (e 
di questo Consiglio aveva in¬ 
vitato i lavoratori a chiedere 
piuttosto le dimissioni), fatta 
una riunione dei consiglieri, 
inviò poi a un quotidiano della 
capitale un comunicato miran¬ 
te a scindere le sue respon¬ 
sabilità da quelle del Consi¬ 
glio accademico e a procla¬ 
marsi presidente eterno. « non 
mutevole ». 

Contro tale comunicato han¬ 
no subito reagito i lavoratori 
della gestione concerti. 

Il documento dice: 

«L’assemblea dei lavoratori 
della gestione autonoma dei 
concerti, preso atto del comu¬ 
nicato diramato dalla presi¬ 
denza dell’Accademia, in base 
al quale si dà notizia che la 
esecutività della delibera del 
consiglio accademico, che ha 
determinato la giusta reazione 
del personale, è stata tempo¬ 
raneamente sospesa: ritiene 
tuttora assolutamente valida 


Dopo Berlino democratica 


il Festival dell'«Unità 


» 



Il gruppo folk-politico bologneso Canzoniere dolio Lame si trova a Sartina democratica par 
presentare alcuni spettacoli alla Rassegna Intemazionale dalla canzona politica, nei l'ambito dal 
decimo Festival mondiale della giovanti) che si è aperta lari nella capitala della Repubblica 
democratica tedesca. Il gruppo folk, che è reduce da una fortunata tournée nei Paesi socia¬ 
listi, parteciperà al Festival nazionale dcH'Unità che si svolgerà. In aettombro, a Milana 


ed operante l’azione di pro¬ 
testa in quanto la sospensio¬ 
ne del provvedimento, lungi 
dal dimostrare resipiscenza o 
buona volontà da parte degli 
organi accademici, 1) denun¬ 
cia in modo eloquente 11 grot¬ 
tesco modo di procedere di 
organi "responsabili" che cer¬ 
cano a cose fatte conforto in 
"autorità competenti" dopo 
aver violato precisi ordini di 
altre autorità, altrettanto com¬ 
petenti; 2) dimostra l’antide- 
mocraticltà della struttura de¬ 
gli organi di governo dell’ac¬ 
cademia, tra i quali non figu¬ 
rano rappresentanti dei lavo¬ 
ratori che avrebbero potuto, 
fin dall’inizio, suggerire mag¬ 
giore prudenza e senso di re¬ 
sponsabilità ». 

«L’assemblea dei lavoratori 
ribadisce la richiesta rivolta 
alle autorità competenti di 
sollevare dagli attuali incari¬ 
chi il sovrintendente-direttore 
artistico, maestro Renato Fa¬ 
sano; Invoca un intervento ri¬ 
solutivo del ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, capa¬ 
ce di riportare alla normalità 
la vita dell’Ente, che non tro¬ 
verà pace fino a che durerà 
lo stillicidio di Inopportuni ed 
inutili ordini, di delibere e di 
provvedimenti in contrasto 
con 11 suo interesse primario: 
la sopravvivenza». 

Dopo questa presa di posi¬ 
zione dei lavoratori, è arrivata 
la precisazione di cui diceva¬ 
mo all’inizio, diretta a scon¬ 
fessare l’operato del Presi¬ 
dente. 

Dice la precisazione: « I sot¬ 
toscritti Renato Parodi (con¬ 
sigliere). Remy Principe (cen¬ 
sore), Ferruccio Vignanelli 
(consigliere) e Mario Zafred 
(vice presidente), con riferi¬ 
mento al comunicato del Con¬ 
siglio dell’Accademia naziona¬ 
le di Santa Cecilia del giorno 
24 c.m., al quale hanno parte¬ 
cipato, osservano che esso, co¬ 
si com’è stato diffuso dal Pre¬ 
sidente dell’Accademia, risulta 
modificato rispetto al testo 
discusso ed approvato nella 
riunione delio stesso giorno ed 
evidentemente ritoccato fuori 
riunione e successivamente ad 
essa ». 

La precisazione suddetta, 
qualora ve ne fosse bisogno, 
illumina sui criteri personali¬ 
stici che il maestro Fasano 
adotta nel condurre la cosa 
pubblica. 

Avevamo chiesto al Presi¬ 
dente che invocava a sostegno 
di certe sue tesi il conforto 
di una certa legge, quale fosse 
questa legge, ma la domanda 
non ebbe mai risposta. Tutta¬ 
via, chiediamo adesso di cono¬ 
scere anche il testo origina¬ 
rio del Comunicato, contro il 
quale si scagliano sia i lavo¬ 
ratori, sia gli accademici che 
avevano paitecipato alla riu¬ 
nione del Consiglio. 

Non è certo per sollecitare 
interventi dall’alto, ma sarà 
pur necessario che gii organi¬ 
smi. nella cui giurisdizione 
rientra la vicenda dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e della 
Gestione concertistica, faccia¬ 
no finalmente sapere anch’essi 
il'loro parere sulla situazione 
e le Iniziative che Intendono 
adottare per porvi rimedio. 
Dopotutto, dall’elezione del 
maestro Fasano è successo che 
una ventina di accademici si 
siano dimessi, che abbia dato 
le dimissioni, in blocco, il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la gestione concerti, che a 
questa gestione siano stati 
preposti ben due commissari, 
che il vice presidente, maestro 
Rodolfo Caporali, abbia dato 
anche lui le dimissioni, che i 
lavoratori siano costretti quo¬ 
tidianamente a difendere non 
1 valori culturali e sociali della 
loro attività, ma proprio la 
loro dignità di uomini. Suc¬ 
cede, ora, che tutti gli accade¬ 
mici partecipanti ad una riu¬ 
nione sconfessino l’operato del 
maestro Fasano. - 

Che cosa altro deve accade¬ 
re, perché si esamini almeno 
l’eventualità di una «indagi¬ 
ne conoscitiva» su 8anta Ce¬ 
cilia? 

•. V. 



le prime 


Cinema 

La collera di Dio 

Dopo quest’ultimo film a 
colori di Ralph Nelson (di lui 
ricordiamo Una faccia piena 
di pugni e Soldato blu). La 
collera di Dio, la vocazione 
« democratica » del regista 
sembra appesa a un filo sul 
punto di spezzarsi. Stilistica¬ 
mente, La collera di Dio si 
distingue per la sordida e la 
rozzezza della confezione, tì¬ 
piche di tutti 1 film d’avven¬ 
tura di largo consumo. Ma è 
inutile Infierire ancora sulla 
Immaturità estetica di un re¬ 
gista che non è mal stato un 
maestro di stile. 

Non possiamo tacere, però, 
sulla malafede e la mistifica¬ 
zione ideologica di un film 
che pretende offrire lo spac¬ 
cato di una rivoluzione in 
America Latina, forse contem¬ 
poranea a quella messicana. 
Gli elementi per un « intrec¬ 
cio » avventuroso ci sono tut¬ 
ti: uno spretato che celebra 
la messa con 11 mitra (Robert 
Mltchum): un irlandese che 
cerca la « pace », difende gli 
oppressi (una indiana muta, 
Baila, sua futura amante) e 
che è stufo dell’esistenza; un 
losco mercante d’armi, Indivi¬ 
dualista, che si redimerà nel¬ 
la sparatoria finale. 

I tre « eroi », per sfuggire 
alla fucilazione promessa lo¬ 
ro da un Colonnello «rivolu¬ 
zionarlo », dovranno annien¬ 
tare la banda di De La Piata, 
un capo reazionario, sfruttato¬ 
re. psicopatico e mangiapreti 
(devota è invece sua madre, 
Rita Hayworth), insomma 11 
Diavolo in persona, sanguina¬ 
rlo e imbattibile. Tuttavia, 
prima del massacro finale, 11 
Diavolo confesserà allo spre¬ 
tato 11 suo odio per 1 « rivo¬ 
luzionari », violenti forse più 
dei conservatori, e responsa¬ 
bili di delitti e di stupri Ine- 
narrabili. 

Per quanto riguarda il di¬ 
scorso «disincantato» di Ralph 
Nelson sulla violenza, c’è da 
sottolineare la presentazione 
iniziale e spettacolare di va¬ 
rie esecuzioni di nobili com¬ 
piute dalla milizia «rivoluzio¬ 
narla », quasi a ribadire la 
equidistanza dell’« autore » dal 
bene e dal male della storia. 
Tuttavia, l’ambiguità e 11 qua¬ 
lunquismo avventuroso e spet¬ 
tacolare di Ralph Nelson a- 
vranno modo di affiorare ine¬ 
quivocabilmente, legati alle 
corde sentimentali dell’indivi¬ 
dualismo romantico dei tre 
« eroi », quasi dei martiri cri¬ 
stiani. 

Pelle bianca 
per desideri neri 

Presentato come un’« inchie¬ 
sta sul mercato del sesso nel 
mondo» condotta su «docu¬ 
menti originali», questo film 
tedesco « a soggetto » di Mi¬ 
chael Thomas — interpretato 
da James Groot, Astrid Boy- 
ner e Christine Manon — offre 
allo spettatore estivo qualche 
oasi colorata di involontario 
umorismo. Incredibile la fac¬ 
cia di bronzo di certi disinvol¬ 
ti registi — si fa per dire — 
e di certi « sceneggiatori »: im¬ 
bastiscono davanti alla cine¬ 
presa una serie di scenette 
sulla « tecnica » della « tratta 
delle bianche », e poi preten¬ 
dono offrire il tutto (un po’ 
di sesso, un po’ di moralismo 
e qualche veduta turistica su 
una improbabile terra di sceic¬ 
chi vogliosi) come «esempi» 
originali e veritieri di fatti 
possibili o, peggio, accaduti. 

Michael Thomas ricostrui¬ 
sce il ratto In ascensore di 
una « bambolona », l’adesca¬ 
mento con un falso annuncio 
matrimoniale, una serie di 
« vaccinazioni » (cioè di ane¬ 
stesie) per spedire la «pelle 
bianca» dallo sceicco di cui 
sopra, il traffico In una casa 
di tolleranza gestita da una 
tenutaria con fischietto e una 
gran riserva di pannolinl, gli 
inviti di una Ix>llta (il suo 
destino sarà il lebbrosario) 
e le ingenuità di Incaute au- 
tostopplste. Per poter «gira¬ 
re» la sequenza della casa di 
tolleranza, il commento avver¬ 
te il pubblico paziente che è 
stato necessario consultare al¬ 
cune inchieste realizzate dal¬ 
la Società per i Diritti del¬ 
l’Uomo. Ma chi difenderà i di¬ 
ritti dello spettatore calpesta¬ 
ti quotidianamente? 

r. a. 


Mozione 
dei lavoratori 
del Piccolo sullo 
crisi del teatro 

MILANO, 28 

L’assemblea dei lavoratori 
del Piccolo Teatro di Milano 
ha approvato all'unanimità 
una mozione in cui si richiede 
una serie di provvedimenti 
per risolvere la crisi del Pic¬ 
colo Teatro. L’assemblea era 
stata convocata per discutere 
le decisioni prese dal Consi¬ 
glio di amministrazione nel¬ 
l’ultima riunione, in cui si era 
dichiarato ufficialmente che. 
se entro 11 15 settembre non 
saranno versati i finanziamen¬ 
ti in precedenza assegnati dal 
Comune, dalla Provincia, e 
dalla Cassa di Risoarmio, si 
procederà alla sospensione dei 
programmi previsti per la sta¬ 
gione 1973-74. 

a Questa grave decisione — 
è detto tra l'altro nella mozio¬ 
ne — rende ormai chiaro il 
piano delle forze politiche in¬ 
teressate a far morire il Pic¬ 
colo Teatro e peggio ancora a 
dequalificarne il ruolo e il 
significato culturale. Gli ele¬ 
menti che hanno caratterizza¬ 
to l'attuale gestione politica 
dell’ente — prosegue 11 docu¬ 
mento — sono 11 rifiuto di una 
verifica dell’organico con i la¬ 
voratori, il mancato Inseri¬ 
mento di giovani per colmare 
la carenza di quadri tecnici, 
la fantomatica realizzazione 
del centro studi. Il proposito 
di assunzioni che non si In¬ 
quadrano In un organico ve¬ 
rificato, la mancanza di ogni 
Impegno per la soluzione della 
crisi finanziaria, e 11 mancato 
accoglimento delle richieste 
del lavoraàorl». 


Rai v !1 


controcanale 


LA LOGICA MAFIOSA — Mol¬ 
to opportunamente e tempe¬ 
stivamente, prendendo spun¬ 
to dalla scomparsa del gior¬ 
nalista americano Jack Be- 
gon, AZ ha dedicato l'ultimo 
numero di questa sua stagio¬ 
ne al problema della mafia. 
La trasmissione ha avuto mo¬ 
menti suggestivi ed anche 
drammatici, e, attraverso l'in¬ 
dagine di Marrazzo e t collo¬ 
qui tra Vmbrosi e gli invi¬ 
tati in studio, ci ha fornito 
informazioni interessanti e 
osservazioni pertinenti: ma, 
nel complesso, non è riusci¬ 
ta a superare i limiti entro 
i quali, da sempre, questo 
capitale argomento rimane 
rinchiuso quando se ne par¬ 
la in televisione (e non sol¬ 
tanto in televisione). 

Che sono, poi, t limiti del¬ 
la descrizione sociologica, dal¬ 
la quale rimane esclusa la ri¬ 
cerca degli elementi che ren¬ 
dono possibile e favoriscono 
l’esistenza e lo sviluppo del¬ 
la mafia: rimane esclusa, 
quindi, l’analisi propriamen¬ 
te politica. L'indagine e la di¬ 
scussione sull’assassinio del 
procuratore Scaglione, a e- 
sempio, hanno messo in lu¬ 
ce come il magistrato elimi¬ 
nato dai killers si fosse tro¬ 
vato al centro dei più tragici 
e oscuri crimini mafiosi pas¬ 
sati e recenti: ma poi, con 
un colpo al cerchio e uno al¬ 
la botte, non si è nemmeno 
giunti a formulare un’ipote¬ 
si utile. Eppure, il comuni¬ 
sta La Torre ha fornito una 
precisa indicazione, quando 
ha detto che Scaglione «era 
considerato a Palermo una 
garanzia di equilibrio mafio¬ 
so »: in questa direzione si 
poteva insistere, e, invece, il 
discorso è stato rapidamente 
abbandonato. E 1 venuta, quin¬ 
di, la descrizione di Madeo, 
che ha parlato di prima, se¬ 
conda, terza e quarta mafia, 
facendo interessanti conside¬ 
razioni su metodi e modi di 
sviluppo dell’ultima genera¬ 
zione mafioso: ma, appunto, 
rimanendo nell’ambito della 
pura descrizione sociologica. 
Sarebbe stato necessario, a 
questo punto, individuare cer¬ 
te costanti che dimostrano 
come, net suol sviluppi, la 
mafia non abbia fatto che 
adeguarsi alle nuove struttu¬ 
re socio-economiche e alla evo¬ 
luzione delle istituzioni po¬ 
litiche. Da qui, finalmente. 


l’analisi avrebbe potuto co¬ 
gliere la « necessità » dei rap¬ 
porti tra mafia e potere po¬ 
litico: che hanno una loro lo¬ 
gica precisa, perchè si basa¬ 
no sul meccanismo dello 
sfruttamento, proprio del si¬ 
stema costrutto dalla classe 
dominante, e sull’intreccio 
corruzione-repressione che mi¬ 
ra ad ottenere il « consenso » 
degli oppressi e a mantene¬ 
re il potere. Anche qui La 
Torre ha indicato un aspet¬ 
to di questa logica (la ri¬ 
cerca del potere economico e 
quindi la oggettiva complici¬ 
tà con il potere politico): 
ma, ancora una volta, il di¬ 
scorso è rimasto sospeso a 
mezzaria. 

Tra l’altro, insistere soltan¬ 
to sui metodi e sulle carat¬ 
teristiche « di costume » del¬ 
la mafia è rischioso: si può 
finire — e, infatti, AZ non 
è riuscita ad evitarlo — nel 
« giallo », nel folklore, ren¬ 
dendo cosi un servizio alla 
a onorata società » che desi¬ 
dera essere raffigurata pro¬ 
prio come una tenebrosa e 
imbattibile potenza. 

Ma le tenebre possono es¬ 
sere squarciate, ad esempio, 
partendo da quei documenti 
dell’Antimafia cui si è accen¬ 
nato, che sono stati anche 
mostrati ai telespettutori, ma 
dei quali non ci si è serviti 
per porre domande precise 
ai rappresentanti della com¬ 
missione e agli altri intervi¬ 
stati fuori e dentro lo stu¬ 
dio. Certo, bisogna ammette¬ 
re che, salvo qualche ecce¬ 
zione, magistrati e parlamen¬ 
tari non aiutano l’opera di 
chi cerca di analizzare il fe¬ 
nomeno mafioso: è anche ve¬ 
ro, però, che c’è chi ha In¬ 
capacità e il coraggio di par¬ 
lare. Lo ha dimostrato, an¬ 
che recentemente, Girolamo 
Li Causi, che AZ avrebbe po¬ 
tuto utilmente intervistare: 
lo ha dimostrato La Torre, 
al quale, però, è stato riser¬ 
vato soltanto qualche fram¬ 
mento. Per procedere su que¬ 
sta strada, ovviamente, biso¬ 
gnerebbe mettere da parte la 
« teoria dell’obiettività »; che, 
in questo caso, è soltanto un 
modo di favorire quella omer¬ 
tà che poi, a parole, viene 
tanto deprecata, quando si 
tratta della gente che rischia 
di rimetterci la pelle. 

g. e. 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE :DEL BARONE 
VON TRENCK (1°, ore 21) 

La roulette russa è 11 titolo della quarta puntata dello 
sceneggiato televisivo realizzato da Fritz Umgelter. Ne sono 
Interpreti Matthias Hablc; Rolf Becker, Franco Agostini, Yvon. 
ne Sanson, Giancarlo Bonuglia, Jean Henri Chambols, Chri¬ 
stine Piersch, Jean Claudio e Lumi Jocobesco. , 

Nell’armata russa Trenck fa strada aiutato dalle solite 
relazioni opportunlstico-sentimentall. Dopo varie traversie, pe¬ 
rò, la Zarina lo costringe a far ritorno a Vienna. In Austria. 
Trenck si ritrova improvvisamente molto ricco, in virtù di ; 
ima cospicua eredità lasciatagli dal suo famoso cugino, morto 
durante la sua assenza. 

IERI E ÒGGI (2°, ore 21,15) 

Alberto Lupo, Carlo Dapporto e Nada sono gli ospiti del¬ 
l’odierna puntata del varietà televisivo di Lino Procacci e 
Leene Mancini condotto da Arnoldo Foà. Il primo ricorderà 
le sue prime esperienze in teatro, il secondo la sua ascesa nel 
mondo dell’avanspettacolo, mentre Nada ripercorrerà ^ tappe 
più significative della sua breve e rapida carriera, ricordando 
Il Festival di Sanremo del’71 che le permise di farei conoscere 
dal grosso pubblloo. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2°, ore 22,25) 

Per la serie di repliche del ciclo dedicato ai « maestri 
deli’arte Italiana del ’900». va in onda questa sera un ser¬ 
vizio che ha per protagonista Ennio Morlotti. Nato a Lacce nel 
1910 e tuttora residente in Brianza. lo schivo e solitario 
pittore lombardo scopri la sua vocazione piuttosto tardi, allor¬ 
ché l’alienazione del suo monotono lavoro di impiegato lo 
condusse ad una decisiva crisi nella sua esistenza. Oggi. Mor¬ 
lotti viene considerato tra 1 migliori esponenti della pittura 
contemporanea: la scuola neoclassica del Funi e alcune 
esperienze di Picasso hanno avuto un ruolo importante nella 
sua scelta contenutistica. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

124 » 

12,30 

15,25 


18.15 
1845 
19.45 
204» 
20 JC 
214» 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Pippi calzelunghe 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale . 

Le avventure del ba¬ 
rone Von Trenck 


«La roulette russa» 
Quarta puntata 
22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

184» Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

214» Telegiornale 
21.15 Ieri e oggi 
22.25 Ritratto d'autore 
22,55 Prossimamente 


Radio 1° „ 

GIORNALI RAOIO - Or*: 8, 
13, 20 • 24; 6,95: mattutino 
nauultt 6,52: Aim wtt e 
7,20: Il mio pianoforte; 1,30: 
Vita net campi: 9: Monca per 
ardii: 9,30: Massa; 10.15: Caa- 
root t atto ramm a liop i; 11,15: 
Tono tolto 12 : via coi «mi 
12,22: Hit f ol l ai 12,44: Il 
so«smoricsnta; 13,20: loi At¬ 
terro— lo Valor*; 14: Un 4L 
•co per restate; 14,30: 

•elio «i «taciti; 10: 
con Mia* 17.20: Setto eoat- 
tr* 10,15: Concerto ootie no» 
manie* 19,15: Canzoni «1 q*at- 
eho anno ta; 20,10: Lo noe» 01 
7*1 


Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - Or* 7,30, 
0,30. 1040, 13,30, 1740. 
10,30, 19,30 e 22.30; 0: Il 
mattinler* 7,4* Booo pl oma ; 
0,14: Compie r ei n’oatat* 9,40: 

II meofle4Ischi: 9,20: Senti che 
musicati 9,33t Gran Varietà; 

III Un «lece per rretate; 


11,30; Giocane estate; 12,15: 
Ooowp i oroo sono Franco Corri 
o voi?; 12,30: Un complesso 
e*: 4ome*c* 13: Il parnasio: 
13,35: Alto proni mento; 14: 
Roonpiomo come sta?; 15: La 
corri n* 1545; Sepersoelc; 
1740: Merita e sp ort ; 1040: 
I Milallo;** 1943: Sapere*tt- 
t* 20,1 wn Andata e ritorno; 
20 . 50 : il monne Oetroper* 
21,40: Rapine «a operette; 
22,10: M etica nella ser* 

23,05: Roonanotta Europa. 

Radio 3° 

ORE * 10: Concert* 111 Meli¬ 
che per nr pai io ; 11,25: Meni chi 
4i «ansa a ni aceti* 12,20: Iti¬ 
nerari oeu r i st ica 13: Folclore; 
13,30: Intonaca* 14,10: Con¬ 
cert* 15,30: Don Giovanni 41 
Spnpn* 1740: Mostnaas fato 
n eni a * 10: I risesi d nel Ina* 
1040: Antotopia ni Interpreti; 
19,15: Concer t o ; 20,15: Il On¬ 
te n In altre steli* 20,45: Fo¬ 
nti n’alfeamt 21: Giornale 4el 
Torà* 21,10: Ctnh 4* accetto; 
22,30: Lo voci nel Moea. 
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RIUNITI 

NDVITir 




Dalmine 1919 


Biblioteca del movimento ope¬ 
raio italiano - pp. 144 - L. 1.500 
Attraverso un'acuta analisi 
delle fonti e delle testimo¬ 
nianze, l'episodio di Calmino 
viene restituito alla storia dal 
movimento operaio cui, pur 
con i suoi elementi di con- 
traddizione, legittimamente 
appartiene. 


VYGOTSKII 


Lo sviluppo psichico 
del bambino 


prefazione di A. N. Leonqev 
e A. R. Lurija • Paideia - pp. 
240 • L. 1.200 • In prima edi¬ 
zione occidentale una raccol¬ 
ta di saggi del noto scien¬ 
ziato sovietico, dedicati ai 
problemi del -rapporto tra ap¬ 
prendimento e sviluppo, del 
ritardo mentale, dell'attenzio¬ 
ne, che rappresentano un» 
tappa fondamentale per lo 
studio dello sviluppo psichico 
del bambino. 


ABDEL MALEK 


Il pensiero 
politico arabo 


Universale * pp, 500 * L. 2.500 
Le diverse correnti del pen¬ 
siero politico arabo contem¬ 
poraneo e il ruolo positivo 
assunto nelle diverse fati 
delle lotte di liberazione na¬ 
zionale per una maggiore con¬ 
sapevolezza e partecipazione 
delle masse alla lotta poli¬ 
tica. 




Ricordi e riflessioni 


prefazione di E. Ragionieri - 
XX secolo - pp- 580 - L. 2.800 
Attraverso l’autobiografia pò- 
litica di Ernst Fischer, un» 
ricostruzione vivace e imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole Interesse e di 
pregnante attualità, dalla ca¬ 
duta dell'Impero asburgico 
aite vicende del Comintern. 


BEREZKOV 


Interprete di Stalin 


XX secolo * pp. 448 - L. 2 000 
La testimonianza di un diplo¬ 
matico sovietico su alcuni dei 
momenti più cruciali della sto¬ 
ria contemporanea: dal patto 
tedesco-sovietico alla confe¬ 
renza di Teheran (dove fu 
interprete di Stalin), alle trat¬ 
tative per la fondazione del- 
10NU. 


VASSIUKOS 


Fuori le mura 


prefazione di Italo Calvino - 
XX secolo - pp. 256 - L. 1400 
Il clima politico, sociale a 
culturale in cui e maturato il 
colpo di Stato dei colonnelli 
in Grecia, in un volume di 
saggi, inchieste e racconti 
deU'autore di « Z -, 


BERLINGUER 

MARCHAIS 


Deqnocrazia e 
sicurezza in Europa 


prelazione di Sergio Segre - 
Il punto - pp. 84 - L. 500 - 
I testi dei discorsi tenuti a 
Bologna dai segretari gena- 
raii del PCF e del PCI sulla 
politica europea dei comuni¬ 
sti e l’unità delle masse la¬ 
voratrici. 


RISTAMPE 

BUCHARIN 

STALIN 

TROTSKIi 

ZINOVJEV 


La « rivoluzione, 
permanente » e il 
socialismo in un 
paese solo 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 300 - L. 3.000 

CHESNEAUX 


Storia del Vietnam 


Universale - pp. 420 • L. 1409 
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Anche Gimondi e Battaglio al «Matteotti» 


Sollecitato il decreto del governo 


Tre maglie azzurre in palio 


a Pescara 
... ma c'è 


Anche le « grandi » riprendono la preparazione 

Samp e Torino: 


PCI e PSI per 

il riconoscimento 
dell''ARCI- caccia 

lettere dei segretari dei due partiti al presiden¬ 
te dell’Associazione democratica dei cacciatori 


De Vlaeminck 

Non si esclude la presenza in 
extremis di Bitossi - Assente si¬ 
curo Motta -1 propositi di Basso 



• DE VLAEMINCK 


Oggi a Livorno 

I migliori 
dilettanti 
al trofeo 
Jacoponi 

Dal nostro inviato 

LIVORNO. 28 

Il Trofeo Jacoponi, la clas¬ 
sica livornese per dilettanti 
organizzata dal Gruppo Spor¬ 
tivo Brandi nel quadro del fe¬ 
stival provinciale de l'Unità, 
si disputerà domani su un 
tracciato inedito di 130 Km. Si 
tratta di un percorso vario, 
spettacolare e panoramico che 
si snoda attraverso le provin- 
eie di Pisa e Livorno. Com¬ 
prende un tratto pianeggian- 
nte. una breve rampa a metà 
gara e nel finale, a 15 Km. 
daU'arrìvo. la dura salita del 
Castellacelo che senz’altro si 
farà sentire sulle gambe dei 
corridori. 

E’ insomma un tracciato 
nervoso, non troppo diffìcile 
ma certamente impegnativo e. 
specie se sarà una giornata 
calda idoneo a consentire una 
buona valutazione del grado 
di forma degli atleti. Al Tro¬ 
feo Vasco Jacoponi. giunto 
all’ll. edizione, saranno di 
scena i migliori rappresentan¬ 
ti delle società toscane — 
Fracor. Falco. Guerra. Mobil- 
gori, Vecchianese. Inox. — ed 
extra regionali: Ciclistica Pa¬ 
dovani, Pedale Ravennate. 
Rinascita Ravenna e alcuni 
stranieri. 

Ci saranno, infatti. 8 corri¬ 
dori della squadra nazionale 
di Colombia, il neozelandese 
Biddle, vincitore di numero¬ 
se gare con la maglia della 
Fracor di Levane, e i reduci 
dal Tour dell’avvenire Natu¬ 
ralmente mancherà il trionfa¬ 
tore. Baronchelli, che dopo 
l’intervento chirurgico al gì 
nocchio deve osservare una 
settimana di assoluto riposo. 
Salvo contrattempi dovrebbe¬ 
ro essere presenti anche alcu¬ 
ni rappresentanti delle forma- 
xioni ungherese, polacca e so¬ 
vietica. Ci sono insomma tut¬ 
te le premesse perché questa 
11. edizione internazionale del 
Trofeo Jacoponi ottenga un 
lusinghiero successo 

Sempre a Livorno, domani 
mattina, si svolgerà la prima 
Coppa dell’Unità, gara cicli 
stica femminile internazionale 
alla quale sarà presente an¬ 
che Morena Tartagni campio¬ 
nessa d'Italia e seconda ai 
Campionati del mondo. 

g. *. 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 28 

« Il ciclismo italiano vive 
di speranze. Siamo In una 
fase intermedia, è spuntato 
all’orizzonte Giambattista Ba¬ 
ronchelli, lo scambio delle 
consegne fra la vecchia e la 
giovane guardia pare più vi¬ 
cino che lontano e tutto sta 
per rinnovarsi» — dice Cri- 
biori. Criblori ha portato a 
Pescara il numero uno della 
sua squadra con l’intenzione 
di vincere il trofeo Matteot¬ 
ti, e In verità il percorso idea¬ 
to da Fulvio Perna e collabo¬ 
ratori (gente in gamba, otti¬ 
mi organizzatori, vecchi ami¬ 
ci) s’addice paricolarmente al¬ 
le caratteristiche di Roger De 
Vlaeminck, un fondista ve¬ 
loce di eccellenti qualità. 

Il percorso (inedito) della 
ventottesima edizione della 
classica abruzzese è in fun¬ 
zione del campionato mondia¬ 
le di Barcellona. Sì tratta di 
un girotondo di 14,400 chilo 
metri da ripetersi quindici 
volte, di un’altalena che se¬ 
condo i ragazzi della Brooklin 
farà sicuramente selezione. 
Punti di maggior riferimento, 
l colli di Caprino e Monte- 
silvano che a lungo andare 
dovrebbero schiarire le idee 
di Nino Defilippis, anche se 
il C.T. (giunto alla terzulti¬ 
ma indicativa) non sembra 
avere grossi problemi da risol¬ 
vere. Mancano Motta e Bitos¬ 
si, entrambi in tournée allo 
estero, entrambi sicuri della fi¬ 
ducia di Defilippis, però que¬ 
sta eccessiva sicurezza non pia¬ 
ce al selezionatore il quale sot- 
tolinea il diverso comporta¬ 
mento di Battaglin, rientrato 
dal Belgio per non disertare 
Pescara. Almeno sette dei die¬ 
ci titolari, ad ogni modo, De¬ 
filippis li ha già scelti tenen¬ 
do conto di fattori essenziali 
(classe ed esperienza) richie¬ 
sti dall’appuntamento iridato. 
Facciamo tranquillamente I 
nomi di Gimondi, Basso. Zi- 
lioli, Bitossi, Paolini, Motta 
e Battaglin: l’ottavo Fabbri, 
oppure Riccomi, Marcello Ber¬ 
gamo, Francioni Lualdi o 
qualcun altro. 

Un paio di Incertezze esi¬ 
stono ancora, e Pescara si 
Inserisce nel discorso con un 
« test » molto valido. 

De Vlaeminck è il numero 
uno dei forestieri inquadrati 
nelle compagini nostrane. 11 
favorito, l’uomo da battere, 
ma potrebbero farsi valere 
anche lo Swerts della Molte- 
nl. il Gosta Petterson della 
Scic, il Rodriguez della Bian¬ 
chi, tipi che rappresentano 
un incentivo. Seccherebbe pa¬ 
recchio, a Defilippis. se gli 
italiani facessero da compar¬ 
se, e poi il Trofeo Matteotti 
non lo meriterebbe; vedere 
per credere anzianità e albo 
d’oro, figure di vincitori co¬ 
me Mario Ricci, Gino Barta¬ 
li. Ercole Baldini, Vito Tac¬ 
cone. Dino Zandegù. Ole Rit- 
ter. Marino Basso. Felice Gi¬ 
mondi per concludere con 
Francioni e Boifava. un Boi- 
fava vincitore l’anno scorso 
con oltre quattro minuti su 
Dancelli. e peccato che il Boi- 
fava 1973 abbia perso Io smal¬ 
to di quando vestiva la ma¬ 
glia della Zonca. Adesso, lo 
vuole Messina per l’insegui¬ 
mento: Davide disputerà 1 
campionati nazionali di Por¬ 
denone e poiché il numero 
degli ammessi ai « mondiali » 
è salito da due a quattro, il 
bresciano sarà con tutta pro¬ 
babilità azzurro sulla pista di 
S. Sebastiano. L’attesa per il 
Trofeo Matteotti è notevole 
Abbiamo ritrovato in Abruz¬ 
zo l’entusiasmo di sempre, e 
uno dei protagonisti di do¬ 
mani potrebbe essere Donato 
Giuliani che pedalerà sulle 
strade di casa ed è un atleta 
generoso. Ma Pescara chiama 
alla ribalta un po’ tutti, e 
principalmente Gimondi, Bas¬ 
so, Paolini. ZiliolL, Battaglin: 
quelli che hanno già il bi¬ 
glietto per Barcellona e quelli 
che aspirano ad averlo. E’ 
un impegno da onorare. Vie¬ 
ne dal mare spumoso un'ariet- 
tr. frizzante. II cielo è grigio 
e lacrimoso. Addio estate? 

Un po' hanno punzonato sta¬ 
sera e un po’ punzoneranno 
domattina. Non si esclude 
l’arrivo in extremis di Bitos¬ 
si. Informa Cribiori che De 
Vlaeminck nreDarerà il « mon¬ 
diale» m Italia. Il Belgio ha 
già scelto e Roger è nella 
nazionale di Merckx Nona 
stante Merckx. i nostri an 
(iranno a Barcellona con buo 
ne carte «« Se azzecco una 
giornata come quella di Gao. 
questa maglia resterà sulle 
mie sua Ile » — avverte Ma¬ 
nno Bwso Intanto c’è Pe 
scara, una prova imDortante 

Gino Sala 


Sergio Jannilli 
sfida Baroni 

Sergio Jannilli. prima sene, 
aspirante al titolo italiano dei 
mediomavumi. ha sfidato — ti¬ 
tolo in palio — il neo campione 
italiano dei pesi massimi Pier- 
mario Raruzzi. Ieri l'organizza¬ 
tore Sabba Uni ha ricevuto 11 ma¬ 
nager di lannilli per esaminare 
le possibilità di allestire rin¬ 
contro. 


addio alle ferie 

Domani si radunerà il Cesena, dopodomani la Juve - Gli 
ultimi a riprendere la preparazione saranno i rosso¬ 
neri cui Rocco ha dato appuntamento per il 6 agosto 


Per i calciatori è l’ora di 
tornare al... lavoro. Molte 
squadre delle serie minori 
hanno già ripreso la prepara¬ 
zione da alcuni giorni, e ieri 
è stata la volta di Torino e 
Sampdoria a radunare i ran¬ 
ghi in vista dei ritiri di Cour- 
mayer e di Mondovl Lurisia. 
Domani si radunerà il Cese¬ 
na che poi partirà per Cin¬ 
goli, dopodomani la Juve che 
si preparerà a Villar Perosa, 
quindi la Lazio, il Genoa e 
via via tutte le altre. L'ulti¬ 
ma « grande » a riprendere 
la preparazione sarà il Milan- 
Rocco ha fissato l’appunta¬ 
mento per il 6 agosto a Mi- 
lanello. 

* • • 

I 20 giocatori della Samp 
si sono presentati a Marassi, 
all’appuntamento con Vincen¬ 
zi. putuali come gli orologi 
svizzeri di una volta. Manca¬ 
vano, Boni, Petrini e Crlstin 
ma erano pienamente giusti¬ 
ficati: i primi due sono mi¬ 
litari. il terzo è influenzato. 
Nel pomeriggio, dopo un pran¬ 
zo da « Edilio » i blucerchiati 
sono partiti per Lurisia dove 
svolgeranno la preparazione 
pre-campionato. I presenti — 
i portieri Cacciatori, Pellizza- 
ro e Pionetti; i difensori San- 
tin, RossinellI, Arnuzzo, Prinl, 
Negrisolo e Lippi; i centro¬ 
campisti Lodetti, Badiani. Irn- 
prota. Sabatini, Donati. Tut- 
tino; e le punte Maraschi, 
Salvi, Chiarezza, Antonini e 
Motto sono apparsi tutti In 
buona salute 

II più in forma di tutti è 
apparso l’allenatore Vincenzi. 
Mai visto cosi spigliato, così 
attento, così pronto, cosi « pro¬ 
grammato». Ha tutto in te¬ 
sta: nomi, programmi, pesi, 
misure, ruoli, tattiche. Persi¬ 
no il calendario, che è stato 
appena diramato, conosce già 
a memoria: Milan all'esordio. 
Lazio a Roma, Bologna in ca¬ 
sa, Napoli in trasferta, Tori¬ 
no a Marassi, quindi il derby 
col Genoa. 1 

« Meglio levarsi subito il 
dente malato — dice l’alle¬ 
natore —; perché soffrire nel¬ 
l’attesa? Se qualche possibili¬ 
tà di cogliere punti con le 
“grandi” esiste, è proprio 
all’inizio del campionato. A 
Torneo inoltrato, salvo ecce¬ 
zioni di tipo Verona per il 
Milan, c’è da cavarselo dalla 
testa. Certo sarà dura, avre¬ 
mo un avvio in salita, ma 
con l’entusiasmo e la buona 
volontà credo che saremo in 
grado di superare molti osta¬ 
coli e, con la difesa che ci 
troviamo, che va però un tan¬ 
tino registrata, non sono mol¬ 
te le squadre che ci fanno 
paura. Il motto nostro sarà 
quello consueto: primo non 
prenderle, visto che non ab¬ 
biamo grandi sfondatori, ma 
credo che qualche soddisfa- 


Conè non ha 
ancora deciso 
se abbandonare 

MODENA. 28 

Dopo la sconfitta subita al 
punti da Baruzzi a Rapallo, 
Dante Cane, ha preso tempo 
per decidere sull’abbandono o 
meno alla boxe: a Debbo anco¬ 
ra prendere una decisione de¬ 
finitiva — ha detto Canè — 
ma a 33 anni credo che dopo 
una carriera intensa debba an¬ 
che pensare al mio lavoro ». 
La mancata riconquista del ti¬ 
tolo dei massimi da parte di 
Canè avrebbe anche mandato 
in fumo il confronto a Londra 
col campione europeo dei 
massimi, l’inglese Joe Bugner. 


duello 


In palio il 


La domenica ippica si in¬ 
centra su due prove di aito 
livello, per il trotto Tor di 
Valle ospita l’internazionale 
Premio Lido di Roma, vale¬ 
vole per il circuito europeo, 
mentre per il galoppo, Agnano 
da appuntamento ai puledri 
per tl sempre prestigioso tra¬ 
guardo del Criterium Parte¬ 
nopeo 

Il Lido di Roma presenta 
un campo qualitativo L’alle¬ 
vamento indigeno è difeso da 
Carosio. splendido vincitore di 
Freddy quindici giorni or so¬ 
no sui miglio del Premio Au¬ 
stralia nel ragguaglio di l'16"5. 
Il compito del camoione di 
Giancarlo Baldi è Indubbia¬ 
mente molto gravoso nei con¬ 
fronti di La test Record, ap¬ 
parso di recente in grande con¬ 
dizione. di Lightning Larry, 
trionfatore del Premio della 
Lotteria, di Dart Hanover. li 
vincitore del circuito Intema¬ 
zionale dello scorso anno e in 
gennaio deU’Amerlque. Cola¬ 


zione al tifosi possiamo dar¬ 
la, quest’anno. Il nostro pro¬ 
gramma è appunto , senza vo¬ 
ler raggiungere vette ambi¬ 
ziose, quello di fare meglio 
dell’anno scorso». 

9 9 9 

Per 1 giocatori del Torino la 
stagione calcistica '73-74 è co¬ 
minciata ieri. I .granata si 
sono infatti trovati allo stadio 
Filadelfia dove sono stati sot¬ 
toposti alle visite mediche del 
prof. Cattaneo. L'unica novità 
è stata quella dell'assenza di 
Agroppi e Cereser, che non so¬ 
no stati convocati a causa del¬ 
le note dichiarazioni polemiche 
contro la società. Essi dovran¬ 
no trovarsi in sede lunedi po- 


Pauroso incidente a 
schianta contro una 


Oggi, sul circuito di Ima- 
tra, in Finlandia, Giacomo 
Agostini «deve» vincere, deve 
farlo per poter ancora sperare 
nella conquista del titolo mon¬ 
diale nella classe 350, dopo 
aver già perduto quello della 
classe 500 vinto dal suo co 
equiper Phil Read. 

La possibilità che a Gia¬ 
como riesca il «colpo» è af¬ 
fidata soprattutto alla sua 
classe e un po’ al gioco di 
squadra che Read dovrebbe 
garantirgli II bravo finlan¬ 
dese Lansivuori che gli con¬ 
tende il casco iridato ha in¬ 
vece dalla sua parte il mezzo 
meccanico, certamente supe¬ 
riore. Senza voler sottovalu¬ 
tare quanto avranno potuto 
escogitare nelle officine di 
Voghera, dove la 350 con la 
quale correrà Agostini è stata 
completamente «rifatta», cu¬ 
rando ogni minimo partico¬ 
lare che potesse aumentarne 
la potenza e quindi la velo¬ 
cità, resta u fatto che Lansi¬ 
vuori andrà in pista con una 
macchina che peserà all’in- 


premio « Lido di 


pletano il campo Luther Ha¬ 
nover. un americano di sei 
anni acquistato dalla Scuderie 
Biancoverde e allevato da 
Lamberto Bergami, che è al 
suo esordio europeo, e la fran¬ 
cese Belle Doris. 

Il soggetto più titolato tra 
l sei è indubbiamente Dart 
Hanover, ma il campione a 
mericano — svedese, la cui 
preparazione è curate dal no 
stro William Casoli, rientra 
dopo una lunga assenza e — 
stando alle dichiarazioni nla 
sciate dal suo allenatore — 
non ha spinto a fondo aven¬ 
do come traguardo uno pros¬ 
sima trasferta negli Stati Uni¬ 
ti. Difficile è quindi preveder¬ 
ne il rendimento. 

Dando per buone le dichia¬ 
razioni di William Casoli, il 
pronostico può essere affida¬ 
to a Latest Record ne) con¬ 
fronti di Carosio, lasciando u- 
no spiraglio sia a Dart Hano¬ 
ver che a Lightning Larry. 

U « Criterium Partenopeo » 


meriggio per incontrarsi col 
presidente Pianelli per chiarire 
i termini della loro c contesta¬ 
zione ». 

Si ritiene tuttavia che i due 
giocatori se la caveranno, tut¬ 
to sommato, con una multa e 
che, quanto prima, raggiunge¬ 
ranno i loro compagni di squa¬ 
dra nel ritiro di Lurisia. Al ra¬ 
duno di ieri era assente 
anche Graziam perchè militare. 
La « truppa », passata in ras¬ 
segna da Giagnoni. comprende¬ 
va Castellini. Sattoli, Pigino. 
Lombardo, Mozzini. Fossati. 
Zecchini. Veglino, Mantovani, 
Rampanti. Ferrini, Mascettì, 
Salvadori, Vernacchia. Sala, Bui, 
Pulici, Pasquali. 


circa 90 chilogrammi, almeno 
trenta meno delia MV di Ago¬ 
stini. Per di più la Yamaha 
ha sempre messo in evidenza 
una eccezionale rapidità di 
acoelerazione e su un circuito 
come quello finlandese (cir¬ 
cuito ricavato su strade di 
normale circolazione e quindi 
meno adatto alla macchina 
di Agostini e anche pericoloso) 
non è davvero cosa da poco. 
Ragion per cui il binomio 


Bertocchi e Apostoli 
«mondiali» di vela 

NIEUFORT, 28. 

Gli italiani Roberto Bertoc¬ 
chi e Roberto Apostoli sono 
diventati oggi campioni mon¬ 
diali della classe juniore del 
flying Dutchman. Era da mer¬ 
coledì scorso che non si ga¬ 
reggiava a causa del forte 
vento e del mare In burra¬ 
sca, perciò la giuria ha deci¬ 
so di stilare la classifica in 
base ai risultati delle prime 
quattro regate. 


Roma » 


(L. 1.700.000 — metri 1500) ve¬ 
drà alla partenza un lotto 
qualificato di concorrenti. La 
scuderia Amir appare molto 
ben rappresentata sia da Ba¬ 
rone Rosso che da Balak, ma 
buone possibilità vanno inol¬ 
tre concesse a Vesper Song, 
facile vincitore sulla pista, al¬ 
la debuttante Corina Carli e 
al mantovano Silvestro, che 
potrebbe trovare un alleato 
nella distanza. 


Europeo del sovietico 
Kriukine sui 100 rana 

ROSTOV, 28. 

Il nuotatore sovietico Mi¬ 
chel Kriukine ha battuto il 
record europeo dei 100 metri 
rana nuotando in l’05”5 nel 
corso dei campionati di nuo¬ 
to sovieVcl 

Il primato precedente ap¬ 
parteneva al connazionale Ni¬ 
colai Fankin con I’05”8. 


Il PCI e il PSI appoggeran- 
no la richiesta di riconosci¬ 
mento ministeriale delPARCI- 
caccia, richiesta che il pre¬ 
cedente ministro dell'agricol¬ 
tura, Natali, ha in ogni modo 
ostacolata nonostante i pareri 
favorevoli del ministro del- 
ITnterno e del Consiglio di 
stato. 

L’atteggiamento discrimina¬ 
torio e illegale dell'on. Natali 
aveva spinto il presidente del- 
l'ARCI-caccia, sen. Carlo Fer- 
mariello, a rivolgersi a tutti 
i segretari dei Partiti dell'ar¬ 
co costituzionale chiedendo il 
loro interessamento a una si¬ 
tuazione che ormai travalica¬ 
va « il campo settoriale delle 
Associazioni venatorie per in¬ 
vestire un problema più gene¬ 
rale di democrazia ». 

Non si trattava, infatti, tanto 
di impegnare il governo a 
riconoscere ali’ARCI-caccia un 
suo diritto, quanto più in ge¬ 
nerale di riaffermare il di¬ 
ritto dei cittadini, e quindi an¬ 
che dei cacciatori, alla liber¬ 
tà di associazione e il dovere 
del ministro al rispetto della 
legge ponendo fine a intollera¬ 
bili discriminazioni verso una 
Associazione che aveva il so¬ 
lo torto di non condividere la 
sua politica in favore dei pri¬ 
vilegi dei ricchi agrari e di 
avere sensibilizzato i caccia¬ 
tori al problema della difesa 
della natura e alla necessità 
di superare il vecchio corpo¬ 
rativismo venatorio e dare un 
loro contributo alla lotta per 
le grandi riforme di struttura 
che i lavoratori combattono 
nel paese. 

Dato il significato democra¬ 
tico del problema, il segretario 
del PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer. ha risposto alla lettera 
inviatagli assicurando che « la 


Lansivuori - Yamaha appare 
per «Ago» un ostacolo molto 
difficile da superare e certa¬ 
mente possibile soltanto in ra¬ 
gione della grande classe del¬ 
l’asso italiano. 

A Imatra Agostini ha già 
effettuate le prove con la mac¬ 
china «rinnovata». «Ago» si 
è dichiarato soddisfatto del 
lavoro svolto dai meccanici 
italiani sulla sua moto, ma 
subito dopo doveva constatare 
che Lansivuori con la Yamaha 
risultava ancora notevolmente 
più veloce. Oggi la corsa dirà 
quanto lansivuori sia in grado 
di avvalersi del vantaggio che 
gli deriva dall’avere una mac¬ 
china migliore. Non c’è dubbio 
che il finlandese sia un pi¬ 
lota di valore: lo ha già di¬ 
mostrato con le vittorie ri¬ 
portate anche su circuiti dif¬ 
ficili Per Agostini una scon¬ 
fitta a Imatra sarebbe assai 
disastrosa anche se un se¬ 
condo posto gli lascerebbe un 
briciolo di speranza: gli ba¬ 
sterebbe vincere in Spagna 
l’ultima prova del campiona¬ 
to, per salvare il titolo, ma 
anche il circuito spagnolo si 
addice poco alla sua MV. Non 
è detto però che prima della 
corsa spagnola non sia possi¬ 
bile far fare qualche altro 
piccolo progresso alla sua 
macchina. Certamente, alla 
MV Agusta, anziché cianciare 
sul ritardi di lavorazione do¬ 
vuti agli scioperi, avrebbero 
fatto bene a provvedere in 
tempo all’aggiornamento dei 
lóro modelli, visto che alle 
corse tengono ancora tanto. 
Intanto nelle prove di ieri, 
nella categoria 350, il più ve¬ 
loce è stato il finlandese Lan¬ 
sivuori, che ha girato con la 
sua Yamaha in 2’26”8, alla me¬ 
dia di km. 147.900, seguito da 
Giacomo Agostini in 2YT1. 


Un drammatico incidente ha 
caratterizzato l'ultima giornata 
di prove del G. P. d’Olanda, 
valevole per il campionato mon¬ 
diale conduttori e che si dispu¬ 
terà oggi a Zandvoort. Nel corso 
della prima parte del secondo 
turno di prove ufficiali per la 
gara di formula 1, Emerson Fit- 
t ipaIdi. campione del mondo in 
carica, mentre percorreva la 
curva che precede il rettilineo 
delle tribune, perdeva il con¬ 
trollo della sua Lotus JPS per 
la rottura detrasse della ruota 
posteriore sinistra. La vettura, 
che procedeva a 160 km. all’ora, 
andava ad urtare violentemen¬ 
te una barriera di protezione 
rimanendo danneggiata grave¬ 
mente eccezion fatta per il 
motore. 

Emerson restava incastrato 
nei rottami, ma veniva liberato 
poco dopo. Per fortuna l'imme¬ 
diato controllo medico rilevava 
soltanto una lieve slogatura al 
piede sinistro. Fittipaidi sarà 
comunque oggi regolarmente al 


richiesta di riconoscimento del- 
l'ARCI-caccia da parte degli 
organi dirigenti dì governo 
competenti sarà appoggiata 
dal nostro Partito », che « l’at¬ 
teggiamento discriminatorio 
assunto dal ministro dell’Agri¬ 
coltura del Governo di centro 
destra doveva essere denun¬ 
ciato come antidemocratico 
e combattuto » e che « la le¬ 
gittima rivendicazione dell'AR- 
CI riceverà quindi il soste 
gno dei comunisti in tutte le 
sedi opportune ». 

Anche il compagno De Mar¬ 
tino, segretario del PSI, ha 
assicurato il suo intervento 
comunicando di avere già 
<r scritto al ministro dell'Agri¬ 
coltura chiedendo il ricono¬ 
scimento dell'ARCI-caccia ». 


Atletica: 0’Brien 
sì ritira? 

STOCCOLMA, 28 
Kcrry O’Bricn, l’australiano 
ex detentore del record mondia¬ 
le sui 3000 siepi, potrebbe esse¬ 
re costretto a non correre più 
per un disturbo cardiaco. Lo 
hanno dichiarato i medici del¬ 
l'ospedale in cui O’Brien era 
stato ricoverato mercoledì dopo 
avere avuto un collasso durante 
una riunione. Ieri ha deciso 
di sospendere !a tournée euro¬ 
pea. A Adelaide, il padre del¬ 
l’atleta ha oggi dichiarato che 
suo figlio gli ha telefonato di¬ 
cendogli: « La mia carriera 
atletica è finita. Torno a casa 
presto ». 

O’Brien ha detto oggi a gior¬ 
nalisti svedesi: «E’ come ve¬ 
dersi crollare la terra sotto i 
piedi. Ma sono lieto che il mio 
disturbo sìa stato scoperto pri¬ 
ma che accadesse qualcosa di 
più grave*. 


via anche se dovrà servirsi di 
una vettura di riserva. 

Per quanto riguarda le ultime 
prove, il più veloce è stato Pe- 
terson che ha girato in 1T9’4G 
alla media di km. 191,435. Lo 
seguono nell’ordine Stewart. Ce- 
vert e Hulme. 

6 chiaro che la defezione delle 
Ferrari e le ridotte possibilità 
di Emerson Fittipaidi (che cor¬ 
rerà forzatamente con una mac¬ 
china di riserva e in tutt’altro 
che buone condizioni fisiche) to¬ 
glie molto interesse alla corsa 
odierna che potrebbe risolversi 
in un duello fra Peterson e Ste¬ 
wart; quest’ultimo sarà comun¬ 
que avvantaggiato nella proba¬ 
bile conquista del titolo iridato. 



• AGOSTINI 


La domenica ippica 

Latest Record - Carosio 

a Tor di Valle 


Gli « appuntamenti » in serie À 

SAMPDORIA — Ieri In sede, poi Mondovl Lurisia 
TORINO — Ieri In sede, poi Courmayeur ed Aosta 
CESENA — Domani In sede, poi Cingoli 
JUVENTUS — 31 luglio: sede, poi Villar Perosa 
LAZIO — 1 agosto: sede, poi Pievepelago 
GENOA — 1 agosto: sede, poi S. Marcello Pistoiese 
FIORENTINA — 1 agosto: sede, poi Massa Marittima 
FOGGIA — 1 agosto: sede, poi Piancastagnalo (Siena) 
BOLOGNA — 1 agosto: Acquapendente 
NAPOLI — 1 agosto: Firenze, poi Castelvecchlo Pascoli 
VICENZA — 1 agosto: sede, poi Cavarono 
ROMA — 1 agosto: Brunico (Bolzano) 

CAGLIARI — 1 o 2 agosto: Barga (Lucca) 

INTER — 2 agosto: sede, poi S. Pellegrino 
VERONA — 4 agosto: sede, poi Selvino (Bergamo) 
MILAN — 6 agosto: sede e Milanelio 


Dopo avere perduto (per mano di Read) il titolo mondiale delle 500 cmc. 


Agostini in gara oggi a Imatra 
per salvare l'Iride delle «350» 

Fittipaidi durante le prove del G.P. d'OIanda la cui macchina si 
barriera di protezione — Il campione si è slogata una caviglia 


Lettere 
all’ Unita' 


Repressione 
in una caserma 
di Udine 

Egregio signor direttore, 

sono militare e presto ser¬ 
vizio a Udine. 

Nella nostra caserma, pochi 
giorni orsono un artigliere è 
slato denunciato al tribunale 
militare di Padova per aver 
risposto mate ad un sotto- 
tenente di complemento, il 
quale si era limitato a pre¬ 
sentare una normale proposta 
di punizione. Quando però il 
foglietto è arrivato in fureria 
dal comandante di batterìa, 
questi ha giudicato il com¬ 
portamento dell’artigliere trop¬ 
po offensivo, ed anziché pu¬ 
nirlo disciplinarmente con 
qualche giorno di consegna o, 
al limite, con qualche giorno 
di rigore, ha passato la pro¬ 
posta di punizione al suo di¬ 
retto superiore, chiedendo che 
l’artigliere venisse denunciato. 
Il tenente colonnello, a sua 
volta, ha passato tutta la pra¬ 
tica al comandante di reggi¬ 
mento, il quale, il giorno stes¬ 
so in cui gli sono sfati esposti 
ì fatti, ha immediatamente 
denunciato l’artigliere al tri¬ 
bunale militare. Durante tutta 
la trafila, durata dal 1 0 al 13 
luglio, il militare è rimasto 
in camera di punizione, trat¬ 
tato come un prigioniero pe¬ 
ricoloso. 

Aveva una guardia armata 
sia di giorno che di notte, 
che lo sorvegliava a vista co¬ 
me un volgare assassino. Il 
giorno 12, infine, egli è sta¬ 
to tradotto innanzi al coman¬ 
dante del reggimento, il qua¬ 
le gli ha comunicato di desi¬ 
gnare tm avvocato civile oppu¬ 
re un avvocato militare. 

In seguito, forse resosi con¬ 
to della abnormità della deci¬ 
sione presa, il comandante ha 
espresso il proprio rincresci¬ 
mento per l’avvenuta denun¬ 
cia. La macchina comunque 
era ormai stata messa in mo¬ 
to e neppure il comandante 
aveva più il potere di bloc¬ 
carla. 

Due giorni dopo il giovane 
è stato trasferito dai carabi¬ 
nieri di Udine, ed è stato ac¬ 
compagnato ammanettato di 
fronte al giudice militare di 
Padova. Appena finito il col¬ 
loquio gli sono state rimesse 
le manette ed è stato tradot¬ 
to al carcere di Peschiera del 
Garda ove si trova tuttora in 
attesa del processo. 

Il denunciato, fin da quan¬ 
do era giunto nel nostro reg¬ 
gimento, non aveva mai fat¬ 
to mistero delle proprie idee 
politiche, e si era espresso 
contro il regime di totale ob¬ 
bedienza imposto all’interno 
della caserma. Questo ai su¬ 
periori non è mai piaciuto, 
ed è per questo che ogniqual¬ 
volta in caserma accadevano 
episodi, anche molto banali, 
di disobbedienza, essi scari¬ 
cavano la colpa su di lui of¬ 
fendendolo, dandogli dello 
k scansafatiche » e dicendogli 
che gente come lui era la ro¬ 
vina della società e che gli a- 
vrebbero impedito con ogni 
sistema di rovinare tutto e 
tutti. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 


A Taranto 
il giorno 
dell’attentato 
a Togliatti 

Caro compagno, 

dopo la trasmissione dei 
giorni scorsi sull’attentato al 
compagno Togliatti, in merito 
ed a conferma che gli operai, 
indignati dal vile crimine, si 
misero in sciopero ancora pri¬ 
ma che la CGIL lo proclamas¬ 
se, ti invio la nota che segue 
perchè tu ne disponga come 
meglio credi, dato che pur 
mantenendomi nei limiti, non 
ho potuto evitare di essere ab¬ 
bastanza lungo. Si tratta di 
quello che avvenne a Taranto 
quel giorno: 

« Mi trovavo solo nella sede 
del sindacato del personale ci¬ 
vile della Marina militare, al¬ 
la Camera del lavoro, stavo 
preparando una relazione da 
tenere alla conferenza di or¬ 
ganizzazione di quel sindacato 
del quale ero il dirigente pro¬ 
vinciale. Mi venne una telefo¬ 
nata da un compagno dell’ar¬ 
senale con la quale mi infor¬ 
mò che la radio aveva dato 
notizia ' di un attentato al 
compagno Togliatti le cui con¬ 
dizioni erano gravi. Immedia¬ 
tamente mi recai in fabbrica, 
nel locale della commissione 
interna, dove appresi che dal¬ 
le officine giungevano telefo¬ 
nale da operai per avere noti¬ 
zie sull’attentato e per sapere 
sul da farsi, esprimendo la 
ferma volontà di sospendere 
il lavoro in segno di protesta. 
Di fronte alla sensibilità degli 
operai, compagni e non com¬ 
pagni, data la stima e l’af¬ 
fetto che avevano per Togliat¬ 
ti, mi attaccai al telefono e, 
a tutti i rappresentanti sinda¬ 
cali delle officine, dissi di so¬ 
spendere il lavoro e di indi¬ 
rizzare le masse verso il piaz¬ 
zale dei congegnatoli. Verme 
una telefonata del Comandan¬ 
te in seconda dell’arsenale, ca¬ 
pitano di vascello Andriani il 
quale mi domandò cosa stava 
accadendo, avendo avuto noti¬ 
zia di sospensione di lavoro 
senza che la CGIL avesse pro¬ 
clamato lo sciopero. Lo aggior¬ 
nai sull’accaduto ed aggiunsi 
che lo sciopero l’avevo procla¬ 
mato io. 

• MI recai nel piazzale, ri 
erano già dai cinque ai sei¬ 
mila lavoratori. Altri giunge¬ 
vano numerosi , gli impiegati 
erano fuori dallo stabilimento 
perchè facevano l’orario spez¬ 
zato. Gli operai manifestava¬ 
no la loro indignatone in va¬ 
rio modo: in gran parte gri¬ 
davano ed imprecavano che 
era ora di finirla, che il go¬ 
verno se ne doveva andare; 
altri non riuscivano a nascon¬ 
dere il senso di commozione, 
alcuni piangevano. Quando, 
unitamente ad alcuni compo¬ 
nenti della commissione inter¬ 
na e del direttivo del sindaca¬ 
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to, che nel frattempo erano 
giunti, salii sul palco (era 
montato in permanenza do¬ 
ve abitualmente si tenevano 
le assemblee sindacali all’In¬ 
terno dello stabilimento) ci 
fu un silenzio assoluto. Rivol¬ 
si loro brevi parole, informan- 
don sull’accaduto, per quel 
p< » che si sapeva, e li invi¬ 
tai ad uscire dall'azienda e 
recarci compatti in corteo 
alla Camera del Lavoro al 
lungomare. Contemporanea¬ 
mente giunsero gli operai dei 
cantieri navali e degli altri 
posti di lavoro. Dopo poco il 
segretario della Camera del 
lavoro parlò ai lavoratori. Tut¬ 
to era andato bene fino a quel 
momento, ma dopo il comizio, 
quando la massa dei manife¬ 
stanti uscì dalla sua compat¬ 
tezza, pur non allontanandosi 
si distese lungo il viale, an¬ 
che per ripararsi dal sole co¬ 
cente di luglio, ecco che si 
verificò la provocazione delle 
forze di polizia che, giunte 
numerose in pieno assetto di 
guerra, tentarono di disper¬ 
dere gli operai. 

ni lavoratori si difesero co¬ 
me potettero, alcuni divelsero 
i paletti dì sostegno degli al¬ 
berelli di oleandri per difen¬ 
dersi. I poliziotti spararono. 
Proprio nell’attigua piazza 
Martiri Partigiani un operaio 
socialista cadde colpito mor¬ 
talmente, altri furono feriti 
da armi da fuoco. Anche un 
agente della Celere fu ferito 
gravemente e morì qualche 
giorno dopo all’ospedale, sicu¬ 
ramente colpito dai suoi stes¬ 
si colleghi che avevano per¬ 
duto il controllo. Fi furono 
parecchi arresti». 

Con cordiali saluti. Grazi ». 

FIORINDO LEMMA 
(Taranto) 


Hanno vinto 
il concorso ma 
rischiano 
di ricevere la 
nomina nel ’74 

Egregio direttore, 

i vincitori del concorso a 
208 cattedre di Storia e Filo¬ 
sofia nei Licei, concorso ban¬ 
dito con D.M. 6 giugno 1970 
e i cui esami scritti e orali 
si sono conclusi ormai da 
tempo, chiedono ospitalità al 
suo giornale per denunciare i 
seguenti fatti. 

Il decreto di nomina dei 
vincitori del concorso giace 
presso il gabinetto del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Infatti l’on. Scalfaro tito¬ 
lare di questo dicastero nel 
passato governo di centro-de¬ 
stra non ha provveduto a suo 
tempo alla firma del decreto. 
E’ auspicabile che il nuovo 
ministro on. Malfatti provve¬ 
da al più presto alla firma del 
decreto e al suo inoltro alla 
Corte dei Conti per la relati¬ 
va registrazione, onde evitare 
lo slittamento delle assegna¬ 
zioni delle cattedre dal I» Ot¬ 
tobre p.v. al 1• Ottobre 1974. 

Ove non fosse evitato que¬ 
sto a slittamento» ne derive¬ 
rebbe un grave danno non sol¬ 
tanto per i vincitori, ma an¬ 
che per i partecipanti ai suc¬ 
cessivi concorsi, nonché per 
quel colleghi fuori-ruolo cui 
è stata « promessa » l’immis¬ 
sione in ruolo dal 1° Ottobre 
1974. Infatti, se l’a iter» buro¬ 
cratico relativo all’immissione 
in ruolo di 208 insegnanti vin¬ 
citori di cattedra (per un 
concorso bandito nel 1970) i 
tanto lungo, quanto tempo oc¬ 
correrà per l’immissione in 
ruolo di migliaia di insegnan¬ 
ti fuori-ruolo? 

Grati per l’ospitalità. 

Lettera firmata rii un 
gruppo di insegnanti 
(Roma) 


Non è 
d’accordo 
con le 

« miss Unità » 

Cara Unità, 

sono una compagna abbo¬ 
nata, di 27 anni, sposata, uno 
figlia, un posto di lavoro. So¬ 
no gióvane, abbastanza cari¬ 
na, se scrivo non è quindi per 
invidia femminile o altre cose 
di questo genere. 

Leggo sul numero di dome¬ 
nica 13 luglio dell’a Unità », 
pagina della Toscana, che ad 
Asciano il locale Festival si 
concluderà con una « festa da 
ballo pubblica e con l’elezione 
di miss Unità». E’ la prima 
rotta che sento parlare di 
una cosa simile (l’elezione di 
una miss Unità) e la cosa mi 
ha sconcertato. 

lo so che il nostro partito 
contesta questa visione della 
donna come strumento di pia¬ 
cere e non mi sembra giu¬ 
sto ammettere ed organizzare 
una tale manifestazione. Che 
senso ha una giuria che sce¬ 
glie la ragazza più attraente 
e la premia a prescindere da 
quegli altri meriti personali 
più validi, che sono quelli che 
andrebbero invece messi in lu¬ 
ce? So bene che malgrado il 
nostro partito si sia sempre 
battuto per l’emancipazione 
femminile e faccia grandi 
sforzi per sensibilizzare a que¬ 
sto problema i lavoratori, al¬ 
cuni compagni restano forse 
ancorati alla convinzione che 
vuole la donna considerata 
per le sue doti fisiche e la 
sue « attitudini domestiche » 
più che per la sua intelligen¬ 
za, il suo coraggio, il suo im¬ 
pegno, ecc., doti che per for¬ 
tuna le donne (come gli uo¬ 
mini) posseggono lo stesso. 
Basta pensare alla Resistenza, 
ma anche a tante attiviste di 
oggi, belle e non belle . 

Io credo che di questo fatto 
valga la pena di discutere e di 
confrontarci, per evitare che 
questo, che per me è un erro¬ 
re, venga ripetuto. 

Fraterni saluti. 

ANNA PIZZETTA 
(Fonteblandà) 
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A Berlino, presenti oltre mezzo milione di persone 


Intervista con Marcelino Dos Santos, vicepresidente del FREUMO 


Inaugurato il X festival 
mondiale della gioventù 

Sfolgorante corteo delle decine e decine di delegazioni, per la maggior parie nei costumi nazionali - Il saluto del 
segretario del SED, compagno Honecker - Il discorso inaugurale del compagno Viezzi, presidente della FMGD 


«Il nuovo governo italiano 
neghi l’aiuto ai portoghesi» 

Questa è la speranza delle forze che nel Mozambico e nelle altre colonie stanno combattendo contro I colonialisti 
^infensa attività del Fronte per migliorare le condizioni delle popolazioni africane sottoposte al giogo straniero 



I locali della casa editrice a Sapere » devastati dalla bomba 


Gli attentati della notte scorsa a Milano 


La bomba alla Mondadori 
è eguale a quella 
del palazzo di giustizia 

Le « SAM » hanno usato ancora una volta una ca¬ 
rica di tritolo rafforzata con pezzi di ferro - Lo 
stesso tipo di ordigno esplose davanti al tribunale 


MILANO. 28 

La prima delle due bombe 
fasciste esplose la notte scor¬ 
sa, quella lanciata contro il 
circolo ricreativo della casa 
editrice Mondadori in vìa San 
Martino, conteneva mezzo chi¬ 
lo abbondante di tritolo al 
quale erano stati aggiunti nu¬ 
merosi pezzi di tondino di 
ferro, il tutto completato con 
una miccia a lenta combustio¬ 
ne con detonatore per dare il 
tempo agli attentatori di al¬ 
lontanarsi. Si tratta, cioè, co¬ 
me ha confermato stamane il 
dirigente dell’ufficio politico 
della Questura, dott. Noce, del¬ 
lo stesso tipo di ordigno fatto 
esplodere, con la firma della 
stessa criminale organizzazio¬ 
ne fascista SAM (Squadre di 
azione Mussolini), contro la 
facciata del Palazzo di Giu¬ 
stizia tre notti dopo i tragici 
fatti del 12 aprile culminati 
con l’uccisione dell’agente Ma¬ 
rino da parte dei fascisti. 

L’altro attentato, compiuto 
poco prima dell’una in via Mo¬ 
lino delle Armi, contro la sede 
della casa editrice-libreria «Sa¬ 
pere ». è stato messo a segno 
collocando un ordigno su cia¬ 
scuna delle due finestre del lo¬ 
cale che danno sulla strada a 


circa mezzo metro di altezza. 

I volantini con la sigla SAM 
sono stati trovati solo nel cir¬ 
colo ricreativo della Monda- 
dori. Si tratta di due tipi di 
manifestini: uno con le ormai 
note, deliranti espressioni; un 
altro, invece, riportava questa 
frase: « Basta con i falsi omi¬ 
cidi, d'ora in poi saremo spie¬ 
tati nel colpire coloro che co¬ 
prono o istigano i crimini 
rossi ». Il riferimento è chiaro: 
si tratta della campagna che 
uno dei settimanali di Monda- 
dori. « Panorama ». conduce 
da tempo sulla « trama nera » 
e che gli è valsa, recentemen¬ 
te. una querela da parte di 
Servello. 

Per quanto riguarda « Sape¬ 
re ». si tratta di una casa edi¬ 
trice-libreria che cura pubbli¬ 
cazioni di sinistra e questo 
spiega perché sia stata scelta 
come obiettivo da parte dei 
bombardieri delle SAM. 

La Federazione dei Poligra¬ 
fici FILFC-CGIL. la Federlibro- 
CISL e la FILAGC-UIL hanno 
espresso solidarietà ai lavora¬ 
tori della Mondadori e di t Sa¬ 
pere » ed hanno chiesto al go¬ 
verno un immediato interven¬ 
to per colpire attentatori e 
mandanti. 


| VACANZE LIETE j 


HOTEL EMBASSY - Viale Car» 
vasaio • 47042 CESENATICO/ 

VALVERDE Tel. 0547/86124 
Diretto mare contorta camere 
bagno, telefono, citofono. vUta 
mi-t 21-8 30-9 3200 IVA eonv 
praja. (119) 


KIMINI l'fcNSIUNfc KANItKi 
Via dalia Noaa. I lei OSAI, 
61325 Vicine mare camere con, 
«ama uniti, »a coni. rraUemer» 
to ottimo Parcnavgic auto ©e* 
aa etag 2200. 'vigilo 2800 ago 
*te intarpeiiatad Carnate tot 
u n n i a batto*' L 300 In olb 
oar pa rt o na (24) 


RIVAZZURRA di RIMIMI PEN¬ 
SIONE RAOIOSA • Via Berga¬ 
mo. 19 • Tal. 0541/32378 Vi¬ 
cinissimo mare camera con e 
senta doccia e WC.. balconi sa¬ 
la TV cucina casalinga familia¬ 
re- parcheggio giardino Luglio 
2800 3000 21-31 agosto 2400- 

2600 Settembre 2300-2500 tutto 
compreso. (117) 


Pe' le Vostra tarla ai mara «ca¬ 
gliare 'HOTEL ADRIATICO 
CATTOLICA Tel. 0541/96344S. 
Moderno 200 metri mare ca¬ 
mere con'senta serviti Luglio 
3000 3300 Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA 


47041 BELLARIA/FO - VILLA 
« ALMA ■ • Via Busento. 9. Va 

sto parco con gia-dino - cucina 
casalinga romagnola cabina ma 
re camere con/senta bagno, bal¬ 
coni Dai 25-8 in poi L- 2 600 
complessiva (escluso IVA) Tele¬ 
fonare 49754 o interpellateci. 

(118) 


* RICCIONE Hotel Mtiody. 
Via San'arosa 8. Tei 42 618 
Nuovo Posnione tranquilla, 
cucina bolognese franamento 
familiare Stante con bagno 
baxone. terrina vista mare/ 
monti fretti convenientissimi 
Sconto soecme settembre Scon 
lo I0**> ai tesserati PCI esciu 
so agosto Prenotate»- sub.tol 


VISERBA'RIMINI - PENSIONE 
ANFORA. Tel 73 84.30 Sui ma¬ 
re, balconi, cabina private, bar. 
sala TV. 20-31/8 interpellateci 
Settembre 2500 


RIMINI MIRAMARE - HOTEL 
STRESA Tal 32476 Moder 
no • Vicinissimo mare - Camere 
doccia. WC, balcone Ottimo 
trattamento • Parcheggio - Offer¬ 
ta speciale • Settembre 2800 - 
dal 20 al 31-8 L 3000 tutto 
compreso. (127) 


VISERBELLA RIMIMI - HOTEL 
SOLIOEA - Via Petropoh 18 - 
Tel 73.4510 Moderno Vicino 
mare Tranquillo - Conduzione 
propria - Dal 27-31/8 L 3500 - 
Settembre L 2650 IVA compresa 

(125) 


CATTOLICA - PENSIONE CA¬ 
RILLON • Tel 96 21.73 - Viale 
Veneria 11 - Vicina mira Auto¬ 
parco - Cucina casalinga Dal 
20-8 ai 31*8 interpellateci - 
Settembre 2400 IVA compresa. 

(124) 


SBt TIMBRA Ai MARB 

e pretti «paciau nana spiaggia di Veiverd* d< vesenatico negli apparta 
manti «MIZAR*. comp-e'amanta arredati, esouso biancheria da 
4/6 posti ietto. A SOLI LINI 80 000, *4*14 MESI LIRE >0 000 
Scrivere o telefonare sua • Mi LAN • veivercr di Cesenatico 
Telatone (0*47) Sb'Ol B6b46 APENIO ANCMt efcSTlVI (104) 


MIRAMARE 

PENSIONE TRE GRAZIE 

Vie Sarsina. 6 Tel 32.330 
Camere serviti Vicinissima mare 
14/8-30/9 • 2.500 IVA compr. 


RIMINI PENSIONE SORRISO 

Via Trento 7 • Tel. 0541/25 921 
Camera serviti - Trattamento al¬ 
tamente qualilìcato • Pretti Cai 
20 8 ai 31-8 da 3500 • Settem¬ 
bre 2900. (126) 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 28 

Sole, entusiasmo e folla del¬ 
le grandi occasioni hanno te¬ 
nuto oggi a battesimo il 10. 
Festival mondiale della gio¬ 
ventù e degli studenti. Oltre 
mezzo milione di persone han¬ 
no assistito alla manifestazio¬ 
ne inaugurale svoltasi allo 
« Stadio della gioventù mon¬ 
diale » e lungo il percorso del 
corteo delle delegazioni. In un 
clima di entusiasmo e di pas¬ 
sione popolare che ha reso an¬ 
cora più evidente la parteci¬ 
pazione dei berlinesi a questo 
grande appuntamento del¬ 
la gioventù e degli studenti 
dell’Asia, dell’Africa e della 
Africa e dell'Europa in lot¬ 
ta contro rimperlalismo, per 
la pace e per l’amicizia tra 
i popoli. 

La cerimonia di apertura 
si è tenuta allo « Stadio del¬ 
la gioventù mondiale », alla 
piesenza di 60.000 giovani 
dopo che il corteo delie de¬ 
legazioni — uno sfolgorio in¬ 
terminabile di bandiere, di 
costumi, di divise — aveva 
percorso le vie cittadine fra 
applausi ininterrotti, in mez¬ 
zo a due fitte siepi di folla. 
Allo stadio il segnale di a- 
pertura è stato dato dille 
note solenni della « Fanta¬ 
sia per coro, piano e orche¬ 
stra » di Ludwig Van Bee¬ 
thoven. cantata da un coro 
di duemila persone. 

Hanno fatto quindi il lo¬ 
ro Ingresso le 135 bandiere 
delle nazioni partecipanti ed 
è iniziata la sfilata delie de¬ 
legazioni al completo, quasi 
tutte nei costumi nazionali. 
Tutte le delegazioni sono sta¬ 
te accolte da caldi e fervidi 
applausi, ma quando subito 
dopo la Bulgaria, che apri¬ 
va la sfilata in quanto Pae¬ 
se che ha ospitato l’ultima 
edizione del Festival, è ap^ 
parso compatto il gruppo dei 
rappresentanti dell’eroico po¬ 
polo vietnamita, 1 giovani 
presenti allo stadio si sono 
scatenati: tutti sono balza¬ 
ti in piedi, hanno agitato 
bandiere, fazzoletti, gridato 
slogans, applaudito. Si ha 
un bell’essere premunito dal 
mestiere e dall’esperienza: 
ma quando si vedono da vi¬ 
cino questi volti minuti, sot- 
to il grande cappello floscio 
a cestino, come ci ha abi¬ 
tuati a vedere la tragica fo¬ 
tocronaca dei lunghi anni 
dell’aggressione americana, 
tl prende un nodo alla gola 
perché dietro il candore di 
queste facce sorridenti tra¬ 
spare chiaro l’eroismo, la sof¬ 
ferenza di un popolo che ha 
commosso tutta l’umanità. 

Descrivere tutte le delega¬ 
zioni è impossibile; ognuno 
ha inventato un suo modo 
di presentarsi o segue una 
propria tradizione. Molte de 
legazioni arabe intrecciano 
un carosello storico in costu¬ 
me; alcune delegazioni su¬ 
damericane arrivano ballan¬ 
do al suono di ritmi afrocu¬ 
bani; i sahan delle giovani 
indiane sono splendidi: le co¬ 
reane danzano con Impareg¬ 
giabile leggiadrìa. 

La delegazione italiana fiam¬ 
meggia di fazzoletti e di ban¬ 
diere rosse, di bandiere bian¬ 
che con lo stemma della DC. 
di bandiere verdi con l'edera, 
e scandisce il grido di « Giap. 
Giap. Giap. Ho Ci Min ». Sono 
riusciti, i nastri connazionali, 
a « procurarsi » due partigiani 
vietnamiti e li portano in 
trionfo in mezzo alla delega¬ 
zione, suscitando l’entusiasmo 
dell'intero stadio, toccato da 
questa manifestazione di in¬ 
ternazionalismo. 

La sfilata si conclude; sia¬ 
mo alla cerimonia inaugurale 
vera e propria, e viene ac 
cesa da Wolfgang Nordwig. 
campione olimpionico per la 
RDT di salto con l’asta, la 
fiaccola che arderà per tutti 
i giorni della manifestazione 
mentre le bandiere del Fe¬ 
stival e della RDT salgono 
sui rispettivi pennoni. E' a- 
desso il momento del discor¬ 
si. Il compagno Roberto Viez- 
zl, come presidente della Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica, prende la 
parola per il discorso inau¬ 
gurale 

Viezzi ha salutato innanzi 
tutto ì compagni della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca e il segretario della SED. 
compagno Erich Honecker, 
per il prezioso contributo da¬ 
to ai preparativi di questo 
10. Festival. Dopo avere dato 
il benvenuto ai ventimila gio¬ 
vani giunti a Berlino da tut¬ 
ti i continenti, egli ha quin¬ 
di rilevato che « più di 1500 
organizzazioni delle più di¬ 
verse tendenze politiche e i- 
deologiche hanno dato, con 
la propria esperienza e la 
propria tradizione, il loro 
contributo entusiastico nei 
piu di 100 comitati prepara 
tori » Il nostro Incontro prò 
va — ha proseguito 11 com 
pagrio VlezzJ — che la mag 
gioranza della gioventù può 
unirsi per lottare a! fine di 
risolvere i problemi fonda- 
mentali del nostro tempo 
« Viviamo in un’epoca — 
egli ha quindi aggiunto — 
In cui la lotta del popolo 
vietnamita per l’mdipenden- 
aa, la libertà e la pace trion¬ 
fa, in cui la battaglia di tut¬ 
te le forze progressiste a- 
manti della pace m Europa, 
ha reso possibile l’apertura 
della conferenza per la pace, 
la sicurezza e la cooperazio- 
ne, in cui un importante ac¬ 
cordo è stato raggiunto tra 
Unione Sovietica e Stati Uni¬ 
ti d’America al fine di evi¬ 
tare una guerra nucleare, in 
cui I popoli del mondo in 
tero si propongono nuove me¬ 
te nella lotta per la pace. 
Dobbiamo unirci, ha conclu¬ 
so il compagno Viezzi, per 
rendere questa tendenza ir¬ 


reversibile e per contribuire 
a spegnere i focolai di guer¬ 
ra ancora esistenti. 

Dopo il presidente della 
FMGD ha preso brevemente 
la parola 11 compagno Hone¬ 
cker, segretario del SED e 
presidente del comitato pre¬ 
paratorio del Festival per la 
RDT, 11 quale ha rivolto il 
caloroso saluto del popolo 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca e di tutte le or¬ 
ganizzazioni del Paese al par¬ 
tecipanti di questa 10. edi¬ 
zione del Festival. Dopo es¬ 
sersi collegato agli ideali del 
Festival mondiale, Honecker 
ha salutato i processi di di¬ 
stensione in corso nel mon¬ 
do rilevando che essi sono la 
chiara testimonianza della 
giustezza della politica per¬ 
seguita da tutte le forze che 
si richiamano agli ideali di 
pace e di amic'zia. Per que¬ 
sto — egli ha concluso — è 
necessario oggi sviluppare la 
lotta per impedire che le for¬ 
ze contrarie agli attuali pro¬ 
cessi possano ancora porre in¬ 
tralci. con la loro politica di 
aggressione e di forza, all'at- 
tunzlone degli obiettivi di pa¬ 
ce e di distensione. 

Alla tribuna erano presenti, 
tra gli altri, il leader dei par¬ 
tigiani palestinesi Yasser Ara- 
fat; la cosmonauta Valentina 
Terescova, latrice di un mes¬ 
saggio di Breznev al parteci¬ 
panti del Festival, il presiden¬ 
te del Consiglio mondiale della 
pace, Chandra, ed esponenti 
del movimento progressista e 
rivoluzionario mondiale. 

Franco Petrone 


Dall’on. Granelli 
delegazione del 
Comitato per l’Angola 
Guinea e Mozambico 

Una delegazione del Comitato 
di solidarietà con i popoli del- 
l’Angola. della Guinea Bissau 
e del Mozambico, composta di 
Nadia Spano (PCI). Alessandro 
Berti (DC) ed Emo Egoll (PSI) 
è stata ricevuta dall on. Luigi 
Granelli, sottosegretario agli 
Èsteri al quale ha illustrato e 
consegnato un documento. 

Dopo aver espresso solidarie¬ 
tà con i popoli de'.l’Angola, Gui- 
nea-Bissau e Mozambico, il Co¬ 
mitato — viene affermato nel 
documento — <i sollecita il nuo¬ 
vo governo italiano a rendersi 
interprete nelle sedi appropria^ 
te. assumendo una posizione di 
condanna con'ro queste atroci¬ 
tà, reclamando la censura e lo 
isolamento del governo porto 
ghese presso tutti i consessi 
internazionali cui è accredita¬ 
to. riconoscendo nelle forme do 
vute i movimenti di liberazione 
dell’Angola, Guinea-Bissau e 
Mozambico come indicato dal- 
l’ONU e dall'OUA ». Occorre, 
inoltre, «negare qualsiasi ap¬ 
poggio economico, militare e 
diplomatico al Portogallo*. 

Al fine di rafforzare questa 
campagna di lotta, il Comita¬ 
to ha deciso di convocare a 
Roma una assemblea nazionale 
dei Comitati di solidarietà esi¬ 
stenti in Italia. 



Un istruttore del FRELIMO tiene una lezione scolastica ai bimbi di un villaggio 


Confermata per settembre la convocazione del tribunale speciale 

Camacho: «Il nostro processo sarà 
un atto d’accusa contro il regime» 

Già chieste pesantissime pene contro i dieci sindacalisti • Da venti a dodici anni di reclu¬ 
sione - Perché il governo di Carrero Bianco vuole acceleraré i tempi del dibattimento 
La protesta delle Trade Unions inglesi e dell'Organizzazione intemazionale del lavoro 

Dopo il veto alle Nazioni Unite 

Il Cairo: gli USA 
boicottano la pace 

Sottolineato l’isolamento di Washing¬ 
ton e Tel Aviv — Arafat nella RDT 


Nostro servizio 

MADRID, 28. 

Solitamente, 1 tribunali 
franchisti restano inattivi dal 
18 luglio a tutta la prima 
quindicina di settembre. Il 
« tribunale per l’ordine pub¬ 
blico » di Madrid, tuttavia, 
nella prima settimana di lu¬ 
glio ha ritirato ai difensori 
di Marcelino Camacho e dei 
suoi nove compagni gli in¬ 
cartamenti del processo. Di 
abitudine, questo avviene uno 
o due giorni prima della ce¬ 
lebrazione del processo. 

Peraltro, non c’è solo que¬ 
sto elemento ad alimentare 
11 sospetto che 11 tribunale 
intenda giudicare i dieci diri¬ 
genti sindacali spagnoli all’ini¬ 
zio del nuovo anno giudizia¬ 
rio, vale a dire nella seconda 
quindicina di settembre. Si è 
saputo, infatti, che il gover¬ 
no ha esercitato energiche 
pressioni sul tribunale perchè 
acceleri al massimo il proces¬ 
so. Il governo sperava che la 
protesta sollevata in tutto il 
mondo dall’incarceramento e 
dal processo dei dieci sindaca¬ 
listi — arrestati un anno fa 
nel convento de los Oblatos 
de Poxuelo, a dieci chilome¬ 
tri da Madrid — decrescesse 
fino a cadere nell’oblio. 

E’ accaduto invece esatta¬ 
mente il contrario. Ed è sta¬ 
to cosi che alla fine di giu 
gno, alla riunione del Consi¬ 
glio dei ministri presieduto 
dall’ammiraglio Carrero Bian¬ 
co. il capo dei sindacati uffi¬ 
ciali informava che alla ses¬ 
sione di Ginevra dell’Organiz¬ 
zazione intemazionale del la¬ 
voro i rappresentanti di tut¬ 
te le associazioni sindacali 
del mondo hanno unanime¬ 
mente denunciato la violazio¬ 
ne delle libertà sindacali in 
Spagna e la persecuzione di 
cui sono oggetto i sindacali¬ 
sti operai spagnoli, citando 
come prova inconfutabile il 
processo a Marcelino Cama¬ 
cho. al sacerdote operaio Car¬ 
da Salve e ad altri sindaca¬ 
listi 

Alcuni giorni dopo questa 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri. Ruiz Jarabo. ministro 
della giustizia, segnalava al 
presidente del « tribunale per 
l’ordine pubblico» l’Interesse 
del governo a die H proces¬ 
so a Marceimo Camacho ven 
ga celebrato il piu presto pos¬ 
sibile. Carrero Bianco e 1 suol 
ministri pensano forse che il 
mese di settembre sia il più 
opportuno per cogliere di sor¬ 
presa 1 lavoratori spagnoli e 
l'opinione pubblica intemazio¬ 
nale, per processare e condan¬ 
nare i dieci sindacalisti, in¬ 
carcerati da un anno a Ca- 
rabanchel e a Za mora, senza 
dar tempo alla solidarietà in¬ 
terna e intemazionale di di¬ 
spiegarsi compiutamente. Car¬ 
rero Bianco e il « tribunale 
per l’ordine pubblico» spera¬ 
no nella efficacia «smobiliz- 
zatrice » delle vacanze. 

Posso assicurare 1 nostri 
amici in tutto il mondo che 
negli ambienti operai e del¬ 
l’opposizione spagnola vi è la 
ferma determinazione ad im¬ 
pedire che Camacho e 1 suol 
compagni siano giudicati nel¬ 
la semlclandestinità e condan¬ 
nati Impunemente. La mobili¬ 
tazione In difesa del dieci sin¬ 
dacalisti, accusati di aver co¬ 


stituito la direzione nazionale 
delle commissioni operale, si 
va rafforzando in tutta la 
Spagna. Gli organismi unita¬ 
ri della opposizione democra¬ 
tica, già esistenti in impor¬ 
tanti zone del Paese, hanno as¬ 
sunto la difesa dei dirigenti 
operai. 

I nostri amici dei sindacati 
Italiani avranno appreso con 
soddisfazione che le Trade 
Unions Inglesi, rispondendo 
ad una iniziativa dei Comi¬ 
tato per la difesa dei demo¬ 
cratici spagnoli (di ispirazio¬ 
ne laburista) hanno deciso di 
appoggiare la creazione di un 
tribunale intemazionale « per 
giudicare li regime di Franco». 

« Il nostro processo — ha 
detto Marcellno Camacho — 
si trasformerà nel processo 
al regime di Franco e alla 
violazione della libertà sinda¬ 
cale in Spagna ». 

Settembre è vicino. Ricor¬ 
diamo le pene minacciate in 
questo processo Marcelino Ca¬ 
macho. 20 anni e un giorno 
di prigione: Eduardo Sabori- 
do. 20 anni e un gionro, più 
altri sei mesi; Nicolas Sarto- 
rius, 19 anni; Francisco Gar¬ 
da Salve (sacerdote). 19 an¬ 
ni; Fernando Solo. 18 anni; 
Juan Marcos Muntz. 18 anni; 
Francisco Acosta, 12 anni e 
un giorno; Luis Femandez 
Costina, 12 anni e un giorno; 
Ppdro Santisteban. 12 anni e 
un giorno; Miguel Angel Za* 
mora, 12 anni e un domo. 

f. m. 


BEIRUT. 28 

La stampa eg : ziana dedica 
anche oggi i suoi principali 
commenti ai risultati del di¬ 
battito sul Medio Oriente al 
Consiglio di Sicurezza, e speci¬ 
ficamente al veto opposto da¬ 
gli Stati Un'ti contro la risolu¬ 
zione che condannava la occu¬ 
pazione israeliana dei territo¬ 
ri arabi. I giornali parlano con¬ 
cordemente rii « isolamento de¬ 
gli Stati Uniti e di Israele dal 
resto della comunità mondiale >. 
c AI Akhbar *, in particohre. 
scrive testualmente: « Il mondo 
appare ora diviso in due fa¬ 
zioni: la prima comprende lut¬ 
ti gli Stati del mondo contrari 
alla occupazione israeliana dei 
territori arabi e favorevoli ai 
diritti dei Palestinesi, alla 
missione Jarrine e allo sgom¬ 


bero dei territori occupati mi¬ 
litarmente: la seconda fazione 
invece è composta soltanto da¬ 
gli Stati Uniti e da Israele*. 
« Al Ahram » dal canto suo. 
ricordando che Nixon ha detto 
allo Scià dell’Iran di voler 
« svolgere un ruolo costruttivo 
nella ricerca della pace*, si 
domanda: « gradiremmo sapere 
dal portavoce della Casa Bianca 
qual è il concetto che il Pre¬ 
sidente Nixon L .a della pace... *. 

Intanto il leader della Resi¬ 
stenza palestinese. Yasser Ara¬ 
fat, sta proseguendo il suo giro 
di prese di contatto diplomati¬ 
che. Dopo essere stato a Riad. 
a Baghdad, a Damasco c al 
Cairo. Arafat è giunto ieri a 
BerlinoEst, su invito del CC 
del SED. 


Dal nostro inviato 

DAR ES SALAAM, 28 

Il vice-presidente del FRE- 
L1MO Marcelino Dos San¬ 
tos, è rientrato Ieri a Dar Es 
Salaam dalla sessione speciale 
del Comitato di decolonizza¬ 
zione dell’ONU, che si è tenu¬ 
ta a New York per discutere 
sulle atrocità portoghesi nel¬ 
la provincia mozambicana del 
Tete, dopo la denuncia dì pa¬ 
dre Hastings. 

« Il FRELIMO —- cl dice Dos 
Santos — è molto soddisfatto 
che il Comitato abbia posto 
con tanta tempestività all’or¬ 
dine del giorno la questione 
del massacro di Wiriyomu, 
dimostrando così ancora una 
volta la sua volontà di soste¬ 
nere seriamente ì popoli che 
combattono contro il colo¬ 
nialismo per la propria indi¬ 
pendenza. E’ importante che 
finalmente si sla levato il si¬ 
pario sulle atrocità del colo¬ 
nialismo portoghese e, quindi, 
che i popoli riescano ad im¬ 
porre la loro protesta con¬ 
tro la guerra che Lisbona 
conduce nelle sue colonie afri¬ 
cane, il Mozambico, l’Ango- 
la. la Guinea Bissau. Alcuni 
fatti già sono significativi. Per 
esempio la mobilitazione po¬ 
polare e la presa di posizione 
di un largo schieramento di 
forze politiche nel vostro pae¬ 
se fanno sperare che il nuo¬ 
vo governo italiano si dissoci 
con fermezza dai crimini por¬ 
toghesi e non solo Impedisca 
qualsiasi aiuto indiretto al 
Portogallo, ma riconosca i 
movimenti di liberazione e al¬ 
l’interno della NATO si asso¬ 
ci all’inizi&tiva dell’Olanda, che 
si è rivolta alla Norvegia, al¬ 
la Danimarca, all’Islanda e al 
Canada per concertare all’in¬ 
terno dell'Alleanza atlantica 
un’azione comune». 


La denuncia 
dei massacri 

La denuncia di padre Ha¬ 
stings e le rivelazioni che so¬ 
no venute da più parti su al¬ 
tre atrocità e massacri com¬ 
piuti dai portoghesi costitui¬ 
ranno un grande aiuto alla 
lotta del FRELIMO per l’in¬ 
dipendenza del Mozambico? 

«Senza dubbio. Vorrei pe¬ 
rò accennare a due pericolosi 
errori in cui può incorrere 
anche in buona fede chi non 
conosce a fondo la nostra 
lotta e le condizioni reali nel¬ 
le quali essa si svolge. Dico 
questo a ragion veduta, perché 
in alcuni articoli della stam¬ 
pa britannica, per esempio, 
ho già verificato le conse¬ 
guenze di queste false inter¬ 
pretazioni. Il primo grave ri¬ 
schio è che il clamore susci¬ 
tato dall’onesta e coraggiosa 
denuncia di padre Hastings 
monopolizzi l’Indignazione 
deU'opinicne pubblica sul so¬ 
lo massacro del quattrocento 
abitanti di Wiriyomu e tra¬ 
scuri l’insieme dei continui 
eccidi che le truppe colonia- 
liste portoghesi hanno com¬ 
piuto dovunque e sempre in 
Africa, intensificandoli negli 
ultimi anni, da quando cioè il 
FRELIMO ha dato inizio alla 
guerra di liberazione». 

« Bisogna riuscire a far 
comprendere ai lavoratori del 
diversi Paesi, alle forze politi¬ 
che democratiche, al governi 
che. purtroppo, nel Mozambi¬ 
co vi continueranno ad essere, 
se tutti insieme non fermia¬ 
mo la mano agli assassini 
portoghesi, centinaia e centi¬ 
naia di Wiriyomu. Questo per¬ 
ché i delitti, i massacri, le 
efferatezze sono innate alla 
natura stessa del coloniali¬ 
smo. Esso non può mantenere 
tl suo dominio, che è quello 
di una ristretta ■ minoranza 
estranea e nemica del po¬ 
polo che tiene oppresso, sen¬ 
za ricorrere appunto al terro¬ 
re, alla violenza bestiale che 
stermina donne, bambini, vec¬ 
chi, popolazioni inermi. Non 
credo che sia necessario insi¬ 
stere su questo concetto con 
voi, che In Italia avete cono¬ 
sciuto la distruzione di Marza- 


Mentre Jobert ha concluso la sua visita in URSS 

Possibile vertice in Crimea 
dei paesi socialisti europei 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Un incontro tra i dirigen 
li dei Paesi socialisti potreb¬ 
be svolgersi in questi giorni in 
Crimea. Lo affermano alcune 
fonti diplomatiche riferendosi 
s.iche al fatto che a Sinrero- 
poli — oltre a Breznev, giunto 
ieri dopo aver partecipato a 
Kiev alia riunione degli espo¬ 
nenti politici delle vane or¬ 
ganizzazioni economiche delia 
Ucraina — sono arrivati oggi 
« per un periodo di riposo » il 
segretario dei POSU, Janos 
Radar e il segretario del par- 
tito comunista bulgaro, To- 
dor Jivkov. 

Husak, a quanto risulta, è 
già in vacanza in un'altra lo¬ 
calità dell’URSS. Altri dirigen 
ti dei paesi socialisti potreb¬ 
bero arrivare nelle prossime 
ore. 

Temi dei l’incontro — si nota 
a Mosca — potrebbero esse¬ 
re: 1) la situazione venutasi 
a creare nel continente dopo 
I risultati della conferenza pa¬ 
neuropea sulla sicurezza; 2) 
Impegni internazionalisti nel 
campo socialista nel confron¬ 
ti delia ricostruzione del Viet¬ 
nam; 3) l’esame dei rapporti 
economici con 1 paesi dell’a- 


' rea capitalista alla luce delle | 
prospettive di una intesa fra j 
il Comecon e il MEC. 

Si tratta quindi di temi stret¬ 
tamente legati all’attualità e | 
sui quali è piu che mai ne- ‘ 
cessaria un’intes8. Del resto, 
per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza europea e il Vietnam, 
j la stampa dei paesi socialisti 
i ha già pubblicato ampi com- 
1 menti sottolineando la neces- 
| sità di proseguire sulla via 
I delia distensione contro tutte 
quelle forze che pongono osta- 
coli ad un processo storico che 

— come ha scritto la rivista so- 
vieUca Tempi Nuovi — è di¬ 
venuto oramai inarrestabile e 
sta caratterizzando sempre 
più la nostra epoca. 

Da parte sovietica — come 
risulta chiaramente anche dal 
discorso di Breznev a Kiev 

— si pone l'accento sulle nuo¬ 
ve prospettive che si sono 
aperte nel mondo dopo la con¬ 
clusione della conferenza pa¬ 
neuropea e si insiste parti¬ 
colarmente sul « ruolo » che 
Il campo socialista «deve 
svolgere» nel confronti della 
ricostruzione del Vietnam. Per 
quanto riguarda Invece la que¬ 
stione delle trattative Come- 
con-MEC, pur non essendovi 
commenti ufficiali, al sa da 


fonti bene informate (e tra 
queste il ministro degli este¬ 
ri del Lussemburgo che ha 
parlato del problema con Kos- 
sighin e Gromikot perchè l'a¬ 
rea socialista europea dimo¬ 
stra un « grande interesse * 
nei confronti del Mercato co¬ 
mune e di quanto sta avve¬ 
nendo in seno ai paesi del¬ 
ia comunità europea. 

L'attenzione degli osservato¬ 
ri politici è concentrata anche 
su un altro avvenimento che 
caratterizza ancor più i rap¬ 
porti di amicizia e di colla¬ 
borazione esistenti fra Unio¬ 
ne Sovietica e Francia. 

A Sinferopoli, infatti, si è 
svolto ieri sera un incontro 
tra Breznev, Gromiko e il 
ministro degli esteri france¬ 
se Michel Jobert. Nel corso 
dei colloqui — svoltosi a 
conclusione della visita uffi¬ 
ciale del ministro francese — 
sono stati affrontati numerosi 
problemi di politica intema¬ 
zionale ed è stata sottolinea¬ 
ta « l’importanza che ha la 
eoo pe razione franco-sovietica 
nel campo dello sviluppo della 
distensione e del consolida¬ 
mento della pace». 

Carlo Benedetti 


botto. Colonialismo, imperiali¬ 
smo, fascismo hanno tutti lo 
stesso volto ». 

« La nostra lotta annata di 
liberazione ha preso l’avvio 
proprio da un massacro, quel¬ 
lo di Mubo Delgado, quando 
furono uccisi civili e inermi 
che si erano radunati in una 
piazza per accompagnare una 
delegazione che intendeva 
chiedere la restituzione delle 
terre fertili, espropriate dal co¬ 
lonialisti. E’ vero d’altronde 
che in questi ultimi due o 
tre anni, proprio in risposta 
ai successi della lotta di libe¬ 
razione (un quarto del terri¬ 
torio mozambicano è ormai 
liberato e amministrato dal 
FRELIMO e un milione e 
duecentomila mozambicani co¬ 
struiscono già in piena libertà 
e indipendenza il Mozambico 
di domani), i massacri hanno 
assunto un carattere colletti¬ 
vo e di messa». 

Guerra 
di liberazione 

«Per tornare alle distorsio¬ 
ni in cui possono incorrere 
oggi anche coloro che onesta¬ 
mente condannano le atrocità 
portoghesi — aggiunge Dos 
Santos — voglio ricordare la 
tesi, che ho appunto ritrovato 
su un giornale inglese, secon¬ 
do la quale se è vero che i 
colonialisti compiono atrocità 
condannevoli, è anche vero 
che le brutalità sono implicite 
in qualsiasi tipo di guerra e 
sono comuni perciò a tutte 
e due le parti in lotta: da 
qui, un generico appello alla 
pacificazione che confonde 
massacratori e massacrati, 
carnefici e vittime ». 

«A noi pare Invece che su 
questo punto sia necessario 
dire alcune parole assai fran¬ 
che e anche dure. Chi sostie¬ 
ne questa tesi in buona fede 
pecca almeno di superficiali¬ 
tà: non conosce cioè i reali 
termini della nostra lotta, k 
condizioni in cui essa si svol¬ 
ge, la nostra politica e la no¬ 
stra azione concreta. La no¬ 
stra è una guerra di popolo, 
guidata e diretta dal Fronte 
di liberazione, con la parteci¬ 
pazione di tutta la popolazio¬ 
ne. Una guerra di tale na¬ 
tura, com’è stata del resto 
quella del compagni vietnami¬ 
ti, è una guerra combattuta 
per far si che il popolo poBsa 
vivere un domani di pace, di 
serenità, di lavoro, dì studio ». 

« Noi combattiamo perché 
i bambini mozambicani di¬ 
ventino degli uomini, non del¬ 
le belve o del massacratori 
la cui umanità è distrutta dal¬ 
la pratica della crudeltà. l'Uni¬ 
tà ha pubblicato alcuni mesi 
fa degli articoli sulle zone li¬ 
berate del Mozambico e noi 
abbiamo apprezzato che chi 
ha visitato quelle regioni ab¬ 
bia sottolineato la sforzo che 
il FREUMO compie per crea¬ 
re scuole, ospedali, per co¬ 
struire una vita civile e digni¬ 
tosa per le donne, i bambini, 
i vecchi mentre i giovani e gli 
adulti stanno ancora combat¬ 
tendo. Chi come noi sta già 
costruendo 11 proprio Paese 
In questo modo, non può con¬ 
temporaneamente commettere 
massacri ed emmeratezze ». 

c Dall’altra parte vorrei inve¬ 
ce dire — conclude Dos San 
tcs — che chi fornisce aiuto 
militare, economico e politico 
al governo portoghese, in tal 
modo si rende responsabile 
e complice del delitti del co¬ 
lonialismo di Lisbona; è que¬ 
sto aiuto diretto, o indiretto 
attraverso la NATO, che co 
stituisce il maggior oataoolo 
ad una rapida vittoria del no 
stro popolo e prolunga la sue 
sofferenze. Per noi quindi è 
essenziale che si cessi ogni 
aiuto militare, politico, econo¬ 
mico al Portogallo e lo ai dia 
invece al movimenti di libe¬ 
razione. Solo cosi potranno fi 
nire i massacri di donne, di 
bambini, di intere popolari» 
ni e si cancellerà quella ver¬ 
gogna per romanità che à 11 
colonialismo portoghese». 

Mariti Mutu 
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L’Indocina sta per offrire 
alla storia deU’imperialismo 
una nuova Dien Bien Phu? 
La domanda è stata posta di 
frequento nei giorni scorsi, 
di fronte alla nuova e sen¬ 
sibile erosione delle posizio¬ 
ni del regime cambogiano, 
ormai stretto nella ridotta 
di Phnòm Penh. L’assedio 
delle forze di liberazione 
del Fronte unito nazionale 
si è ulteriormente avvicina¬ 
to alla capitale negli ultimi 
giorni. Si parla con insi¬ 
stenza di infiltrazioni di pic¬ 
cole pattuglie che vanno ad 
aggiungersi alle organizza¬ 
zioni che operano clandesti¬ 
namente nella città. I B-52 
di Nixon, nonostante che 
nel corso della settimana 
abbiano intensificato, per 
numero e per violenza, i 
bombardamenti, non riesco¬ 
no ad allentare la morsa. I 
sobborghi della capitale so¬ 
no ormai terra bruciata, in¬ 
teri villaggi sono stati spaz¬ 
zati via. Gli stessi corrispon¬ 
denti americani hanno sapu¬ 
to dare l’immagine più dram¬ 
matica della violenza con 
cui vengono compiuti gli 
attacchi aerei; hanno scritto 
che all’interno della città i 
vetri alle finestro delle case 
si spezzano per lo sposta¬ 
mento d’aria di esplosioni 
che avvengono a dieci chi¬ 
lometri di distanza e che le 
capanne, in legno e bambù, 
sono scosso come da un ter¬ 
remoto. 

A quasi due anni e mez¬ 
zo dai suo inizio la guerra 
in Cambogia sembra ormai 
concentrarsi essenzialmente 
su Phnom Penh, dov’era ini¬ 
ziata con il colpo di Stato 
cho depose Sihanuk, nel 
marzo del ’70. Dietro la 
grande battaglia che si com¬ 
batte oggi esiste la realtà 
maturata da allora; i nove 
decimi del territorio sono 
amministrati dal Fronte uni¬ 
to (FUNK) e dal Governo 
reale d’unione nazionale 
(GRUNK). Lo stesso Siha¬ 
nuk ha potuto di recente vi¬ 
sitare queste zone, in quasi 
completa sicurezza, con l’u¬ 
nico pericolo degli attacchi 
aerei americani, dal momen¬ 
to che non vi ha trovato 
neppure l’ombra dei solda¬ 
ti di Lon Noi, ormai asse¬ 
diati in poche sacche. 

Questo è oggi il panorama 
cambogiano e questa è la 
realtà il cui riconoscimento 
GRUNK e FUNK considera¬ 
no imprescindibile per giun¬ 
gere ad una soluzione di pa¬ 
ce; pace che — come si leg¬ 
ge nella dichiarazione con- 



SIHANUK Le con¬ 
dizioni della pace 

elusiva del primo congres¬ 
so del FUNK svoltosi dal 19 
al 21 luglio — non può a 
sua volta prescindere dalla 
conquista dell’indipendenza 
e della neutralità, in una 
prospettiva di «« grande u- 
nione nazionale » che ab¬ 
bracci tutte le forzo e gli 
uomini non compromessi in 
aperte responsabilità con lo 
intervento americano. 

Si tratta di una base di 
negoziato che — come rive¬ 
lato nelle ultime settimane 
— Sihanuk ha proposto più 
volto agli americani trami¬ 
te nord-vietnamiti e cinesi. 
Lo risposte che ha ricevuto 
sono sempre stato negative, 
nel senso di un rifiuto a- 
prioristico di Washington di 
accettare la trasposizione 
sulla carta della realtà po¬ 
litica e militare esistente in 
Cambogia e innanzitutto del 
fatto che il regime di Lon 
Noi, senza i bombardamenti 
americani, sarebbe già ca¬ 
duto sotto il peso della spin¬ 
ta offensiva delle forze di 
liberazione e della sua impo¬ 
polarità, corruzione ed inca¬ 
pacità. 

L’offensiva di questi gior¬ 
ni su Phnom Penh e gli stes¬ 
si bombardamenti che cer¬ 
cano di spezzarla hanno dun¬ 
que, per ragioni opposte, un 
significato quasi analogo nel¬ 
l’obiettivo d’imporre una ba¬ 
se politica ad un negoziato 
che non sembra ancora aper- 



NIXON - 
dei B-52 


ricatto 


to. Con una differenza fon¬ 
damentale, però, cioè che 
la prima esprime una spinta 
alla liberazione nazionale, 
alla pace ed all'indipenden¬ 
za, mentre i secondi mostra¬ 
no esplicitamente il loro si¬ 
gnificato di bestiali stru¬ 
menti di distruzione indi- 
scriminata a difesa di un 
ormai indifendibile regime 
costruito — e male — in no¬ 
me della dominazione im¬ 
perialista nel sud est asia¬ 
tico. E con un’altra diffe¬ 
renza; che i bombardamenti 
non riescono a modificare 
la situazione maturata in 
due anni e mezzo di batta¬ 
glie, situazione che sancisce 
la legittimità del GRUNK a 
rappresentare il popolo e la 
nazione cambogiani. 

L’assedio di Phnom Penh 
si stringe mentre si avvici¬ 
na, giorno dopo giorno, la 
data del 15 agosto, quando 
cioè Nixon non dovrebbe più 
poter continuare gli attacchi 
aerei che del resto non so¬ 
no riusciti a spezzare l’asse¬ 
dio. I comandi americani si 
stanno preparando da tem¬ 
po a questa eventualità; se 
il Congresso non dovesse 
autorizzare la prosecuzione 
dei bombardamenti, sono già 
stati studiati i piani di un 
duplice intervento dei regi¬ 
mi di Saigon e della Thai¬ 
landia, o di operazioni di un 
esercito clandestino formato 
dalla CIA, sul modello di 
quello laotiano. II che evi¬ 
dentemente offuscherebbe le 
prospettive di pace nei Pae¬ 
si indocinesi dove sono sta¬ 
ti già firmati accordi in tal 
senso, e già da ora illustra 
con sufficiente chiarezza 
che l’obiettivo di Washing¬ 
ton non è mutato e resta 
quello di salvare Lon Noi 
anche con un’escalation mi¬ 
litare più pericolosa di quel¬ 
la attuale. 

Il ricatto dei B-52 ha fino¬ 
ra impedito ai partigiani di 
liberare Phnom Penh, per 
evitare che la città venga ra¬ 
sa al suolo e con essa la sua 
popolazione. Ma l’assedio 
che si stringe sempre più 
comincia ad avere un signi¬ 
ficato strategico e politico 
analogo a quello che avreb¬ 
be la liberazione della capi¬ 
tale, di fronte ad un nemico 
che ha mostrato di saper in¬ 
tendere solo il linguaggio 
delle sue sconfitte e di non 
voler rinunciare a cercare 
di allontanarle il più possi¬ 
bile con strumenti di distru¬ 
zione di massa. 

Renzo Foa 


Quasi sei milioni di cittadini alle urne per il referendum-beffa 
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Oggi in Grecia si vota 
senza poter scegliere 

Papadopulos ha organizzato tutto per evitare un voto contrario * Schede di due colori e mancanza di controllo 
da parte delle opposizioni che, anche se con motivazioni diverse, hanno chiesto al popolo un voto negativo 



RIVOLTA NEL PENITENZIARIO SrSJTl 

della guardia nazionale circondano il penitenziario deli'Okla- 
homa, teatro da ieri di una violenta rivolta cui partecipano 
un migliaio di detenuti che hanno preso undici ostaggi e dato 
alle fiamme una decina di edifìci. Due reclusi sono stati uccisi 
e due guardie ferite. Il governatore dell'Oklahoma ha suc¬ 
cessivamente comunicato che la rivolta si ì conclusa e che 
gli ostaggi sono stati rilasciati. NELLA FOTO: il penitenziario 
in fiamme ' - - - 



DURI SCONTRI NEI PRESSI DI PHNOM PENH 
I B-52 BOMBARDANO A 8 KM DAL CENTRO 

Le forze di liberazione conquistano il capoluogo di Saang * Intere unità dell’esercito di Lon Noi abbandonano ie linee del 
fronte - Il regime cerca ulteriori appoggi stranieri • Il GRR denuncia 42.000 violazioni saigonesi della tregua del 15 giugno 


PHNOM PENH, 28 
ELtU’alto degli edifici di 
Phnom Penh, stanotte, si po¬ 
teva seguire raccendersi e Io 
spegnersi dei combattimenti, 
che continuano a infuriare al¬ 
la periferia della capitale asse¬ 
diata del regime di Lon Noi. 
Verso i villaggi di Khnourh 
e di Kap Srau. il cielo era il¬ 
luminato a giorno dai bengala 
lanciati dai ricognitori, men¬ 
tre le batterie di artiglieria 
installate sulla diga di Tuoi 
Kork sparavano in continua¬ 
zione verso la campagna. Tuoi 
Kork rappresenta il punto di 
difesa ravvicinato della capi¬ 
tale di Lon NoL 
- Le forze di liberazione han¬ 
no conquistato il capoluogo 
distrettuale di Saang. uno dei 
bastioni del perimetro difen¬ 
sivo di Phnom Penh. dopo 
una battaglia durata tutta la 


I notte. Conquistata è stata an- 
| che la cittadina dì Baren, 
! sulla riva del fiume Bassac. 
t e l’attiguo villaggio di Kom- 
! pong Svay. di notevole impor- 
, tanza strategica. Saang è sta¬ 
ta abbandonata da tre batta¬ 
glioni di truppe del regime, 
che prima di riuscire a porsi 
in salvo sono caduti in tutta 
una serie di imboscate, suben¬ 
do gravi perdite. I fuggiaschi 
di Baren sì sono salvati a 
nuoto attraverso il fiume, ab¬ 
bandonando armi e materiali. 

Intanto. B-52. F-lll e F-4 
Phantom sorvolavano in con¬ 
tinuazione la città, per sgan 
cìare centinaia di tonnellate 
di bombe a meno di otto chi¬ 
lometri dal centro, dove eli 
edifici sono stati scossi per 
tutta la notte dalle onde d’ur¬ 
to delle esplosioni . 

II regime appare In preda 
al panico. Ieri sera il capo di 


Dopo una serie di attenfati 


Un ministro cipriota 
sequestrato ieri dai 
terroristi di Grivas 


NICOSIA, 28 

Notte dì fuoco a Cipro: il 
ministro della giustiaiz, Chri- 
stos Vakis. è stato rapito da 
due uomini che si presume 
appartengano all’organizzazio¬ 
ne clandestina dell’EOKA nel 
pieno di una nottata caratte¬ 
rizzata da una serie di atten¬ 
tati che hanno colpito le cit¬ 
tà di Nicosia, Umassol e Lar¬ 
naca. 

L’annuncio del rapimento è 
stato dato ufficialmente solo 
stamane. La polizìa è ora im¬ 
pegnata alla ricerca di Va¬ 
kis e di coloro che lo hanno 
prelevato mentre era in casa 
con la moglie. Secondo il rac¬ 
conto della donna, due terro¬ 
risti armati, mascherati e con 
Indosso uniformi militari, 
hanno bussato alla porta e 
hanno Intimato a Vakis dt 
seguirli con - queste parole: 
«Il nostro capo tl vuole ve¬ 
dere. Ti assicuriamo, sul no¬ 
stro onore militare, che non 
ti sarà fatto del male e che 
sarai ricondotto a casa entro 
due ore ». 

La signora Vakis, nella spe¬ 
ranza che la promessa del 


rapitori fosse mantenuta, è 
! rimasta in attesa e ha dato 
l’allarme alla polizia solo set¬ 
te ore dopo, ossia alle 580 
di stamane, n riferimento al 
«capo», secondo congetture, 
ha fatto pensare all’organiz¬ 
zazione clandestina dell’EOKA 
guidala dai generale Gnvas, 
acerrimo nemico dell'arcive¬ 
scovo Makarios e fautore del¬ 
l'unione ( Enosisì di Cipro con 
la Grecia. - 

Il clamoroso rapimento è 
avvenuto, come si diceva allo 
inizio, nel pieno di una vera e 
propria ondata di attentati: 
43 per l'esattezza. 

Questa ondata di violenza 
ha rotto una tregua tra fa¬ 
zioni rivali che durava da cir¬ 
ca un mese e si guarda, ora, 
con preoccupazione a ciò che 
potrà accadere domani matti¬ 
na in occasione dell’insedia¬ 
mento del nuovo vescovo di 
Pathos, Crisostomo di Co¬ 
stanza, chiamato a sostituire 
uno dei tre vescovi dissiden¬ 
ti (sostenitori di Grivas) re¬ 
centemente spretati dal Sino¬ 
do della Chiesa Greco-orto¬ 
dossa. 


stato maggiore dell'esercito. 
Sostitene Fernandez, ha an¬ 
nunciato che ci si deve atten¬ 
dere un attacco concentrico 
sulla capitale da est, ovest e 
sud-ovest, e che è necessario 
«aumentare la vigilanza» per 
individuare e arrestare i « sa¬ 
botatori infiltrati » ormai al¬ 
l’interno della città. In realtà, 
il regime non può più fidarsi 
di nessuno. Intere unità del 
suo esercito hanno abbando¬ 
nato le linee del fronte e si 
sono riversate in città, dove 
per il momento non corrono 
altro rischio che quello di es¬ 
sere fermate dai poliziotti mi¬ 
litari Ma come potranno po¬ 
chi e svogliati poliziotti fer¬ 
mare uomini armati e decisi 
a tutìo pur di non tornare ai 
Ironie? 

Il regime sta d’altra parte 
gonfiando a dismisura gli ef¬ 
fettivi dell’avversario, per giu¬ 
stificare m qualche modo le 
proprie sconfitte e. forse, per 
spingere i sostenitori USA, 
thailandesi e saigonesi a tn- 
j tervenire pii di quanto non 
! stiano già facendo Secondo il 
regime, addirittura 60 batta¬ 
glioni. per un totale di 30 000 
uomini, starebbero ammassan¬ 
dosi attorno a Phnom Penh. 
Il Fronte unito nazionale 
iFUNK). probabilmente, se¬ 
gue una tattica diversa da 
quella di concentrare decine 
di migliaia di uomini per 
esporli ai bombardamenti 

Nei Vietnam del Sud, in¬ 
tanto. il regime di Thìeu ha 
impegnato nuovamente, per 
il terzo giorno consecutivo, 
ingenti forze 40 km. a nord 
di Saigon per tentare di far 
breccia nelle zone libere. I 
combattimenti sono violentis¬ 
simi in questa zona, come del 
resto sugli altipiani centrali, 
attorno a Kontum. 

Il col. Vo Dong Giang. por¬ 
tavoce del GRP a Saigon, in 
una sua conferenza stampa 
ha dichiarato che Saigon ha 
violato la tregua stabilita il 
15 giugno scorso ben 42 000 
volte. Egli ha aggiunto che 
non è stato ancora risolto in 
modo soddisfacente alcuno 
del punti dell’accordo di tre¬ 
gua. Saigon, infine, ha sospe¬ 
so unilateralmente k> scam¬ 
bio del prigionieri, che secon 
do gli accordi e secondo le 
assicurazioni date dallo stesso 
regime avrebbe dovuto essere 
completato oggi. 

Dalle zone amministrate dal 
GRP si apprende d'altra par¬ 
te che il presidente del FNL 
e presidente del «consiglio 
del saggi» del GRP, Nguyen 
Huu Tho, assistito dal mini¬ 


stro d*»gli Esteri signora Ngu¬ 
yen Thi Binh, ha ricevuto, 
per la presentazione • delle 
credenziali, - gli ambasciatori 
del governo reale cambogia¬ 
no (GRUNK), Guinea, Jugo¬ 
slavia e Mali, 

* • • 

WASHINGTON, 28 ^ 
Il Pentagono ha ammesso* 
oggi che altri ventuno mili¬ 
tari americani, la cui morte 
era stata annunciata negli an¬ 
ni scorsi come avvenuta nel 
Vietnam del Sud, sono in 
realtà morti nel corso di ope¬ 
razioni clandestine negli altri 
Paesi d’Indocina: 20 nel Laos 
e uno in Cambogia. Nei gior¬ 
ni scorsi il Pentagono aveva 
annunciato che gli uomini 
morti In circostanze analoghe 
erano stati 82. Secondo il Pen- 
togono '1 totale di 103 è una 
« cifra definitiva ». 


Conclusa 
, la visifa di 
Pham Van Dong 
in Polonia 

VARSAVIA, 28 

• Si è conclusa la visita uffi¬ 
ciale amichevole in Polonia di 
una delegazione di partito e 
di governo della RDV guidata 
dal primo ministro delia RDV, 
Pham Van Dong. La delega¬ 
zione è stata salutata all'aero¬ 
porto di Varsavia dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri della Polonia. P. Jarosze- 
wicz e da altri dirigenti del 
partito e delio Stato. 


Dal nostro inviato 

ATENE, 28 

L’ultimo atto della farsa 
elettorale greca comincerà 
domani all’alba e si conclude¬ 
rà al tramonto. Secondo la 
tradizione, i seggi elettorali 
non si apriranno nè si chiu¬ 
deranno in base al tempo 
scandito dagli orologi, ma dal 
movimento del sole. Poi co- 
minceranno lo spoglio delle 
schede ed il conteggio dei %’oti. 

Gli elettori chiamati alle 
urne sono 5 milioni e 850 mi¬ 
la, circa mezzo milione in più 
che nel 1908, le ultime ele¬ 
zioni tenute in Grecia per la 
nuova Costituzione che ebbe 
il 92% dei consensi. 

Domani, quella Costituzione 
subirà 33 modifiche per con¬ 
fermare ampi poteri presiden¬ 
ziali al colonnello Papadopu¬ 
los. In caso contrario, lo han¬ 
no ribadito con tutti i mezzi, 
non significherà ritorno alla 
monarchia o ad altre forme 
del passato, ma inasprimen¬ 
to del regime e l’intervento 
diretto delle forze armate. 

Appena ieri, Papadopulos ha 
voluto sottolineare che il re¬ 
ferendum non può essere che 
la ratifica del colpo di stato 
del 1967 e delle « taglie » isti¬ 
tuzionali del 1 giugno 1973 con 
la sua nomina a presidente 
per 8 anni come garanzia di 
continuità mentre il giornale 
Aìcropolis ha ammonito che 
«il NO» vorrebbe dire pas¬ 
saggio dì mano del potere ad 
altre persone e a gruppi che 
condurranno il Paese a siste¬ 
mi totalitari. 

Il popolo greco, in sostanza, 
si trova nelle condizioni del 
condannato al rogo al quale 
è riservato soltanto di sceglie¬ 
re tra l’olio c la benzina. 

Se politicamente il referen¬ 
dum è un insulto aH’intelli- 
genza dell’uomo (la repubbli¬ 
ca è un fatto scontato, c’è 
un solo candidato, Papadopu¬ 
los. c’è stata una sola propa¬ 
ganda elettorale, quella per 
Papadopulos eccetera) il me¬ 
todo del voto è quello già 
adottato in Grecia nel 1968, 
ma sperimentato parecchi an¬ 
ni fa dal fascismo in Italia. 

Le cose stanno in questo 
modo. Sul tavolo del presi¬ 
dente del seggio composto sol¬ 
tanto da persone « fedeli al 
regime »' vi saranno due pile 
di schede. La prima, bianca, 
con la scritta in celeste (bian¬ 
co e celeste sono i colori del¬ 
la bandiera nazionale) la pa¬ 
rola « Nai ». che vuol dire si. 
La seconda di color grigio, 
con scritto al centro in nero 
la parola « Oksi », cioè no. 

In teoria, l’elettore dovreb¬ 
be ricevere le due schede, 
appartarsi dietro una tenda, 
piegare quella scelta, infilar¬ 
la in una busta da consegna¬ 
re al presidente e distrugge¬ 
re l’altra- Ma già nei 1968 
è successo che molti elettori 
siano stati indotti a ritirare 
la sola scheda con il « si » 
perchè sulla pila delle schede 
con il «no» vi stava osten¬ 
tatamente appoggiato con il 
gomito il presidente del seg¬ 
gio. E poi, ci saranno i pro¬ 
pagandisti del regime che di¬ 
mostreranno il loro zelo, per 
trascinare gli altri, chiedendo 
platealmente la sola scheda 
dal colori nazionali. 

L’astensione non sarà pos¬ 
sibile perchè il voto è obbli¬ 
gatorio. ma nessun oppositore 
potrà assistere allo spoglio 
delle schede. E quindi, i ver¬ 
bali. potranno dire, infine, 
quello che vuole chi questa 
farsa ha voluto organizzare. 

Portavoce governativi hanno 
già previsto che i « si » oscil¬ 
leranno tra il 70 e il 75%, 
l’ex premier Cannellopulos 
parla del 95%. altri del 90 9 -o. 
altri ancora deU’80%. 

L'opposizione, tuttavia, ap¬ 
pare più ampia che nel 1968. 
Con motivazioni diverse, co¬ 
munisti e gruppi di destra e 
di centro hanno chiesto un vo¬ 
to negativo. 

Da parte sua. re Costantino 
di Grecia, in una intervista 
concessa alla televisione fran¬ 
cese, ha definito « una farsa » 


il referendum costituzionale di 
domani, dal momento che i 
colonnelli « hanno già abolito 
la monarchia ed istituito la 
repubblica ». 

La opposizione al regime si 
avverte più estesa ad Atene 
ed al Pi reo che contano un 
milione e mezzo di elettori. 
Si tratta dei due maggiori 
centri urbani del paese dove 
vige ancora la legge marzia¬ 
le. Quindi nel capoluogo set¬ 
tentrionale di Salonicco, con 
500 mila elettori e a Patras¬ 
so, centro industriale del Pe¬ 
loponneso con 400 mila elet¬ 
tori. Ma oltre la metà dell’e¬ 
lettorato è in provìncia, nelle 
campagne e nelle isole, dove 
la penetrazione della macchi¬ 
na elettorali è stata capilla¬ 
re e dove il controllo e l'in¬ 
timidazione sono più facili. Ed 
è proprio nelle campagne che 
il regime conta di trovare il 
sostegno che gli manca in 
città. 

Nei grossi centri, d’altra 
parte, i lavoratori riescono a 
farsi sentire, nonostante la 
durezza del regime, specie at¬ 
torno ai problemi salariali. 
Anche perchè la situazione 
economica al di là della pro¬ 
paganda dei colonnelli è tut- 
t’altro che allegra se lo stesso 
vice presidente del consiglio 
Makarezos, ha voluto denun¬ 
ciare nel - corso di una confe¬ 
renza stampa, l’esistenza di 
un fenomeno abbastanza dif¬ 
fuso di mercato nero. 

Ma, oltre la scarsità di olio, 
di zucchero e di carne, allar¬ 
manti sono alcuni elementi dai 
quali emerge chiaramente co¬ 
me le ripetute asserzioni del¬ 
la propaganda ufficiale circa 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita della popolazione 
siano prive di contenuti. Nel 
corso dell'ultimo anno, per 
esempio i fitti delle abitazio¬ 
ni hanno subito impennate 
paurose, con aumenti fino al 
cento per cento, mentre un 
chilogrammo di pomodori è 
passato da 2 a 22 dracme, 
le cipolle da 4 a 16, per cita¬ 
re solo due dei prodotti di 
cui la Grecia abbonda. 

D’altra parte non si spie¬ 
gherebbe perchè alcune cate¬ 
gorie di lavoratori abbiano 
avanzato richieste di aumenti 
salariali dal 30 al 35 per cen¬ 
to e che abbiano effettuato 
alcuni scioperi nonostante la 
Costituzione ne faccia tassati¬ 
vo divieto, che i giornalisti 
abbiano impedito per diversi 
giorni l’uscita dei giornali. 

E’ certo che ì problemi del¬ 
la situazione economica — mi 
ricordava un dirigente sinda¬ 
cale — rimarranno e si ag¬ 
graveranno, perchè nessun 
governo e regime può risol¬ 
verli con decreti, senza i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni. 

Problemi che dopo il 29 
luglio, passato il referendum, 
continueranno a rimanere 
acuti e destinati ad aggra¬ 
varsi. La Grecia avrà cioè 
giorni più difficili. 

Sergio Mugnai 


ULTIM’ORA 

Esplosa 
la seconda H 
francese 
nel Pacifico 

WELLINGTON, 28 
Malgrado le proteste e le 
condanne deH’opinione pub¬ 
blica intemazionale, le auto¬ 
rità francesi hanno fatto 
esplodere una seconda bomba 
H sull’atollo di Mururoa nel 
Pacifico meridionale. 

L'esperimento è stato se¬ 
guito, ai margini della «zo¬ 
na di pericolo», dalla fre¬ 
gata « Canterbury » della ma¬ 
rina neozelandese. Il conto al¬ 
la rovescia, iniziato sabato, 
era stato sospeso per soprav¬ 
venuti inconvenienti. 


Mentre tutta lirlanda dei Nord è nella morsa dei rastrellamenti 


Torturato per 24 
nel comando della 


ore un cattolico 
polizia di Belfast 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 

Il Nord Irlanda, per fi se¬ 
condo week-end consecutivo, 
è nella morsa di una massic¬ 
cia operazione di rastrella¬ 
mento L'esercito inglese è 
nuovamente mobilitato con¬ 
tro i ghetti cattolici. Come 
al solilo l’inasprimento della 
repressione è inteso a ma¬ 
scherare le perduranti diffi¬ 
coltà sul versante politico. La 
nuova assemblea regionale 
minaccia di disintegrarsi pri¬ 
ma ancora della sua inau¬ 
gurazione ufficiale, il 31 lu¬ 
glio. Mentre cerca un diffici¬ 
le contatto con l'opposizione 
socialdemocratica cattolica, lo 
ex premier Brian Faulkner 
non riesce a riscuotere il con¬ 
senso neppure dentro fi suo 
partito che si è definitiva¬ 
mente spaccato in tre fazioni 
due delle quali respingono 
ogni proposta di collaborazio¬ 
ne colle autorità britanniche. 

Per creare una diversione 
e un alibi ecco allora che si 
intensificano ie perquisizioni 
domicliarl, gli arresti la ten¬ 
sione e le mille angherie di 
cui è fatta la vita quotidia¬ 


na delle popolazioni subal- 
tern-:: i diseredati cattolici. 
U campo di concentramen¬ 
to di Long Kesh è tuttora 
in funzione. Le retate polizie¬ 
sche non risparmiano nessu¬ 
no. L’Associazione nord-irlan¬ 
dese dei diritti civili. le or¬ 
ganizzazioni comunitarie e il 
consiglio per le libertà civi¬ 
li britannico tornano a pro¬ 
testare contro la tattica della 
tensione, la brutalità ed il 
terrore delle forze di sicurez¬ 
za. 

Nel cuore delia notte fami¬ 
glie intere sono strappate dal 
loro letti e devono subire lo¬ 
goranti interrogatori. L’inti¬ 
midazione sì estende su lar¬ 
ga scaia Si citano casi di 
bambini dt 10 o 11 anni fer¬ 
mati. insieme con glt adulti, 
durante le retate poliziesche. 
La violenza fisica si alterna 
oon la pressione psicologica. 
Il quotidiano Guardian de¬ 
nuncia oggi un’agghiacciante 
caso di sevizie e tortura. Un 
impiegato cattolico di Bei- 
fasi fi cui nome viene coper¬ 
to dallo pseudonimo Williams 
venne arrestato alle 1930 del 
sabato, la settimana scorsa, e 
fu sottoposto ad un martella¬ 


mento ininterrotto nel «cen- ■ 
tro speciale » della polizia di 
Castìereagh presso Belfast fi¬ 
no alle 21 di domenica: ol¬ 
tre 24 ore di sevizie a danno 
di qualcuno che — scrive il 
giornale — è al di sopra di 
ogni sospetto e non può certo 
essere accusato di avere lega¬ 
mi operativi con i’IRA. L’uo¬ 
mo non voleva rivelare l’ac¬ 
caduto per paura di ritorsio¬ 
ni ancora peggiori 
Gli agenti della squadra po¬ 
litica pare Io abbiano « iden¬ 
tificato» in base ad un film 
girato di nascosto che Io ri¬ 
traeva per strada a colloquio 
con alcuni esponenti repub¬ 
blicani. Volevano costringer¬ 
lo a rivelare i suoi collega- 
menti (inesistenti) con la 
guerriglia A tre giorni di di¬ 
stanza Williams recava ben vi¬ 
sibili i segni della sua per¬ 
manenza nel «centro specia¬ 
le »: vesciche e bruciature su 
mani e avambracci, una doz¬ 
zina di lividi, escoriazioni sul 
corpo e sulle gambe: zoppi¬ 
cava cd era In un evidente 
stato di ansietà. La moglie 
crede che sia stato anche dro¬ 
gato. Il marito non ne è si¬ 
curo: dice solo di aver preso 


una tazza di thè e di non 
ricordarsi di altro. 

• Pi ima di essere rilasciato 
ha dovuto firmare la consue¬ 
ta dichiarazione di non aver 
subito maltrattamenti. « MI 
hanno trattato come un ani¬ 
male» afferma ora Williams. 
E’ stato picchiato di conti¬ 
nuo. Per prima cosa venne 
preso a calci nei genitali. Ag¬ 
gressione e minacce si sono 
alternate per tutta la durata 
del fermo. Non gli è stato 
permesso di dormire. Fu la¬ 
sciato a lungo nella posizione 
« in croce » contro un muro. 
Anche la tecnica sonora del 
« disorientamento » (un rumo¬ 
re continuo e assordante) 
venne impiegata contro di lui. 

Questi ultimi due metodi 
di « pressione psico-fìsica » 
furono formalmente proibi¬ 
ti l’anno scorso. I fatti sta¬ 
rebbero invece a dimostrare 
che. nonostante tutte le de¬ 
nunce anche in sede intema¬ 
zionale. la tortura continua 
ad essere praticata dall’esercl- 
to britannico nella sua «guer¬ 
ra » contro la popolazione cat¬ 
tolica del Nord Irlanda. 

Antonio Bronda 


Le scelte del sindacato 
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ch’esse le loro vertenze se¬ 
condo un criterio di giusti¬ 
zia: anche per glt statali, 
come per tutti gli altri lavo¬ 
ratori, non si può fare la 
politica dei figli e figliastri, 
per giunta trattando peggio 
quelli che hanno dimostrato 
più pazienza e buona volon¬ 
tà anche nell’attendere. Que¬ 
ste vertenze devono trovare 
soluzione nelle prossime 
settimane, in modo da crea¬ 
re le migliori condizioni per 
impegnare tutte le forze e 
le risorse disponibili in di¬ 
rezione delle riforme e del¬ 
lo sviluppo economico. 

Se il nuovo governo vorrà 
dar seguito a una tale politi¬ 
ca impegnando il movimen¬ 
to sindacale e le forze de¬ 
mocratiche in una grande 
opera sociale e civile, esso 
troverà comprensione e so¬ 
stegno: i lavoratori hanno 
apprezzato il mutamento ve¬ 
rificatosi nella situazione 
politica, perchè essi sanno 
distinguere la differenza 


che esiste fra autoritarismo 
e democrazia, fra scelta an¬ 
tifascista e collusione con le 
forze della reazione. Ma bi¬ 
sogna che questa inversione 
di tendenza assuma per le 
masse lavoratrici un suo si¬ 
gnificato concreto, bisogna 
che essa si traduca anche in 
un miglioramento della con¬ 
dizione, specie per i disoc¬ 
cupati, 1 vecchi, per il Mez¬ 
zogiorno, per l’agricoltura. 
In mancanza di ciò il muta¬ 
mento del quadro politico 
che induce le masse popola¬ 
ri non all’attesa messianica 
ma all’impegno per più pro¬ 
fonde trasformazioni econo- 
mico-sociali perderebbe ra¬ 
pidamente il suo significato, 
diverrebbe una bottiglia 
vuota. 

Ma ciò non è inevitabile; 
e perchè non sia cosi il mo¬ 
vimento sindacale e i lavo¬ 
ratori impegneranno nei 
prossimi mesi tutta la loro 
capacità di iniziativa, la lo¬ 
ro forza di pressione, la lo¬ 
ro lotta organizzata e uni¬ 
taria. 


Federazione - Rumor 
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miliari, dell’indennità di di¬ 
soccupazione. Sulle iniziative 
adottate dal governo contro 
l’aumento dei prezzi i sinda¬ 
cati hanno insistito sulla ne¬ 
cessità di mettere in atto tut¬ 
ti ì mezzi necessari per ren¬ 
dere efficaci tali decreti. 

Gli stessi dati relativi all’in¬ 
dice generale provvisorio dei 
prezzi all’ingrosso registrato 
nel mese di giugno, secondo 
i rilievi dell’Lstat parlano di 
un aumento di circa fi 2,3% 
rispetto al mese precedente. 

Anche da ciò balza in evi¬ 
denza la necessità di interve¬ 
nire, come hanno sostenuto i 
sindacati per sostenere i red¬ 
diti più bassi e le retribuzioni 
in generale. 

Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni Inps viene rivendica¬ 
to di portare i minimi al 30% 
del salario medio degli operai 
dell’industria, cioè a L. 40.750, 
di adeguarle automaticamente 
e annualmente alla dinamica 
salariale. Viene sostenuta la 
necessità di una contempora¬ 
nea rivalutazione dei minimi 
spettanti ai mezzadri, coloni, 
coltivatori diretti e agli altri 
lavoratori autonomi. Per gli 
assegni familiari la richiesta 
è di portarli a 8.000 lire men¬ 
sili sia per figli che per 11 
coniuge. Per l’indennità di di¬ 
soccupazione si chiede di ele¬ 
varla a 1.000 lire giornaliere. 

Nel corso dell’incontro i 
sindacati hanno ribadito la 
esigenza di dare conclusione 
formale alle vertenze per gli 
statali, i postelegrafonici, ì pa¬ 
rastatali, mentre devono an¬ 
dare verso una giusta solu¬ 
zione quelle dei ferrovieri, dei 
lavoratori dei monopoli e di 
altre categorie di pubblici di¬ 
pendenti. 

E’ poi cominciato il con¬ 
fronto delle posizioni. L’incon¬ 
tro è durato più di quattro 
ore e si è concluso con un co¬ 
municato congiunto in cui si 
afferma che «sono emersi il 
comune convincimento e l'im¬ 
pegno di svolgere ogni azione 
per la difesa del potere di ac¬ 
quisto della moneta e per il 
consolidamento della ripresa 
produttiva avendo come punti 
centrali di riferimento il Mez¬ 
zogiorno e l’occupazione. In 
questo spirito e con questi 
orientamenti si è deciso che 
gli incontri proseguiranno nei 
mesi di agosto e settembre 
in modo da accelerare, in se¬ 
de di confronto fra governo 
e Confederazioni sindacali la 
soluzione delle questioni po¬ 
ste dai sindacati di più rile¬ 
vante importanza economica 
e sociale che comportano ac¬ 
cordi ». 

Nel comunicato congiunto 
del governo e dei sindacati si 
stabilisce quindi il calendario 
degli incontri: per la soluzio¬ 
ne delle vertenze dei ferrovieri 
e dei monopoli di Stato le 
riunioni avverranno tra il 3 
e il 10 agosto; per gli ospe¬ 
dalieri e gli enti locali nella 


ultima decade di agosto. En¬ 
tro il 15 agosto « il Consiglio 
dei ministri delibererà i di¬ 
segni dì legge per i quali esi¬ 
ste già l’impegno politico del 
governo » che sono relativi 
alla attuazione degli accordi 
per gli statali, i parastatali, 1 
postelegrafonici. Il comunica¬ 
to termina rilevando che le 
«esigenze esposte dai sinda¬ 
cati per la difesa dei redditi 
più bassi saranno esaminate 
a partire dai primi di settem¬ 
bre nel quadro delle valuta¬ 
zioni sull’andamento economi¬ 
co e finanziario ». Occorre ri¬ 
levare e questo proposito che 
nel discorso programmatico 
del presidente del Consiglio 
erano comparsi solo accenni 
generici alla questione delle 
pensioni ma non si parlava 
delle altre richieste. Ora dal¬ 
la disponibilità occorre che il 
governo passi agli impegni 
concreti. Per questo il sinda¬ 
cato, come affermato nella 
riunione del Direttivo della 
Federazione eserciterà tutta 
la pressione necessaria. La¬ 
sciando Palazzo Chigi il com¬ 
pagno Luciano Lama ha rila¬ 
sciato una dichiarazione della 
Federazione Ggìl, Cis, Uil in 
cui si afferma: « Durante il 
colloquio abbiamo illustrato la 
stretta interdipendenza esi¬ 
stente fra le misure imme¬ 
diate relative al carovita, le 
vertenze del pubblico impie¬ 
go, e i problemi più generali 
di occupazione, le riforme, fi 
Mezzogiorno. Sulla base delle 
decisioni dell’ultimo diretti¬ 
vo della Federazione abbia¬ 
mo illustrato ampiamente le 
richieste concernenti pensio¬ 
ni, assegni familiari, sussidio 
di disoccupazione, sulle quali 
all’inizio di settembre avver¬ 
rà il confronto col governo il 
quale si è dichiarato disposto 
a valutarle. Ancora una vol¬ 
ta, dando atto delle disponibi¬ 
lità manifestate, i sindacati 
hanno fatto presente che è 
pur sempre dalla soluzione 
concreta dei problemi che di¬ 
penderà il comportamento 
conseguente dei lavoratori e 
delie loro organizzazioni ». 

Dirigenti dei sindacati e mi¬ 
nistri hanno poi rilasciato bre¬ 
vi dichiaraizoni. Lama ha det¬ 
to: «Abbiamo messo in pie¬ 
di un meccanismo. Dal suo 
funzionamento dipende anche 
la tenuta della linea sindaca¬ 
le che abbiamo scelto ». Storti 
ha rilevato che « il fatto con¬ 
creto è la determinazione di 
un calendario che fissa sca¬ 
denze precise per la soluzio¬ 
ne di alcune vertenze e richie¬ 
ste dei sindacati ». Vanni ha 
affermato che « è stato un in¬ 
contro proficuo. Abbiamo mes¬ 
so sul tappeto i problemi più 
urgenti. Si tratta di vedere se 
iì buon lavoro fatto darà frut¬ 
ti ». I ministri Bertoldi, Gio- 
litti. La Malfa, nelle loro di¬ 
chiarazioni hanno teso a sot¬ 
tolineare che si è trattato di 
un incontro « serio », « costrut¬ 
tivo », che si è parlato di « co¬ 
se concrete ». 
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presidente della democrazia 
cristiana, che l'ha accettato, 
per una riunione comune lu¬ 
nedì prossimo. 

Tali punti concernono la 
riaffermazione dello stato di 
diritto e orientamenti per la 
soluzione dei principali con¬ 
flitti costituzionali di appli¬ 
cazione e interpretazione del¬ 
le leggi e sul funzionamento 
e le relazioni tra i tre poteri 
dello stato: l’esecutivo, il le¬ 
gislativo e il giudiziario. Inol¬ 
tre accordi sulle misure an- 
tirtflazionistiche da prendere 

Cert-o si tratta per Ailen- 
de, i comunisti e gli altri 
partiti dell'Unidad Popular, 
di salvare il Cile dalla guer¬ 
ra civile e insieme di confer¬ 
mare le grandi trasforma¬ 
zioni sociali e politiche già 
imposte dai lavoratori e dal¬ 
l’opera del governo popolare. 
Il che. pur essendo compito 
arduo e complesso, ncn è pe¬ 
rò impossibile perché una 
larga parte della base demo- 
cristiana è fondamentalmen- 


Tensione in Cile 

te d’accordo sulle riforme di 
struttura attuate e non po¬ 
chi dei suoi uomini più rap¬ 
presentativi hanno espresso la 
convinzione che un a con¬ 
senso minimo » che tenga 
conto dei due aspetti della 
questione è possibile ed au¬ 
spicabile. 
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Bari 

83 52 65 71 66 

2 

Cagliari 

40 17 11 57 35 

X 

Firenze 

75 82 27 58 71 

2 

Genova 

22 65 6 37 7 

1 

Milano 

20 7 67 18 30 

1 

Napoli 

21 16 76 SO 5« 

1 

Palermo 

49 67 7 61 13 

X 

Roma 

57 47 46 14 8 

X 

Torino 

86 3 90 43 62 

2 

. Venezia 

77 51 9 57 tl 
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Napoli (2- esfratfo) 

1 

Roma (2. estratto) 
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